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Roberto Barzanti, deputato e storico, spiega perché Siena va pazza per la celeberrima corsa

SIENA. Si raccontache,mentre iSa-
voia amavano il Palio (la regina
Margherita lo vedeva come un
«poema ariostesco fatto realtà»),
Mussolini non lo abbia mai voluto
vedere. Anzi, si racconta cheaSiena
abbia messo piede solo una volta e
perpochissimeore. Ilmotivo?Men-
tre in Italia la democrazia era sospe-
sa, a Siena si continuava a votare
nelle diciassette contrade per eleg-
gere Priore e Capitano. E questo per
ilfascismoerainsopportabile.

Eccolo, il Palio nella sua superba
«ambiguità» di rito religiosoe paga-
no, aristocratico e popolare, laico e
civile, di rievocazione storica impa-
stata di contemporaneità, di rissosi-
tà contradaiola e di unità senese, di
festa «nazionale» di una città-stato
che voleva continuare ad esserlo, a
dispettode i colpidellaStoria.Nulla
incendia l’immaginario collettivo
come il Palio che, forse, può reggere
il confronto solo con la Corrida, la
tragica rappresentazione sacrificale
celebrata da Hemingway e da Lorca
(«alle cinque della sera...»), dove
può accadere che il torero soccom-
ba, ma è certo che il toro sarà, co-
munque,ucciso.

Al Palio no. Il Palio ha nel cavallo
la sua esaltazione, il suomito rispet-
to al quale fantini, capitani, priori e
contrade appaiono quali strumenti
dicui ilcavallosiserveperesaltarela
Corsa, e con essa Siena. È il cavallo
chesibenedice inchiesa,nonil fan-
tinocheloaccompagna.Èil fantino
che può essere sostituito: il cavallo,
una volta estratto, mai. E il cavallo
può vincere anche «scosso», cioè da
solo,dopoaverdisarcionatoilfanti-
no. Per lo storico Roberto Barzanti:
«Il cavallo assume il ruolo della
”creatura” affidata in sorte e, in
quanto tale, parte di un destino im-
modificabile». Il cavallo, insomma,
«è la fortuna, il fantino è l’astuzia»,
perdirlaconleVirtùcheMachiavel-
li affida al Principe. Umberto Eco,
parafrasandolascrittriceamericana
Gertrude Stein, si affi-
daalla iterazionericor-
dando che «se si deve
correre il Palio, un ca-
vallo è uncavallo, è un
cavallo, è un caval-
lo...».

Del Palio si è detto e
scritto tutto, ma il mi-
stero del suo fascino
regge a ogni tentazio-
ne di fissarlo in una
immagine. Sull’onda dell’emozio-
ne ci hanno provato in tanti adirlo,
scrittori,poeti,pittori,artistidiogni
latitudine, ma è difficile definire un
evento che, come dice Alessandro
Piazzi, «è una sintesi irripetibile fra
passato e presente». Ciha provato il
comunediSienaconunvolume,in-
trodotto da Alessandro Falassi, che
raccoglie alcune delle definizioni
più celebri dell’Evento: dal lapida-
rio Ezra Pound:«E laggiùhannofat-
to il Palio..», all’«ultima manifesta-
zione della storia di un’orgogliosa
cittàlibera»diTitusBurckhardt;alla
«traslatanostalgiadiSienaper il suo
passato di Comune libero e ardito»,
di Geno Pampaloni; fino alla so-
gnante immagine di Tommaso
Landolfi per il quale il Palio è«un’e-
poca dell’anima» a cui affidare «le
proprie sorti». Per Mario Luzi, inve-
ce, «nessuna interpretazione socio-
logica, storica, antropologica po-

trebbe spiegare il Palio», per cui, per
dirla con lo storico William Hey-
wood: «Questo, lettore, è il Palio!»E
allora, non resta che riascoltare i
versi di Eugenio Montale: «..geme il
palco/ al passaggio dei brocchi salu-
tati/ da un urlo solo. È un volo! E tu
dimentica./Dimenticalamorte».

La vitalità delPalio stanelnones-
sere mai uguale a se stesso. Quello a
cui oggi assistiamo è il risultato di
grandi cambiamenti che Roberto
Barzanti, da storico, racconta. «Nel
1300 era molto diverso da oggi. Al-
lora esisteva solo una ripartizione
territoriale (il Terzo di città) e non
c’erano le contrade. Si correva un
soloPalio inagosto,unacorsalibera

in linea da Porta Romana a Piazza
del Campo, alla quale ogni signo-
rotto poteva partecipare. Ci sono
annali stupendi che raccontano dei
cavalli che Cesare Borgia fece corre-
re. Dalla metà del Cinquecento il
Palio riprende vigore, ma la vera
svolta è alla metà del Seicento,
quando entrano in gioco le contra-
de;all’iniziodelSettecento,poi,vie-
ne inventato il Palio del 2 luglio co-
me replica del Palio dell’Assunta, in
omaggioadunaMadonnaoffesada
un soldato spagnolo. È comunque
nella secondametàdelSeicentoche
alcuninobilidecidonodifarelacor-
sa in piazza delCampo, rendendola
uneventoteatraleproprionelluogo

sacro della storia di Siena e renden-
done protagoniste le contrade. Poi,
con l’età del liberty l’impianto evo-
cativocambiamoltissimofinoafar-
si una festa nella quale si rispecchia
l’identitàitaliana: la rissosità, laMa-
donna che protegge tutti, l’astuzia
che consente di guidare gli avveni-
menti,lapatriafattadimillecampa-
nili(lediciassettecontrade)».

Oggi il Palio attraversa un altro
cambiamento che Barzanti defini-
sce di «inevitabile normalizzazio-
ne». Si attenua l’elemento di irrego-
laritàeilPalioè«moltoamministra-
to»: dalle contrade; dai fantini, ben
pagati e con un grandepotere; con i
cavalli allevati e gestiti scientifica-

mente, obbedendo a giusti criteri di
rispettoperglianimali.Untemposi
impiegavano tre minuti a compiere
i tre giri di piazza del Campo (999
metriagiropariatrechilometrime-
no tre metri, in tutto), oggi si impie-
ga un minuto e 14. Settantaquattro
secondi vissuti in apnea. Per Bar-
zanti, insomma, ilPalioèunevento
che oggi può essere paragonato alla
Formula uno. «Il Palio si fonda sul
disinteresse, sulla passione, sul dare
tutto senza chiedere nulla. Nel mo-
mento in cui dovessero intervenire
lotterie o sponsorizzazioni, finireb-
be. Landolfi, Palazzeschi, Montale,
l’hanno sempre sentito come un
eventonelqualei fantasmieildesti-

noprendonocorpo.
IlPalioè ancheuntramitedi con-

senso percepibile nelle contrade
che finiscono anche per essere in-
terlocutrici del potere. «Tutte le
grandi feste collettive hanno una
dimensione politica. E sono anche
un grande e controllato sfiatatoio
delle passioni e della violenza, un
astuto e saggio elemento di regola-
zione sociale», osserva Barzanti, ri-
cordando che quando si permise il
Palio in piazza si aggiunse «purché
non si abbiano dei morti». «A me la
contrada piace come luogo di me-
moria , come “societas”, punto di
riunione di persone che hanno un
destinocomune.Ancheseoggiciva

chicivuoleandare,nefai lavitasela
vuoi fare», questo per Barzanti fa la
differenza col passato. «È un cam-
biamento che consente una conti-
nuità che, altrimenti, non avrebbe
senso». Barzanti ricorda lo storico
del teatro Federico Zorzi, per il qua-
le,nelmomento incui la rissa si isti-
tuzionalizza, la gara diventa uno
scontro, ma dentro una comunità
che consolida l’unità. «E, allora, la
corsa è l’anima dell’Evento, perchè
senza la rissosità non c’èavversario,
non c’è più la festa e non c’è più l’u-
nità del Palio. Il concetto è molto
hegeliano,sesivuole,maècosì».

Renzo Cassigoli

Una volta
durava 3 minuti,
ormai basta
1 minuto e 14
per compiere
i tre giri
della Piazza
Anche la famosa
gara senese
si evolve e si
confronta con
la modernità
Sempre, però,
nel rispetto
della tradizione

Oggi la «tratta»:
assegnati
i dieci cavalli

Oggi, a Siena, è ungiorno im-
portantissimo di quella che po-
tremmo definire «la fase d’avvi-
cinamento»al Palio: avviene la
«tratta», ovvero il sorteggio in
base al quale i 10 cavalli concor-
renti vengono assegnati alle va-
riecontrade in lizza.Da oggi, in
baseal destriero ricevuto in sor-
te, le contrade tenterannodi ag-
giudicarsi i fantini, che possono
invece essere sostituiti anche la
mattina stessa dellagara: per-
ché, come spiega anche Barzan-
ti nell’articolo accanto, è il ca-
vallo a rappresentare la contra-
da, il fantino è unfatto quasi ac-
cidentale.
Le contrade diSiena sono 17 ma
al Palio corrono sempre in 10,a
rotazione. AlprossimoPalio
dell’Assunta sarà il turnodi On-
da, Lupa, Nicchio, Bruco, Oca,
Aquila,Pantera, Selva, Leocor-
no eTorre. Quest’ultima, la Tor-
re, è soprannominata aSiena
«la nonna», manon èun so-
prannome affettuoso: lealtre
contrade la chiamano così per-
ché è quellache da più tempo
nonvince. Per la precisione, si è
imposta per l’ultima volta nel
lontano1961. Quest’anno il
«drappellone»,ovvero lo sten-
dardo dipintoche va alla con-
trada vincitrice, è stato realizza-
to dal giovanepittore senese
Claudio Maccari.

Un cavallo
«scosso»

guida la corsa
Sotto

un’altra immagine
del Palio
di Siena
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Un paleologo spagnolo: bacini di ominidi dimostrerebbero che in origine far figli non portava sofferenza

Dio disse: «E tu donna, partorirai senza nessun dolore»
MARIA SERENA PALIERI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

C’ ERA UNA VOLTA il parto in-
dolore, un’esperienza sen-
za particolari traumi per la

madre e per il figlio: per lei le doglie
espulsive non erano una tortura , lui
usciva senza segni bluastri, con la
testina rosea e privadi ammaccatu-
re. C’era una volta - qualche centi-
naio di migliaia di anni fa - l’Eden,
insomma:quelmondod’armoniae
pace, di vitalità biologica senza ag-
gressività, estraneo anche a feno-
meni tutti umani, più tortuosi, co-
me i sadomasochismi, che la Bibbia
descrive, prima che il Padreterno
pronunci la condanna «Tu Adamo
lavorerai con gran sudore, tu Eva
partoriraicongrandolore...».

Chissà se reggerà a tutte le verifi-
che scientifiche la scoperta dello
scienziato spagnolo Juan Luis Ar-
suana, ma certoapre scenari niente
malesucui fantasticare.

Arsuana, dunque, dirige gli scavi
del giacimento paleologico di Ata-
puerca, nel nord della Spagna, vici-
no Burgos, zona, questo lo sappia-
mo anche noi profani, che è un la-
boratorio antropologico tra i più
ricchi e interessanti del pianeta.
Qui, spiegano gli scienziati, sono
state trovate tracce, risalenti a un
milione di anni prima di Cristo, del-
l’Homo antecessor. E qui il paleolo-
go ha ritrovato quattro bacini di
ominidi di dimensioni molto più

larghe di quelli delle donne attuali.
«Il parto doveva essere molto più
agevoleemenodifficiledioggi.An-
che se i feti erano più grandi, non
doveva esserci shock da parto» ha
sostenuto nel corso di una confe-
renzaall’UniversitàComplutensedi
Madrid. In realtà quattro reperti
non sono abbastanza per costruirci
una casistica, ammette lo studioso
spagnolo, il quale, però, avanza già
un’ipotesi esplicativa del fenome-
no. Nel suo libro «La specie eletta»
sostiene che a «dannarci» è stata la
postura eretta su due piedi, che,
gradualmente,ha ridotto ledimen-
sioni del bacino umano e, di conse-
guenza, il cranio del nascituro,

adattatosi,manonabbastanza,alle
dimensioni sempre più strette del
canale attraverso il quale arrivava a
vedere la luce. «A tutt’oggi gli scim-
panzé, catalogati fra i progenitori
della specieumana,godonodique-
sto privilegio: dieci minuti dopo la
nascita la scimpanzé madre ripren-
de la vita normale e lo scimpanzé
babyèingradodiarrampicarsisugli
alberi»osservaArsuana.

In origine, se era così, non c’era
movente fisico perché tra madre e
figlio, o tra madre e figlia, scattasse
un rapporto di odio e amore. C’era
menovisceralità,menolotta,meno
materiale ambivalente e oscuro per
l’inconscio, poi, di tutti e due. E in

origine i dolori del parto non stava-
no lì a punire la donna colpevole,
agli occhi del maschio, dell’inesti-
mabile privilegio di poter creare
dentrodisé il figlio.Lascoperta, tut-
taancoradaverificare insedescien-
tifica, di Juan Luis Arsuana, a noi
umani di questa fine millennio cosa
suggerisce? L’idea che l’Eden non
fosseanzituttoungiardinodidelizie
naturali, acquedolci e senzaperico-
li, fiori e frutta senzabaccheveleno-
se e senza ortiche, leoni e agnelli
nelle stesse tane. Ma fosse soprat-
tutto questo: un mondo di rapporti
meno guerreggiati, diretti e limpi-
di, tra donne e uomini e tra madri e
figli.
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Soprattutto in Veneto c’è il tasso più alto di difficoltà per le imprese a trovare lavoratori nel settore manifatturiero

Settentrione senza operai
Rapporto Bankitalia: non c’è più manodopera

ROMA. Notizie contrastanti dal
pianeta Lavoro. Dauna parte una
zona, un’area geografica digrande
rilievo e rinomanza, ilmitico
Nord-est, indifficoltànel reperire
manodopera specializzatae dove,
al di là degli anatemi leghisti, si
rincorre la manodopera extraco-
munitaria, purché sia stagionale;
dall’altra unafoltapattuglia di
«talent scout», incaricati di scova-
re e impiegare «senza lavoro»,e
che, almeno loro, hanno risolto il
problemadel lavoro. Il Nord-est,
dunque, per cominciare. L’econo-
mia dell’area, informa il rapporto
annuale della Banca d’Italia sulle
economie regionali, è in ripresa. E,
alcontempo, ricomincia la «cac-
cia» delle imprese a nuovi lavora-
tori,meglio se specializzati. Solo
chequesta ricerca si fa sempre più
difficile.
In Veneto,nel ‘97, l’indicatore la
difficoltà di reperimento ha fatto
registrare valori sensibilmente su-
periori rispetto all’intero Centro-
nord: 46% circa contro il 32% cir-
ca. Un problema particolarmente
acutoper alcuni settori manifattu-
rieri quali estrazioni di metalli,
cuoio, calzature, chimicae fibre
sintetiche, metalli, meccanicae
mezzidi trasporto. In Friuli - Vene-
zia Giulia il 60%delle imprese - os-
servaBankitalia - ha ricercato per-
sonale nel corso del 1997. «Di que-
ste il 70% segnala diavere incon-
trato difficoltà e gli operatori loca-
li ne individuano la causa nella
scarsa offerta di lavoro operaio
specializzato, soprattutto da parte

dei giovani». La crescita dei livelli
di attività industriale - osserva
Bankitalia per il Trentino Alto-
Adige - hafattoriemergere la pre-
senza di fenomeni di «difficoltà da
parte delle imprese di reperimento
di particolari figure professionali
(tecnici e operai specializzati)».
Nelcontempo, la Confartigianato
del Veneto sacramenta contro il
ministero del Lavoro dacui non
arrivano autorizzazioni per reclu-
tare manodopera sufficiente, ea
termine, tra gli immigrati. Le ri-
partizionivengono fatte a priori, è
l’accusa. Così, per il 1998, sono sta-
te previste 3807 autorizzazioni.
«Peccato - puntualizza la Confarti-
gianato-che solo 2340 autorizza-
zioni sianostate finora effettiva-
mente rilasciate, mentre già a me-
tà giugnole aziende avevano inol-
tratorichieste per 2369 autorizza-
zioni».
Altramusica per i«cacciatori di te-
ste».Subito calati nell’abito del-
l’yuppiecon tanto di telefoninoe
personal computer, sguinzagliati
sulle tracce di quei senza-lavoro i
cui profili professionali interessa-
no piccole e grandi aziende. I nuo-
vi occupati sonocentoex-disoccu-
pati, tutti laureati per lo più in ma-
terieumanistiche (e quindi, secon-
do lestime, a «rischio» più di altri
di restare senza lavoro). Entreran-
no in azione da ottobre. Sotto la
denominazionedi «rappresentan-
tì Profili eCarriere», scandaglie-
ranno il mercato dei disoccupati,
creando occasionidi incontroo
con iniziative pubblicitarie.

L’INTERVISTA

Alfiero Grandi, Ds
«Sull’occupazione
facciamo come Blair»
ROMA. Un superministero per l’oc-
cupazione accorpando Industria e
Lavoro? La risposta, più o meno
unanime, è stata: «No, grazie». Chi
nonlovuole,comeilministroTreu,
perché pensa che la squadra di go-
verno vada mantenuta intatta; chi,
come Giuliano Cazzola, perché ve-
de solo un modo per piazzare Tren-
tin al posto di Treu; chi, come Gavi-
no Angius (Ds), perché è meglio at-
tendere la riorganizzazione dei mi-
nisteri; chi, come Sergio D’Antoni
(Cisl),perchéèun’ideastravagante,
partorita da una maggioranza in
difficoltà. Ma Alfiero Grandi, re-
sponsabile lavoro dei Democratici
diSinistra, nonritira lamanoenep-
pure la proposta.Nienteaffattosco-
raggiato dalle reazioni, insiste: «A
settembre serve un colpo d’ala. Il
pacchetto per l’occupazione che il
governo sta preparando va bene,
manca lo strumento per realizzarlo:
ilponteunicodicomando».
Lasuaproposta,visteleprimerea-
zioni, non è piaciuta granché. In-
siste,ociharipensato?

«Certo che insisto: più che con
obiezioni di merito, che avrei di-
scusso volentieri, si è
risposto con le battu-
te. Provo a spiegare di
nuovo perché sono
approdato all’idea del
superministero. Sono
partito proprio da ciò
che disse Treu, ovvero
cheluiè ilministrodel
Lavoro e non dell’oc-
cupazione, che è com-
petente solo su una
parte di quelle politi-
che, chebisognarivol-
gersi anche ad altri per
ottenere le risposte
che mancano. Sostan-
zialmente Treu quel
che doveva fare sulla
flessibilità l’ha fatto,
eppureirisultati inter-
mini di posti di lavoro
nonsonostraordinari.
Allora, dico io, esiste o
no il problema di quali strumenti
darsiperandarepiùspediti?»
C’è chi l’accusa di voler fare lo
sgambetto a Treu, per sostituirlo,
magari,conTrentin.

«Èuntentativodiimmiserireuna
proposta, che può essere giusta o
sbagliata, ma che va giudicata in sé.
Quando ho ritenuto di dover criti-
care il ministro del Lavoro, come
per esempio sulla soluzione adotta-
tapergli straordinari, l’hofatto lim-
pidamenteepubblicamente.E lo ri-
farò asettembre. Inognicaso, secri-
ticoTreu,nonèperdimissionarlo».
FaustoBertinottilerispondechea
lui interessa il «fare», non la strut-
turadelgoverno.

«Però poi si contraddice perché
sostiene che quel che manca al go-
verno è “un grande apparato come
strumento forte dell’innovazione
politica”.Quindilanecessitàdiave-
re uno strumento adeguato esiste.
Le ricordo che tutti i documenti og-
getto della verifica posero analoga
questione: Prodi parlò di “ufficio di
programma, autorevolmente diret-
to, in grado di attuare le competen-
ze per l’occupazione”, Rifondazio-

nedi“esigenzadicoordinarelepoli-
ticheper il lavoro”enoiDsdi“usare
i tavoli quadrangolari esistenti” per
lo stesso scopo. Tutti chiedono
qualcosa di nuovo, compresi i sin-
dacati, che si devono domandare se
i ritardi del governo derivano da di-
strazione o da scarsa volontà o se
nonesistaunadifficoltàoggettiva».
Qualcun altro dice che l’accorpa-
mentorichiedetempilunghi.

«Comemai,a inizio legislatura, si
unirono Tesoro e Bilancio e si co-
minciò a operare subito? Come
mai,ora,si fail riordinodelMiniste-
ro dei Beni Culturali? Veltroni non
immagina di impiegare anni per
cambiare. Non possiamo permet-
terci di stare fermi fino a quando
non si sarà ridisegnata la struttura
dei ministeri. Vediamo qual è la
strada migliore, ma scegliamone
una».
Non potrebbe essere quella indi-
catadaMarini:ilrimpasto?

«Personalmente l’idea di Marini
mi piaceva ma mi pare che il presi-
dente del Consiglio abbia scelto di
accantonarla. Se non c’è riuscito
Marini ad aprire una breccia, non ci

riprovoio».
A questo punto, quali
stradepossibilivede?

«Al momento la via
più semplice e rapida
sarebbe la creazione di
un coordinamento
pressolapresidenzadel
Consiglio, assunto di-
rettamente Prodi.
Manderebbe al paese il
segnale che il capo del
governo è impegnato
inprimapersonaecon-
sentirebbe di accumu-
lare esperienze operati-
ve. Ma sarebbe una mi-
sura straordinaria, non
permanente. Oppure
Prodi può delegare un
gruppo di persone. O
ancora,etornoallamia
proposta, si possono
accorpare Industria e

Lavoro e creare un ministero simile
a quello per lo Sviluppo, che ha isti-
tuito Tony Blair, il premier inglese.
Penso a una struttura che, sul ver-
sante dell’occupazione, faccia ciò
chehafattoilTesoroperl’euro».
Non potrebbe essere il ministero
del Tesoro, col dipartimento gui-
dato da Fabrizio Barca, il ponte di
comando?

«Che la struttura del Bilancio
venga finalizzata agli investimenti
al Sud mi pare una buona idea ma
sarebbeassaicomplicatoperilTeso-
ro assumere tutta l’iniziativa sulle
politiche di sviluppo. A meno che
non si decida di farne il supermini-
stero per l’Economia, idea non al-
l’ordinedelgiorno».
Lei insiste, serve uno strumento
forte,unasvoltavera.

«Un accordo con Rifondazione a
settembre va trovato: questa mag-
gioranza non ha alternative. Oltre
alle politiche serve uno strumento
giusto. Come per l’euro Prodi do-
vrebbedire:“Sefalliscosull’occupa-
zionemenevado”».

Morena Pivetti

Un’operaia di una azienda di Treviso Gabriella Mercadini

IL REPORTAGE «Vi serve un saldatore? Vengo,
ma datemi anche lo chauffeur»
Dentro il Nordest, dove il lavoro non si cerca ma si sceglie

DALL’INVIATO

PADOVA. C’era quello che voleva
l’autista aziendale per andare al la-
voro. «Per quindici giorni gli abbia-
mo affiancato un compagno, che
guidava la macchina. Poi abbiamo
dovuto spostarlo». E lui? «El segà li-
censià. ‘Mi dimetto, signora, io in
auto da solo non ci vado». Ah, que-
sti saldatori, vera ari-
stocrazia del proleta-
riato, emuli italiani
dei «Blondini Bro-
thers carpentieri della
nobiltà», stracoccolati
daipadroni,piùviziati
diunbarboncino...

Alza gli occhi al cie-
lo, la contitolare di
«Eurotecnosalda» di
Lendinara, in Polesi-
ne, azienda con oltre
100 dipendenti spe-
cializzata in montaggi
industriali. Quel suo
saldatore che l’ha
piantata perché non
aveva lo chauffeur... «Io non so. Si
annoiava, a guidare da solo? Non si
sentivasicuro?Infindeicontidove-
va andare ogni giorno da Occhio-
bello a Padova, una quarantina di
chilometri». In trasferta? «Nooo.
Pendolarismo normale: da casa al
posto di lavoro». E con le spese pa-
gate. Perché alla «Eurotecnosalda»
già rimborsano benzina e autostra-
da agli operai specializzati pendola-
ri. «E mica gli basta, sa? Vogliono
anche la macchina dell’azienda.
Fossero in trasferta, capirei. Ma per
fare casa-cantiere? Se l’immagina
l’impiegato pubblico che vuole
l’auto blu?». E allora? L’auto non
gliela date? «Eh... A qualcuno sì.
Magariusata.Miomaritohadovuto
cedere. Ma io questa non la digeri-
sco, e gliel’ho detto: ‘Se compri an-
coraun’altraauto,iodivorzio».

Mah. Un paradiso, questo Nor-
dest,per saldatorie fresatori,mulet-
tisti e oleopneumatici, pickers e pe-
riti vari. Bisognerebbe leggerle, le ri-
viste locali di annunci. Chi si offre
non chiede lavoro, ma «valutereb-
be proposte». Chi cerca deve appro-
dare a toni umilissimi - «esperienza
anche minima», «possibilmente
volonteroso»-ofornireoptionalsdi
rango: come l’aria condizionata al-
l’Aprilia, dove appena gli impianti

tentennanoilcontrattoammette lo
sciopero.

C’è un’azienda metalmeccanica,
la «Bonetto» di Campodarsego nel
padovano,arredamentiperospeda-
li, che cerca da mesi carpentieri, sal-
datori, operai-presse. Trovati?
«Macché». E allora? «Abbiamo
optato per un robot: lo abbiamo ap-
pena comprato», annuncia trion-

fante la signora Valen-
tina. Fine dell’odissea.
«Senta un po’. Annun-
ci sulle riviste: niente.
Richieste all’ufficio di
collocamento: niente.
Abbiamotappezzatodi
manifesti il paese, ibar,
i supermercati: niente.
Eravamo rimasti con
duesaldatori...».

Maperchénonsitro-
va?Mah.Genteesperta
sierafattaviva:«Mavo-
levano un incarico di-
verso, perché erano
stufidisaldare».Giova-
ni, non ne parliamo:

«Tutti vestiti bene, col telefonino...
Stare otto ore in tuta, sporcarsi,
scherziamo? E le mamme a dargli
ragione,sa?».

La mamma. Deve
aggirarsi, a Nordest, la
sindrome da tuta blu.
La signora Valentina
ci ha pensato su: «Le
mamme non ne pos-
sono più, dopo unavi-
ta passata a lavare la
tuta del marito ope-
raio. ‘Ma mio figlio
no’, dicono, e li man-
dano a far ragioneria.
E le giovanimogli?Un
disastro, dalle parti
mie. Saquanti giovani
operai si licenziano
appena sposati? Ti av-
vicinano imbarazzati:
’Signora, cambio lavoro. Mia mo-
glie non vuole lavare la tuta». Sarà
anche questione di soldi, come nel
caso dell’industria vicentina snob-
bata per mesi dai saldatori, chè
2.600.000 lire al mese parevano po-
chi. Beh, questa è pura legge di mer-
cato. «Chi lavora in nero negli ap-
paltidiPortoMargherasiportaaca-
sa cinque-sei milioni al mese. Per
forza la paga sindacale è poco appe-
tibile», dice Maria Raffaella Caprio-

glio, responsabile dell’«Umana»,
una società di fornitura di lavoro
temporaneo.

«Pernoi,ilsaldatore,ilmontatore
meccanico, sono figure-mito. Le
troviamo? Qualche volta sì. Ma è di
un difficile... Tanti licercano,pochi
sioffrono... Gli appalti irregolari ro-
vinano il mercato... Quando un’a-
zienda mi contatta per cercare un
saldatore a paga sindacale, io chie-
do: ‘Lo volete anche biondo, alto,
congliocchiazzurri?’».

I soldi sembranol’ultimodeipro-
blemi.ChiedeteloaGiulianoLapol-
la della veronese «Euro2001», im-
pegnatodatempoacercaresaldato-
ri, tornitori e operai generici. Bene-
fit: il pranzo pagato in trattoria. Pa-
ghe: alte. Eppure... «Stamattina un
ragazzo appena assunto non si è
presentato. In una settimana è il
quarto».Un’epidemia.«Nonlicapi-
sco, igiovani.Lacontinuitànonesi-
ste,per loro.Vengono,lavoranoan-
che bene, poi ogni tanto sparisco-
no: due, tre giorni, senza avvisare,
staccano anche il telefonino. Van-
no in giro, con la compagnia, sul la-
go... Francamente: io mi sto orien-
tandosuiquarantenni.».

Lapolla sventola la busta-paga di
Bernardo, uno dei suoi
ragazzi, assunto da po-
co, operaio generico:
2.650.000 netti al me-
se. «Una mia amica, in-
segnante alle medie, si
è scandalizzata: lei
prende 2.100.000 do-
povent’anni».

Cerca da tempo per-
sonale - falegnami - an-
che la «Rebellato» di
Padova, arredamenti
per bar. E non li trova.
Problema solito:nonci
sono scuole professio-
nali, e su chi si è forma-
tolentamenteneglian-

ni si scatena una concorrenza mici-
diale. Marco Rebellato la vede nera:
«Qualche buon falegname ancora
giovane lo trovi solo in provincia,
qua e là, muovendo conoscenze, al-
lertando i parroci... Il problema è
farli venire a Padova, ‘sti ragazzi:
’Cussì lontàn?’, e non si schioda-
no». Certo, se gli offrisse la limousi-
ne...

Michele Sartori

Aziende
«disperate».
Ancheigiovani
alprimo
impiego
lascianosenon
trovanoidovuti
«accessori»per
starecomodi

Lastoriadella
«Bonetto». Il
padroneha
cercatoun
carpentiereper
mesi.Alla fine
hadovuto
ripiegaresuun
robot

Su Malpensa
l’Ue attende
proposta Italia

BRUXELLES.Massima fermezza
ma anche disponibilità avalu-
tare proposte di compromessoe
stesso fiducia inun «lieto fine»
checonsentirà dievitare lo
scontro frontale traRomae Bru-

xelles: a pochigiorni dalla riunione del comitato consul-
tivo della Uesu Malpensa (previsto per lunedì), è questo
l’atteggiamentodella Commissioneeuropea sul conten-
zioso in corsocon l’Italia sul trasferimento di tutto il traf-
fico aereo internazionaleda Linatea Malpensa, fissato
per il 25ottobre. «Attendiamo un passo formale delle au-
torità italiane, abbiamo fiducia cheda Roma arriverà una
proposta», commentano a Bruxelles. Se invece l’Italia
nonsarà«ragionevole» Kinnock impedirà il trasloco. Si
tratta di capire adesso qualepotrebbeessere l’ipotesi di
compromesso: la Commissione siaspetta una drastica ri-
duzione del traffico aereo dirottato da Linate aMalpensa,
almeno fino a quando i collegamenti stradali e ferroviari
con Milano sarannoultimati.

Marcegaglia:
«Sull’occupazione
governo in ritardo»

ROMA. «Non condivido lo stru-
mento dello sciopero però riten-
go che in questomomento il sin-
dacato se realmente vuol difen-
dere idiritti dei lavoratorianche
neiconfronti delgoverno perché

quello che è stato fattoper la disoccupazione è troppo po-
co». Così Emma Marcegagliapresidente dei giovani indu-
striali ai microfonidel Tg3. Ma cosa potrebbe fare il gover-
noper l’occupazionee perevitare un eventuale scontro
con il sindacato? «Credo vadano fattecoseconcrete senza
caderenella demagogia», rispondeEmmaMarcegaglia.E
spiega: «in particolare per il Sud dove ilproblemaè con-
centrato vannofatti gli investimenti con i soldi chegià ci
sonoper le infrastruttura va fatta una maggiore flessibilità
nel mercatodel lavoro e vaaffrontata laquestione della ri-
duzione dellapressione fiscale». Non solo: per il presidente
dei giovani industriali è il momento diattuare la riduzio-
nedel costodel denaro: «suppongo che ci siano le condi-
zioni per farlo»,dice.
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Nell’83, l’arcivesco-
vo diCracoviaauto-
rizzò 14 suore del
Carmelo ad installar-
si nell’ex teatro di
Auschwitz, che i na-
zisti avevano utiliz-
zato, dal ‘43 in poi,
come deposito del
«Zyklon B», la so-
stanzausata nelle ca-
mere a gas. Davanti
all’edificiovenne
piantatauna crocea
ricordo della visita
(la primain Polonia
come papa) di Gio-
vanni Paolo II.

Nell’aprile del ‘96
una provocazione
inaudita: un gruppo
di fascisti polacchi
marcia per i viali di
Auschwitz e Birke-
nau con slogane car-
telli antisemiti. Gli
estremisti di destra
protestano contro la
«debolezza» delle au-
toritàdi Varsavia che
hanno ceduto di
fronte alle proteste
per la ventilataaper-
turadi unsupermer-
catodavanti ai can-
cellidel Lager.

Banche svizzere-comunità ebraiche
accordo sulla restituzione dei beni
Le banche svizzere e le organizzazione ebraiche hanno raggiunto un ac-
cordo per risarcire i superstiti e gli eredi delle vittime per i beni deposita-
te negli istituti elvetici e mai restituiti. La notizia è stata diffusa da fonti
americane nella tarda serata di ieri. Secondo la “Cnn” il risarcimento
concordato è di 1,25 miliardi di dollari. L’accordo è stato raggiunto pres-
so il tribunale federale di Brooklyn (New York), dove i negoziatori delle
due parti sono riuniti da due giorni. Si tratta di un accordo di massima,
raggiunto dopo mesi di negoziati, caratterizzati da rotture e polemiche a
volte roventi. L’accordo pone fine a una serie di cause intentate da deci-
ne di migliaia di superstiti dell’Olocausto contro Credit Suisse e Ubs,
nonchè a sanzioni minacciate contro questi istituti da parte di 20 stati
d’America e 30 governi municipali.

Il primate cattolico era per il compromesso, ma il governo polacco s’intestardisce. Dure le comunità ebraiche

Auschwitz, croci della discordia
Varsavia non sente ragioni
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ROMA.Varsavia tiene duro nella
controversia sulle croci ad Au-
schwitz. Il primo ministro Jerzy
Buzek, ieri, ha riaffermatoancora
una volta il «diritto» dei polacchia
collocare i simboli religiosi della
cristianità nel luogo simbolo della
Shoah. È l’ultimo capitolo di una
lunga e penosabatta-
glia, chedura da anni.
Il primo atto fu la
complicatissima vi-
cenda delle suore del
Carmelo; poi venne la
pretesadi Lech Wale-
sa di celebrare in pro-
prio, e à la polonaise,
il cinquantenario del-
la liberazione del
campo; quindi il pro-
gettod’un tedesco
(proprioun tedesco!)
che proprio davanti
alla porta d’ingresso
volevafar aprire un
supermercato e dopo
pochi mesi le foto, sui giornali di
tutto il mondo, delle «teste rapate»
e dei fascistidi BoleslawTejko-
wskiche sfilavano accanto alla ba-

racche; infine la storiadellecroci.
Insomma,Auschwitz èuno dei
Luoghi della Storiadi questo no-
stro tormentatissimo secolo, maè
anche un luogo che ha una storia,
una storia del«dopo». Nonsempre
edificante.
Il problema è, a guardar bene,

sempre lo stesso.
Oswiecim, la città che
tutti conoscono con il
nome tedesco di Au-
schwitz, si trova in
Polonia e una parte
dei polacchi tende,
come si può dire?,a
considerarla«sua».
Un atteggiamento
che, al di là di ogni al-
tra considerazione,
ha il grave difetto di
non tener conto dei
fatti. È vero che il La-
ger fu creato, nei pri-
mianni dell’occupa-
zione,proprio per i

prigionieri polacchi, e chepolac-
chi furono iprimiebreiche co-
minciarono dal ‘43 inpoi adessere
sterminati sistematicamente. Ma

nessuno storicoseriocontesta che
il90% degli sventurati gassati e
poiarsi nei forni ad Auschwitz fu-
ronoebrei.
Non è questione, evidentemente,
di percentuali e di cifre. Lo sciovi-
nismo cattolicheggiante messo in
mostra da parte dell’opinione
pubblica polacca, appoggiata
spesso - va detto -dalleautorità ci-
vili e in più di un’occasione anche
da quelle ecclesiastiche, nasconde
(e male) un fondo diantisemiti-
smo che resta,nonostante tutto,
nell’anima delpaese in cui, prima
dellaguerra, vivevanooltre tre mi-
lioni diebrei.
Vediamo brevemente i momenti
più significatividella storia «nuo-
va»di Auschwitz. La «vertenza del
Carmelo» comincia nel lontano
’84, quando l’arcivescovodi Cra-
covia Franciszek Macharski auto-
rizza14 suore a installarsi all’in-
terno del Lager.Le organizzazioni
ebraiche protestano, ma invano.
Nell’87 sulla controversia si tiene
addirittura unaconferenza inter-
nazionale a Ginevra, ma bisogne-
rà aspettare il ‘93 e unenergico in-

terventodi GiovanniPaoloII per-
ché le suoresi decidanoa trasferir-
si. Resta comunque aperta la ver-
tenza sulla grande croce eretta per
celebrare la prima visita in Polo-
niadi Karol Wojtyla da papa.
Due annidopo,alla vigilia della
commemorazione del 500anniver-
sario della liberazio-
ne, scoppia una nuo-
va polemica. Lech
Walesa, all’epoca
presidente della Re-
pubblica, fa prepara-
re un programma uf-
ficiale in cuigrande
è lo spazio per le rie-
vocazioni di caratte-
re «polacco»e mini-
mala parte riservata
alle cerimonie reli-
giose ebraiche. Poiè
lavoltadellabrutta
storia del supermer-
cato. Leautorità po-
lacche trovano del
tutto normale la concessione del-
l’autorizzazione e solo dopo le de-
nunce della stampa internaziona-
le ilgoverno di Varsavia si decidea

ritirare la concessione. Cosa che
scatena la rabbia dei fascistipolac-
chi del Partito nazionale diTejko-
wski, il quale nell’aprile del ‘96 si
mettealla testa di un corteo di
skinheads che,con cartelli e slo-
gan antisemiti sfila, sotto gli occhi
dellapolizia inviata solo «per evi-

tare incidenti» nei viali
diAuschwitz edi Bir-
kenau.Un oltraggio
maivisto.
Infine, le croci. Proprio
mentre si trattava an-
cora sulla sorte di quel-
la a memoria della visi-
ta papale, è arrivata la
decisionedi piantarne
altre 152, a ricordo
«dei cattolici uccisi dai
nazistinel campo».E
quandopareva che la
vicenda potesse chiu-
dersi, giacché ilprima-
te JoszefGlemp, che in
un primo momento

aveva respinto offesissimole «in-
terferenze» delle organizzazioni
ebraiche, aveva deciso che è me-
glio soprassedere, è arrivata l’ulti-

ma sorpresa.Il primo ministro Jer-
zy Buzek, ieri pomeriggio,pur as-
sicurando di voler fare il possibile
«per ristabilire un clima di di ri-
spettosodialogo tra le parti», in
unalettera al direttore del Museo
dell’Olocausto di Washington Mi-
les Lerman, uno dei tanti che ave-

vanoprotestatonei giorni scorsi,
ha sostenuto il «diritto della Polo-
nia» ad esporre le croci. Immedia-
te le repliche polemiche delle or-
ganizzazioni ebraiche. Laguerra
dellecrocinon è finita.

Paolo Soldini

Supermarket
Erastato
progettato
proprio
davanti
all’ingresso
delLagere
suscitò forti
proteste
internazionali

LechWalesa
Per il500

anniversario
preparòun
programmain
cui laparteper le
cerimonie
ebraicheera
minima

Il Primate di Polonia Jofzef Glemp Ap

Dalla Prima Dalla Prima

Rispettate i segni degli ebrei Ascoltate la voce del Papa
Questo luogo fu Birkenau, costrui-

to accanto al già esistente lager di
Auschwitz, istituito nel 1940 nei
pressi del villaggio polacco di
Oswiecim, tra Cracovia e Kattowi-
ce. Quando si parla di Auschwitz,
occorre quindi far riferimento a un
enorme «complesso» formato da
un campo di concetramento, prin-
cipalmente per oppositori politici
polacchi e prigionieri di guerra so-
vietici (Auschwitz I), da un immen-
so campo di sterminio per ebrei
(Birkenau o Auschwitz II) e da un
campo di lavoro costruito di fianco
al complesso industriale dell’IG-
Farben (Monowitz o Auschwitz III).
Essendo Auschwitz-Birkenau un
«Campo della morte»,
era completamente
diverso da tutti i co-
muni campi di con-
centramento, Au-
schwitz I compreso,
soprattutto perché lì
erano ubicate le strut-
ture di stermini: sei
camere a gas, che uti-
lizzavano un nuovo e
potentissimo gas, il
Zyklon-B, a base di
acido cianidrico, quat-
tro edifici per la cre-
mazione dei cadaveri
nei forni e tre zone
con gigantesche fosse
per bruciare i cadaveri
a cielo aperto. Solo

qui, inoltre, fu praticata la «selezio-
ne» agli ebrei appena arrivati, ov-
vero la scelta, compiuta dai medici
Ss, di «risparmiare» temporanea-
mente giovani uomini e donne
«validi» dalla morte immediata
(meno del 20%), inviandoli al la-
voro-schiavo. Anche le dimensioni
del Campo sono significative per
cogliere il senso dell’immensità
della tragedia: 174 ettari, contro i
20 di Auschwitz I, contenenti 360
costruzioni, contro le 40 del secon-
do. Ora, i nazisti, durante l’evacua-
zione del complesso per l’immi-
nente arrivo dell’Armata Rossa, nel
tentativo di cancellare le prove dei
loro crimini, procedettero ad un
radicale smantellamento delle
strutture di sterminio. Distrussero,
quindi, gran parte di Birkenau,
mentre lasciarono intatto, non è
un caso, Auschwitz I.

Purtroppo anche negli anni im-
mediatamente successivi alla libe-

razione il campo subì danni irrepa-
rabili: l’Armata Rossa, infatti, tra-
sformò il campo principale in gi-
gantesco ospedale da campo e, su-
bito dopo, avvenne la stessa cosa
ad opera della Croce Rossa polac-
ca.

A Birkenau poi, vennero tratte-
nuti dei prigionieri di guerra tede-
schi, per cui alcune baracche ven-
nero adattate allo scopo.

Il danno più grave, però, fu cau-
sato dall’intervento selvaggio degli
abitanti della zona, in genere con-
tadini, che smantellarono diverse
costruzioni in legno, baracche e to-
ri di guardia, per procurarsi legna
da ardere e materiale da costruzio-

ne.

Successivamente,
circa centosessanta
baracche di legno
vennero smontate e
spedite a Varsavia per
essere utilizzate come
installazione per i sen-
zatetto e per gli ad-
detti alla ricostruzione
della città devastata
dalla guerra. Infine al-
cune zone del Birken-
wald, il bosco che cir-
condava la zona dei
crematori, vennero
devastate da «visitato-
ri notturni», sciacalli
alla ricerca di oggetti
preziosi che si ritene-

va avessero nascosto gli ebrei pri-
ma di essere uccisi. Questo sporco
traffico è purtroppo proseguito fi-
no ai nostri giorni. Solo durante gli
anni 60 si mise in atto un piano si-
stematico di conservazione del
campo: venne creata una «zona di
tutela» dei luoghi ritenuti più signi-
ficativi per la conservazione della
memoria. Nel 1978 venne creata
intorno al campo una «zona di si-
lenzio» e un anno dopo fu inserito
dall’Unesco nella World Heritage
list.

Fu preso l’impegno da parte di
tutti di mantenere il carattere «ori-
ginario del luogo», anche se mol-
to, troppo, era ormai irrimediabil-
mente compromesso.

Oggi il museo di Auschwitz-Bir-
kenau è tutto concentrato ad Au-
schwitz I, fatto che ha suscitato e
continua a suscitare numerose
quanto giustificate critiche, dal
momento in cui lo sterminio degli

ebrei avvenne a Birkenau. La prin-
cipale critica, particolarmente dal
mondo ebraico, che viene rivolta a
questa immensa «organizzazione
della memoria» ruota intorno al
concetto di «occultazione» della
memoria stessa: le vittime infatti
non vengono mai chiaramente no-
minate, per cui tutto il processo di
sterminio risulta avvolto dall’anoni-
mato. Ciò determina un «meccani-
smo di occultazione» che raggiun-
ge il suo massimo livello proprio
nei blocchi 4 e 5, il cuore del mu-
seo, in cui sono collocati gli ogget-
ti appartenuti agli ebrei scomparsi,
i quali risultano, così, difficilmente
identificabili. Le varie didascalie,
poi, rafforzano questo meccani-
smo. Ne è la prova il fatto che il
numero degli ebrei «sommersi»
venga incredibilmente incluso in
quello delle vittime della nazione

polacca o delle altre nazioni che
subirono l’oppressione nazi-fasci-
sta. Gli ebrei non vengono nomi-
nati come tali neppure nelle dida-
scalie riguardanti le numerose foto-
grafie delle «selezioni», pur essen-
do ben conosciuta l’identità di
quegli ebrei (ungheresi), quella
delle SS che scattarono le fotogra-
fie, oltre alla data in cui avvennero
quelle selezioni. Particolarmente
grave appare, inoltre, il fatto che in
nessuna parte della pur immensa
esposizione si faccia riferimento al-
l’antisemitismo polacco (questo di
matrice cattolica). Oggi, fortunata-
mente, la direzione del museo sta
elaborando un progetto di ristrut-
turazione articolato che, se attua-
to, potrà consentire la correzione
di alcuni errori commessi in passa-
to. Tuttavia in questi ultimi anni ci
troviamo di fronte ad un pericolo

non certo minore: il tentativo di
«cristianizzare» Auschwitz che, a
mio parere, rappresenta un aspet-
to del tentativo più generale di
«cristianizzare» la Shoà nel suo in-
sieme. Diversi sono i segni di que-
sto fenomeno, dalla costruzione
del Carmelo (oggi spostato a 500
metri dal campo e divenuto miste-
riosamente semivuoto) all’erezione
di un numero spropositato di sim-
boli cristiani, in particolare croci, in
varie zone del campo. Se tutto ciò
è fonte di preoccupazione, da par-
te del mondo civile, tuttavia pochi
hanno colto il vero scandalo di Au-
schwitz: il tentativo di «cristianiz-
zare» Birkenau, simbolo per eccel-
lenza del genocidio degli ebrei, la
cui specificità viene così cancellata.
Se i cattolici polacchi, e non solo,
possono vantare diritti di applicare
simboli della loro religione domi-

nante nel campo di Auschwitz I,
che ha visto l’uccisione di migliaia
di loro, questo non è accettabile
per Birkenau. Qui arrivò un milione
e centomila ebrei da tutta l’Europa,
dei quali oltre ottocentocinquanta-
mila gassati all’arrivo, gran parte
del resto «sommerso» nel campo.
Di fronte a questo luogo, sopra l’e-
dificio dell’ex-Kommandantur tra-
sformato in una chiesa, oggi domi-
na un’enorme croce, altro che il
Carmelo! Da poco sono state tolte
decine di altre croci dalla zona del-
le fosse comuni di seppellimento e
cremazione dei cadaveri degli
ebrei uccisi col gas, fatto che per
troppi anni ha rappresentato una
vera e propria profanazione stori-
co-morale-religiosa, ma le pressio-
ni per poterle ripristinare sono
molto forti. Eppure ci troviamo di
fronte al più grande cimitero ebrai-

co del mondo! Il mondo civile si
deve opporre con ferrea volontà a
questi tentativi, perché accomuna-
re le vittime di Auschwitz e di Bir-
kenau in un’ipotetica sorte comune
ebraico-cristiana significa nascon-
dere la ragione principale per cui
gli ebrei vennero portati in questo
luogo, ovvero l’esser nati tali. Ne-
gare questo fondamentale dato, e
«cristianizzare» Auschwitz-Birkenau
equivale a nasconderlo e conse-
guentemente a negarlo, significa
continuare l’opera di «occultamen-
to» iniziata proprio dagli stessi na-
zisti prima dello smantellamento
del campo.

[Marcello Pezzetti]
Ricercatore del Centro

di Documentazione Ebraica
contemporanea di Milano

Quell’evento straordinario e
carico di emozione fu voluto da
Giovanni Paolo II, prima di tut-
to, per lanciare un messaggio
universale di pace all’intera
umanità, ma anche per aprire la
strada alla Chiesa cattolica per
liberarsi dall’antigiudaismo e
dall’antisemitismo, che non le
furono estranei nei secoli. La
storica visita compiuta da Gio-
vanni Paolo II alla Sinagoga di
Roma il 13 aprile 1986 ed il si-
gnificativo documento sulla
«Shoah» del marzo scorso han-
no voluto essere due atti impor-
tanti e decisivi per fugare ogni
ombra nei rapporti con gli ebrei.
Segnali che avrebbero dovuto in-
segnare qualcosa anche ai catto-
lici polacco, tra i quali continua
a serpeggiare un antico e mai
spento antisemitismo.

Ecco perché, per porre fine, sia
pure tardivamente, alla guerra
delle croci, nella quale si sono
distinti negli ultimi tempi catto-
lici integralisti guidati da un ex
dirigente di Solidarnosc, il pri-

mate della Chiesa polacca, card.
Jozef Glemp, ha rivolto un ap-
pello «a tutti gli interessati a
non mettere più croci ad Au-
schwitz». È intervenuto pure
l’arcivescovo di Gniezno, mons.
Henryk Muszynski, che è vice
presidente della Conferenza epi-
scopale polacca, il quale ha af-
fermato che «non si può trattare
strumentalmente la croce all’in-
segna del ricordo dei morti» per-
ché «la croce è un segno di amo-
re» e, perciò, «non è lecito utiliz-
zarlo a Fini di lotta con chic-
chessia».

È, quindi, auspicabile che i
vescovi polacchi, a cui spetta ri-
solvere il problema delle croci,
adottino una soluzione definiti-
va nella riunione plenaria che
terranno a Czestochowa il pros-
simo 26 agosto.

Lo ha sollecitato anche il go-
verno di Varsavia allarmato di
compromettere il rapporto tra
Polonia ed ebrei. Ma è preoccu-
pato anche il Vaticano.

[Alceste Santini]

Birkenau
Simboloper
eccellenzadella
Shoah:nelle
camereagasdel
campofurono
sterminatipiùdi
unmilionedi
ebrei

L’esterno dell’ex campo di concentramento
nazista di Auschwitz in Polonia

Gianni Giansanti
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ANTONIO
PIRAS

NIKI
GRAUSO

TITO
MELIS

Avvocato molto no-
to in Sardegna, ex
presidentedella Sar-
daleasing, hamesso
in contatto la fami-
gliadi SilviaMelis
con Niki Grauso ed
ha consegnato all’e-
ditore il paccocon il
miliardo della fami-
glia destinatoai ra-
pitori.

Editore, 49anni,
proprietariodella
”Nuova Sardegna”.
Afferma di aver con-
segnato aibanditi il
miliardo della fami-
glia aggiungendo
400 milioni di tasca
propria.È indagato
perestorsione nei
confrontidi Tito Me-
lis.

Padre di Silvia, inge-
gnereedile molto no-
to nella zona di Tor-
tolì. In un primo mo-
mentoafferma di
nonavere pagato il
riscatto per la libera-
zione, maviene
smentitoda Grauso.
Èuno dei testi chiave
nell’inchiestadella
Procura di Palermo.

Spunta il nome di una donna che avrebbe assistito alle pressioni del magistrato per il pagamento del riscatto. Oggi i funerali

Inchiodato da Tito Melis
Lombardini sconvolto dalle accuse del papà di Silvia

CAGLIARI. «Oddio, non lasciatelo
solo». Ha gridato Pierluigi Concas,
mentreLombardinientravanel suo
ufficio, un passo avanti al magistra-
to.Poisièsentitolosparo.Forseave-
va la pistola in tasca già dalla matti-
na. Forse l’aveva por-
tata con sé nell’ufficio
dove ha poi incontra-
to Caselli e i suoi colle-
ghi. Lombardini ave-
va la 357 Magnum an-
che durante l’interro-
gatorio con il procura-
tore capo di Palermo e
nessuno se ne è accor-
to. Il pm indagato per
il sequestro Melis si è
così sottratto alla per-
quisizione finale, pro-
prio lui che ne aveva
condotte centinaia, a
modo suo, contro ac-
cusati di sequestri in
tutti gli angoli dellaSardegna,mala
morte del giudice non ha fermato
neppure per un secondo la com-
plessa macchina investigativa di-
sposta da Caselli. La scorsa notte, i
magistrati hanno disposto perqui-
sizioni e messo i sigilli sia a casa che
nell’ufficio di Lombardini la ricerca
di una lettera, di un abito, di un im-
permeabileediqualcos’altro.

Anche le abitazioni dei familiari
sonostatecontrollate, forsesicerca-
no carte, o forse si cercava l’imper-
meabile che secondo Tito Melis
Lombardiniusò la notte dell’8otto-
bre dello scorso anno, durante un
drammatico incontro vicino a Ca-
gliari.

È la storia di un incontro raccon-
tata più volte dal padre di Silvia e
messanerosubiancoinunadenun-
ciapresentataaunamicocarabinie-
re. È la storia di una notte in cui il
giudice - come afferma Tito Melis -
chiese all’imprenditore di conse-
gnare i soldi all’avvocato Piras per
l’incolumità di sua figlia. «Se non
paghi -avrebbedetto-Silviapotreb-
be morire». Sarebbe questa la «pro-
va» che avrebbe inchiodato ilmagi-
strato alle sue responsabilità. E che
ieri - dopo un confronto con l’im-
prenditore - l’avrebbe spinto al sui-
cidio.

Tito Melis perno dell’accusa.
Quello raccontatodall’imprendito-
re sardo fu solo il primo dei contatti
tra i due. Successivamente ce ne fu
unsecondo,questavoltaaSassari, il
giorno dopo la liberazione della ra-
gazza. E in quest’occasione arriva-
ronoleminacce.«Cidiaunsecondo
miliardo.Cosìeviteràritorsioniver-
soleielasuafamiglia».

Tito Melis, un uomo attento nel
compiere i successivi passi. Il padre
di Silvia infatti depositò una lettera
cautelativa, nella quale precisò che
nell’eventualità si fosse accaduto
qualcosa la responsabilità doveva
essere attribuita soprattutto a Lom-
bardini. E subito dopo fece un altro
passo: parlò con un amico fraterno,
ispettore di polizia. Questi inviò su-
bito un rapporto alla Procura di Ca-
gliari,chepercompetenzaloinviòa
Palermo.

Su questa base in un primo mo-
mento gli investigatori siciliani av-
viarono le loro indagini. In questo
primo rapporto c’è forse la chiave
per dare una spiegazione al gesto di
Lombardini. Il giudice sapeva che
Tito Melis avrebbe confermato la
sua versione dei fatti, ma forse non
poteva immaginare che i magistrati
avrebberoraccoltoanchealtretesti-
monianze. Si parla di intercettazio-
ni telefoniche, probabilmente am-
bientali, ma soprattutto di una per-
sona, una donna molto vicina a
Lombardini, che avrebbe confer-

mato la versione di Tito Melis. Una
donna che forse ha partecipato,
non vista, all’incontro di Elmas. Ha
preso il nome di chi lo chiamava in
causa Lombardini avrebbe improv-
visamente reagito un irrigidimen-

to, maavrebbecomun-
que fornito una spiega-
zione per ogni fatto
contestato respingen-
do comunque le accu-
se.Poi il tragicoepilogo
di un interrogatorio
drammatico.

L’altraseraalPalazzo
di Giustizia la tensione
si tagliava a fette. Lom-
bardini si sarebbe an-
cora una volta difeso
attaccando i suoi colle-
ghi. Faceva paura - rac-
conta ora qualcuno -
per la sua fama, per il
suo modo sbrigativo di

trattare con gli imputati e con gli
amici, ma anche per i risultati rag-
giunti invent’annidiinchiestecon-
trol’Anonima.Inchiestechehanno
fatto di lui il depositario di tanti se-
greti.

Clima plumbeo e volti scuri, il
giorno dopo a Palazzo. Commenti

ridotti all’osso anche da parte degli
impiegati, e a maggior ragione da
parte dei sostituti della Procura. Tra
loropochipotevanoessereconside-
rati amici del giudice, che da anni
covava nei loroconfronti un ranco-
re a stento represso,
ma ieri non c’era vo-
glia per alcuna pole-
mica. La tensione era
tutta rivolta a Palermo
eall’IstitutodiMedici-
nalegalediCagliari.

Tra60giornisisaprà
ilrisultatodellaperizia
tossicologica disposta
dai pm del capoluogo
siciliano. L’inchiesta
sulla dinamica della
morte di Lombardini
verrà svolta in paralle-
lo tra Cagliari e Paler-
mo,mailpallino,que-
sto è evidente rimane
nelle mani degli uomini di Caselli.
Nella vicenda potrebbe intervenire
la Procura di Caltanissetta, che do-
vrà forse valutare la denuncia pre-
sentata dai familiari del magistrato
suicida sull’operato dei giudici pa-
lermitani, ma in ogni caso sono
questioggiadecidere lemossediun

inchiesta che sembra riservare ogni
orachepassanuovicolpidiscena.

I pm di Palermo hanno voluto
che si facessero subito gli esami tos-
sicologici, loro hanno fatto arrivare
Paolo Procaccianti, direttore dell’I-

stituto di Medicina le-
gale, persona estranea
all’ambiente forense
cagliaritano. Gli esami
tossicologici puntereb-
beroadaccertarelapre-
senza nel sangue di
Lombardini di sostan-
ze che possano averne
alterato il comporta-
mento.Nelletaschedel
magistrato suicida sa-
rebberostati trovatifla-
coni di sedativi, che
Lombardini forse assu-
meva, dietro prescri-
zione medica. Il procu-
ratore capo presso la

Pretura circondariale, come è stato
confermato da numerosi amici, da
moltiannisistavasottoponendoad
una cura per combattere uno stato
ansiosodastress.

Giuseppe Centore
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Perquisiti e
sigillati sia la
casa sia l’ufficio
delmagistrato.
Gli investigatori
cercavanoun
abito,una
letteraeun
impermeabile

Esame
tossicologicosul
corpodel
giudiceche
soffrivadi stato
ansiosodastress
eaveva intasca
flaconidi
sedativi

I familiari del giudice Luigi Lombardini, davanti l’ingresso del palazzo di Giustizia M.Rosas/Ansa

E Grauso tira fuori un dossier anti-Violante
«È stato lui a preferirgli Caselli a Palermo». Il presidente della Camera: «Solo bugie»

CAGLIARI. «Il dottor Lombardini
terrà una conferenza stampa dove
diffonderà un memoriale che ha
consegnato ai magistratipalermita-
ni». L’annuncio, martedì pomerig-
gio, e del suo difensore, l’avvocato
Concas. Tre ore dopo lo sparo al se-
stopianodelPalazzodiGiustizia.Ie-
ri, nello stesso posto nella stessa ora
la conferenza stampa annunciata,
maquestavoltainvececheLombar-
dinic’èGrauso.L’editoreavevausa-
to parole pesanti contro Caselli e i
suoi uomini, sono degli assassini,
ma nulla rispetto alla marea di di-
chiarazioni che rilascia davanti a
decine digiornalisti.Al suo fianco il
legale di Lombardini, imbarazzato
in alcuni momenti, sempre attento
a distinguere la sua posizione da
quella a dir pocopittoresca diGrau-
so. L’editore ha in mano il memo-
riale e lo distribuisce alla stampa.
Trepaginedattiloscritte,nonfirma-
te, ma da la cui autenticità Grauso e
Concas non hanno dubbi. nel me-
moriale una breve cronistoria della
sua attività di magistrato, i rapporti

non sempre lineari con gli organi
dello Stato e gli ultimi veleni, a Ca-
gliari a Roma e a Palermo. Lombar-
dini unico vero antagonista di Ca-
selli alla poltrona di Capo della Pro-
cura di Palermo, giubilato da Lucia-
no Violante perché serviva «un ma-
gistrato politicizzato,per far fuori la
DC».Èquesta lacartucciapiùgrossa
sparata da Grauso in un crescente
delirio di accuse verso i magistrati
palermitani, gli appelli agli organi
di informazione «vigilateperché fa-
ranno di tutto per stravolgere la
realtà inserendo bigliettini e quan-
t’altro nelle carte di Lombardini» e
di messaggi criptici, «c’è un capita-
no di Corvetta che sa dell’interessa-
mento di Violante, cercherò tra le
mie carte per ricostruirne il nome».
Poi, in serata l’annuncio: «forse de-
nuncerò Caselli per istigazione al
suicidiooperomicidio».

SecondoGrausoilmagistratosui-
cidatosi gli disse di possedere docu-
menti che dimostravano come la
nominadiCaselliallaProcuradiPa-
lermo rispondesse al progetto poli-

ticodiavviareilprocessostoricoalla
Dc, nomina sponsorizzata dall’at-
tuale presidente della Camera Lu-
ciano Violante. «Se queste carte ci
sono verranno alla luce». Il breve
memoriale si apre con una riflessio-
ne. «Sino a oggi non ho mai voluto
rilasciare un intervista. Al punto in
cui si è arrivati non è più possibile
mantenere il silenzio a cui, sempre,
mi sono attenuto, perché il protras-
si di tale silenzio, da parte mia, può
apparire una conferma degli attac-
chi rispetto a ciò che ho più di pre-
zioso da difendere: la mia attività
professionalecondottapertantian-
ni e la mia integrità personale. Per
ventidue anni da giudice istruttore
misonooccupato inSardegnadiun
centinaio di sequestri di persona,
esperienza che non ha mai avuto
nessun altro magistrato. Le statisti-
che e i risultati dei processi, 97, con-
clusisi con sentenze definitive, non
le mie parole, attestano i risultati
raggiunti. Con il lavoro mio e di al-
trepersoneèstatopossibiledebella-
re interebande.Lagestionedeipen-

titi fu limitata a pochissime perso-
ne. Per i risultati, trentasei latitanti
costituiti e grazie all’intervento di
parecchi politici sardi fu possibile
inserire nel testo dell’articolo 680
delcodicepenaleunattenuanteche
prevedevaperl’autoredelsequestro
che offrisse prove inopinabili sulla
colpevolezzadeipropricompliciun
forte sconto di pena. Alla fine del
1989 con l’entrata in vigore del co-
dice Vassalli, che abolì la figura del
giudice istruttore, cessaidioccupar-
mi di sequestri. Sempre alle statisti-
cheattestanocomesuccessivamen-
tesonoandatelecose».

NeldocumentoLombardinispie-
gachedata lasuaesperienzasi rivol-
sero a lui il capo della polizia, Parisi,
il ministro dell’Interno, Vincenzo
Scotti, e Cossiga, come presidente
della Repubblica, per avere infor-
mazionisulsequestrodiunimpren-
ditore di Giuglianova. Gli chiesero
una mano colleghi sardi e toscani,
ma «comericompensa laProcura di
Cagliari mi iscrisse nelregistrodegli
indagati, gli atti furono trasferiti al-

la Procura di Roma allora compe-
tente». Il Gip archiviò il procedi-
mento contro di lui. Seguirono altri
procedimenti e altre archiviazioni.
Nel documento Lombardini ipotiz-
za: «qualcuno non gradiva che vo-
lessi riprendere a occuparmi di se-
questri e che ci fosse la mia doman-
da per diventare Procuratore della
RepubblicapressoiltribunalediCa-
gliarimisipreferìun’altromagistra-
to ma i procedimenti contro di me
continuarono». Sinqui il memoria-
leattribuitoaLombardini.

In serata la risposta netta di Vio-
lantealleaccusediGrauso.«Sitratta
di una bugia e va trattata come tale.
Piuttosto - ha aggiunto Violante bi-
sogna chiedersi perché si dicono
bugie del genere in un momento
difficile come questo, bugie facil-
mentesmascherabili.Bisognatene-
re la testa fredda,emantenere lacal-
ma. Abbiamo problemi gravi - ha
concluso - e non dobbiamo farci di-
stoglieredaquestemenzogne.

G. C.

I familiari
denunciano
gli ufficiali di Pg

I familiari del dott. Luigi
Lombardini hanno presen-
tato in Questura unadenun-
cia contro gli ufficiali della
Polizia giudiziaria diPaler-
mo perviolenza privata.
Non appena si è diffusa la
notizia del suicidio, all’in-
gresso delpalazzo di Giusti-
zia edavanti alla porta d’ac-
cesso della Procura distret-
tuale al terzopianosi sono
postigli uomini della Polizia
giudiziaria di Palermoe han-
no impedito l’accessoa
chiunque. Nonè stata fatta
entrare neanche lacompa-
gna deldott.Lombardini.

Accusato diessere vittima «del
furore inquisitoriodi Caselli» co-
me se fosse naturale il suicidio di
chi si sente perseguito ingiusta-
mente e accusato fra le righe, dal-
l’altro lato, di essere crollato nel
momento in cuigli inquirenti
avevano «parlato di perquisizio-
ne nel suoufficio». Come se un
uomoabituatoda anni adun la-
voro di frontiera nonfosse bene
addestratoallapossibilità che al-
tri sospettino di luio come se un
delinquente incallito (ilmagi-
strato «che nasconde nel cassetto
leprove dei suoimisfatti») non
fosse sempre ingrado di negare
perfino l’evidenza:accusando
giudici di complotti, magari, co-
me è così dimodafareoggi.
Oscurata da questo tipo di inter-
pretazioniche sono insieme mi-
nimizzanti e strumentali, una ri-
letturapiù prudente del gesto di

Lombardinipotrebbepartire da
un’analisidella suavicenda di
uomo edi magistratocosì comeè
ricostruita in altri articolidegli
stessi giornali.L’articolo diAnto-
nella Stocco che loaveva intervi-
stato unannofa per «ilMessagge-
ro» peresempio propone con
chiarezza l’inquietudine di un
uomoche ha credutodi far bene
interpretando il banditismo sar-
do e le connivenze da cuiessoè
circondato in terminicultural-
mentedeterminati enon facil-
mente riducibili aquelli diun co-
dice scritto inaltre culture. Giu-
sta osbagliata che fosse, una let-
tura di questo tipo ha avuto larga
udienzanella sinistra di questo
dopoguerra edha influenzato
profondamente il comporta-
mento di quelli che inessahanno
creduto. Fra cui, appunto, il giu-
dice Lombardiniche si è trovato

di fronte, nelbreve volgeredi an-
ni, ad unmutamento radicale
nelle politiche criminali, alla
condanna improvvisa (e proba-
bilmente giusta: i tempi passano
e le culture si evolvonoanche a li-
vellodi briganti sardi)dei metodi
precedentemente appoggiati ed
elogiati: cedendo alla tentazione,
forse,di agire in parallelo agli al-
tri, fedele ad un codice d’onoree
di giustizia a cui si sentiva legato
da unavita.
Sentire, improvvisamente, che
tutto unsistema ragionatodi va-
lori entra in conflitto con altri in

cui si è egualmente creduto. Sen-
tirselo proporre da personedi cui
si hastima. Sentirsi soli o in com-
pagnia dipersone che giocano
tutt’altro gioco, politico odi im-
magine. Sentirsiprigionieri di
una trappola comunicativa in
cui il tuo trovartinella tuaposi-
zione,nella posizione incui tu
haicreduto, ti qualifica, senza
che tu lo voglia, comealleato di
chi non crede alla cose incui tu
credie affila gli artigli pensando
di utilizzarti in una polemica che
non è tua. Sentirsi in trappola, in-
somma, comunque vadano le co-

se e qualunque sia lacosache tu
decida di fare: può bastare tutto
questo aspiegareun suicidio? Io
credo proprio di sì e questo tipo
di sospetto vorrei affidare acolui
che leggeprima chea colui che
indaga nel tentativo di dare sen-
soal gesto di un uomo che non
conoscevo ma chesento istinti-
vamente di dover rispettare.
Non sono passati molti anni da
quando la Chiesa vietava cimite-
ro e messe di suffragio a coloro
che si suicidavano. Dimostra lo
stesso tipo dimancanzadi rispet-
to per loro, tuttavia, chi su di essi
tentadi speculare politicamente.
Come fanno oggi tanti dei «soliti
noti» in vacanza: mancando, an-
corauna volta, l’occasionedi una
riflessionee di un silenzio bene
educato.

[Luigi Cancrini]

Dalla Prima

COMUNE DI MELFI
3° Dipartimento

Piazza Mancini - 85026 - tel. 0972/251305-269 fax 251215

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PROCEDURA D’URGENZA

Questo Comune ha affisso all’Albo Pretorio l’av-
viso di gara per il servizio di mensa scolastica per
alunni delle scuole materne ed elementari.
Licitazione Privata ex D.lvo 157/95
Aggiudicazione col metodo di cui all’art. 23 lett.
a) D.lvo 157/95 e succ. modificazioni. Importo a
base d’asta L. 9500 oltre Iva a pasto giornaliero
fornito. Pasti presunti annui 66.000/100.000.
L’appalto avrà la durata di anni tre con decorrenza
21 settembre 1998/30 giugno 1999. La documen-
tazione viene rilasciata con modalità stabilite nel-
l’avviso di gara. Scadenza presentazione doman-
da partecipazione 17.08.98 ore 12,00.

Melfi, 31.07.98.

IL RESPONSABILE DI AREA: Dott.ssa Tania Lasala

Dietro un suicidio
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
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Centrale, strage sfiorata Con la riforma

Atm, 2000
lavoratori
a rischioTreno in manovra alla Centrale,

supera i respingenti e si fermacon-
tro un chiosco dei tabacchi. Sul
convoglio non c’eranopasseggeri,
soltanto il manovratore e il mac-
chinista, ma la stazione era gremi-
ta di gente. Poteva essere una tra-
gedia, ma per fortuna i feriti, 5 in
tutto,sonolievi.

È successo ieri sera poco prima
delle21, sul binario 16quandol’e-
spresso 849 per Salerno, partenza
prevista alle 21,55, faceva mano-
vra per posizionarsi in attesa che
salissero i passeggeri. «Ho visto il
convoglio arrivare a tutta veloci-
tà», raccontaGiovanniRuggio,un
ispettoredipoliziainpensioneche
si trovava in Centrale per caso. «Il
marciapiedierapienodigente.Ho
vistovolare due ragazzi e inunpri-
mo tempo ho pensato che li aves-
sero messi sotto. Ma per fortuna
nonèstatocosì.Misonoprecipita-
to dentro al chiosco dei tabacchi
per soccorrere le tabaccaie»,prose-
gue Ruggio. Le due donne: Romil-
da Atfei, 46 anni e Angela Archi-
mio di 44, sono state portate al Fa-
tebenefratelli sottochoceconferi-
telievi.

Il trenosièfermatopropriocon-
troil lorochioscochestanellospa-
ziodipassaggio, frailbinario16eil
bar della stazione. In ospedale so-
no finiti anche macchinista e ma-
novratore: Barbara Bartolini, 27
annieBrunoDominicidi33.Euna

signora di Roma che al momento
dell’incidente si trovava in stazio-
ne. Concetta Mangaretti, classe
1941,feritaleggermenteanchelei.

«Quando il treno si è fermato
contro il chiosco si è sentito un
gran botto e si è sollevata una nu-
vola di polvere», racconta sempre
l’ispettoredipolizia inpensione.E
poiurla,scenedipanico, fuggifug-
gi generale. In pochi attimi la sta-
zione si è trasformata in un luogo
di terrore. Poi, a mano a mano,
quando la gente si è resacontoche
non c’era nessun morto, nessun
ferito grave, è tornata la calma e si
sono formati i soliti capannelli di
curiosi.

La polizia ha fornito pochissimi
particolari. E non sono ancora
chiare le dinamiche dell’inciden-
te. Per ora ci sono soltanto le testi-
monianze di chi ha visto il treno
sfondare i respingenti e «volare»
oltre il muretto verso il chiosco
della tabaccheria. Tutti concordi

nell’affermare che la velocità era
eccessiva, soprattutto se si consi-
dera che il convoglio,proveniente
dal parco di smistamento, doveva
viaggiareapassod’uomo.

Soltanto nelle prossime ore sarà
possibile saperne di più. Quanto-
menodopoaverascoltatomacchi-
nista e manovratore che ieri sera
non erano in grado di fornire det-
tagli significativi. Sul posto sono
stati inviati almeno tre mezzi dei
vigilidelfuocoequattroambulan-
ze.

Il traffico ferroviario, sugli altri
binari,èproseguitonormalmente.
Gliuniciadaversubitodisagisono
i passeggeri della linea Milano-Sa-
lerno. Molti dei passeggeri si sono
accorti dell’incidente solo dopo
aver lasciato la zona dei binari, al-
l’ingresso del parco delle carrozze,
dove sostavano i mezzi dei vigili
delfuoco.

Rosanna Caprilli

Treno in manovra
sfonda un chiosco
cinque i feriti

«Noalledismissionidiampi“pezzi”
dell’Atm».Arischiointerirepartieol-
tre duemila lavoratori dell’azienda
municipale.LaFilt-Cgilvaall’attacco
del progetto di riforma del trasporto
pubblico locale, non ancora appro-
vato, messo a punto dalla giunta re-
gionale. Se finora la nostra regione
(conlagiuntaGhilardotti)hafattoda
«battistrada» per positivi processi di
trasformazione nel settore, secondo
il segretario generale della Filt lom-
barda Franco Giuffrida, il binomio
Formigoni-Pozziègiàriuscito«arele-
gare la Lombardia in posizioni di re-
troguardia» proprio allungando i
tempi di approvazione della legge
che, comunque,«dovràesserevarato
dall’aula sicuramente entro settem-
bre».Ma, fattoancorpiùgrave,pena-
lizza il «pubblico» regalando appalti
esubappaltiperunterzodelleattività
finquisvoltedirettamente. Inquesto
modo, denuncia Giuffrida, riuscirà a
ridimensionare fortemente i servizi
gestiti dagli enti locali, e in particola-
re l’Atm che è la più grande della
Lombardia. «L’Atm ha bisogno di un
serio intervento riformatore», è con-
vinto il leader sindacale. Ma è altret-
tanto convinto che non sia «frantu-
mandola» il modo migliore per mo-
dernizzarla e, insieme, rivitalizzare
l’uso del mezzo pubblico a scapito
dell’autoprivata.

Da cosa nasce la convinzione di
Giuffrida? Il passaggio cruciale è l’ar-
ticolo 20 comma 3deldisegnodi leg-
ge: ai servizi degli enti locali «è pre-
cluso l’ampliamento del bacino di
produzione» rispetto a quello esi-
stente col «decreto Burlando» (il 422
del 1997). Inoltre, «entro due anni»
dall’entrata invigore della leggedi ri-
forma regionale, gli stessi soggetti
«sonotenutiadassegnare»attraverso
concorsi «quote di servizio o di servi-
zispecialinoninferiorial30%deiser-
vizi eserciti». Questo, secondo il sin-
dacato, «spinge l’Atm a dismettere
quantità enormi di attività produtti-
ve», e fatti i conti il 30% «coinvolge
piùdiduemilalavoratori».

Per la Filt non solo «non si dovrà
decidere per legge la quantità mini-
ma da dismettere comunque», ma al
contrariobisogna«assicurarel’unita-
rietà dell’impresa» e valorizzarne il
patrimonio di conoscenze e profes-
sionalità.«Ilcambiamentoèauspica-
bile e può essere ben governato se
l’Atm - sostiene Giuffrida - potrà, an-
che domani, essere un’azienda che
mantiene al suo interno le attività di
trasporto per la città e il suo hinter-
land».

Rossella Dallò

Tre immagini dell’incidente di ieri sera alla Stazione Centrale

Il convoglio
si stava
sistemando
al binario 16

Una folle
corsa
finita oltre
i respingenti

Macchinisti
tabaccaie
e passeggera
in ospedale

Una perturbazione dalla Gran Bretagna farà calare di un paio di gradi le massime

Profondo caldo, oggi tregua
Unatregua,armatasidirebbemu-

tuando il linguaggio bellico, per-
chè le temperature restano ben so-
pra le medie stagionali, ma pur
sempre tregua. Una debolepertur-
bazione inarrivo dalla GranBreta-
gna, cioè dall’estremo limite del
possente anticiclone che staziona
dagiorni sull’Europa,portaariare-
lativamente meno calda e farà ab-
bassare il termometrodiunpaiodi
gradi o forse più, provocando an-
che qualche temporale sull’arco
alpino. Tanto per intenderci le
massime dovrebbe attestarsi oggi
sui 32-33 gradi. Si tratta pur sem-
pre di grande caldo alimentato da
livelli notevoli di umidità, ma in-
feriore ai 37 gradi registrati in città
ieri, un’altra giornata da togliere il
respiro. Nelle prime ore del pome-
riggio l’assolato termometro di
piazaGiulioCesareharaggiuntola
temperaturarecorddi41gradi.

Il relativo sollievo di oggi non
porterà tuttavia modifiche signifi-
cative al tempo, che si manterrà
bello e assolato per l’intero lun-

ghissimo week enddelFerragosto,
anchese le temperaturedovrebbe-
roattestarsi suvaloripiùaccettabi-
li. Resta comunque il fatto che le
medie di questo agosto sono supe-
riori di 4-5 gradi a quelle registrate
nel 1997 a loro volta superiori al
1996. La tendenza è insomma ad
estati più calde, rese roventi nelle
citàdall’inquinamentocrescente.

Intanto per il quinto giorno
consecutivo sono stati superati i
valori di primo livello di inquina-
mentoatmosfericoper l’ozono.Di
qui gli appelli rinnovati a usare i
mezzi pubblici e a lasciare perdere
leautoeabambinieanzianiadevi-
tarediuscirenelleorepiùcalde.

FERRAGOSTO- Alcune infor-
mazioni utili per questi giorni di
ferragosto. Innazitutto i mezzi
Atm. I servizi bus, tram e metròos-
servano oggi e domani il servizio
previsto per i giorni di sabato. il 15
eil16saràinvigorel’orariofestivo.
Per ogni informazionesipuòchia-
mare il numero verde dell’Atm:
1670/16857.

Domani e sabato 14 l’Amsa so-
spende il servizio di raccolta dei ri-
fiuti. L’azienda invita portieri e
proprietari di stabili a non esporre
sui marciapiedi sacchi e cassonetti
dimaterialedifferenziato.L’azien-
da garantirà comunque i servizi
presso ospedali, esercizi pubblici e
mercati rionali, asicurando anche
lapresenzadellesquadredipronto
intervento.

Dopo la positiva esperienza del-
lo scorso anno dei musei aperti a
ferragosto, quest’anno si ripete.
L’ingresso è gratuito: segnaliamo
la Pinacoteca di Brera (orario dalle
9 alle 13) il Cenacolo (dale 8 alle
13,45 e dale 17 alle 21,30) e il mu-
seodellascienzaedellatecnicache
sarà aperto ininterrotamente dale
9,30alle18,20.

I mercati rionali del sabato all’a-
perto sarannotuttiaperti inmatti-
nata, anche se con un numero ri-
dottodioperatoririspettoalsolito.

Restanoattivi inumeridi telefo-
noperanzianiedonne.«LineaAn-
ni Più» risponde a questi numeri:

024029302 e 024029339. Il servi-
zio di pronto intervento estivo di
viaStatuto, infunzionedalle8alle
19 risponde ai numeri
0262086647eo262087182.

Attivo anche Telefono Donna,
dicuiabbiamoampiamenteparla-
to nel servizio di ieri. Questi i nu-
meri di telefono a disposizione:
02864000- 02809221. La segrete-
ria risponde allo 02877859, il fax
disponibileè02860257.

Un numerodi telefonoprezioso
è quello verde per le farmacie: è
l’167-161070.

Infine diamo i numeri di telefo-
no delle sette «Voci amiche» che
potranno darvi informazioni su
tutto ciò che funziona in tempo
reale: Centro servizi di via Scalda-
sole028375050; centroservizigal-
leria Vittorio Emanuele:
028690734; Comitato difesa con-
sumatori 0266890287; movimen-
to consumatori 0254178230-1;
Apa confartigianato 0266800113;
Cna 02261681; Unione artigiani
02347014.Primo pomeriggio di ieri in piazza Giulio Cesare: il termometro segna 41 gradi
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MILANO. Dolore, ma nessuna con-
cessione alle «strumentalizzazioni».
La morte di Luigi Lombardini è stata
accolta dai suoi colleghi magistrati
come una «grande tragedia», di fron-
te alla quale la reazione deve essere
guidata dalla ragione. Dice il vicepre-
sidente del Consiglio superiore della
magistratura, Giovanni Verde: «Mai
comeinquestimomentiènecessario
controllaregliimpulsiedevitarestru-
mentalizzazioni di qualsiasi genere.
Se ci sono stati errori e se saranno ac-
certati, il Consiglio superiore della
magistratura prenderà gli opportuni
provvedimenti di sua competenza».
Elena Paciotti, presidente della Asso-
ciazione nazionale magistrati, acco-

glie il monito di Verde e definisce
«inaccettabili» le «strumentalizza-
zioni politiche» di una vicenda che
meriterebbe invece «il silenzio del
dolore e il rispetto della pietà». Ma
Elena Paciotti aggiunge qualcosa per
testimoniare la volgarità di quelle
strumentalizzazioni, ricordando che
quelli dei magistrati incaricati delle
indagini sono stati «comportamenti

doverosi... senza ricorrere a provve-
dimenti coercitivi», mentre sono
«stupefacenti» le accuse ai magistrati
che indagano da parte di chi «quoti-
dianamente richiede indaginipenali
e provvedimenti sanzionatori nei
confronti dei magistrati sgraditi».
«Attacchi scellerati» definisce quelle
accuse la sezione sarda dell’Associa-
zione magistrati, da parte di «perso-

naggiequivoci».Pacatoilcommento
di Mario Serio, consigliere laico per
Forza ItalianelCsm, lontanodai toni
di altri esponenti di quel fronte poli-
tico e vicino invece all’opinione del
vicepresidente Verde: «Una posizio-
ne legittima e corretta. Concordo
pienamentecon le sueparole».Nello
Rossi, eletto nel Consiglio Superiore
della Magistraturanella listadiMagi-
stratura democratica, richiama il fat-
to che«nessuno dicoloro che si stan-
no scagliando con tanta violenza
controCasellieisuoisostitutiadduce
il benché minimo elemento per so-
stenere che le indagini in corso non
fossero doverose o che siano state
violate le regole del diritto o della

umanaciviltà».SecondoGioacchino
Natoli, pm di Palermo nel processo
Andreotti e neo-componente del
Csm, «queste accuse ai magistrati so-
nogliultimiattidiunastrategiacom-
plessiva che muove da lontano».
«Grauso, che in questa vicenda è in-
dagato -continuaNatoli -ha ildiritto
di tacere e di mentire. Lo stato d’ani-
mo di un indagato è particolare. Ma
quando dice dei giudici ‘sporchi as-
sassini’, è qualcosa che va oltre i suoi
diritti».SullasconfittadiLombardini
nella candidaturaa capodellaprocu-
ra di Palermo, ricordata stamani da
Grauso in conferenza stampa,Natoli
puntualizza: «La candidatura di
Lombardini non arrivò neppure in

commissione. La sua domanda ven-
ne superata da altre. Voglio ricordare
che la nomina di Caselli ebbe una
maggioranza amplissima». Anche i
magistrati della procura di Palermo
che non hanno partecipato all’atto
istruttorio in Sardegna in una nota
respingono le «volgari strumentaliz-
zazioni» nella piena consapevolezza
della correttezza dell’operato dei col-
leghi. Infine Umberto Nordio, il ma-
gistrato veneziano. In un commento
per il Tempo di Roma conclude:
«Non si può accettare che ogni cri-
tica motivata ai magistrati, per
quanto meritevoli, alimenti la cul-
tura del sospetto di connivenze in-
nominabili».

La magistratura difende i pm palermitani

Verde: «Niente strumentalizzazioni
Il Csm interverrà se serve»
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Forza Italia scatenata contro la procura siciliana, Alleanza nazionale divisa. Folena (Ds): «Basta con quest’aggressione volgare»

Il Polo cannoneggia Caselli
Flick chiede «informazioni» a Palermo e Cagliari
ROMA. Dopo il suicidio di Luigi
Lombardini, Forza Italia ripartecom-
patta alla caccia di Caselli. Il Ccd si
adegua. An si spacca. I diessini, con
Folena, si schierano con decisione
dalla parte del procuratore di Paler-
mo. E intanto il ministro Flick ha di-
sposto, «con estrema urgenza», l’ac-
quisizione nelleprocurediPalermoe
Cagliari di «ogni informazioneutile»
sulle circostanze in cui è avvenuta la
mortedelmagistratosardo,«perogni
ulteriore valutazione di competenza
delministro».

ÈdalpartitodiBerlusconi,comun-
que, che partono gli «affondi» più
duri. C’è di tutto. Da Alfredo Biondi
che chiede un’ispezione ministeriale
a Vittorio Sgarbi che in mattinata
vorrebbeCaselli trasferitoaMondovì
e inserataritieneopportunospedirlo
in galera; dalla Maiolo che punta sul
procuratoretuonandoche«lasuaèla
serenità del giustiziere, dall’angelo
sterminatore» al sindaco forzista di
un paesino sardo, Paolo Nuvoli, se-
condo il quale «Caselli e i suoi colla-
boratoridovrebberoessere immedia-
tamente arrestati». C’è il senatore
Cosimo Ventucci, romano ma in va-
canza proprio vicino Cagliari, che
racconta che «erano le 20 quando la
Torre di Chia si oscurò e i fenicotteri
rosa si alzarono in volo sulla laguna.
Passava angosciata la giustizia vitti-
ma di maldestri sacerdoti che le ave-

vanotoltolabenda...».Ec’èilrespon-
sabile organizzativo di Fi, Claudio
Scajola, che commenta, parafrasan-
do Hemingway: «Quando un uomo
decide di togliersi la vita, non ti do-
mandareperchélohafatto.Puòaver-
lo fatto anche per te». Per Domenico
Contestabile, senatore e avvocato di
Berlusconi, «il clima è quello del giu-
stizialismo, il metodo è quello delle
inchieste condotte che una durezza
sconosciuta ai paesi civili». L’unico
commento soft, forse non a caso, ar-
riva da un parlamentare «azzurro»
sardo, Piergiorgio Massidda: «Stam-
pa, politici, inquirenti ed inquisiti
devono recuperare i tonidellamode-
razione e del pacifico confronto se si
voglionoevitarealtrieventitragici».

Durissimo, invece, il commento
delCcd,alleatodi ferrodelCavaliere.
Peril suoleader,PierferdinandoCasi-
ni,«èun’altrapaginabuiadiunterro-
rismo giudiziario che deve finire». E
aggiunge: «Si abbia più ritegno, da
oggi, nel sostenere che in Italia la
questione giustizia è un problema di
Berlusconi o una sua ossessione pri-
vata». Ben più complessa la situazio-
ne dentro An. «Se fossi un esponente
della procura di Palermo - attacca
Maurizio Gasparri, che pure fino a
qualche mese fa vantava i suoi buoni
rapporticonCaselli -credochepasse-
rei molte notti insonni. Mi interro-
gherei suquantoèaccadutoemipas-

serei una mano sulla coscienza... I
primi a essere a disagio dovrebbero
essere ipmdiPalermo...».Sullastessa
lineaGiulioMaceratini, ilcapodeise-
natori di Fini. Ma non la pensa allo
stesso modo Alfredo Mantovano, re-
sponsabile dei problemi dello Stato
perAn. Il suoèunveroeproprioalto-
là aibellicosi proclami degli altri capi
di via della Scrofa. «È molto difficile,
ed anche ingeneroso, tentare di in-
terpretare un gesto tragico come un
suicidio - fa sapere -. L’unica cosa da
non fare, però, è strumentalizzarlo
contro qualcuno». Palesemente, a
Mantovano la caccia aperta contro
Caselli non piace. «Ho trovato inop-
portuna e contestabile la sua visita ai
senatori dei Ds -dice -, ma non si può
criticare ogni cosa che fa solo perché
si chiama Caselli». E aggiunge: «Non
me la sento di sottoscrivere la con-
danna di questo o quel pm. Può an-
che essere utile un accertamento da
parte del ministero, ma non mi sem-
bra che vi siano al momento degli il-
leciti disciplinari. L’interrogatorio si
è svolto nel rispetto del codice e alla
presenzadeldifensore».

In difesa del procuratore di Paler-
mo si schiera la Quercia.«Levolgarie
ossessive strumentalizzazionicontro
Caselli da parte di molti esponenti
del Polo - commenta PietroFolena -e
l’ignobilecampagnadidiffamazione
condotta da Grauso rappresentano,

in questo momento, il contrario del-
la sobrietà, dello stile e del rispetto. È
ora di fermare lacampagnadiaggres-
sione contro alcunimagistratiealcu-
ni uffici giudiziari, che prende a pre-
testo persino una tragica vicenda co-
me quella di queste ore. I finti garan-
tisti del Polo - aggiunge Folena - han-
no già trovatoe indicato alla piazza il
colpevole: Caselli, sempre e comun-
que Caselli». Quindi, «solidarietà» al
procuratore, insieme alla «sentita
partecipazione»alla famigliadiLom-
bardini. Il capogruppodeiDs inAnti-
mafia, Giuseppe Lumia, esprime «di-
sgusto» per la campagna del Polo:
«Lombardini viene messo da parte
per colpire Caselli ed avanzare nella
strategia di distruzione del lavoro
svoltodallaprocuradiPalermo».

La dinianaFumagalliCarulli vuole
«chiarire i metodi di interrogatorio»,
il verde Cento chiede a Flick «quanti
suicidi tra gli indagati a partire dal
’90?» e Marco Boato invita a non
«brandire nelle vampate estive»
un’arma impropria come quella del
suicidio diLombardini,mentreNan-
do Dalla Chiesa ricorda che «il lin-
ciaggiochesi stacompiendoneicon-
fronti di Caselli per intensità, fanati-
smo e mancanza di scrupoli è identi-
co a quello condotto anni facontro il
commissarioLuigiCalabresi».

R.P.
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BOLOGNA.«Le
affermazioni fatte dall’on.
Berlusconi sui magistrati
sono gravissime». Lo
afferma Romano Prodi
nella tradizionale
intervista che, ogni
agosto, durante il periodo
di ferie a Bebbio, nel
reggiano, concede alla
”Gazzetta di Reggio”, che
ne ha diffuso una sintesi.
«Con grande chiarezza,
ma con la consueta
tranquillità ho cercato di
spiegare sabato scorso a
Felina - ricorda Prodi
nell’intervista - non solo
l’anomalia che affligge il
sistema politico italiano,
ma le conseguenze che
essa produce sul piano
istituzionale, politico ed
etico. Il conflitto di
interessi - sottolinea il
presidente del Consiglio -
e il reiterato tentativo di
sottrarsi alla maestà della
legge sono alla base di
questa anomalia che non
rilevo soltanto io, ma la
totalità della stampa
internazionale, da quella
conservatrice a quella
progressista».
Prodi afferma tra l’altro di
essere «rimasto
sconcertato da quanto
dichiarato in Tv
dall’onorevole Casini,
quando ha affermato che
il 99% degli italiani non dà
importanza a questa
anomalia. A prescindere
dal fatto - aggiunge il
presidente del Consiglio -
che non credo che il 99%
degli italiani la pensi come
Casini sul conflitto di
interessi e sulla guerra ai
magistrati, ma se anche
fosse il 100% io ho il
dovere morale di sollevare
la questione etica perché
un simile atteggiamento
mina le basi della
democrazia italiana».
(Ansa)

Prodi: «Le Br?
Berlusconi dice
cose gravissime»

L’INTERVISTA Parla il procuratore nazionale antimafia

Vigna: «Speculazioni inammissibili
I magistrati sono stati corretti»
La legge anti-sequestri? «È giunto il momento di cambiarla» Il ministro Flick, in alto il vicepresidente del Csm Giovanni Verde

ROMA. ÈfuoriRoma PierluigiVigna,
procuratore nazionale antimafia. In-
formatosullepolemichesuscitatedal
tragico gesto del giudice Luigi Lom-
bardini vuol fare subito una valuta-
zionegenerale:«Qualunquespecula-
zione su un suicidio, a mio parere, è
eticamente inammissibile. Ci sono
elementi misteriosi e insondabili dei
qualisipuòaveresoltantorispetto».
Cosaleèvenutoinmentequando
haappresolanotiziadelsuicidio?

«Hoavutounimpattoemotivo,un
dolore. Poi, ed è quello che mi viene
in mente riflettendo
sul suicidio di un magi-
strato sottoposto ad in-
dagine, è che un gesto
come questo si muove
in una alternativa non
solubile finchè non si
conosceranno i risulta-
ti dell’indagine. Da un
lato, il timore che un
processo o una indagi-
ne possa scalfire la pro-
pria innocenza. Un
giurista disse che lo
stesso processo è una
pena. Dall’altro, il ti-
more che l’indagine
possa rivelare delle
manchevolezze del
magistrato. Voglio ag-
giungere che in questa
indagine, della quale
anche la direzione na-
zionale antimafia era
informata e tenuta al corrente, i ma-
gistrati di Palermo hanno agito sem-
pre con estremo riserbo e con grande
professionalità, anche con riguardo

verso le persone. Non sono stati cer-
tamente loro a rivelare l’esistenza di
questaindagine».
Lei ricorda: il processo è già una
pena. Le chiedo: il rapporto tra
Pmeindagatohaunozoccolodu-
ro,diviolenzainevitabile?

«Direi che è l’indagine in quanto
tale a essere traumatica, non il rap-
porto tra chi la conduce e l’indagato.
L’indagine è traumatica sempre, per
tutti. Il rapporto tra chi indaga e chiè
indagato, invece, dipende da altro.
Conoscendo i magistrati di Palermo

non ho dubbi sul fatto
che, inquestocaso,sisia
basato sucaratteristiche
di estrema umanità e
correttezza».
Molti in queste ore
criticano i Pm denun-
ciandocheilrapporto

con gli indagati è una sorta di
”morstuavitamea”.

«Strano che non si tenga presente
che, secondo l’attuale processo - ed è

così ormai da decenni - l’indagato
non è mai solo negli interrogatori. È
assistito dal difensore. Spessissimo, e
ancheinquestocaso,vieneregistrato
tutto.Nonc’èunproblemadiaggres-
sività. Ripeto, è l’indagine in se che è
traumatica, specie per chi non vi è
stato mai sottoposto. Traumatica co-
me un intervento chirurgico, al di là
del rapporto umano tra medico e pa-
ziente».
Alla conclusione di quasi ogni se-
questro emerge una zona indi-
stinta e grigia in cui si ha la sensa-

zione accadano vi-
cende inquietanti e
comunque illegali.
Casella, Soffiantini,
Roberta Ghidini, tan-
ti altri casi. È inevita-
bile?

«Se si osservano le di-
sposizioni di legge que-
sto non dovrebbe mai
accadere. Però bisogna
tenerepresentecheilse-
questro di persona, pro-
prio perché è un delitto
che si sviluppa nel tem-
po, e purtroppo in certi

casi per tempi molto lunghi, consen-
tel’intromissionedialtri».
Si riferisce alle iniziative autono-
medeifamiliariperriportareaca-
sal’ostaggio?

«Esatto. Durata a parte, c’è l’ansia
dei familiari chespessononripongo-
no negli investigatori la fiducia che
meriterebbero. I familiari non sem-
pre riescono a comprendere che an-
che l’investigatore ha come primo
obiettivo la salvezza dell’ostaggio. In

realtà, èverochespessodiventadiffi-
cile farlo capire. C’è un’ansia, uma-
namente comprensibile, che spinge
a un atteggiamento di sfiducia verso
chi indaga e quindi alla ricerca di vie
sotterranee per risolvere la questio-
ne. Invece, nei casi in cui si riesce a
stabilire un rapporto di fiducia, se-
guendo le norme di legge, tutto av-
vienealla lucedel sole.Ancheilpaga-
mentodelriscatto,chelaleggepreve-
depossaessereaffettuato».
Per la verità, soltanto quando si
possono trovare elementi di pro-
va contro i rapitori.
Cioèsipagasequesto
consente di incastra-
re i sequestratori. Un
casorarissimo.

«La legge dice: quan-
do si possono trovare
elementi di prova con-
tro i sequesatratori,
nonquandosipossono
catturare i responsabi-
li. È un’espressione
molto più vaga e am-
pia, non è detto quindi
che si debba giungere
all’arresto».
DottoreVignaleiparladellefami-
glie. Ma nella zona grigia il più
delle volte appaiono inquirenti e
forzedell’ordine.

«È un problema reale. La legge cer-
ca di risolverlo ma non sempre ci rie-
sce.Lamolteplicitàdiforzeinvestiga-
tive in campo, come spesso avviene
nelle ipotesi di gravi reati, può porta-
re a quello spirito di emulazione che
animalediverseforzedipoliziaeaun
reciproco intralcio, a veri e propri

tentativi di accaparrarsi una notizia
senza metterla in comune con gli al-
tri.Laleggeprevedelacostituzionedi
un nucleo antisequestri con tutte le
forzedi poliziamanonsempre le leg-
gi bastano per ovviare a comporta-
mentinoncorretti».
Questa situazione non dipende
anche dalla struttura della legge
sulbloccodeibeni?Nellapartitaa
tre tra familiari, forze di polizia e
sequestratori , non isola la fami-
glia spingendola verso i seque-
stratori?

«Io direi che questa legge è buona.
Si potrebbe certo perfezionarla pre-
vedendo che il pagamento venga au-
torizzato dal magistrato non solo per
acquisireelementidiprovasuiseque-
stratorimaanchequandoessosirive-
la l’unicomezzo ingradodi salvare la
vitadell’ostaggio».
Procuratore, lei in realtà propone
unamodificaradicalechedifatto
affossailbloccodeibeni.

«Non direi radicale. Queste posi-

zioni sono della Direzione nazionale
antimafia e sono state esposte alla
Commissione parlamentare antima-
fia. Questa modifica, io credo, po-
trebbe essere un ragionevole con-
temperamento».
Illuminerebbe meglio le trattati-
ve sui riscatti e per la liberazione
degliostaggi?

«Sì, si verrebbe incontro all’ansia
dei familiari. Dove non si riesce a sta-
bilire un rapporto di fiducia, là dove
ogni mezzo investigativo si rivelasse
inutile, ci potrebbe essere l’autroriz-
zazione del pagamento del riscatto
anche perquesta finalità, cioè la libe-
razione dell’ostaggio. Quello che a
noi interessa è che avvenga tutto con
l’autorizzazione del magistrato evi-
tando ogni forma occulta di paga-
mento».
In queste ore c’è un vespaio di po-
lemiche. Voi Pm siete nel mirino.
Èpreoccupato?

«Sono portato a sdrammatizzare.
Certepolemichesonocosì infondate
dapoteressereaccantonate.Alfondo
c’èchequandol’azionedeiPmedella
magistratura in generale tocca certi
puntinevralgici,cheinpassatoerano
considerati intoccabili, scatta una
reazione che io ritengo perfino natu-
rale. Quello che mi preoccupa non è
tanto la reazione contro i pm, che in
fondo sono, diciamo così, gli avver-
sari naturali dell’indagato, quanto la
polemica contro i giudici che fanno
le sentenze. Vede, l’imparzialità dei
giudici preme a tutti ma soprattutto
aiPm».

Aldo Varano
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Giro del Portogallo
Altri tre italiani
squalificati per Epo
Altri trecorridori italiani sono
stati squalificati dal Giro del
Portogallodi ciclismo per aver
assunto sostanze dopanti.
Gilberto Simoni, Andrea Dolci e
Massimo Apollonio sonostati
sottoposti a un controlloa
sorpresa e i test hannosegnalato
un tassodi ematocrito superiore
a quello consentito,ovvero più
del50 per cento diglobuli rossi.
Proprio l’eccessivo livello di
ematocrito ha lasciato supporre
che i tre abbiano assuno l’Epoe
per questo sonostati squalificati
dal giro. Già martedì altri quattro
atleti italiani eranostati
squalificati dal giro e sospesi
dalle competizioni per15 giorni.

Federcalcio: «Nessun farmaco
illecito viene somministrato
ai giocatori della nazionale»
La Federcalcio respinge ogni presunto
coinvolgimento dello staff della nazionale in
sommistrazioni farmaceutichenon lecite. «La Figc
conferma che i responsabili medici delle proprie
Nazionalinon hannomai impiegato sostanze,
farmaci o metodi vietatidal vigente regolamento
antidoping». «Tutte le sostanze ed i farmaci
utilizzati - continua la nota - vengono sempre ed
esclusivamente impiegati daimedici sotto la loro
personale responsabilità solo in caso di reale
necessità eper scopi terapeutici oper correggere
squilibri fisiologici derivanti da condizioni di
affaticamentodegli atleti».

Spalletti, ex Empoli: «Giusto
indagare a fondo
ma evitiamo confusione»
Luciano Spalletti, allenatore della Samp, ma fino
alla scorsa stagione sulla panchina dell’Empoli, su
Falai, si limita a dire che «collaboracon l’Empoli da
trenta anni e, nel periodo in cui ero l’allenatore
della squadra, sono stati utilizzati soltanto
reintegratoriper le energieperse congli sforzi
compiuti in allenamento». Sollecitato dai
giornalisti, l’allenatore dellaSampdiceche «è
giusto combattere le stimolazioni fisichericercate
attraverso imedicinali e ritengo che nelcalcio, in
questo senso, ci sia la volontà di recuperare
tranquillità e fare chiarezza. E tutti sono favorevoli
ad introdurreanche i prelievi nel sangue».

Doping, accertati
danni fisici
a nuotatrici ex Ddr
Alprocessoper doping alle
nuotatricidella ex Repubblica
democratica tedesca, che si
svolge aBerlino, sonostati
attestati danni fisicidalla
somministrazione di ormoni
maschili. In due delle undici
atletevisitate sonostati
riscontrati dannial fegato.
Un’altra nuotatriceha avuto un
cancro provocatoprobabilmente
dall’uso di anabolizzanti,
associato all’uso della pillola
anticoncezionale. In altre cinque
atlete è stato registrato «un
abbassamento, inparte
reversibile, della voce»; un’altra
ancora haavuto «unforte
aumento dellapeluria sul volto».

Bologna, l’inchiesta si allarga: perquisite abitazioni e studi professionali. Indagato medico-analista dell’ospedale Sant’Orsola

Il doping al setaccio
Ricette per l’Epo in casa del farmacista
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Zeman fa
altri nomi
a Guariniello

TORINO. È durata
due ore e mezzo l’au-
dizione di Zdenek
Zeman da parte del
procuratore aggiun-
to presso la pretura
Raffaele Guariniello.
L’allenatoredella

Romaè riusicta a dribblare la
muta dei cronisti, ma la dottor
Guariniello oltre alle cose già rac-
contate il giornoprima alla pro-
cura antidoping del Coni do-
vrebbe aver fornito altre elemen-
ti di indagine. A Guariniello, Ze-
man avrebbe fatto altri nomi di
giocatori. Si parla di almeno un
paio dinominuovi. Zeman ha
fornito al magistrato torinese
particolari che, in ambienti giu-
diziari, sono definiti «stimolanti
e interessanti». Il programma de-
gli interrogatoridi Guariniello
prevede un interrogatorio al
giorno, tranne a ferragostoe for-
sedomenicaprossima. Dagli am-
bienti vicini alla Procura trapela
chevenerdì dovrebbe essere sen-
tita «una personadi notevole in-
teresse».

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. C’era anche l’Epo tra le
prescrizioni firmatedamedici sporti-
vi trovate nell’abitazione del dottor
Massimo Guandalini, uno dei quat-
tro soci della farmacia dei Giardini
Margherita al centro dell’inchiesta
bolognese su di un traffico di sostan-
ze dopanti. Le ricette sono state se-
questrate dai carabinieri del Nas di
Bologna e di Firenze che ieri, su di-
sposizioni del pm Giovanni Spinosa,
hannoperquisitooltreallafarmaciae
all’abitazione privata di Guandalini,
ambulatori e alloggi di medici sporti-
vi e di medici di società sportive. Il
materialeacquisitoègiudicatomolto
interessante dagli inquirenti perché
proverebbe i rapporti tra il farmaci-
sta, una serie di specialisti di medici-
nasportivaegliatletiacuieranoindi-
rizzati tali farmaci. Dopo la perquisi-
zioneGuandalinisièrecatoconisuoi
avvocati Marco Riponi e Alessandro
Lovato nello studio del pm a Palazzo
digiustizia.

Nel pomeriggio era previsto un
colloquio del farmacista con il magi-
strato, ma in Procura si sono presen-
tati solo i suoi legali. I difensori han-
no spiegato che il farmacista teneva
le ricette a casa perché si tratta di do-
cumenti relativi alla passata gestione
della farmacia, quando Guandalini
era titolare unico, ma hanno precisa-
to dinonconoscere lanaturadiquel-
leprescrizioni.

A ricevere la visita dei carabinieri
ieri mattina sono stati altri tre inda-
gati.ABologna iNashannoperquisi-
to casa e studio di Alberto Mario Bar-
gossi,unmedicochelavoraal labora-
torio analisi dell’ospedale Sant’Orso-
la, vicino allo staff medico del Parma
Calcio. Anche Bargossi, accompa-
gnato dall’avvocatessa Antonella Sa-
porito che lo difende con il collega
MarioGiulioLeone,èstatosentitoie-
ri pomeriggiodai carabinieri del Nas,

su delega di Spinosa. Ma questi sono
solo i primi interlocutori del pm. Nei
prossimi giorni potrebbero comin-
ciare a sfilare in Procura anche gli
atleti, siparladisportividialtolivello
nelmondodelciclismo.Altreperqui-
sizioni sono state fatte nell’abitazio-
ne di Malo (Vicenza) di Pietro Fan-
ton, aiuto nel reparto di Medicina
dell’ospedale berico e medico sociale
del Vicenza, e a Ferrara nello studio e
nella casa di Michele Ferrari, un me-
dico molto conosciuto nell’ambien-
te del ciclismo, che fu allievo del pro-
fessorFrancescoConconie feceparte
dello staff che seguì Francesco Moser
nel primato dell’ora del 1984. Dai
suoi schedari i Nas avrebbero prele-
vato ieri le cartelle cliniche degli atle-
tidaluiseguiti.AncheFantonprovie-
ne dal ciclismo, settore nel quale ha
legato il suonomeaunpresuntocaso
di doping. Il ciclista Marco Velo lo
aveva accusato di avergli prescritto
un farmaco proibito. Il medico, che
ha sempre negato ogni addebito,
venne prosciolto in appello dalle ac-
cusepiùgravi,malavicendaglicostò
una sospensione di 26 mesi dalla Fe-
derazione deimedici sportivi.Secon-
do Fanton, che ieri non era presente
alla perquisizione poiché si trovavaa
Roma per deporre davanti alla com-
missione antidoping del Coni, nel
suo studio in ospedale e a casa, non
sarebbero stati sequestrati documen-
tidirilievo.IlVicenza,pervocedeldi-
rettore generale Sergio Gasparin, ha
preso le difese delproprio medico so-
ciale sostenendo che un po‘ tutti i
medici delle società sportive hanno
ammesso l’utilizzo di sostanze come
creatina e aminoacidi «e quindi il
problemanonesiste».Maleipotesidi
reato su cui lavora a ritmi serrati la
Procura di Bologna sono, per tutti gli
indagati, la somministrazione di far-
maci in modo nocivo per la salute, le
false ricettazionisanitarie,latruffa(si
indaga sull’ipotesi di un rimborso di

fustelleaidannidelleUsl).Ancheper
peculato è invece indagato il dipen-
dente di un ospedale del nord Italia
che avrebbe sottratto sul posto di la-
voro fiale di Epo trovate dai Nas nel
settembre scorso sull’auto del diret-
tore sportivo della squadra ciclistica
”under 23” Trevigiani, Luciano Mar-
ton, anch’egli finito nell’inchiesta.
Inquellacircostanzavennerotrovate
anche confezioni di Plegine, un far-
macoabasediamfetamineprescritto
ai grandi obesi per dimagrire. Un ve-
ro e proprio stupefacente, insomma,
il cui ritrovamento ha portato la Pro-
cura bolognese ad aprire un filone
dell’inchiesta anche sull’utilizzo di
queste sostanze da parte di atleti. Tra
Marton e la farmacia bolognese (su
cui si indaga anche in relazione all’i-
potesidipreparatiabasediefedrinae
caffeina confezionati nel laborato-
rio) non ci sarebbe un collegamento
diretto, ma il direttore sportivo della
Trevigianisarebbeincontattoconal-
triindagaticollegatiaGuandalini.

Serena Bersani
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Il farmacista
Massimo
Guandalini, al
centro, arriva in
procura Ferrari/Ap

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. «Certo che conosco il
farmacista Guandalini. Mi venne
presentato dal dottor Paolo Zeppil-
li, capo dello staff medico della no-
stranazionaledicalcio,agliEuropei
del 1996». Il dottor Alberto Mario
Bargossi, specialista inPatologiacli-
nica eMedicinadello sport, uno dei
nomidipuntadellaboratorioanali-
si del Policlinico Sant’Orsola di Bo-

logna, non riesce a capacitarsi di es-
sere incappato nell’inchiesta sulla
presunta somministrazione di far-
macidopanti.

E sembra non capacitarsi che un
farmacista presentatogli in occasio-
ne tanto ufficiale possa essere finito
nei guai. Bargossi si aggira per i cor-
ridoidellaProcura inattesadiessere
ascoltato dai carabinieri del Nas e,
senza entrare nel merito dell’in-
chiesta perché tenuto a freno dal

suolegale,spiegachelasuaattivitàè
di tutt’altro tipo, principalmente di
controllo della salute degli atleti:
«Iofacciodellachimicaapplicataal-
la patologia». Il medico avrebbe
avuto legami con la farmacia di
Guandalini per aver inviato atleti
ad acquistare preparati. Ma, a suo
dire,soloprodottideltuttoleciti.
DottorBargossi, leiperòè indaga-
to.

«Sì, sono da questa parte, mentre
dovrei essere dall’altra. Spero di
chiarire tutto al più presto. Io pre-
scrivo solo sostanze che conosco,
noncertoprodottidopanti».
Lei è considerato l’”alimentari-
sta”delParma.

«Be‘ non è proprio così. Diciamo
che sono un amico, nemmeno un

consulente, dello staff medico del
Parma.Conoscoiduemedicisociali
perché sono allievi di un mio vec-
chio maestro, il professor Zuliani,
che non c’è più. Siamo amici, dò lo-
ro qualche consiglio. E poi seguo gli
atleti del Parmaperché la società in-
via al laboratorio analisi del San-
t’Orsola le urine dei giocatori per
sottoporle a specifiche analisi. An-
cheiciclistifannocontrolliperlasa-
lute nel nostro Policlinico, che è
convenzionato con la Federazione
ciclisticaitaliana».
Ma che tipo di analisi vengono
eseguite?

«Alcuni sono esami di routine, ti-
po il controllo delle albumine e del-
l’acidourico.Altri sonoesamispeci-
fici, che servono all’allenatore per

valutarechi mandare incampo,per
quantotempo,inqualiruoli.
E questo lo si capisce da una sem-
pliceanalisidelleurine?

«Certo, attraverso lo studio del li-
vello delle catecolamine. Se sono
normali, tutto ok. Ma se il valore è
troppoaltovuoldirecheilgiocatore
è nervoso, teso. Se invece non ven-
gono trovate è la spia di un superal-
lenamento, significa che l’atleta
non è in grado di rispondere allo
stress. Sta poi all’allenatore fare le
sceltecheritieneopportune».
Comemai ilParmasirivolgeaBo-
logna?

«Perché questo esame lo si fa solo
alSant’Orsola.Tuttoqui»

S. B.

L’INTERVISTA

Il dottor Bargossi: «Mi presentò
il medico della nazionale»

Dopo la deposizione di Zeman, ieri una maratona di audizioni. E Donati accusa ancora la lobby farmaceutica

Moggi «ammonisce» la Procura Coni
ROMA. Cinque audizioni al posto di
una mattinata al mare, un pranzo
estivo ed anche, perché no, quella
pennichella del primo pomeriggio a
cui il cittadino romano è a volte sog-
getto. In un mercoledì bollente, per i
membri della Procura Conicontinua
la maratona dialettica iniziata il gior-
no prima con l’attesissima audizione
di Zdenek Zeman, il tecnico della Ro-
ma che con le sue dichiarazioni ha
lanciato un macigno nel putrido sta-
gno del doping. E nel mezzo del mat-
tino c’è anche una minacciosa com-
parsata di Luciano Moggi, plenipo-
tenziario juventino che intima una
sorta di silenzio stampa al capo della
Procura stessa, il gioviale avvocato
Longo.

Cinque audizioni ordinate con un
criterio non a caso calcistico. Si co-
mincia giocando all’attacco con la
deposizione di Sandro Donati, l’uo-
mo impegnato da anni nella lotta al
doping che anche in questa occasio-
nepunta ilditocontro ilveronemico
dacombattere: lapoderosa lobby far-
maceutica.Aseguire, sposta il«pallo-
ne» a centrocampo Ernesto Alicicco,
il medicodellaRoma,collega sìdiZe-
man, ma anche appartenente ad una
categoria professionale sui cui meto-
di sportivi si addensano molti inter-
rogativi. Dopo di lui, la partita si spo-
sta in difesa. Prima con il medicodel-
la Juventus, Riccardo Agricola

(un’audizione che dura oltre due
ore), e poi con i responsabili sanitari
diEmpoli eVicenza,GiovanniFalaie
Piero Fanton, entrambi dai burrasco-
sitrascorsinelciclismo.

«Ho ribadito alla Procura quanto
avevo già dichiarato in precedenza.
Inparticolarehocercatodi inquadra-
re il problema in termini generali.
Inutile prendersela con gli atleti che

spesso sono delle cavie; per tanti
aspettidellevereeproprievittimedel
sistema doping». Così Sandro Dona-
ti, ildirigentedelConichemolti suoi
colleghi del Foro Italico considerano
da anni come il principe dei rompi-
scatole, uno che invece di godersi un
discreto stipendio e gli agi della capi-

tale pretende di denunciare all’opi-
nione pubblica il via vai di farmaci
nello sport. «Condivido appieno la
denunciadiZeman-prosegueDona-
ti - e ritengo che anche questi reinte-
gratori di cui tanto si parla, gli ami-
noacidi e la creatina, rientrano nella
definizione che il Cio dà del doping,
vale a dire la somministrazione di so-
stanzeperviaedinquantitàanorma-

le volta ad incrementa-
re il risultato». Infine,
un’altra pesante accusa
rivolta alle industrie
farmaceutiche: «Do-
vrebbero comunicare
ogniseimesialministe-
ro della sanità i dati re-
lativi ai vari farmaci
venduti, compresi
quelli, come Epo ed
anabolizzanti, spesso
impiegati nelle prati-
chedoping.Ebbene,mi
risulta che a partire dal
’97 questi dati non so-
nostatipiùforniti...».

Ed ecco Ernesto Ali-
cicco, il verace dottore in giallorosso
(con trascorsi nella Lazio) che esce
dalla stanza della Procura esibendo
un radioso sorriso: «Èstatounincon-
trotalmentebelloedistensivochemi
ha riappacificato con il mondo dello
sport. Adesso ne sono sicuro: da que-
st’inchiesta verrà fuori senz’altro

qualcosa». Da cosa derivi questa cer-
tezza non è però dato sapere. Tanto
più che lo stesso medico precisa: «Siè
parlato solo dell’uso di farmaci leciti,
nessun riferimento al doping, di cui
del resto nonso nulla». Eallora tanto
vale consolarsi con il vernacoliere
che Alicicco dona ai giornalisti:
«Ahò,’a vittoria mia è quanno incon-
tro Conti, Peccenini, Chinaja. Me ve-
dono e m’abbracciano
forte. Mica me stanno a
dì: “A fijo de na m...”».

Da Torino arriva il
dottor Agricola e, so-
prattutto, si materia-
lizza Lucianone Mog-
gi. Il boss bianconero,
nascosto da un paio
di occhialoni scuri,
spara a raffica: «Ho
letto i giornali e certe
dichiarazioni non mi
sono piaciute. Il capo
della Procura farebbe
bene ad osservare il
segreto istruttorio ed
a punire chi c’è da pu-
nire». Chiaro il riferimento all’o-
diato Zeman ed all’apprezzamento
che l’avvocato Longo aveva mani-
festato per la deposizione resa dal
tecnico romanista. Moggi spara e
poi scompare. Si saprà poi che è
andato ad accomodarsi nell’ufficio
del segretario del Coni, Raffaele

Pagnozzi, il suo principale referen-
te al Foro Italico.

Quanto ad Agricola, la sua depo-
sizione si protrae a lungo, molto a
lungo. Quando ricompare, il medi-
co juventino è visibilmente nervo-
so e provato. «Ai giocatori - dice -
ho somministrato solo integratori
assolutamente leciti. Se poi anche
queste sostanze saranno conside-

rate fuorilegge, non avrò difficoltà
ad adeguarmi». Sui discussi perso-
naggi inseriti di recente nello staff
juventino, lo spagnolo Laich e l’o-
landese Kraajienhof, il dottore mi-
nimizza: « Sono solo dei collabora-
tori come altri del nostro staff».

Si conclude con Falai e Fanton,

medici sportivi di lungo corso, og-
gi in servizio ad Empoli e Vicenza
ma svezzati nel ciclismo. Ed en-
trambi, per una sinistra coinciden-
za, coinvolti in scandali nel mon-
do delle due ruote. «Prescrissi ad
un’atleta degli anabolizzanti - spie-
ga Falai - Ma lui ormai non correva
più ed io ne sono uscito pulito».
«Ho sbagliato, però ormai ho paga-
to e considero chiusa la faccenda»,
ammette Fanton, squalificato due
anni causa doping. Le loro deposi-
zioni, quando ormai è ora di pran-
zo, durano poco, così come le suc-
cessive confidenze ai cronisti. «Ab-
biamo solo somministrato degli
integratori», dicono pressoché in
coro. E chi chiede a Fanton perché
non si limita a prescrivere una die-
ta corretta al posto delle pasticche,
si sente rispondere: «Lo farei, ma il
cibo non è più quello sano di una
volta». Straordinario...

Si finisce così, non proprio in
gloria. Prossime audizioni a partire
da martedì 18. Verranno ascoltati
Mazzone, Simoni, Galeone, i dot-
tori Tavana (Milan) e Bergamo (ex
Juve ed Inter), il preparatore atleti-
co Ventrone (Juve) e, dulcis in fun-
do, i dottori Zeppilli e Tranquilli,
vale a dire lo staff medico della na-
zionale di calcio...

Marco Ventimiglia

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 12-8-1998

BARI 86 15 80 9 47

CAGLIARI 17 72 50 27 16

FIRENZE 88 39 57 37 60

GENOVA 65 88 54 48 16

MILANO 77 80 87 61 59

NAPOLI 33 55 38 7 54

PALERMO 61 87 68 51 22

ROMA 31 1 72 17 58

TORINO 69 81 83 31 46

VENEZIA 16 29 32 56 23

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

31 33 61 77 86 88 16
MONTEPREMI: L. 6.359.321.887
JACKPOT 4.000.000.000
Nessun vincitore con punti 6 e 5+

Vincono con punti 5 L. 158.983.000

Vincono con punti 4 L. 1.208.900

Vincono con punti 3 L. 29.200

ALICICCO
«Adesso
nesono
sicuro,
daquesta
inchiesta
uscirà
sicuramente
qualcosa»

MOGGI
«Certe
dichiarazioni
nonmisono
piaciute
Bisogna
rispettare
il segreto
istruttorio
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Dopo la tragica fine del magistrato di Cagliari è bufera sulla giustizia: interviene Flick. È scontro tra Polo e Ulivo

Caso Melis, tornano i veleni
Grauso tira fuori un dossier e accusa Violante. Il presidente della Camera: «È un bugiardo»

Il padre di Silvia ha inchiodato Lombardini. Caselli: «Regole rispettate, ecco le prove»

Emergenza clandestini, intervista al ministro dell’Interno

«Abbiamo sconfitto
i trafficanti di uomini»
Napolitano: volevano far saltare la legge

Dietro un suicidio
CAGLIARI. Veleni e misteri, ma soprattutto veleni
nel giorno dopo il suicidio del magistrato Luigi
Lombardini, accusato con l’editore Grauso e l’avvo-
cato Piras di estorsione verso la famiglia Melis che
voleva riabbracciare Silvia, sequestrata dai banditi.
Grauso ha tirato fuori ieri un «dossier» scritto da
Lombardini e in cui il magistrato parla della sua
bocciatura alla procura di Palermo e della nomina
di Caselli. La scelta del Csm - ha detto Grauso - ri-
spondeva «all’esigenza politica di condurre un pro-
cesso storico alla Democrazia cristiana. Il regista
dell’operazione ricopre ora un importante incarico
istituzionale: è il presidente della Camera Luciano
Violante». Risponde Violante: «Si tratta di una bu-
gia facilmente smascherabile». Il procuratoreCasel-
li, da più parti accusato di metodi discutibili e trop-
po duri, risponde: «Nessuno è stato torchiato, le re-
gole sono state rispettate, ecco le prove». E rimanda
alla registrazione integrale dell’interrogatorio alla
fine del quale il pm Lombardini si è sparato in boc-
ca. Un interrogatorio durante il quale gli veniva
contestata proprio una lettera di Tito Melis, il padre
di Silvia, che lo accusava direttamente. Intanto rie-
splode la polemica sui giudici tra Polo e Ulivo e in-
terviene il ministro della Giustizia, Flick, che chiede
notizieedocumenti sututta lavicenda.
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«Vi racconto quell’attimo
in cui è spuntata la morte»LUIGI CANCRINI

L A COSA che sempre più mi colpisce di un
suicidio, è il mistero che ne circonda le
motivazioni reali da una parte, la facilità

con cui chi ne parla troppo presto lo spiega
dall’altra. Come se quello che si mette in moto
di fronte a colui che ha comunque il coraggio
di mettere in atto qualcosa di estremo fosse
un bisogno di esorcizzarne il significato, di
ridurlo a qualcosa di immediatamente
comprensibile e, dunque, controllabile:
finanche non viene il momento, a distanza
spesso di anni, in cui una lettura più pacata e,
spesso, più amara rende possibile
l’individuazione di un messaggio che
restituisce dignità e spessore di persona a
colui che lo ha inviato. Si rifletta, per
rendersene conto, sulla straordinaria
superficialità di tanti commenti fioriti intorno
alla morte del giudice Lombardini.
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PALERMO. «Sento la chiave, mi gi-
ro, guardo Antonio negli occhi e
penso “Che facciamo?”. Non ho il
tempo di dirlo, arriva lo sparo». Il
sostituto procuratore Giovanni Di
Leo guarda anche adesso il collega
Antonio Ingroianegli occhi.Torna,
quel momento. Per la millesima
volta in sedici ore. È stato lui a dire
ai cronisti, piano, secco: «Come ci

sentiamo? E come credete che ci sentiamo? Stanotte non ci
abbiamodormito».Leparolecheusanotutti, se infamiglia,
tra gli amici, c’èunamorte violenta.Ora il sostitutodeveaf-
frontarelealtre, inevitabilidomande.

SEGUE A PAGINA 3
ROSCANI

A PAGINA 5

IL CASO Urla, slogan e striscioni contro il commissario per l’emergenza. «Solo chiacchiere, qui non si è ricostruito nulla»

La rivolta dei dimenticati di Sarno
Gli abitanti contestano Rastrelli: «Buffone, dimettiti, non siamo camorristi»

Le croci di Auschwitz
Rispettate

i segni degli ebrei
Ascoltate

la voce del Papa PROFONDO NORD
PROFONDO SUD

SARNO . Alla fine la rivolta è scop-
piatadavvero.Lagentedella«valle
del fango», gli abitanti di Sarno e
Episcopio non hanno proprio
mandato giù quelle parole del
commissario e presidentee della
Regione Antonio Rastrelli che ave-
va detto: «Dietro la protesta c’è la
camorra». Centinaia di abitanti
l’hannoatteso sul sagratodelDuo-
mo di Episcopio, l’hanno fischia-
to, hanno chiesto le sue dimissio-
ni.Rastrelliha tentatodimodifica-
re il senso di quella dichiarazione,
ma non ha convinto. Poi la resa
dei conti: gli abitanti hanno prete-
so certezze, hannochiestodivede-
re Prodi, che Rastrelli «è buffone».
Alla fine, ilpresidentedellaGiunta
ha chiarito: volevo solo dire che
c’è il rischio di infiltrazioni camor-
ristiche dietro le opere di ricostru-
zione. I lavori? Cominceranno il 6
settembre.Manessunosi fida eog-
gi una delegazione sarà in Regione
perverificaredatee impegni.

FAENZA
A PAGINA 8

LA PASSIONE DEL PALIO

Siena,
ti invidio

LA POLEMICA

I timidi
dell’ambienteMARCELLO PEZZETTI ALCESTE SANTINI «Qui non abbiamo più operai»

«Da noi si specula sui disoccupati»D A QUANDO Giovanni Pao-
lo II proclamò Auschwitz il
«Golgota del mondo con-

temporaneo», nel suo primo viag-
gio in Polonia da Pontefice nel
giugno 1979, quel luogo, evocato
per ricordare l’olocausto di sei mi-
lioni di ebrei e di quanti, di altri
ideali e fedi, vi trovarono la morte
per mano nazista, appartiene, or-
mai, a tutta l’umanità, come su-
premo insegnamento per lasciarci
alle spalle le tragedie del XX seco-
lo e guardare al terzo millennio
con propositi di pace e di coopera-
zione tra tutti i popoli della Terra.
Anche l’Unesco ha dichiarato Au-
schwitz «patrimonio dell’umani-
tà».

È, perciò, fuori luogo, per non
dire provocatorio, da parte dei cat-
tolici integralisti polacchi, preten-
dere di piantare, oltre la croce alta
otto metri a ricordo di quella visi-
ta del Papa ad Auschwitz, tante
altre croci di varia altezza, come è
avvenuto in questi ultimi anni, fi-
no a farne diventare 152, dicendo
che, in tal modo, si vogliono com-
memorare le vittime polacche. È
come se gli ebrei volessero erigere
tante stelle di Davide per quanti
sono i loro morti, che in quel luo-
go sono la stragrande maggioran-
za, accanto a tanti altri di venti
nazionalità di religioni e di filoso-
fie diverse. Un assurdo che non
troverebbe alcuna giustificazione,
come non la trova la pretesa degli
integralisti polacchi.

Questi ultimi hanno dimentica-
to che il Papa, inginocchiandosi
davanti a tutte le lapidi, sulle
quali è incisa la commemorazione
delle vittime di Oswiecim-Au-
schwitz in tutte le lingue di quei
milioni di morti, intese affermare,
alla presenza di oltre un milione
di persone e della stampa interna-
zionale, che, al di là di ogni sim-
bolo e identità nazionale, biso-
gnava superare «con l’amore le
frontiere dell’odio, le frontiere del-
la distruzione dell’uomo, le fron-
tiere della crudeltà». Ed ammonì i
popoli a non permettere più, nel
futuro, che «i diritti dell’uomo»
potessero essere «sottomessi ad
un’ideologia, ad un sistema», di
qualunque segno, o «alla più
grande follia del nostro secolo, l’i-
deologia nazista».

SEGUE A PAGINA 11

Q UANDO HITLER giunse al
potere, quasi immediata-
mente, con l’apertura del

Lager di Dachau nel marzo del
1933, venne istituito un «siste-
ma», chiamato comunemente
«concentrazionario», avente co-
me fine di eliminare dalla società
tedesca la presenza di tutti i ne-
mici ideologici del nazionalso-
cialismo. In questa rete di Campi
vennero imprigionati, per essere
«rieducati», puniti e più tardi
sfruttati, in molti casi fino alla
morte, innanzitutto gli opposito-
ri politici, ma subito dopo anche
gli appartenenti a «categorie» di
persone (omosessuali, asociali,
testimoni di Geova, zingari...)
che i nazisti giudicavano inde-
gne di vivere nel «Grande
Reich».

Gli ebrei non furono inseriti in
questo «sistema». Nei loro con-
fronti fu messa in atto una «solu-
zione» parallela, ben più radica-
le, che, a partire dalle prime di-
scriminazioni di carattere econo-
mico li avrebbe portati all’an-
nientamento fisico (appunto
l’«Endloesung», o «Soluzione fi-
nale»).

Lo sterminio ebbe inizio nel-
l’estate del 1941, dopo l’attacco
all’Unione Sovietica, ad opera di
truppe speciali, gli «Eisatzgrup-
pen», che fucilarono gran parte
della popolazione ebraica dei
territori sovietici via via occupati.
Per «liquidare» - la violenza del
linguaggio nazista è significativa
- gli ebrei polacchi ormai rin-
chiusi nei ghetti, fu istituito, dalla
fine del 1941, un nuovo sistema
di campi, non più di «concentra-
mento», bensì di «sterminio»
(Chelmno, Belzec, Sobibor, Tre-
blinka e, in parte, Majdanek).

Qui le persone vennero uccise
immediatamente al loro arrivo
in rudimentali camere a gas fun-
zionanti a monossido di carbo-
nio. Quasi contemporaneamen-
te, i nazisti decisero di creare un
immenso centro di sterminio in-
ternazionale per applicare la
«Soluzione finale» anche agli
ebrei dell’Alta Slesia, della Slo-
vacchia e, successivamente, di
tutta l’Europa occidentale occu-
pata e da occupare.

SEGUE A PAGINA 11

LUIGI MANCONI
GIORGIO VAN STRATEN

I N UN ARTICOLO di Giorgio
Ruffolo, largamente condivisi-
bile, pubblicato da «Repubbli-

ca» dell’11 agosto, c’è una frase
che mi è particolarmente familiare:
«porre l’ambiente al centro dell’a-
genda politica».

Mi è familiare, quella frase, per-
ché mi sono trovato a ripeterla - os-
sessivamente, e spesso vanamente -
da circa due anni. Si tratta, infatti,
di una frase cruciale: è quella che
fa la differenza tra un’idea del-
l’ambiente come bene da tutelare
tra gli altri (come «questione am-
bientale» da delegare, appunto, al
ministro dell’Ambiente), e una con-
cezione tutt’affatto diversa.

SEGUE A PAGINA 9
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Lavoro, Nord e Sud allo spec-
chio. Dopo l’intervista di Fazio
al «Wall Street Journal» l’editore
Giuseppe Laterza replica: «Non
do torto al Governatore. Al
Mezzogiorno non servono aiu-
ti, né tasse differenziate. Possia-
mo farcela da soli, a patto che ci
diano pari opportunità, scuole e
trasporti che funzionano». A
Napoli aperta un’inchiesta sugli
Lsu. Al Nord c’è penuria di ma-

nodopera. È Bankitalia a dirlo e non è casuale. L’opulenza
della piena occupazione si tocca con mano. Un saldatore
per accettare un impiego da tre milioni almesechiedean-
che l’autista.

ALVARO SARTORI
ALLE PAGINE 6 e 7

P UÒ PARLARE del Palio chi
non è di Siena? Anche quando
è un toscano, e aveva un non-

no che faceva il vino a Castellina in
Chianti, poco fuori Porta Camollia
(contrada dell’Istrice)?

La domanda non sembri retorica,
perché è difficile capire fino in fon-
do cosa vuol dire Palio se non si vi-
ve a Siena, se non si fa parte di una
contrada, se non si è abituati a
starci in mezzo fin da bambini.

Se mi azzardo a farlo è per da
conto dell’invidia che ho spesso pro-
vato nei confronti del Palio: perché
nessun’altra competizione locale
riesce neppure vagamente ad asso-
migliargli, perché a Firenze il calcio
in costume, che ci si incaponisce a
ripetere ogni anno a giugno, non è
che un’occasione per i turisti e per
qualche migliaio di appassionati
(spesso troppo): il resto della città
ignora persino di quale rione ognu-
no di noi faccia parte. Ogni senese,
invece, non tifa per una contrada,
ma è di una contrada, le appartie-
ne. Così un’intera città si divide in
rioni e insieme si unisce perché con-
divide la stessa passione.

Chiunque ha assistito anche una
sola volta al Palio, sa che non è
possibile resistere a quella passione
che riempie la piazza e costringe
tutti, anche i non senesi, a gridare
per rompere la tensione della corsa
che esplode dopo ore di attesa. Tutti
gridano, compresi coloro che fino al
giorno prima ignoravano l’esistenza
dell’Oca, della Pantera o della Lupa
(intese come contrade). Solo la con-
divisione di un’intera città, spiega il
ripetersi di un evento che assomi-
glia a se stesso perché continua a re-
plicare l’identità di un luogo: hanno
poco senso allora le polemiche ani-
maliste (ben prest, infatti, abban-
donate) e simili tentativi di moder-
nizzare, di riportare nell’attualità e
nella storia, qualcosa che invece per
definizione è fuori della storia.

Forse, nel rispecchiare la città, il
Palio dà conto anche di una certa
staticità di Siena, almeno per come
appare dall’esterno, ma anche della
sua saldezza intorno ad un identità
che, nell’omologazione odierna, ri-
sulta invidiabile: stretti intorno al
Palio e al Monte dei Paschi, i sene-
si, almeno, sanno chi sono.

I SERVIZI
UNITÀDUE A PAGINA 1

Per la videoconferenza col Gran Giurì, a Clinton è stato suggerito persino l’abbigliamento

Sexgate, Hillary mette sotto torchio Bill
In vista della deposizione del 17 agosto, il presidente si «allena» nella Casa Bianca con i suoi tre legali e la moglie.

WASHINGTON. Bill Clinton si sta
preparando alla deposizione che
renderà il 17 in videoconferenza
al Gran Giurì del caso Lewinski
con l’aiuto dei suoi tre difensori
personali e della stessa moglie
Hillary. I tre legali e la First lady,
anche lei avvocato ed amica dei
difensori di Bill, avrebbero sotto-
posto il presidente ad un interro-
gatorio simulato, con un fuoco di
fila di domande - anche le più
scabrose - che si ritiene che il
Gran Giurì possa rivolgere al pre-
sidente.

Gli avvocati hanno suggerito a
Clinton anche l’abbigliamento
(abito e cravatta scuri), e di toglie-
re dalla sala ovale, il giorno della
videoconferenza, tutti i quadri,
per evitare che i giurati sipossano
distrarre. In caso di difficoltà,
Clinton dovrà rispondere: «È
possibile,manonricordo».

IL SERVIZIO
A PAGINA 13

L’INTERVISTA

Jiri Pelikan:
«Il mio ’68

tra Roma e Praga»
JiriPelikane la«sua»
Primavera, traPragae
Roma,quel ’68daesule
dopo lacacciatadalpartito
impostadall’Urss. «La
Primavera?Untentativo
giusto»,dicePelikan,che
parlaanchedelPci,di
Craxiecommenta:«Ipiù
filosovietici eranoproprio
certidemocristiani».

BOSETTI
UNITÀDUE PAGINA 3
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Polignano a Mare ricorda il grande artista, scomparso da tre decenni, con una mostra antologica

Rivive dopo trent’anni
l’«arte povera» di Pascali

PSICOANALISI
Freud, prosegue
la polemica
Continua ad essere contro-
versa, l’opera di Sigmund
Freud. «L’interpretazione dei
sogni», l’opera monumenta-
le da lui scritta nel 1899, è un
«falso» ed un «imbroglio» in
quanto non è affatto veroche
i sogni siano «soddisfazioni
allucinatorie del desiderio,
contrastate dallacensuraoni-
rica che interviene con i suoi
processi di deformazione».
Lewis Wolpert, embriologo
difamamondiale,bocciasen-
za appello l’opera di Freud al
quale inautunnoilcongresso
americano dedicherà una
mostra. «Quella di Freud non
è scienza, al più letteratura -
sostiene Wolpert - Freud co-
meunastrologoinserivaogni
individuo in categorie come
l’Es, l’Ego, il Super-Io, non
concepiva il rapporto uma-
no, ilcoinvolgimentodelme-
dico nel rapporto relazionale
con il paziente. Non si cura la
gente utilizzando categorie e
segni zodiacali». Dal canto
suo la nipote di Freud, la psi-
cologa Sophie, ha di recente
definito l’opera del padre del-
la psicoanalisi «un miscuglio
di divertenti sbalzi nel futuro
e di aspetti agganciati all’epo-
ca in cui visse», e ha rivelato
che almeno due dei casi clini-
ci raccontati da Freud sono
inventati. Sempre secondo
Wolpert, Freud ha reso «uni-
versaleunsuovissuto,hareso
perverso e malato l’inconscio
altrui per traslazione: io sono
malato, io non capisco, quin-
di tutti sono malati, tutti non
capiscono». I fautori di Freud
naturalmente si difendono
da queste feroci accuse e Ar-
nold Modell, uno dei più an-
zianicultoridiFreud,diceche
«la teoria è valida anche se va
aggiornatacongli importanti
sviluppi delle neuroscienze
che purtroppo all’epoca di
Freud non c’erano o almeno
noneranocosìavanzate».

POESIA
Una «laurea»
per Ferlinghetti
Una delle voci storiche della
Beat Generation, Lawrence
Ferlinghetti, è stato onorato
dalla sua città d’adozione,
San Francisco, che lo ha lau-
reato poeta. «Nella Repubbli-
ca di Platone, i poeti erano
considerati sovversivi, un pe-
ricolo per la repubblica - ha
dettoFerlinghetti,dopocheil
sindaco loha insignitodell’o-
norificenza - Io rivesto con
soddisfazione questo ruolo.
Così mi vedo oggi come una
mosca fastidiosa, che sale in
piedi su una scatoladi sapone
per far conoscere le mie ideee
le mie ossessioni». Ferlin-
ghetti, 79 anni, ha sempre
avuto un ruolo preminente
nella vita culturale di San
Francisco, città dove lui,nati-
vo di New York, ha sempre
vissuto a partire dagli anni
’50.Oltreascrivere,hafonda-
to City Lights, una libreria
che fupuntodiriferimentodi
una generazione di intellet-
tuali, e una cui filiale è aperta
da poco a Firenze. Il suo «A
Coney Island of the Mind»,
pubblicato nel 1958,divenne
una tra le raccolte di versi più
popolari negli Usa di quegli
anni, ma ora Ferlinghetti
sembra incerto su come pro-
muovere la poesia nell’Ame-
rica moderna. Ciò che sente
di più - dice - sono voci della
strada, artisti rap le cui parole
«sono molto più violente,
molto più alienate di quanto
maifuronoiBeats».

POLIGNANO A MARE (Bari). Una e
più considerazioni sulla vita e le ope-
re di Pino Pascali, in occasione dei
trent’anni dalla scomparsa dello
scultore,pittore scenografo pugliese.
L’infanzia assolata di Pascali sembra
ritornare,oggi,aPolignano:unricor-
do che si ripete nella meccanica della
perfezione,checomelabellezzadegli
oggetti non si fa capire. Un oggetto
forse inutile, deforme, un oggetto
sbagliato ci dà qualche ragguaglio
sullo stato d’animo del fabbricatore,
del costruttore di parole installate,
comelecostruzionidiPscalichedan-
no garanzia di durata perché sono
fatte con i materiali della nostra in-
fanzia tragicamente ludica. Il subli-
me assemblaggio delle sue opere ri-
corda la casa giapponese, elegantissi-
maefragile.Cosìfragileeincontinuo
riassetto, in continuo stato di febbre,
di poesia di parole. Queste riflessioni
a dir poco «insensate», proprio ora
che gli artisti e i critici rifiutano la
poesia degli oggetti, ci vengono det-
tate dai ricordi che ci legano all’arti-
staPinoPascalieallasuaopera.

«Polignano cittadina ridente sul
mare Adriatico»: così recita, nei cen-
nistorici, lapubblicitàdelpieghevole
dell’amministrazione comunale. È il
luogo dove è nato Pino Pascali, uno
degliartisticheneglianni‘60parteci-
paronoallacorrented’artepassataal-
la storia come «Arte povera». Appro-
dò al «fare arte» usando materiali po-
veri, dopo aver frequentato come
studente il laboratorio di scenografia
all’Accademia di Belle Arti a Roma,
sotto la direzione del pittore Toti
Scialoja. All’«Arte povera», giunse
dopo che Scialoja lo riempì di mera-
vigliose empietà: l’arte per l’arte, for-
ma e contenuto che si identificano
dopo aver raggiunto l’abisso della
creazione artistica, attraverso la sre-
golatezza dei sensi, l’atto creativo ot-
tenutodalgestodelcorpo; insomma,
priorità assoluta agli artisti,unacasta
dieletticheproduconoe«riproduco-
no» carne e sangue del mondo a loro
somiglianza.

APolignanoc’èpocoonullacheri-
cordaPascali,equelpocoètotalmen-
te isolato dal resto del mondo: Palaz-
zoSanGiuseppecheorasichiamaPa-
lazzoPinoPascali;unapiccolatraver-

sadiCorsoSarnelli inti-
tolata a «Pino Pascali
pittore scultore sceno-
grafo»; e una manife-
stazioneorganizzatada
Rosalba Branà, fonda-
trice dell’Agenzia Zelig
chedaBarisiètrasferita
a San Vito (frazione di
Polignano) che in col-
laborazione con il co-
mune di Polignano a
Mare ogni anno orga-
nizza mostre collettive
di artisti. Quest’anno,
con il titolo «L’isola di
Pascali 1968-1998», a trent’anni dal-
la scomparsa, è nuovamente in pista
per ricordare l’artista pugliese in una
quasi antologica, con opere che pro-
vengonodallaGnamdiRoma.

DiPascali, aPolignano, si sapocoo
quasi nulla. Se non fossero alcuni te-
sti di storia dell’arte contemporanea,

con poche righe, e l’a-
zione continua ed
esemplare di Fabio Sar-
gentini, gallerista orga-
nizzatore di cultura ed
artistaeglistesso(sideve
a lui l’idea dell’annuale
ricordo a Polignano, e
non solo), la sua presen-
za sarebbe passata inos-
servata.

Momento artistico e
storico esaltante: Sar-
gentini, negli anni ‘60,
fra gli innumerevoli ar-
tisti che si affacciavano

sulla scena artistica italiana e si aggi-
ravano a Roma nei dintorni di Piazza
del Popolo scelse Pascali, Kounellis,
Mattiacci e pochi altri altri, lancian-
doli sulla via del successo. Il primo a
organizzare ed esporre i lavori di Pa-
scalièstatoproprioSargentini,quan-
do aveva il suo laboratorio incima,al

quarto piano di una casa di Piazza di
Spagna, da dove lo sfrattarono per
l’uso«sconveniente»cheegli facvadi
quelle camere; non erano messe ne-
re, ma gli inquilini scambiavano per
cerimonie lubriche gli esperimenti
della troupe, yoga, zen, judo, catch.
Teatro ed educazione fisica da came-
raconl’aggiunta,permeritodiPasca-
li, di campioni di materieprime: l’ac-
qua e la terra, poi sarebbe arrivato il
turnodelcieloedel fuoco.MaPascali
nonpotécompierecheametà ilciclo
delle orfiche permutazioni. La morte
lo colse nel 1968 nel sottopassaggio
di Porta Pinciana, dove cadde da una
M.V. Pascali durante una sua mostra
confidò a Marisa Volpi che preferiva
l’ingenua follia creatrice , l’atto crea-
tivo degli aborigeni di qualunque la-
titudine, «costruttori senza vizi di
forma...». Leonardo Sinisgalli diceva
che Pascali si portava dietro «qualco-
sa della sua infanziaassolata,neogre-

ca, oltre gli spettri del
Castello di Otranto:
l’attitudine che aveva
Archita nel costruire
aquiloni e ippogrifi e
l’abilità dei lattonieri
nel tagliare e cucire
oliere e lucerne». Sini-
sgalli, grande poetico
profeta consigliato da
Sargentini, seguiva Pa-
scali fin dagli esordi:
«Miparediavervistoin
una stanza-ripostiglio
della galleria L’Attico -
che ora è finita in un
sottterraneo a via Cesare Beccaria -
grossi giocattoli costruiti da Pascali,
credo le sue prime cose. Erano forme
di paperi o di barche o di pesci, ricor-
do male, fatte di tela stirata su uno
scheletroounasagoma, trasparentie
leggerissime, quasi alianti o natanti,
diquelle che ilbimborimbaldinoab-

bandonava alla corren-
te fredda e nera di un ri-
gagnolo. Altri giocattoli
dopo gli scafi dalle co-
stole elastiche e il rive-
stimento di carta in-
gualcibile, furono le ar-
mi, cannoni, obici,
bombarde, mitraglie,
fattedi legnoelaccatedi
bianco».

A distanza di così tan-
tianniglioggettiinpoe-
sia di parole di Pascali ci
appiono ancora piùgiu-
stui belli, costruiti per

una bellezza quotidiana, da tenere
sempre negli occhi, per scenografie
avventurose, ovvie e sorprendenti,
volutamente scostanti, scenografie
che «fanno diventare brutti chi le
guardaostupidichiletocca».

Enrico Gallian

Nel 1968 ebbe
una sala
alla Biennale

Pino Pascali è nato a Bari il
19 ottobre 1935 ed è morto
a Roma, appena 33enne,
l’11 settembre del 1968. Si
era diplomato
all’Accademia di Belle Arti
della capitale nel 1959. La
sua prima personale, alla
galleria La Tartaruga di
Roma, fu nel 1965: nello
stesso anno partecipò a
una storica «collettiva» alla
libreria Feltrinelli. Le due
mostre contribuirono a
farlo conoscere come uno
dei più interessanti
esponenti della nuova
generazione romana.
Partecipò a molte mostre
internazionali, compresa la
Biennale di Venezia che gli
dedicò una sala nel 1968.

Due opere di Pino Pascali:«Bachi da setola» e, in alto «Pinne di pescecane»

Morìnel ‘68
cadendodalla
moto,aRoma
Oggipochi lo
ricordanoe
l’omaggiodella
suacittadina
nataleè
doveroso

Il ricordo
ècurato
dalgrande
critico
FabioSargentini
cheneglianni
’60scoprì lui,
Kounellis
eMattiacci

Sabato, domenica e lunedì aperti in tutta Italia quasi 400 gallerie e siti archeologici

Ferragosto, un tuffo dove l’arte è più blu
Da Brera a Pompei, da Palazzo Pitti a Villa Adriana: si estende l’iniziativa del Ministero dei Beni culturali.
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Musei, «il Ferragosto è più lun-
go»: torna anche quest’anno l’o-
perazionechevedegallerieesitiar-
cheologiciapertiallozenithdell’e-
state, nel giorno, per definizione,
più vacanziero dell’anno. In que-
sto ‘98l’iniziativasiallarga,però,a
un numeroassai più ampio di mu-
sei - quasi quattrocento - e in alcu-
ni casi sidilata,oltrechéadomeni-
ca 16, fino a lunedì,quando molte
delle istituzioni interessate man-
terrannoaperti ibattenti, saltando
il tradizionale giorno di chiusura
settimanale. Chi vuole, quindi,
potrà trascorrere un «Ferragosto
intelligente» (parafrasando un
vecchio slogan sulle vacanze del-
l’«Espresso») godendosi nella
grande città lo splendore di un
Leonardo o un Pier della France-
sca, la sorpresadiunMasacciosco-
pertoinunagalleriadiprovincia,il
fascinoenigmaticodellemummie
egizie o la solenne dolcezza dei
monumenti funebri etruschi:
gioiedaassaporarenelle saleper lo
più climatizzate dei musei, protet-
te comunque, spesso, daimuri po-
derosi degli antichi palazzi, che la-

scianofuorilacanicola.
Ma vediamo in dettaglio qual è

l’offertadiquestainiziativadelMi-
nistero per i Beni culturali e am-
bientali. Sonoquasi quattrocento,
dicevamo, i musei e i siti archeolo-
gici, di competenza dello Stato,
che terranno aperti i cancelli. Ci
sono gallerie poste in regioni fuori
dai tradizionali itinerari, come il
Museo nazionale della Siritide a
Policoro, in provincia di Matera, o
il Museo di San Clemente in
Abruzzo, a Torre dei Passeri, o il
Museo Archeologico di Cividale
del Friuli. Ci sono musei piccoli
che sfuggono, nelle capitali della
bellezza artistica, al turista impe-
gnato nel tour-de-force classico,
ma sfuggono spesso anche agli
stessi residenti: a Roma, per esem-
pio, il Museo ricavato dalla casa di
quello straordinario collezionista
che fuMarioPraz,comequello, re-
cente e decentrato in una zona di
semi-archeologia industriale, di
via Ostiense. In questi casi orario
di apertura e biglietto d’ingresso,
sabato domenica e lunedì, lungo
week-end ferragostano, saranno i

medesimideigiorniferiali.
Nella mappa espositiva del Bel

Paese, poi, ci sono le star: quelle
gallerie di ineludibile interesse,
cioè, che dal 7 aprilehanno deciso
di fare concorrenza a cinema e ri-
storanti e sono aperte tutti i giorni
fino alle 22 e la domenica fino alle
20. In quei giornimanterranno gli
stessi orari. A Torino il Museo Egi-
zio,aMilanoilCenacoloVinciano
e la Pinacoteca di Brera, a Venezia
leGalleriedell’Accademia,aFiren-
ze gliUffizi,PalazzoPitti e laGalle-
ria dell’Accademia, a Roma la Gal-
leria Borghese, la Galleria Nazio-
nale d’Arte Antica di Palazzo Bar-
berini, laGalleriaNazionaled’Arte
Moderna, il Museo Nazionale di
Castel Sant’Angelo, il Museo Na-
zionale Romano in Palazzo Al-
temps e, di freschissima apertura,
quel gioiello che è il Museo Nazio-
nale Romano di Palazzo Massimo;
a Napoli la Galleria di Capodi-
monte, Palazzo Reale e il Museo
ArcheologicoNazionale.

E ci sono le sedi espositive coin-
volte nell’iniziativa «Domenica al
museo»,cioèl’apertura,nelgiorno

festivo, fino alle 22: la Galleria Sa-
bauda di Torino, la Pinacoteca di
PalazzoducaleaMantova,Palazzo
Spinola a Genova, i Musei Nazio-
nali di Ravenna, Urbino, Perugia,
L’AquilaeCagliari, ilPalazzoReale
diCasertaeiMuseiArcheologicidi
Taranto e Reggio Calabria. Questi
effettuerranno l’orario lungo sia
sabato15chedomenica16agosto.

Ed eccoci ai tesori da vedere al-
l’aria aperta: quei siti archeologici
equelleville, cioè,convogliatinel-
l’operazione «Arte sotto le stelle»
chepermettediassaporarne label-
lezza al tramonto e oltre. Gli scavi
diOstiaAnticaeVillad’EsteaTivo-
li, lerovinediPompeicomeglisca-
vi di Velia, nel Salernitano, castelli
come il Miramare a Trieste e il pa-
lazzo Farnese disegnato dal San-
gallonell’agroromano,aCapraro-
la: anche questi siti sarannovisita-
bili nelle giornate festive, goden-
done l’arcaico richiamo o la strati-
ficata sapienza, quando la luna
sorge e cala il livello dell’ozono,
bestianeradiquestaestate‘98.

M.S.P. Una sala del museo romano di Palazzo Massimo
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Aperta un’inchiesta dopo le dichiarazioni di un disoccupato a «Il Mattino»

Napoli, pagavano
per entrare negli Lsu
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Il sindaco Bassolino: «Non si lucra sul lavoro»
ROMA. La Procura circondariale di
Napoli apre un’inchiestaper accerta-
re se i disoccupati napoletani, per ac-
cedere alle liste dei lavori socialmen-
te utili, hanno dovuto sborsare del
denaro. L’ipotesi di reato è quella di
truffa, maalmomentononrisultano
persone iscritte nel registro degli in-
dagati. Il pm Vittorio Russo, a cui è
stataaffidatal’inchiesta,haavutoieri
unlungocolloquioconilresponsabi-
le dell’ufficio Digos di Napoli, Luigi
Merollaedhastilatouncalendariodi
interrogatori.Neiprossimigiornido-
vrebbero essere ascoltati dal magi-
stratoipresunti«capi»delmovimen-
to e delle liste di lotta formate attual-
mente da lavoratori poi assunti negli
Lsu napoletani. I lavoratori social-
menteutilisono5.400nelcomunedi
Napoli e circa 2.500 in provincia.
L’indagine scaturisce da una intervi-
sta fattaalquotidiano«IlMattino»di
Napoli da un lavoratore Lsu, Gioac-
chinoF.di47anni - identificatodalla
Digos e dalla procura - che aveva so-
stenuto di aver pagato un milione di
lire per poter accedere nelle liste dei
disoccupati. L’uomo sarà ascoltato
come persona informata sui fattidal-
la Digos su delega della procura cir-
condariale, insieme con quelli che

vengono considerati i «capi storici»
delle listechepoihannodatoaccesso
ai lavori socialmente utili. Secondo
Giacchino F., quando i «capi» del
movimento hanno la possibilità di
mettere lemanisudeipostidi lavoro,
poi creano una lista. Per potersi iscri-
vere,oltreapagare,occorrerebbepar-
tecipare a manifesta-
zioni, bruciare casso-
netti e prendere parte
attivamente alle attivi-
tà del gruppo. Il pm
Russo dovrà valutare la
veridicità delle affer-
mazioni deldisoccupa-
to e soprattutto valuta-
re se si tratti eventual-
mente di un caso isola-
to o di una prassi con-
solidata quella di paga-
re per accedere alle li-
ste. L’inchiesta ha per
oggetto gli Lsu già asse-
gnatienonle listedidi-
soccupati che «premo-
no» in questi giorni sulla piazza na-
poletana peraccedere ai circaduemi-
la posti che dovrebbero essere asse-
gnati dalla Commissione regionale
per l’impiego, dopo una prima boc-
ciatura del progetto avvenuta nelle

scorse settimane. Eventuali episodi
di infiltrazioni della malavita orga-
nizzata nelle liste degli Lsu saranno
segnalaticoninformativeaipmdella
direzione distrettuale antimafia.
«L’apertura di una indagine da parte
dellaProcuraCircondarialeèunfatto
positivo. Lucrare sul bisogno di lavo-

ro è quanto di più spregevole ed im-
morale ci possa essere». Così il sinda-
co di Napoli, Antonio Bassolino, ha
commentato l’avviodell’indaginesu
presunti pagamenti per accedere alle
liste di Lsu. Positivo anche il com-

mento del leader del movimentoLsu
organizzati, Roberto Ascione: «Ben
venga l’inchiesta della magistratura
che smascheri i furbi, se ce ne sono,
all’interno dei movimenti di lotta.
Manientegeneralizzazioni».

Bassolino spiega che «condurre
un’indaginegiudiziariaseriaeappro-

fondita è nell’interesse
della città e degli stessi
disoccupati».«Adognu-
no il suo compito - ag-
giunge Bassolino - a
maggior ragione spetta
e spetterà a tutte le isti-
tuzioni interessate, e
dunque al governo in
primoluogo, ealla forze
imprenditoriali e socia-
li, fare di più e meglio, e
fino in fondo, la propria
parte per creare lavoro a
Napoli e nel Mezzogior-
no». Ascione, dopo aver
accolto positivamente
la notizia dell’apertura

di un’inchiesta, aggiunge che vanno
evitate«generalizzazioniche finisco-
no per criminalizzare anche chi con
questi faccendierinonhamaiavutoa
che fare ma anzi ha sempre provve-
duto a tenerli fuori dal movimento.

Quantoaisoldicheverrebberopagati
per l’iscrizione alle liste, per quanto
mi riguarda, posso dire che noi degli
Lsu organizzati versiamo, a comin-
ciare da me, cinquemila lire al mese
per il fittodella sedeeper lebollette».
«Molti di noi - dice Ascione - proven-
gono dagli ex articolo 23. Io non ho
maipagato qualcuno,né tantomeno
qualcuno mi ha mai dato soldi».
Ascione commenta poi le dichiara-
zioni di Bassolino sulla vicenda, con
le quali si è detto d’accordo «inpieno
nel merito.Tuttavia, mi sembra mol-
to strumentale chedopotuttoquello
cheèsuccessonelleultimesettimane
aNapoli,soloorasappiamocheesiste
ancora un sindaco in questacittàche
oggi fa il moralizzatore». Ascione an-
nuncia iniziative anche nei confron-
ti dei giornali. «O gli articoli della
stampa-dice-esconodalgenericofa-
cendo i nomi oppure, per quello che
mi riguarda, avvierò azioni legali
querelando editore, direttore e gior-
nalista e chiederò un risarcimento
danni insedecivile. Senonsi escedal
genericovuoldirecheancheioposso
essere considerato una persona che
prendeisoldi».

Franco Brizzo
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I lavoratori
socialmente
utili sono5.400
aNapoli.Alcuni
avrebbero
pagatoun
milioneper
entrarenelle
liste.

Il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino

«Al Sud non servono aiuti
Bastano trasporti e buone scuole»
L’editore Laterza su Fazio: vorremmo solo «pari opportunità»

Accuse della Dirstat

Finanze,
concorsi
sotto accusa

Bene la rete al Nord

Meridione
Bancomat
rari

L’INTERVISTA

ROMA. Non escono bulloni dalla
sua fabbrica, né tessuti finemente
lavorati, né automobili della nuova
generazione. Ma libri. Strano indu-
striale Giuseppe Laterza, quarta ge-
nerazione di una famiglia chea Bari
ha messo radici di cultura. Èa Roma
il presidente in questi giorni che
precedono il Ferragosto. Suo cugi-
no, Alessandro,amministratore de-
legato, invece vive a Bari «perché il
nostro radicamento è al Sud, anche
seabbiamounasedenellacapitale».
Oltre cent’anni di storia, la casa edi-
trice è stata fondata nel 1885, oggi
30 miliardi di fatturato e 70 addetti
tra lacasaeditricee la libreriacheha
sede a Bari. Oltre 100 anni durante i
quali le quattro generazioni Laterza
hanno visto crescere e morire Casse
per il Mezzogiorno, interventi
straordinari,incentiviepatti.
Dottor Laterza, il governatore
della Banca d’Italia, Antonio Fa-
zio sulle pagine del newyorkese
«Wall Street Journal» ripete che
noncipuòessereunapoliticamo-
netariadifferenziataperilMezzo-
giorno...

«E io non lo contraddico affatto.
Qualeautorevolezzapossocontrap-
porrea quella del Governatore?An-
zi nonsoltantonon lo contraddico,
ma dico addirittura che sono d’ac-
cordo».
D’accordo?

«Sì d’accordo. Io non voglio tassi
agevolati, non voglio una politica a
parte. Sono finiti i tempi, devo dire
non gloriosi, della Cassa per il Mez-
zogiorno. Per fortuna sono finiti
quei finanziamentiapioggiachesa-
pevanotroppodielemosinaeclien-
telismo. Ora ci sono i patti territo-
riali, i contratti d’area, strumenti
che stanno dando risultati per
quanto riguarda la creazione di
nuovi posti di lavoro. Ma noi che
siamo “antichi”? Non sto chieden-
do agevolazioni, sia ben inteso. Sto
dicendochesonod’accordoconFa-
zio e che dunque vorrei la vera pari-
tàtraNordeSud».
IlgovernatoredicecheilSuddeve
adeguarsialNord,chelapartepiù
debole deve adeguarsi a quella
piùforte...

«Non so bene cosa intenda Fazio,
so cosa intendo io quando parlo di
parità. Intendo che vorrei partire
dallostessogradinodeimieiomolo-
ghidelNord».
Eperunoche“produce”culturae
non,peresempioautomobili,che
cosapuòvolerdire?

«Probabilmente la stessa cosa.
Ovvero una burocrazia meno buro-
cratica, dei mezzi di trasporto più

veloci, delle vie di comunicazioni
davvero efficienti...Se poi entro nel
mio specifico, nel mondo dell’edi-
toria allora dico che vorrei avere le
stesse librerie, le stesse scuole, le
stesse biblioteche di un mio collega
editorediTorinoedintorni».
Enonleha?

«No,nonleho».
E dunque, mentre queste cose
non ci sono, perché come dire,
non si colma dall’oggi al domani
questo divario, che
fare? Gli industriali
chiedono una politi-
ca differenziata tra
Nord e Sud, a comin-
ciare dai tassi d’inte-
resse, per finire al co-
sto del lavoro, agli
orari,aisalari...

«Iononhomaifatto
politica confindu-
striale. Abbiamo un
po’ i compiti divisi tra
meemiocugino.Ioho
i contatti con l’asso-
ciazione editori eAles-
sandro fa invece parte
dell’associazione in-
dustriali di Bari. Comunque credo
che anche la politica degli impren-
ditori stia cambiando, più che age-
volazioni chiedono flessibilità. Io
pensochela soluzionesia lì,nella li-
bertà di rapporti tradatoredi lavoro
e lavoratore. Una flessibilità che
non significa per forza un abbassa-
mento, per esempio del salario dei
lavoratori meridionali. Potrebbe si-
gnificare anche il contrario nel caso
di professionalità richieste e man-
canti. Flessibilità e un vero punto di
incontro tra offerta e domanda di
lavoro.Lesoluzionisonoqueste».
Non avendo a disposizione nean-
chequestiduestrumenticomeha
fatto un industriale meridionale

asopravvivere?
«Come? Utilizzando il doppio

dell’inventiva di un suo collega set-
tentrionale. Adattandosi. Perché
noi meridionali abbiamorispettoai
settentrionali una grande capacità
di adattamento. E ancora possiamo
fare. Utilizzando quello che abbia-
mosenza averlo chiesto.Lebellezze
naturali, per esempio. Il turismo
puòessereunodeipuntidiforza».
Insomma lei manda a dire aFazio

”possiamofarceladasoli”.
«No, non è al governatore della

Banca d’Italia che mi rivolgo. Mi ri-
volgo al governo centrale, mi rivol-
go agli enti locali, alle Regioni, ai
sindaci. E colgo l’occasione per ri-
spondere a Rastrelli, presidente del-
la regione Campania che ho ascol-
tato nei giorni scorsi a Capri. Al pre-
sidente Rastrelli che diceva “da soli
noncelafacciamo”,iodicochesba-
glia, che così dà fiato a Bossi. Noi da
soli possiamo farcela, ma fateci par-
tire dallo stesso gradino. Non avre-
mo bisogno né di tassi diversi, né di
tassediverse».

Fernanda Alvaro

ROMA. Duemila cinquecento con-
correnti per il concorso a collabora-
tori tributari negli uffici sparsi sul
territorio nazionale, la preselezione
è stata spietata, ma gli ammessi so-
no pochissimi e,adesempio,nessu-
no inFriuliandràarafforzare l’orga-
nico deldipartimentodelleentrate.
La denuncia viene dalla Dirstat Fi-
nanze, il sindacato dei funzionari
direttivi e dirigenti del Ministero
delle Finanze, che parlano aperta-
mente di «flop» nelconcorsodapo-
co lanciato e puntano l’indice su
«domande astruse e incomprensi-
bili». I candidati al posto di collabo-
ratore tributario - ricorda la Dirstat -
è riservatoacandidati inpossessodi
titolo di laurea, e le preselezioni
stanno concludendosi presso le Di-
rezioni Regionali delle Entrate e
compartimentali delle Dogane. Su
2.500candidati leinformazionirac-
coltedallaDirstatparlanodi«unso-
lo idoneoinLombardia,nessunoin
Friuli per il Dipartimento delle En-
trate, 4 per le Dogane di Trieste, 14
per l’Emilia Romagna; anche in al-
tre regioni - denuncia la Dirstat - gli
ammessi non superano le dita di
una mano». Per il sindacato «è evi-
dente che alle Finanze non sanno
fare i concorsi», come dimostrereb-
be un’altra selezione riservata agli
ingegneri, ai quali nelle prove veni-
vanoposte esclusivamente doman-
de di ragioneria e scienza delle fi-
nanze. La Dirstat chiede quindi al
ministro delle Finanze, Vincenzo
Visco «a chi vanno ricondotte le re-
sponsabilità di questo spreco di de-
naropubblico»,chisono«isedicen-
ti esperti che hanno redatto do-
mandeastruse ed incomprensibilie
che compenso hanno percepito».
LareplicadiViscoèstatacheilmini-
stro prima di esprimere una valuta-
zione sulla vicenda del concorso,
che ha registrato la bocciatura della
quasi totalità dei partecipanti, pre-
ferisceattendereildatodefinitivodi
tutte le regioni. «La formulazione
dei quesiti - sottolineano comun-
que - è stata affidata ad una società
specializzata che attraverso una
campionatura aveva testato i quesi-
ti.Eciòpergarantirelamassimatra-
sparenzaecorrettezzadelconcorso.
Comunque «se i risultati definitivi -
fanno sapere dalle Finanze - doves-
sero confermare i primi dati, e cioè
l’esclusione della quasi totalità dei
concorrenti, il ministeroesaminerà
tutte le possibilità per arrivare a fare
leassunzioniprevistesenzaripetere
il concorso. In ogni caso quelli che
hanno superato la prova saranno
ammessiasostenerel’orale».

ROMA. Prelevare denaro contante
è più semplice al Nord che al Sud:
non per la qualità delle apparec-
chiature bancomat (atm in gergo
tecnico),quantoper ladifficoltàdi
reperire un «cash dispenser». Se-
condo i dati di Bankitalia (’97) so-
nooperativeinItalia25.689posta-
zioni bancomat, in media1,06per
ciascunadelle25.251agenzieban-
carie. Il rapporto sale a 1,14 in Ve-
neto. In Friuli e Umbria è pari a 1,-
12, in Piemonte e Lombardia a
1,11. Nessuna delle regioni meri-
dionali raggiungeunapercentua-
le di uno a uno (una postazione
atm in media per ciascuno spor-
tello). Il minimo è in Basilicata
(0,44),dovebisognaquindi fare il
giro di almeno un paio di istituti
dicreditoper trovareunareaban-
comat.Anchel’operazioneinver-
sa, e cioè pagare i propri contiuti-
lizzando sportelli automatici (i
cosiddettipos)negliesercizicom-
merciali, rendecontodellafrattu-
ra tra le due aree geografiche:
236.184 postazioni nella rete in-
teraziendale, 51.569 dei quali in
Lombardia (quasi un quinto) e
32.846 complessivi nelle otto re-
gioni del Meridione, Abruzzo
(2.778), Molise (466, fanalino di
coda), Campania (9.447), Puglia
(6.116), Basilicata (557), Calabria
(2.595), Sicilia (7.523) e Sardegna
(3.364). Iposcollegatialla sola re-
te aziendale (che fanno cioè capo
a una banca e non a un circuito di
istituti) sono 45. 617, Con una ri-
partizione che, grosso modo, ri-
calca in scala ridotta quella delle
apparecchiature interaziendali.
Fa eccezione la Toscana con
14.850 pos aziendali (quasi il tri-
plo rispetto alla Lombardia) con-
tro i 107.731 interaziendali. L’a-
nalisi dei dati della Banca d’Italia
sugli atm (che includono non so-
loibancomatveriepropri,maan-
che le altre apparecchiature che
consentono di effettuare altre
operazioni bancarie) mostra che
in Italia il top è a Sondrio, con 1,-
37 atm per dipendenza bancaria,
seguito da Torino (1,31) e da Vi-
cenza (1,28), le città che stanno
peggio invece sono Crotone
(0,28) ed Enna (0,30), dove biso-
gna in pratica fare il giro di alme-
no tre banche per trovare un’area
bancomat. In Lombardia la situa-
zione è frammentata: si va
dall’1,37 di Sondrio allo 0,60 di
Lecco.Piùomogenealafotografia
che è possibile scattare in Emilia,
dovetutteenoveleprovincehan-
nounvaloresuperioreauno.

Possiamo
farcela
con le
«qualità»
che abbiamo

Giuseppe Laterza

Disoccupati
puliscono parco
per protesta

LONGOBUCCO (Cosenza). Il la-
voroc’è ma mancano i soldi e la
volontàpolitica: ecco perché un
gruppodi disoccupati di Longo-
bucco (uno dei centripiù impor-
tanti dell’Altopiano dellaSila)

ieri mattina ha messo in atto una singolare forma di pro-
testa. Armatidi badili e picozze si sono messi apulire al-
cune aree del Parco naturale, tracciando anche alcune
strade d’accessoper gli incendi. Il tutto senza ricevere al-
cuncompenso.
«Vogliamo dimostrare -ha detto uno dei disoccupati -
che il lavoro c’èe chenoi abbiamo lavolontà di nonstar-
cene con lemani in mano».Da quattro giorni, inoltre, è
in atto a Longobuccouna formapacificadi presidio del
Municipio. Supocopiù di cinquemila abitanti (molti
non residenti inquanto datempo emigrati all’estero)a
Longobucco si contano duemila disoccupati.

In Gran Bretagna
crescono redditi
e posti di lavoro

LONDRA. Il tasso di disoccupa-
zione in Gran Bretagna è calato
in luglio al 4,7% destagionalizza-
todal 4,8% del mese precedente.
Gli analisti avevano invece pre-
visto unandamento invariato. Il

numero dei senza lavoroè calato di 26mila unitàa 1,33
milioni. I redditi medi a maggio sono invece salitidel 5%
annuale (rispetto al +5,4%di aprile) contro una stima di
un +5,2%. L’Ufficio nazionale di statistica ha aggiunto
che sulla base dei calcoli cherispettano lenorme dell’Uf-
ficio internazionale del lavoro il tasso di disoccupazione
si è attestato al6,2%nel periodo aprile-giugno rispetto al
6,5% dei tre mesi precedenti. Il calodi luglioha colto di
sorpresa la maggior parte degli economisti: ilnumero dei
senza lavoro è risultato ai livellipiù bassidal 1980.Dalle
elezionidel maggio 1997, che hanno portato i laburisti al
potere, l’economiaha creato255mila postidi lavoro.
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Si temono altri attentati. Chiuse le sedi di Yemen, Sudan, Uganda, Malaysia. Si rafforza la pista albanese

Ambasciate Usa, allarme rosso
Ondata di arresti a Nairobi
WASHINGTON. Allarme sicurezza
per le ambasciate Usa nel mondo,
mentre alla Casa Bianca il presidente
Bill Clinton discute dell’emergenza
terrorismodopogliattacchidiNairo-
bi e Tanzania. L’allerta è al massimo
in tutte le missioni Usa: l’ambasciata
di BuenosAiresè stataevacuatadopo
una telefonata che an-
nunciavaunabomba;il
personale diplomatico
al Cairo è stato concen-
trato nella parte fortifi-
cata del complesso del-
l’ambasciata; quattro
missioni diplomatiche
- Yemen, Malaysia, Su-
dan e Uganda - sono
state temporaneamen-
te chiuse al pubblico in
seguito a informazioni
su possibili minacce al-
lasicurezza;ambasciate
come quelle a Beirut,
Bahrein e Kuwait city
stanno rafforzando
sbarramentiemisuredisicurezza.

A Nairobi, intanto, ieri sono state
arrestate «diverse persone» con pos-
sibili collegamenti alla strage - secon-
do quanto ha detto il presidente ke-
niano Daniel Arap Moi - e si sono
concluse le ricerche di eventuali su-
perstiti tra le macerie dopo il recupe-
ro del corpo senza vita di Rose, una
donnalacuivoceavevaguidatoisoc-

corritori.Sullemaceriesiètenutauna
cerimonia alla presenza dell’amba-
sciatore americano, Prudence Bu-
shnell. Clinton, che ha lodato lacoo-
perazione di tanzaniani e keniani ha
ricevuto «un aggiornamento sulla si-
tuazione»,hadettoilportavoceperla
sicurezzanazionaleP.J.Crowley.

Nella riunione «sono
state discusse le azioni
da compiere sia nel-
l’immediato, sia a lun-
go termine», ha spiega-
toCrowley.Adattende-
re il presidente, che ha
abbreviato un viaggio
elettorale all’Ovest, c’e-
ranoilconsigliereper la
sicurezza nazionale
Sandy Berger, il mini-
stro della difesa Wil-
liamCohen,quellodel-
la giustizia Janet Reno,
il sottosegretario di sta-
toThomasPickeringeil
direttore dell’Fbi - che

coordina le indagini in Africa - Louis
Freeh. IlsegretariodistatoMadeleine
Albright è in Germania, da dove ri-
porterà a casa le salme di 10 dei 12
americanimortinellastragediNairo-
bi.OggiadaccoglierleallabasediAn-
drews, presso Washington, ci sarà il
presidente inpersonachealle11pro-
nuncerà un discorso sulla tragedia e
sullarispostaamericana.

Intanto le indagini seguono, tra le
altre, una pista che dall’Africa orien-
tale porta in Albania. A giugno poli-
zia albanese e Cia, il controspionag-
gio Usa, smantellarono a Tirana una
celluladi terroristi islamici, incuimi-
litavano dipendenti del miliardario
sauditaconsiderato ilmassimospon-
sor del terrorismo fondamentalista,
Osama Bin Laden. Gli agenti Usa si
trovarono però di fronte un proble-
ma inatteso, scrive il «Washington
Post»: l’euforia degli albanesi, che fe-
cero gran pubblicità all’operazione.
La Cia si chiede se gli attentati non
sianounarispostaaquel«colpo».

Negli ultimi giorni, secondo fonti
albanesi citate dal giornale, agenti
americani sono tornati a Tirana per
indagare su quella cellula terroristica
e sulle sue ramificazioni. Tre degli ar-
restati in giugno - Mohamed Fouda,
MuhamedHasaneunaltrodicuisisa
solo ilnomeMostafa -eranoassociati
con la Islamicrevival foundation,or-
ganizzazione caritatevole che uffi-
cialmente aiutava famiglie musul-
manepovereinAlbania,machespes-
so è stata usata come copertura da
Osama Bin Laden,dice laCia.La fon-
dazionefapartediunaretediagenzie
islamiche con sede in Albania che ri-
cevonotuttesoldidaungruppochia-
matoKuwaitJointreliefCommittee.

M.Be.

IN PRIMO PIANO

«Non siamo solo Tutsi»
Cresce la rivolta in Congo
KINSHASA. Situazione sempre più
confusa in Congo, dove infuria da
una decina di giorni la rivolta dei
banyamulenge, una tribù di etnia
tutsi, contro il presidente Laurent
Kabila. I ribelli affermano di avere
guadagnato terreno e di essere or-
mai in posizione di vantaggio ri-
spetto alle forze avversarie. Dalla
parte opposta si ribatte che sono i
governativiadaverelameglio.

AKinshasa,dovecontinualamo-
bilitazione di migliaia di giovani
che formano lunghe file per arruo-
larsi nell’esercito governativo, le
autoritàsostengonodiavereripreso
l’aeroporto di Bukavu, di cui i rivol-
tosi si erano impadroniti qualche
giornofa.

I leader dei ribelli, daGoma, han-
nodinuovoaffermatochelarivolta
non riguarda solo i tutsi congolesi,
ma tutte le componenti etniche del
paese, ed hanno annunciato ieri
chestaperesserecostituitounfron-
te a più ampia base delle forze anti
Kabila, che sarà battezzato Movi-
mento congolese per la democra-

zia.
Tra i leader del nuovo raggruppa-

mento figurano l’ex ministro degli
esteridiKabila,BizimaKaraha,ilve-
teranodelle lottepolitichecongole-
siEmileIlunga,illeaderdell’opposi-
zioneArthurZ’AhidiNgoma, ilpro-
fessore Wamba dia Wamba costret-
toall’esiliosiadaMobutuSeseSeko,
il precedente capo di stato del Con-
go che allora si chiamava Zaire, sia
daKabila.

Karahaèunbanyamulenge.Ilun-
ga è conterraneo di Kabila, del Ka-
tanga, la provincia meridionale ric-
ca di minerali che tentò la secessio-
nesianegliannisettantachenelde-
cennio successivo. Ngoma è un ex
funzionario dell’Onu originario
della provincia orientale di Manie-
ma. Dia Wambaappartiene alla nu-
merosa tribùdeiBakongo,cheabita
sulla costa atlantica. Secondo i pro-
motori dell’alleanza antigovernati-
va la diversa provenienza etnico-
geografica dei suoi leader è la prova
che non si tratta di un movimento
limitatounicamenteaitutsi.

Intanto un inviato del governo
dello Zambia è giunto ieri a Kinsha-
sa con l’obiettivo di mediare tra il
presidente congolese Kabila e quel-
lo ruandese Pasteur Bizimungu. Ka-
bila accusa Bizimungu di appoggia-
re larivoltadeibanyamulenge.Bizi-
mungu respinge le accuse di Kabila
e sostienecheilpresidentecongole-
se sta ospitando e addestrando die-
cimila hutu che vuole utilizzare
contro il governo di Kigali. L’invia-
to zambiano, Eric Siluwamba, ten-
teràunamediazionetraleparti,nel-

la speranza che quello che fino a
questo momento è stato uno scon-
tro verbale tra i due governi non si
trasformi in conflitto armato. Silu-
wamba vuole anche verificare sul
campo le affermazioni di Kabila se-
condo cui Ruandae Uganda stanno
sostenendo la rivolta dei tutsi con-
golesi. Il diplomatico ha detto che
cercherà di avviare colloqui bilate-
rali per trovare una soluzione al
confronto. «Stiamo tentando di av-
viare colloqui ad alto livello», ha af-
fermatoSiluwamba,

Clinton
Stamaneil
presidente
americano
pronunceràun
discorsosulle
rispostedi
Washingtonal
terrorismo

Controllo di documenti a Kinshasa nel Congo Guttenfelder/Ap

Lunedì 17 la testimonianza sulla Lewinsky. Gli avvocati del presidente, e la moglie, controllano tono di voce e abbigliamento

Hillary «allena» Clinton per il Gran Giurì
Sfida al regime

Suu Kyi
bloccata
dai militariINCIDENTE NEW YORK Che ci fanno ogni gior-

no i legali di Bill Clinton alla Casa
Bianca?Èchiarochelostannoprepa-
rando perché dia una testimonianza
efficace il prossimo 17 agosto, di
fronte al Gran Giuri. Ma di quanta
preparazione c’è bisogno, se il pro-
blema è che deve solo rispondere
onestamente a un paio di domande:
ci sei mai stato con Monica Lewin-
sky? E le ha mai detto di negare tutto
alla giustizia? Il dubbio è legittimo,
ma solo se non si conosce il sistema
giudiziarioamericano,chel’altopro-
fessionalismo dei giudici e degli av-
vocati ha trasformato in una scena
teatrale sofisticatissima.Primadi tut-
to l’aspetto. Clinton è un uomo ele-
gante, chespecialmente l’estatesfog-
giadegliabitichiari, spessosulgrigio,
ben intonati con il suo colorito. Il 17
gennaio scorso, quando andò a testi-
moniaresulcasoJonesnegliufficidel
suo avvocato Bob Bennett, si vestì di
blu scuro. Nel bunker degli uffici pri-
vati della Casa Bianca, con gli avvo-
catiDavidKendall,NicoleSeligmane
MickeyKantor,Clintonstadiscuten-
do anche di come si vestirà lunedi
prossimo. E da questo ristrettissimo
consesso non è esclusa la First Lady,
che è amica personale di Kendall dai
tempi della scuola di legge di Yale,
dovesi sonoconosciuti trent’anni fa.

Discutono di colori, vestiti, arreda-
mento. Il 17 gennaio scorso tutti i
quadri sulle paretidell’ufficiodiBen-
net furono rimossi, perché si sa che è
importante concentrare l’attenzione
di tutti sul presidente, senza distra-

zioni. È una coreografiaac-
curata che richiede la com-
petenza di un regista, da-
vanti al giudice come da-
vanti all’opinione pubbli-
ca. Ed è lo stesso lavoroche
hasvoltoilproduttoretele-
visivo Harry Thomason,
quando ha insegnato a
Clinton come stringere i
denti, guardare alle teleca-
mere con decisione, e di-
chiarare, «con quella don-
na non ci sono mai stato.»
Adesso però l’obiettivo più
importante dei legali di
Clinton è di fargli evitare
contraddizioni, ambigui-
tà, quei piccoli errori che
potrebbero costargli cari.
Per questo stanno esami-
nandoinsiemetuttiidocu-
menti che il giudice Ken
Starr ha in suo possesso: la
lista dettagliata di tutti i vi-
sitatoridellaCasaBianca,il
calendario del presidente
che registra i suoi movi-

menti, le telefonate arrivate e uscite
dai suoi uffici, il diario ufficiale delle
giornate di Clinton. Quando non è
occupato a sentire i suoi consiglieri
della sicurezza nazionale sulleopera-
zioni dell’antiterrorismo, Clinton è

seduto davanti ai suoi legali a fare le
provegeneralidelsuointerrogatorio.
C’è qualcuno che fa finta di parlare
comeKenStarr,eglichiededomande
troppo personali. Kendall, l’avvoca-
to che ha il permesso di stargli accan-
to durante la testimonianza, si oppo-
ne. Gli chiedono se ricorda qualche
incontro, e lui risponde «è possibile,
ma non ricordo bene.» Tecniche che
ogni avvocato conosce bene, usate
per non cadere nella trappola dello
spergiuro, per non farsi cogliere in
contraddizione. E poi c’è il tono di
voce. Nella testimonianza dello scor-
so gennaio, che è stata filmata per il
Gran Giurì di Little Rock, Clinton ha
mostrato qualche debolezza, da evi-
tare davanti a Starr. Lo ha scoperto
Kendall, studiando ilvideotapeotte-
nutodallacortedell’Arkansas.Quan-
do l’avvocato della Jones chiese a
Clinton, «non ha mai parlato con la
Lewinsky della possibilità che potes-
se essere chiamata a testimoniare in
questo caso?», il presidente con voce
bassa rispose, « Bruce Lindsey, credo
Bruce Lindsey mi ha detto che lei sa-
rebbe stata.. credo.. forse..». Fu il suo
avvocato Bennett che lo interruppe
per ammonirlo, «mantenga la voce
piùalta,signorpresidente».

Anna Di Lellio

YANGON. La leader dell’opposizio-
nebirmanaAungSanSuuKyièstata
di nuovo bloccata dalla polizia su
una strada fuori Yangon (prima
Rangoon), mentre in un minibus si
recava verso Bessein, la stessa città,
190 km a sudovest della capitale,
che alla fine di luglio cercò invano
di raggiungere. SuuKyi,premioNo-
bel 1991 per la pace, è ferma - insie-
me a due autisti e un esponente del
suo partito, la Lega nazionale per la
democrazia(Nld)-acirca25kmdal-
la capitale, presso il villaggio di
Anyarsuenonlontanodaquelpon-
te dove restò ferma sei giorni nella
sua auto, con scarse provviste, pri-
ma di esser riportata a forza a Ran-
goon il 29 luglio. In una dichiara-
zione rilasciata ieri, le autorità go-
vernative hanno detto che Suu Kyi
aveva lasciato la sua casa la mattina
presto «senza adeguate misure di si-
curezza»el’hainvitataaritornarein
città. «Il governo - è scritto nella di-
chiarazione - si rammaricaper il fat-
tochelecondizionidisicurezzaren-
dono pericoloso il viaggio» nella re-
gione in questo momento e «la in-
coraggia a tornare a casa per conti-
nuare la sua attività politica nel-
l’ambiente più sicuro diYangon».È
la terza volta in questi due ultimi
mesicheleautoritàimpedisconoal-
la dissidente birmana di raggiunge-
reisuoisostenitori.

Il governo ha dato ieri a Suu Kyi e
ai suoi compagni la possibilità di
tornare o restare sul posto, ai lati
della strada - come l’ultima volta - a
patto che «non sia in pericolo la sua
incolumità». Sembra che la indo-
mabile dissidente abbia intenzione
questa volta di restare più a lungo
ferma sulla strada, visto che il suo
teamhaconsèprovvisteasufficien-
za:nelpulmino-hannofattosapere
fonti ufficiali - vi sono alimenti in
abbondanza e scorte d’acqua. La
protesta di luglio aveva suscitato la
immediata reazione del segretario
di stato americano Madeleine Al-
bright, in quei giorni a Manila per
una riunione coni Paesi dell’Asean,
che tra l’altro si era detta «preoccu-
pata» per la salute di Suu Kyi. L’at-
teggiamento della giunta verso gli
esponenti dell’Nld è diventato più
intransigente da quando il partito,
il giugno scorso, aveva chiesto di
convocare-entro il21agosto1998-
un parlamento formato da coloro
che erano stati eletti nelle elezioni
del 1990, annullate dai militari.
L’Nldha infattivintonettamentela
consultazione, ma i militari hanno
sostenuto che «il Paese non era an-
coraprontoperlademocrazia».

Clinton e il suo cane Sloan/Ansa

Un’associazione umanitaria rivela di avere pagato per riscattare già duemila persone

Donne e bambini schiavi in Sudan
Bande di predoni razziano i villaggi nel sud del paese africano e rivendono al nord la loro mercanzia umana.

Missile
con satellite-spia
esplode nel cielo
della Florida

Un missile «Titan 4», che
trasportava un satellite
segreto dell’aviazione
militare americana, è
esploso ieri meno di un
minuto dopo il lancio da
Cape Canaveral. Il boato
prodotto dallo scoppio
del Titan è stato udito a
chilometri di distanza. La
deflagrazione ha fatto

scattare gli allarmi delle auto in un raggio di vari chilometri. I
fumi tossici sprigionati dal carburante del missile si sono
dispersi solo dopo mezz’ora. I frammenti del missile sono
caduti nelle acque dell’Oceano Atlantico.
Un portavoce dell’Aeronautica militare americana ha subito
parlato di «cattivo funzionamento», senza specificare meglio
quali ne possano essere state le cause. Il Titan, dotato di
vettori di spinta a propellente solido simili a quelli dello
Space Shuttle, è il missile più grande esistente negli Stati
Uniti e in precedenza faceva parte, dotato di testate nucleari,
dell’arsenale atomico statunitense. Ora viene utilizzato per
portare in orbita i satelliti della rete di sorveglianza delle
Forze armate americane. L’ultima volta che un Titan 4
esplose per un incidente fu nel 1993 alla base aerea
Vanderberg in California.
Sino al momento dell’incidente tutto procedeva
normalmente.

GINEVRA. DelSudansisapevacheè
in preda ad una feroce guerra civile,
seppure negli ultimi tempi sia stata
raggiunta una tregua. Si sapeva del-
la fame e della malnutrizione che
colpisce buona parte della popola-
zione. Si sapeva del regime oppres-
sore imposto dal governo ultraisla-
mico e del suo presunto coinvolgi-
mento in atti di terrorismo interna-
zionale, compresi forse anche i due
attentati di venerdì scorso presso le
ambasciate americane in Kenya e
Tanzania, che hanno fatto centi-
naia di morti. Ora siapprendeche il
poveropaese africano è infestato da
unaltromorboancora,unodiquel-
li che spesso l’opinione pubblica
mondiale tende a considerare or-
maidebellatiespazzativiadalla fac-
ciadellaterra:laschiavitù.

A rendere nota la terribile verità è
un rapporto di Christian solidarity
international (Csi), un’associazio-
ne umanitaria con sede a Zurigo. La
Csi afferma che in Sudan «la schia-
vitù è praticacorrente»,ecomepro-
va porta il fatto di avere essa stessa

pagato ingenti somme per riscatta-
re già duemila persone (seicento so-
lo nell’anno in corso), dalla loro
condizionesubumana.

La Csi afferma di avere sborsato
374 franchi svizzeri (poco più di
quattrocentomila lire) per ogni sin-
gola persona liberata. Secondo due
volontari dell’organizzazione,
Gunnar Wielback e John Eibner, la
schiavitù nel paese africano è «fio-
rente ed estesa, e interessa decine di
migliaiadipersone».

Il rapporto di Christian solidarity
internationalerastatoprecedutoda
un’analoga denuncia dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro e
della Commissione Onu per i diritti
umani. Ma allora un diplomatico
della rappresentanza sudanese
presso l’Onu, a Ginevra, aveva
smentito tutto, sostenendo che la
Costituzione del suo paese probisce
la schiavitù e invitando la commis-
sione Onu a recarsi sul posto a con-
trollare.

Il diplomatico aveva definito le
accusefruttodiunacampagnadidi-

sinformazione da parte dei ribelli
che controllano il sud del paese.
Non si conosce ancora alcuna repli-
ca delle autorità di Khartum alla de-
nunciadellaCsi.

Nel documento della Csi si affer-
ma che è la guerracivile a favorire la
schiavitù e si racconta che gli schia-
vi spesso sono donne e bambini ra-
piti da bande di predoni che attac-
cano i villaggi nel sud per rivendere
poi la loro mercanzia umana al
nord. I predoni appartengono a tri-
bùarabizzateseminomadi.

Intanto cresce la preoccupazione
per lacarestiacheaffliggealcunezo-
nedelSudan.AGinevraChristophe
Harnisch, il vice-responsabile per
l’Africa del Cicr (Comitato interna-
zionaledellaCrocerossa),reduceda
un viaggio di due settimane nel Su-
dan meridionale, ha detto che
«molti aiuti alimentari stanno arri-
vando ma ne serviranno molti di
più e il problema veroèquellodiac-
certarsi che iviveri arrivino a coloro
chenehannopiùbisogno».

Harnisch ha aggiunto che la Cro-

ce rossa «sta valutando seriamente,
anche se non è in grado di confer-
mareodismentire, leaccusedialcu-
ne Ong (organizzazioni non gover-
native) e di vari paesi donatori, se-
condo cui il sessantaper centodegli
aiuti alimentari viene «dirottato»
dallemilizieribelliodall’esercito.

«Ilproblemaècomuneatuttal’A-
frica - ha detto Harnisch - soprattut-
to quando i viveri vengono paraca-
dutati su vaste aree e i controlli al
suolo sono difficili, come in Sudan.
Il Comitato internazionale della
Crocerossa,perevitarequestefrodi,
hasviluppatoilsistemadellecucine
popolari, distribuendo direttamen-
telerazionialimentari».

Il problema della malnutrizione,
ha concluso Harnisch, si sta aggra-
vando in particolare a Wau, capo-
luogo della provincia di Bahr-el-
Ghazal,dovesonoarrivati settanta-
mila sfollati in pessime condizioni
di salute. Ciò ha reso esplosiva la si-
tuazione sociale ed alimentare in
una cittadina che contava già due-
centomilaabitanti.
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FRANCESCO
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GIORDANO
ALGHISI

Procuratore capo
della Pretura circon-
dariale diCagliari,
era considerato «il
magistrato dei se-
questri». Si è suicida-
to martedì sera a 63
anni.Era accusato di
avere estortoun mi-
liardo a Tito Melis in
concorsocon Grauso
e Piras.

Generale dei carabi-
nieri, attualmente
agli arresti domici-
liari con l’accusa di
estorsione aidanni
della famiglia di
Giuseppe Soffianti-
ni. Fra le intercetta-
zioni telefoniche fi-
gura unsuo collo-
quio conLombardi-
ni.

Industriale bresciano,
amico della famiglia
di Giuseppe Soffianti-
ni.Avrebbe consegna-
to materialmente al
generale Delfino gli
800milioni richiesti
per intercedere coni
rapitori. Arrestato -
poi scarcerato - con
l’accusa di concorso
in concussione.

La bobina con la registrazione dell’interrogatorio di Luigi Lombardini verrà inviata al Consiglio superiore della magistratura

«Nessuno è stato torchiato»
Caselli: abbiamo seguito le regole, ecco le prove

DALL’INVIATA

PALERMO. Le prime due frasi ini-
ziano con la stessa parola: «Trage-
dia». Non è una conferenza stam-
pa, non un’arringa difensiva. È un
lutto e basta. A mezza giornata di
distanza da quello sparo, Giancar-
lo Caselli, tornato in Sicilia, parla
con i giornalisti. Le persone che
martedì interrogavano con lui il
collegaLuigiLombardinisonotut-
te lì, nell’ufficio del capo. Guarda-
no i giornalisti, mentre Caselli in-
siste:«Unatragediapertutti».

E spiega: «Ecco perché non ab-
biamo voluto telecamere. Ecco
perché questa, scusateci, non é
una vera conferenza stampa». Né
lui né gli altri vorrebbero vedere le
proprie immagini nei telegiornali,
non ora, non accanto a quella del
profilo stanco del collega interro-
gato, l’ultima immagine di Lom-
bardini. Piuttosto, entro due gior-
ni la registrazione dell’interroga-
torio sarà consegnata al Csm. «Per
la piùautorevole ed imparziale ve-
rificasullosvolgimentodegliatti»,
spiegherà una nota della procura

nelpomeriggio.Caselli intantodi-
ce e ripete: «Siamo sicuri che la
smentitadifattoverràdaquellare-
gistrazione».

E racconta in dettaglio tempi,
modi, motivi tecnici. Le risposte
alle accuse in parte ci sono lo stes-
so, alla fine. Insieme all’amarezza
di dover precisare: «Nessuno è sta-
to torchiato, non è abitudine di
questoufficio».

«Una tragedia si è abbattuta su
questo collega e di conseguenza lo
sconforto è su tutti noi. Una trage-
dia, e questa tragedia ha colpito
nel senso più pieno tutti noi della
procura, chi c’era e chi non c’era».
Aguardarsiintorno,inquellastan-
za dove di solito vengono dati an-
nunci ben diversi, si vedono i visi
del procuratore aggiunto Vittorio
Aliquò, dei sostituti procuratori
Antonio Ingroia, Lia Sava, Gio-
vanniDiLeo.

Ma ci sono anche i procuratori
aggiunti Guido Lo Forte e Luigi
Croce, che aCagliari nonsono an-
dati. Ascoltano il capo che prose-
gue: «Non compete a noi rispon-
dere agli attacchi ingiuriosi, alle

speculazioni vere e alle presunte
falsità. Di questo, non vogliamo
parlare. Parleremo invece della ri-
costruzionedeifattipercomesiso-
no svolti, perché,permancanzadi
informazioni, finora ne sono state
dateversioninonesatte».

Erano in cinque, tutti addosso a
Lombardini,diconogliaccusatori.
ECaselli: «Eravamocinqueperché
erano programmati più atti istrut-
tori da compiere contestualmente
comeèstatofatto».

Ovvero due interrogatori e una
testimonianza da raccogliere. E
lui, il procuratore capo è andato
per un unico motivo, preciso, re-
motodaquellocheglihannoattri-
buito: «La mia presenza - dice - e
l’avevo dichiarato anche prima,
ma è difficile dirlo dopo, era un at-
todovutoversoildirigentedell’uf-
ficio». Non vorranno crederci,
quelli che accusano il procuratore
capo di intentipersecutori. Lui co-
munque spiega, per chi davvero
non sa come funziona la macchi-
na-giustizia con le sue sfumature
da codice d’onore: «All’interroga-
torio, doveva partecipare il diri-

gentedell’ufficioinquirente».
Caselli fotografa quelle ore: «È

stato un interrogatorio non teso,
nonpiùlungodelladuratanorma-
lediquel tipodi interrogatori,non
stressante. Nessuno è stato tor-
chiato. Non è abitudine di questo
ufficio.

E la prova è nella registrazione,
cheincasodiimputatiapiedelibe-
ro è facoltativa ed è stata fatta pro-
prio per garantismo. Per garantire
al massimo l’interrogato. In più,
l’interrogatorio si è concluso con
una, da noi non richiesta, attesta-
zione dell’avvocato difensore sul-
l’ineccepibilità dei magistrati in-
quirenti». Cita anche l’Ansa, il
procuratore, per ricordare che in
una pausa, verso le tre del pome-
riggio, l’avvocato Concas ha di-
chiarato proprio la stessa cosa. Di
fatto, sta dicendo che Concas ha
cambiatoversionesolodopoilsui-
cidio. Anche perché ad un certo
punto, finito l’interrogatorio, l’av-
vocatosen’èandato, lasciandolì il
suoassistito.Altra foto:«Avevamo
chiestoaluiealdottorLombardini
- continuaCaselli -diattendereun

quarto d’ora. Ma lui aveva un suo
impegno e, senza avvisare, è anda-
tovia».

Era ilmomentopiù importante,
invece. Perché è stato allora, dopo
aver riletto il verbale, che i magi-
strati di Palermo hanno deciso di
chiedere di acquisire agende, carte
e memoria del computer di Lom-
bardini allo stesso magistrato in-
dagato.Motivo: luinonavevaam-
messo l’incontro con Melis, ma
questo Caselli non lodice. Nondi-
cenulla,suicontenuti.Eachichie-
de, parla di nuovodi «tragedia che
ci addolora incredibilmente». Di-
ce e ripete, invece, che a quel pun-
to, Lombardini era solo. Il magi-
strato ha chiesto di chiamare lo
studiodell’avvocato.

Dopo mezz’ora, è arrivato il fi-
gliodiConcas.Cheeralì,insiemea
due dei magistrati palermitani,
quando da dietro quella porta im-
provvisamente chiusa a chiave è
arrivato il rumore dello sparo. E
che dopo «ha reso dichiarazioni
moltocorrette».

A. B.
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DALL’INVIATA

MEINA. Il generale Francesco Delfi-
no è agli arresti domiciliari nella sua
villadiMeina, sulLagoMaggiore.Ac-
cusato di concussione per il ruolo di
mediazionecheavrebbeavutonelse-
questro Soffiantini, si direbbe che è
metaforicamente prigionierodel suo
alibi. Proprio su questa villa infatti si
impernia la sua verità. Da un lato le
accuse di Alghisi, amico del seque-
strato, che disse di avergli consegna-
to 800 milioni da parte della famiglia
Soffiantini, perché si attivasse per
unasoluzionepositivadellavicenda.
Dall’altro lui, che ancora oggi conti-
nua a ripetere che di quel sequestro
non si è mai occupato. Quei soldi Al-
ghisi glielidiede,maperacquistare la
bellavilladiMeina,all’ombradeipla-
tani. Lui, il generale, non sapeva nul-

ladella loroprovenien-
za. Pensava che Alghisi
pagasse di tasca sua. A
Napoli si direbbe che
Delfino è come il prez-
zemolo, scoppia una
grana e spunta il suo
nome.Unnomechefa-
talmente si intreccia
anche con le indagini
palermitane sul seque-
stro Melis e col suicidio
del procuratore della
pretura di Cagliari, Lui-
giLombardini.
Generale, poche ore
dopoilsuicidiodiLombardinisiè
saputo di un assiduo scambio di
telefonatechecifutravoiproprio
nellafasecriticadelsequestroSof-
fiantini.Unacoincidenza?

«Una coincidenza che emerge

adesso, in tempo reale,
per sbattere di nuovo il
mostroinprimapagina,
ma di cui gli inquirenti
erano al corrente da un
pezzoecheèriscontrata
dalle mie agende sotto
sequestro. E mi auguro
che non debba succede-
re mai nulla a tutti i ma-
gistrati o ai personaggi
in vista che hanno avu-
to contatti con me, per-
ché se basta una telefo-
nata a far scattare le in-
dagini, le assicuro che

l’elencodellepersoneconcuihoavu-
toachefareèlungo».
Dunque queste telefonate ci furo-
no?

«Certo, e posso dirle le date: 20 ot-
tobre‘97,8novembredellostessoan-

no e 16 febbraio ‘98. Lombardini era
un amico, ci conoscevamo da tren-
t’anni, da quando lavoravamo io a
Nuoro e lui a Cagliari.Mi chiamò per
segnalarmi il problema di un carabi-
niere, figlio di un magistrato grave-
mente malato, che aveva bisogno di
un trasferimento. Non una racco-
mandazione, sia chiaro: soloun con-
sigliosullemodalitàdipresentazione
delladomanda.Tuttoqui».
Forse avrà visto che proprio ieri il
«Giornale» ha pubblicato una te-
stimonianzapostumadiLombar-
dini. Poco tempo fa, il magistrato
avrebbe raccontato a un giornali-
sta di questa testata che un certo
Fortunato Piras, un sardo diArza-
na, detenuto per il sequestro De
Angelis, fu usato dagli inquirenti
come intermediario per il seque-
stroMelisechelostessopersonag-

gio fu provvisoria-
mente scarcerato e
condotto in Sarde-
gna, per contattare i
rapitori di Soffianti-
ni.

«Qualcuno ha verifi-
cato se Piras ottenne
davvero questo per-
messo? Se davvero
svolse questo ruolo? E
comunque è un nome
chenonmidiceniente.
Parlare di Piras in Sar-
degna è come dire
Brambilla a Milano. Si
chiamanotutticosì».
Le chiedo unparere come esperto
di sequestri e, seme loconcede,di
attività di intelligence.Le sembra
credibile, indipendentemente
dalsuoruolo,cheicasiMeliseSof-

fiantini si sianorisolti
grazieaunatrattativa
parallela e che la veri-
tà non sia ancora
emersa?

«Capisco dove vuole
arrivare, ma parliamoci
chiaro. Nell’Arma mi è
capitato che qualche
confidente mi abbia da-
to notizie, fa parte del
nostro lavoro.Miècapi-
tato anche quando non
mi occupavo più delle
indagini, e io hosempre
riferito i fattidi cuiveni-

vo a conoscenza all’organo compe-
tente. Le attività di intelligence esi-
stono ma, come dicono gli inglesi, si
svolgono in un ambiente sporco ge-
stito da galantuomini. Fuori di que-
steregolenonpossonoaverluogo».

Vuole dire che se avesse avuto in-
formazioni confidenziali sul se-
questro Soffiantini non avrebbe
tentato in alcun modo di appro-
priarsi della soluzione positiva
del sequestro, ma le avrebbe rife-
riteallaprocuradiBrescia?

«E che altro avrei potuto fare? Non
avevo più strutture operative ai miei
ordini, non mi occupavo piùdi inda-
gini. Aldi fuori di questocontesto sa-
rebbestataanarchia».
DunquedelsequestroSoffiantini,
del suoamicoGiuseppeSoffianti-
ni, non ha mai chiesto o ottenuto
notizie?

«Le uniche notizie, e questo è agli
atti, le ho avute proprio da Alghisi,
che mi riferì che Carlo Soffiantini,
nellafasefinaledelsequestro,erapar-
tito per alcuni giorni con una valigia
piena di soldi, raccolti inuna colletta
traindustrialidiManerbio».
Lei ha anche detto recentemente
che ha un sogno, che darebbe vo-
lentieri lacacciaaFarinaeCubed-
du,isequestratoridiSoffiantini.

«Era unabattuta, senonmiavesse-
ro arrestato lo avrei fatto volentieri.
Ognuno ha un sogno, e anch’io ho i
miei. Comunque mi creda, per que-
sta vicenda sono finito in carcere, mi
sonoammalato,machihasoffertodi
più, in tutti i sensi, è Giuseppe Sof-
fiantini. Uno dei suoi due amici loha
tradito,eiltraditorenonsonoio».

Susanna Ripamonti

L’INTERVISTA Parla il generale dei Carabinieri Il procuratore
di Palermo
Giancarlo Caselli
all’uscita
dalla sua stanza

Ansa

Delfino: solo telefonate
tra due buoni amici
«Gli inquirenti erano al corrente da tempo»

«Il sequestro
Soffiantininon
c’entra.Èsolo
unacoincidenza
chesalta fuori
orapersbattere
dinuovoil
mostro inprima
pagina»

«Sebastauna
telefonataa far
scattare le
indagini,mi
auguronon
succedamai
nullaai tanti
concuihoavuto
contatti»

Prova a ricostruire da professio-
nista. Ma i tempi storici del rac-
conto, non riesce proprio a ri-
spettarli. «Eravamo io e Ingroia,
su. La pistola doveva essere cari-
ca, doveva essere sul tavolo. Un
cassetto? Ma no, non c’è stato il
tempo, appena chiusa la porta,
c’è stato lo sparo. Era entrato in-
vitandomi a seguirlo col gesto.
”Siamo arrivati”, ha detto, e
sembrava “Eccoci, siamo nel
mio ufficio”. Magari stava di-
cendo un’altra cosa, intendeva
se stesso, non lo so». È la mille-
sima volta che ci pensa, il sosti-
tuto. «Si è subito infilato nell’al-
tra stanza, ha chiuso. E io non
ho fatto neppure in tempo a dire
niente, solo il momento per gi-
rarmi, guardare Antonio». Di
Leo è l’unico che può ricostruire
quel momento. Gli altri, lo se-
guivano. Il racconto torna piano
indietro, a sbalzi. Lui, Ingroia, il

figlio di Concas arrivato a sosti-
tuire il padre assentatosi per al-
tri impegni, agenti dell’ufficio di
pg di Palermo, tutti che salgono
al terzo piano della procura di
Cagliari, guidati da Luigi Lom-
bardini verso il suo ufficio per
avere dalle sue mani agende e
carte varie. Come da richiesta
consegnatagli poco più di un’ora
prima. Sembrava tutto a posto.
Il sostituto torna a quel momen-
to. «Saliamo, facciamo il corri-
doio. Io sono subito dietro al
dottor Lombardini. Dopo di me,
c’è il figlio di Concas che chiac-
chiera con il collega Ingroia. Il
dottor Lombardini apre la prima
porta, quella che dà sul corri-
doio. Dentro c’è una piccola an-
ticamera. Entrando mi fa il gesto
di accomodarmi “Siamo arriva-
ti”, dice. E apre l’altra porta,
s’infila dentro, gira la chiave».
Tutto tranquillo, fino a quel mo-

mento. «Magari ci fossimo ac-
corti di qualcosa, ci dispiace pro-
prio questo, che non fosse emer-
so niente di anomalo per maga-
ri... che poi, cosa avremmo fat-
to? Non lo so, proprio non lo
so». Il procuratore aggiunto Vit-
torio Aliquò ha l’età per ricorda-
re Lombardini «da anni, da tan-
ti anni». Hanno lavorato insie-
me. Ma Aliquò del sentimento
verso il collega conosciuto da
tanto non sembra riuscire a par-
lare. Mentre racconta, è nel suo
ufficio. «Se lo conoscevo? È ve-
nuto tante volte qui». Indica
una sedia imbottita di fronte al-

la scrivania. Ce lo vede seduto. E
alla successiva domanda dei cro-
nisti, tecnica, sull’inchiesta, gli
occhi si riempiono di sollievo, ri-
prende spedito. Per non dire, na-
turalmente, ma quello è lavoro.
Ricostruire la giornata, di lavoro
appunto, non è facile. Però ci
tengono tutti, i pm di Palermo.
Per spiegare che due interrogatori
e una dichiarazione testimoniale
da fare in una sola giornata,
non si affrontano in pochi. E cer-
care di far capire che quella sce-
na descritta da tanti - cinque
contro uno per sei ore - non è
reale. Ingroia si concentra, ripas-

sa gli orari. Ogni tanto è incerto.
«Ma c’è la registrazione, da
quella si saprà tutto», ripete.
Erano tutti e cinque, la mattina
alle dieci e mezza, ad interrogare
l’avvocato della famiglia Melis,
Luigi Garau. Dopo due ore, Ca-
selli, Aliquò e Ingroia vanno nel-
la stanza in cui li attendono
Lombardini e il suo avvocato.
«L’ufficio di un collega al piano
terra», spiega Aliquò. Pochi mi-
nuti per i saluti e parte il nastro
della registrazione. Di Leo e Lia
Sava arrivano dopo un’ora. Dal-
l’una e mezza alle due e mezza,
in quella stanza ci sono davvero

tutti. Poi si sospende per il pran-
zo. Alle tre, arriva l’ingegner Me-
lis. Per confermare che quel gior-
no all’aeroporto riconobbe nel-
l’uomo col bavero alzato e il
cappello calato proprio lui, il
dottor Lombardini? Questo i
procuratori non lo dicono. Conti-
nuano invece a ricostruire: verso
le tre e mezza del pomeriggio, In-
groia, Aliquò e Sava sono con
Melis, gli altri con Lombardini.
Dopo un’ora, Ingroia e Di Leo si
scambiano di posto. È stato a
quel punto che Lombardini ha
capito quanto pesante fosse di-
ventata la sua posizione? Di
contenuti, i pm non parlano. Ma
c’è già la prima dichiarazione di
Caselli, di martedì sera: in quel-
l’interrogatorio c’erano «elemen-
ti concreti». Alle quattro e mez-
za, è tutto finito. Il nastro della
registrazione viene riavvolto, si
stende il verbale. L’indagato fir-

ma alle sei e mezza. E i magi-
strati chiedono a lui e all’avvo-
cato di attendere un quarto d’o-
ra. Però Concas va via e Lom-
bardini è solo, quando riceve la
richiesta di esibire le agende. Ma
resta sereno. Vittorio Aliquò usa
proprio quella parola: «Serena-
mente, ha chiesto di chiamare
l’avvocato. Abbiamo aspettato
che arrivasse il figlio, avvocato
anche lui. Il giovane è venuto,
ha parlato con il padre al telefo-
nino, poi sono andati su». Si so-
no messi tutti a spingere, a dare
spallate alla porta per buttarla
giù, subito: magari il colpo non
aveva ucciso, si poteva fare qual-
cosa. Invece no. «Abbiamo chia-
mato il collega di turno, la scien-
tifica, è stato aperto un provvedi-
mento congiunto con atto urgen-
te».

[Alessandra Baduel]

Dalla Prima

Vi racconto quell’attimo...
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Intervista con il ministro dell’Interno: «Se sarà necessario ricorreremo a decreti correttivi, ma sull’immigrazione non esistono ricette miracolose»

«La nuova legge ha retto»
Napolitano: «Sconfitti i trafficanti, basta allarmismi»

ROMA. Nella Roma deserta del
quasi-ferragosto, intorno al
Viminale c’è la solita anima-
zione. Al secondo piano, con
le finestre affacciate su un
inatteso pezzo di verde, Gior-
gio Napolitano è al lavoro.
Ogni estate una emergenza;
quest’anno, quella drammati-
ca degli immigrati. Lo incon-
triamo nel «giorno x», ovvero
mentre scade il fatidico termi-
ne dei trenta giorni (tempo
massimo per il quale si può es-
sere trattenuti in un centro di
accoglienza) per un primo
gruppetto di clandestini:
quanti verranno rimpatriati, e
quanti no. La stampa di de-
stra, i partiti del-
l’opposizione stan-
no con il fucile
puntato...
Allora, ministro, che
cosasuccederà?

«Noi procedia-
mo sulla base delle
identificazioni che
vengono via via
eseguite dalle auto-
rità tunisine e ma-
rocchine e quindi
dei lasciapassare
per il rimpatrio che
vengono forniti al-
le persone identifi-
cate. Sta accadendo che, in
particolare l’ambasciata tuni-
sina e il consolato di Palermo,
portano avanti con molto im-
pegno questo lavoro: ma noi
possiamo, solo quando queste
procedure si siano definite, da-
re informazioni conclusive e
certe. Questa febbrile attesa,
ora per ora, e mi riferisco ai
mezzi di informazione, è vera-
mente poco rispondente ai
termini del problema. Si spia
quello che sta per decidersi in
ordine a 22 clandestini tratte-
nuti nel centro di Trapani co-
me se fossero duemila. Co-
munque, la notizia di oggi è
che hanno lasciato in 48 quel
centro e sono stati rimpatriati
in Tunisia».
Questo eccesso di attenzione dei
media nasce da una preoccupa-
zione, da una pressione dell’op-
posizione,dallacapacitàdellapa-
rola stessa, emigrati, clandestini,
di toccare paure profonde nell’o-
pinionepubblica?

«Io credo che suscitino più

ansia in certe città del centro-
Nord fenomeni di criminalità
diffusa e di alterazione della
convivenza civile (ad esempio
la massiccia prostituzione su
strada di cui si parla tanto in
questi giorni) come fenomeni
legati alla presenza di quote
più o meno consistenti di im-
migrazione clandestina. Op-
pure suscita comprensibile
preoccupazione la pressione
che su Lecce e altre città del
Salento da tempo esercitano
gli arrivi dall’altra sponda del-
l’Adriatico. Ma attorno ad un
afflusso senza dubbio più in-
tenso e in qualche momento
incalzante di clandestini dal

Nord Africa sbarcati in Sicilia
come quello che si è verificato
in luglio, c’è stato assai più al-
larme, io credo, nei mezzi
d’informazione, che nell’opi-
nione pubblica italiana».
Ma quali sono i numeri reali di
questofenomeno?

«Di sedicenti tunisini e ma-
rocchini, o di altri probabil-
mente sempre partiti dalle vi-
cine coste della Tunisia e sbar-
cati a Lampedusa e Pantelleria,
se ne sono contati 2313 in lu-
glio. Un afflusso certamente
superiore a quello dello stesso
periodo dello scorso anno che
avrebbe potuto, continuando
allo stesso ritmo, creare pro-
blemi sempre più seri in rela-
zione all’applicazione della
nuova legge sull’immigrazio-
ne. Poi, in agosto, in questi
primi giorni del mese, gli arri-
vi sono fortemente diminui-
ti».
Mac’èunperchédiquesto«afflus-
sopiùintenso»?

«Io ritengo che proprio l’en-

trata in vigore della nuova leg-
ge, che prevede il funziona-
mento di più efficaci misure di
respingimento e di espulsione,
abbia spinto gli organizzatori
del traffico di clandestini a
stringere i tempi e a tentare di
mettere in crisi la nuova nor-
mativa».
Insomma, il tentativo di far salta-
reladiga,dasubito,mentreanche
le nuove norme sono «in rodag-
gio»...

«Bisogna ricordare una cosa
a quanti fanno sentire in que-
sto momento una voce critica
verso il governo. Bisogna cioè
ricordare che, fino a pochi me-
si fa, era molto semplice cavar-
sela per le autorità di pubblica
sicurezza: si adottavano dei
decreti che intimavano di la-
sciar l’Italia entro 15 giorni,
ben sapendo che i più avreb-
bero fatto perdere le loro trac-
ce. Questo sarebbe accaduto,
se non ci fosse stata la nuova
legge, per tutti quei duemila e
più giunti in luglio. Ora inve-
ce si fa un gran discutere se le
autorità di pubblica sicurezza
riusciranno o no a rimpatriare
i 22 o i 40 di Trapani. Per que-
sto si getta l’allarme, si grida
allo scandalo».
C’è un ex sottosegretario agli In-
terni che vuole denunciarla per
«concorso esterno» in immigra-
zione clandestina, e ci sono gior-
nali che invocano le cannonie-
re...

«Sono stupito che si dia riso-
nanza ad annunci talmente ri-
dicoli o a richieste prive di
qualsiasi sostenibilità. Intan-
to, registro incredibili provin-
cialismi, siano essi strumentali
o autentici: sembra quasi che
solo in Italia arrivino immi-
grati clandestini, che solo in
Italia si faccia fatica a identifi-
carli e a rimpatriarli. No, i miei
colleghi europei sono alle pre-
se con gli stessi problemi, in
Germania, in Austria, in Fran-
cia o in Spagna. Non facciamo
che discutere insieme, cercan-
do le vie più efficaci per con-
trastare il traffico dell’immi-
grazione clandestina e per af-
frontare alla radice il fenome-
no migratorio. E le cifre sono
in diversi casi molto più consi-
stenti di quelle italiane. Noi
crediamo di aver scelto la stra-

da giusta con la politica di am-
pio respiro e con la struttura-
zione concreta disegnate dalla
nuova legge. Ora, per applicar-
la in tutti i sensi occorre uno
sforzo molto tenace dell’intero
governo, anche ricorrendo,
sulla base dell’esperienza con-
creta che via via si farà, a de-
creti correttivi. Quel che è cer-
to è che non ci sono scorcia-
toie, non ci sono ricette mira-
colose che tengano: non si
può rimpatriare nessuno se
non si sia accertato quale è la
sua patria, non si può tenere
nessuno a tempo indetermina-
to in centri di permanenza ob-
bligata, non si possono che

costruire pazientemente for-
me di cooperazione con i paesi
dell’altra sponda dell’Adriati-
co e del Mediterraneo.»
Torniamo alle polemiche di que-
sti giorni:unosservatore ierimat-
tinacriticailgovernoperchésem-
bra voler scaricare sull’Europa le
sue responsabilità e soprattutto
perché la sua iniziativa sarebbe
resa meno efficace dal fatto di es-
ser sostenuto da una maggioran-
zadisinistra...

«Cominciamo dall’Europa.
Non si tratta di richieste di so-
stegno, ma di operare in modo
concertato. Faccio un esem-
pio: nei mesi scorsi, di fronte a
un forte afflusso di cittadini di
etnia curda in Italia e in altri
paesi d’Europa, fummo noi a
prendere l’iniziativa di una
riunione a Roma di capi di di-
verse polizie con i rappresen-
tati turchi per sollecitare mag-
giori controlli nei confronti
del traffico in partenza dalle
coste della Turchia. Quella ini-
ziativa fu apprezzata e diede i

suoi frutti. Questo per dire che
non si chiede aiuto da parte di
un governo agli altri, ma che
si affrontano insieme, e in spi-
rito di collaborazione recipro-
ca, problemi che sono comu-
ni».
Eiproblemidimaggioranza?

La maggioranza che sostiene
il governo ha approvato alla
Camera e al Senato una legge
sull’immigrazione di grande
apertura, da un lato, e di forte
severità dall’altro. Nonostante
la coesistenza di diverse sensi-
bilità all’interno del centrosi-
nistra».
Equestaunitàharettoallaprova?

«Non incontro ostacoli al-
l’applicazione della
legge che vengano
dal seno della mag-
gioranza, al di là
dell’espressione di
qualche motivo di
preoccupazione e
stiamo reagendo a
sottovalutazioni
del problema del-
l’immigrazione
clandestina non
meno che alle am-
plificazioni allarmi-
stiche. Quando ho
letto su qualche
giornale di sinistra,

che in fin dei conti si tratte-
rebbe di accogliere alcune cen-
tinaia di disperati, ho reagito
anche pubblicamente a quella
che è disinformazione o misti-
ficazione o comunque irre-
sponsabilità, perché nel solo
1998 sono stati dati permessi
di ingresso e di soggiorno per
lavoro non ad alcune centi-
naia, ma a decine di migliaia
di extracomunitari. Ma non si
possono accogliere persone
che arrivano senza alcun do-
cumento, declinano false ge-
neralità, non dicono la verità
sul paese di provenienza e sen-
za che si possa accertare se
hanno precedenti criminali.
Chiedere al governo di fare ciò
è semplicemente dar prova di
demagogia irresponsabile, e
assecondare una spinta con-
vulsa e un traffico turpe. Ciò
potrebbe davvero farci trovare
davanti a una situazione ingo-
vernabile».

Roberto Roscani
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La strada
è quella giusta
Su questi temi
non esistono
scorciatoie

All’Europa
non si chiede
sostegno
Bisogna agire
insieme

Prese impronte
digitali
ai clandestini

ROMA. Il messaggio è
chiaro: «In italia si può
entrare per lavoro, ma
solo sulla base delle regole
e dentro i limiti posti dalla
legge». Giorgio
Napolitano, parlando ai
microfoni di «ItaliaRadio»,
ha, tra l’altro, sostenuto
che «fare dell’ingresso
clandestino un reato, non
risolverebbe i problemi».
Per Napolitano, invece, «è
molto più efficace
ricorrere a procedure di
carattere amministrativo
anzichè giudiziario».
Nell’intervista il ministro
dell’Interno ha ribadito
che i decreti di espulsione
per i clandestini «saranno
eseguiti» e ha poi
ricordato che «anche se
non sono stati identificati,
le autorità di polizia
dispongono delle loro
impronte digitali, che non
possono essere falsificate.
Una volta ricevuto il
decreto di espulsione
costoro si precluderanno
ogni possibilità di
ingresso legale, in futuro,
sia in Italia che in Europa,
quindi è meglio per loro
collaborare».

Francia: solo
il 35 per cento
è espulso

ROMA. Sono troppo pochi
30 giorni come tempo
massimo in cui si può esser
trattenuti in un centro di
prima accoglienza? La
legge italiana parla, per
l’esattezza di 20 giorni a cui
se ne possono aggiungere
altri dieci nell’«imminenza
dell’identificazione» ed è
un termine lungo rispetto
alle altre normative
europee. La legge francese,
ad esempio prevedere un
periodo di soli 12 giorni in
attesa dell’identificazione.
E che succede negli altri
paesi se l’identificazione
non c’è e neppure si
identifica il paese di
provenienza? Anche lì,
ovviamente il rimpatrio
coatto è impossibile e,
come succede in Italia il
decreto di espulsione non
può essere eseguito. Per
tornare all’esempio
francese solo il 35 per
cento dei clandestini
intercettati viene
effettivamente rimandato
in patria. Questa
percentuale sembra sia
cresciuta recentemente ma
ancora non esistono dati
aggiornati.

Quattro francesi bloccati per errore 48 ore

Operazione rimpatrio
per ventotto tunisini
Ma si guasta la nave 13POL02AF02
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10.50ROMA. Per loro, immigrati clande-

stini,arrivare inItaliaerastatodiffici-
le e pericoloso. Ma i 28 tunisini im-
barcati di prima mattina a Trapani
sull’aliscafo“Calarossa” non poteva-
no certo immaginare cheancheesse-
re rimpatriati comportasse dei pro-
blemi. L’imbarcazione di linea della
«Ustica lines» si è infatti bloccata ap-
pena fuori dalle acque del porto. No-
nostante i tentativi del meccanico di
bordodi riparare ilguastoadunfiltro
dell’aria, l’aliscafo è stato costretto a
fare rientro a Trapani dove, alle 11, è
attraccato al molo Sanità. Dopo aver
fatto scendere a terra i passeggeri, i
clandestini sono stati caricati su un
pullman della Polizia (lo stesso che -
scortato - li aveva portati a Trapani
dai Campi di Agrigento e Catania) e
sono stati trasbordati a bordo di un
secondo aliscafo, «Filippo Eduardo
M.», diretto a Kelibia. Sono quindi
partiti,questavoltadefinitivamente,
alla volta della Tunisia. Al momento
dell’addiohannogridatoversoigior-
nalisti accalcati sul molo: «Tornere-
mo.Torneremo...».

Ma quello all’aliscafo “Calarossa”
non è stato l’unico “incidente di per-
corso”inquestigiorniconcitati.

La disavventura in cui, sempre a
Trapani, sono incappati quattro cit-
tadini francesi di origine nordafrica-
na è per certi versi emblematica, e ri-
corda in maniera sorprendente Al-
berto Sordi in “Detenuto in attesa di
giudizio”. Sabato scorso, mentre era-
no sulla banchina del porto in attesa
di imbarcarsi per la Tunisia, i giovani
sonostatibloccatidallapoliziamarit-
tima, insospettitadal loroaspettocu-

rato e dall’auto di grossa cilindrata -
una Porsche con targa tedesca - sulla
quale viaggiavano. In attesa dei con-
trolli sull’autenticità dei documenti,
sono stati condotti nel centro di ac-
coglienza gestito dalla Caritas. Gli
adempimenti burocratici, causa an-
chelaconcomitanzaconilweekend,
si sono però protratti un po‘ troppoa
lungo: sono occorsi infatti ben due
giorni prima che l’equivoco venisse
chiaritoeiquattro,chenelfrattempo
avevano perso il traghetto e si erano
visti rovinare le vacanze, potessero
fareritornoinFrancia.

Anche nel dramma dell’immigra-
zione si possono comunque segnala-
re storie a lieto fine. Sahid Jbali, il
clandestino tunisino neuroleso che
era giunto in Italia aggrappandosi al-
le spalle del fratello ed era trattenuto
nel centro diaccoglienza diFontana-
rossa,potràper ilmomentorestarein
Italia.SaràospitatoaspesedelComu-
nediCataniainunacasadiassistenza
a Mascalucia. Il trasferimento è stato
possibile grazie all’intervento della
Questura e dell’assessore comunale
ai servizi sociali dopo che l’altro ieri
sera la Cgil siciliana aveva protestato
perché Sahid non era stato ancora af-
fidato a un centro di assistenza del
volontariato.

Hannointantochiestoasilopoliti-
co due sorelle macedoni, una delle
quali paraplegica, rintracciate a Cor-
mons dove un passeur le aveva ab-
bandonate dopo averle derubate di
tutti i loro averi. Le due donne, in at-
tesa di una sistemazione, sono rico-
verate a Gorizia in un istituto di suo-
re.

Immigrati mentre vengono imbarcati sull’aliscafo A.Fucarini/Ap

Primi rilasci, con il provvedimento di espulsione, dai Centri di accoglienza

Trapani, per 24 è il giorno della «libertà»
Ma è partita anche l’operazione rientro di chi è stato riconosciuto. Nuovi sbarchi: 270 i clandestini fermati.

ROMA. Giorno di partenze forzate,
rilasci e nuovi arrivi sul fronte del-
l’immigrazione; giorno di tensione a
Trapani, dove i 28 tunisini caricati a
forzasultraghetto«EduardoM.»ave-
vano nitidi, sul volto, i segni della
sconfitta. Gli stessi segni che si sono
visti a Roma, dove 10 loro connazio-
nali provenienti dai campi siciliani
sono stati imbarcati a gruppi di cin-
quesudueaerei inrottaperTunisi;ea
Napoli, dove una decina di nordafri-
cani sono stati caricati in gran silen-
zio suuntraghettodiretto inTunisia.
Evitare pubblicità ed esodi massa: è
questa la ricettadelViminaleperren-
dere meno traumatica l’operazione
rientro. Non ci saranno dunque, al-
meno per il momento, ponti aerei o
navali. È una misura - spiegano in
ambienti del Ministero - concordata
con le autorità tunisine, che nelle ul-

time ore hanno preso a collaborare
con maggiore decisione. Una deci-
sione che dovrebbe portare ad una
sempremaggiorevelocitàneiricono-
scimenti ufficiali e dunque ad un mi-
nor numero di rilasci dai campi di
permanenza.

Ma ieri è stata anche la prima gior-
nata di “libertà” per 24 nordafricani
sbarcati a Lampedusa un mese fa. La
scadenzadei trentagiornidi tratteni-
mento previstidalla leggee ilmanca-
to riconoscimento hanno aperto di
fronte a loro le porte del campo di
Trapani. Accompagnati in Questura
in mattinata, hanno ricevuto il de-
creto di espulsione. Ora hanno quin-
dici giorni di tempo per scegliere: la-
sciare l’Italia o imboccare definitiva-
mente la via della clandestinità. Un
dubbio che, a prima vista, non sem-
braneppuresfiorarli. Ilprimoadusci-

re dall’ufficio stranieri, alle 16.30, è
stato un giovane. Ha detto di essere
marocchino, di avere 27 anni e di
chiamarsi Hicham Lofti. «Sono tutti
senza documenti - spiegano in Que-
stura - non è stato possibile identifi-
carli e dunque bisogna fidarsi delle
generalità che hanno declinato».
Che si tratti di nomi falsi è un dato di
fatto. Hicham, con in tasca 110 mila
lire conservate dal momento dello
sbarco, non ha dubbi: «Adesso pren-
deròil trenoperRoma;andròdaalcu-
niamiciaFirenzeepoiinFrancia,do-
vesperodi trovare lavoro». Ilsuopro-
posito è contro la legge, ma il dubbio
non sembra sfiorarlo. I clandestini
sono usciti alla spicciolata. In serata
ne restavanoancora 16nei localidel-
l’ufficio stranieri, in attesa dell’esple-
tamentodellepraticheburocratiche.
O di un riconoscimento in extremis

da parte delle autorità consolari. Per
loro, che sul decreto d’espulsione
puntavano fin dal primo momento,
sarebbeunabeffaterribile.

Ma nel giorno dei rientri forzati in
patriaedelleprimeuscitedaicampisi
deve registrare anche un’incredibile
impennata nel numero degli arrivi.
CompliceilmareAdriaticocalmoco-
me non mai, le coste pugliesi sono
statepreseletteralmented’assaltodai
gommoni provenienti dall’Albania.
In mattinata Carabinieri, Polizia e
Guardie di finanza hannorintraccia-
to 161 clandestini: albanesi, irache-
ni, indiani, kurdi e cinesi. In serata,
fonti della Questura di Lecce hanno
fatto salirea199 ilnumerodeiferma-
ti, fra i quali numerosi cittadini pro-
venienti dal Kossovo. Sono stati tutti
trasferiti nel centro di accoglienza di
Otranto e di San Foca. Quest’ultimo,

con i suoi 350 occupanti, è oramai il
piùgrandedituttoilSud.

Ma l’arrivo dei clandestini è ora-
mai un fenomeno che riguarda tutta
Italia. A Vercelli 35 albanesi, fra cui
otto bambini, sono stati scoperti
mentre,nascostinelcassonediunca-
mion, cercavano di guadagnare la
frontiera francese. Sette fra nigeriani
e sudanesi sono stati fermati a Livor-
no a bordo di un vecchio furgone,
mentre altrettanti slavi sono finiti
nella rete della polizia di frontiera a
Gorizia. Con loro c’era anche un
bimbo di due anni. Un gruppo di 11
rumeni è stato respinto al valico del
MonteBiancodaigendarmifrancesi,
mentre 13 nordafricani sono stati
rintracciati fraGaetaeRagusa.Equisi
fermalacontadegliarrivi:269.

Pier Francesco Bellini
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La Lazio batte
il Real Madrid
8-7 (ai rigori)
La Lazio ha battuto il Real
Madrid 8-7 ai rigori dopo avere
chiuso i tempi regolamentari 2-
2 nella partita inaugurale del
torneo «Teresa Herrera». Reti:
nel primo tempo, 14’
Morientes, 35’ Nedved, 40’
Salas; nel secondo tempo, 5’
Savio Sequenza. Rigori: gol di
Hierro, Protti, Salas , Savio, De
La Pena, Roberto Carlos,
Mihajlovic, Campo, Redondo,
Lopez, Rambaudi.

Turno preliminare di Champions League

Nessuno «sconto» ai lettoni
L’Inter travolge il Riga (4-0)
PISA. Siètrasformatainun’autenti-
ca festa il debutto dell’Inter morat-
tiana in Champions League. Quat-
tro gol che potevano essere tran-
quillamente allo Skonto Riga, un
primo tempo eccellente per una
squadra che a metà agosto è ancora
in piena preparazione, un ottimo
Baggio (tre assist vincenti e un gran
gol in girata), e un risultato mai in

discussione. Troppo modesta la
squadra di Starkovs, e ampiamente
rassegnataalpeggio.L’Inter,alrien-
troinChampionsdopo9anni,vain
campo con la formazione annun-
ciata: Baggio«allaZidane»dietroal-
le due punte Ventola e Zamorano.
Prima della partenza, un minuto di
silenzio dedicato ad Angelo Morat-
ti,dicuicorrevaieri il17esimoanni-

versario dalla scomparsa. In tribu-
na,commossoilfiglioGianmarco.

Pronti via e fa subito caldo in area
lettone: i nerazzurri partono fortis-
simo martellando senza pietà la
porta del povero Karavaievs. Una,
due, tre azioni pericolose, e al quar-
to minuto arriva il primo gol, natu-
ralmente su cross di Baggio, trasfor-
mato da una splendida zuccata ae-
rea di Zamorano. Uno a zero, e l’In-
terancora inavanti. Altri treminuti
eZamoranosfiora ilraddoppio,con
un’altra incornata su un traversone
dalla destra di Milanese. Non han-
no tregua i poveri centrali Silagadze
e Laizan: nel gioco aereo non ne
prendono una, spesso nemmeno ci

provano. Al 10‘ è maturo il raddop-
pio: Baggio pennella per la testa di
Simeone, uno dei più brillanti, e il
palloneèancorainrete.LoSkontoè
in barca, si scommette sulla golea-
da.MaVentola,impacciatoelegno-
so rispetto a Liverpool, sbaglia due
occasioni,unaclamorosadavantial
portiere, tirandogli addosso. Si rifà
però al 21’, direttamente su corner
di Baggio: una deviazione indistur-
bata all’altezza del primo palo, che
siinfilaimparabileall’incrocio.

A questo punto i nerazzurri ab-
bassano il ritmo, e la squadra letto-
ne può rifiatare e arrivare alla fine
del primo round senza altri danni.
Nella ripresa, forse per il gran caldo,

l’Inter parte pianissimo e lo Skonto
sfiora ilgol indueoccasioni:Pagliu-
ca, già in gran forma, fa un mezzo
miracolo su Pahars. E al 59‘ arriva la
quarta rete, stavolta firmata diretta-
mente da Baggio: daun cross del to-
nico Cauet, arriva la deviazione di
Zamorano per l’ex codino che stop-
pa col petto e poi gira il pallone nel-
l’angolo più lontano, meritando
un’autentica ovazionedelpubblico
prima di lasciare il posto a Pirlo. Ma
lapartitaèaglisgoccioli,c’èiltempo
di vedere una brutta e intempestiva
reazione di Colonnese che si fa
espellere dall’arbitro Stuchlik e un
palo dello Skonto. Il ritorno del 26
agostoaRigasaràunagita.

Si è comprato casa
con truffa biglietti
di Francia 98
Un ex portiere di un grandhotel
parigino, adue passidagli
Champs Elysees, è statoarrestato
aPaimpol, in Bretagna, dove ha
acquistato una casa coni
proventi di una truffaai danni di
clienti dell’albergo, aiquali
avevapromessobiglietti per i
mondiali di calcio Francia 98.
Jean-LucC., 45 anni, che
intascando denaro perbiglietti
mai distribuiti haraggranellato
poco meno diun miliardo di lire.

L’attuale compagno di squadra di Vialli nel Chelsea, dopo molti «non ricordo», fruga nella sua memoria e trova «quell’unica volta che l’ho presa»

«Così finiamo come Ronaldo»
Minotti, ex Parma, punta il dito sull’«overdose» di partite e «quelle flebo fatte sulla fiducia»
Casiraghi e Di Matteo sulla creatina: «Sì, l’abbiamo provata alla Lazio ai tempi di Zeman»

13SPO02AF03
1.0
7.0

ROMA. Con Zeman o con la Juven-
tus? «Per la salutedei calciatori e ba-
sta. Il sistemastaandandooltreino-
stri limiti. Bisogna riconoscerlo, e
fermarsi finché si è in tempo. Il ri-
schioèdifaretutti lafinediRonaldo
al Mondiale». Lorenzo Minotti ri-
lancial’allarmediZeman,lomodel-
la per i suoi colleghi, lo codificaaldi
fuorideisospettidiparte.

È stato un leader, proprio come
Vialli eFerrara, fra icalciatori-consi-
glieri dell’Aic; da qualche tempo è
scivolato via dalle prime pagine dei
giornali, dopo aver giocato nel Par-
ma e con la maglia azzurra della na-
zionale fino a tre anni fa. Minotti,
oggialTorino,parlaconcognizione
dicausa, luicheèstatomacinatodai
ritmi infernali della stagione no-
stop. A 28 anni il suo fisico ha co-
minciato aperder colpi: ci hamesso
tre anni, in cui ha gio-
cato pochissimo, per
tornare in sesto. Ora
che ne ha 31 è guarito
completamente e
pronto a giocare, ma
solo lui sa quanto gli è
costato riprendersi
dalla rottura del tendi-
ned’Achille.

«Sento dire che l’Aic
ha preso una posizio-
ne ambigua sulla que-
stione sollevata da Ze-
man. Niente affatto:
siamo stati noi i primi
a proporre gli esami
delsangue.Siamotutti
conZeman: loringrazioperilcorag-
gio, aveva un’idea e l’ha esposta
pubblicamente. Oggi nel nostro
mondo nessuno osa esprimersi ad
alta voce. C’è solo silenzio. Ma nel
calcio il lato atletico è sempre più
importante: si giocano oltre 70 gare
all’anno, contro le 40 di 10 anni fa.
C’è la tivù, ci sono gli sponsor, la
Borsa, il Business. La preparazione
dell’atleta deve essere sempredipri-
m’ordine, per questosi è disposti ad
andareoltre leregole.Maicalciatori
nonlodevonoaccettare».

Puntaildito,Minotti, suunareal-
tàsommersadicuinonsieraparlato

mai, e sucuianchecol-
leghi di fama adaman-
tina come Ciro Ferrara
hanno sempre chiuso
gli occhi. «C’è chi
prende sostanze a sua
insaputa. Basta che gli
consiglino una “flebo
ricostituente” e accet-
ta senza sapere neppu-
re cosa si mette in cor-
po. Siamo nelle mani
dei medici, dipendia-
mo dalla loro moralità
edaquelladeiclubche
lihannoscelti».

Il pericolo che si vada «oltre» è
sempre presente. «Per sostenere i
ritmi diunastagioneda70partite,è
chiaro, comedice ildottorAgricola,
che bisogna reimmettere determi-
nate sostanze (creatina, vitamine,
eccetera) nell’organismo in modo
che il fisico possa sempre risponde-
re al massimo delle possibilità, ma
oltre un certo limite bisogna porre
un freno. Ronaldo è l’emblema, il
casoestremodiunasituazioneinso-
stenibile».

«Io l’ho provato, quando ero a
Parma: nel ‘94 ho giocato moltissi-
mo, 60 gare e il Mondiale america-

no, poi d’estate ho riposato poco e
maleripresentandomistressatofisi-
camente e psicologicamente alla
stagione successiva, dove abbiamo
vinto laCoppaUefa,arrivandoterzi
in campionato e secondi in Coppa
Italia. L’anno dopo ho pagato il
conto: cinque risonanze magneti-
chenon hannomesso in luce lagra-
vità del mio infortunio al tendine,
ho continuato a giocare finché il
tendine si è lacerato del tutto co-
stringendomi a un secondo stop di
10 mesi.E il mio non è stato un caso
isolatoperchélacarrieradiApolloni
ha seguito la mia in parallelo, solo
cheluisièrottoilginocchioanziché
iltendine».

Con Zeman, con la Juve o con i
calciatori? Con Vialli. Dall’Inghil-
terra fanno sentire la loro voce an-
che gli ex laziali Casiraghi e Di Mat-
teo, tirati in ballo proprio daZeman
(«quando allenavo la Lazio 4-5 miei
giocatoritornavanodallanazionale
raccontandomiquelcheimedicigli
prescrivevano»), e ora alle dipen-
denze di mister Gianluca al Chel-
sea,dunque inunaposizionemolto
imbarazzante. Di Matteo smentisce
il suo ex tecnico biancoceleste:
«Non ricordo di avergli mai detto

che in nazionale mi davano creati-
na. E poi è successo tanto tempo fa,
nonricordo».Soffredimolteamne-
sie, ilcentrocampista italo-svizzero,
anchesull’usocheluistessohafatto
del prodotto: «La creatina era una
moda in quel periodo, ma io l’ho
presa forse una volta sola, perché
non tolleravo il prodotto». La me-
moria però lo aiuta su un particola-

re: «Era una pratica in uso anche
nella Lazio di Zeman». Come ha
detto Negro nei giorni scorsi. Gigi
Casiraghi si spinge anche più in là.
«Sapendo che alla Juve laprendeva-
no, anche alla Lazio provarono l’e-
sperimento: ma io dopo pochi gior-
nihosmesso».

Francesco Zucchini
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L’ex laziale
Pierluigi Casiraghi,
a sinistra
Minotti ai tempi
del Parma;
a destra Marcello
Lippi

LA TESI DEL COMPLOTTO

Duro sfogo di Lippi
«Zeman vigliacco»
Vialli rincara la dose
ROMA. La crociata contro i farmaci
è un complotto contro la Juve? Per
gli juventiniegliexjuventininonci
sono dubbi.Esiste una trama, preci-
sa, per mettere in difficoltà la socie-
tà italiana più ricca, famosa e scu-
dettata. Il primo a lanciare un rab-
bioso sasso è stato Gianluca Vialli,
dall’Inghilterra. «Èunoschemastu-
diato a fondo per colpire la società
bianconera, e non credo sia nean-
che tutta farina di Zeman: lui è solo
un agente, non il mandante». Il lea-
derdelChelsea,però,siguardabene
dal fare ilnomedelveroGrandeNe-
mico, lasciandolasuacontroaccusa
a mezz’aria. «Per la Juve - aggiunge
l’ex bianconero - tira una granbrut-
ta aria. Prima gli arbitri, e adesso
questoclimadacacciaallestreghe».

DaTorino,gli faecoMarcelloLip-
pi, che prende la palla al balzo per
rompere, sdegnato come non mai,
il silenzio stampa imposto dal club
di piazza Crimea a tutti i suoi tesse-
rati. «Vialli ha perfettamente ragio-
ne a dire certe cose. Zeman parte
con la crociata per lo sport pulito e
poitirainballo“l’esigenzadipartire
tutti alla pari in campionato”. Ma
questoètuttounaltroconcetto:che
c’entrano i propositi di salvare vite
umane col campionato? È una vi-
gliaccata di chi vuol giustificare

qualcosa.Unavoltaprovatocheab-
biamo agito in modo lecito, si do-
vrebbero dare 5 anni di squalifica a
quest’uomo. Nessuno si è mai per-
messo di dire qualcosa sul suo Fog-
gia quando vinceva correndo più
forte di tutti gli altri». «Ho la sensa-
zione che ci stiano portando via
qualcosadelgrande lavorodiquesti
anni -haconclusoLippi -,eilprossi-
mo anno per noi sarà durissima: se
prima sapevamo che c’era da dare il
100%, ora si dovrà dare il 120%. E
abituarci a un vento contrario che
soffieràmoltoforte».

Alcomplottoanti-Juve,però,cre-
dono poco i non-juventini, calcia-
tori e addetti ai lavori. Per Aldo
Agroppi « una tesi simile è inaccet-
tabile. Non credo mai ai complotti:
nécontro,néafavore.Quandosiaf-
frontano certe tematiche, come
quella denunciata da Zeman, è ine-
vitabile che si formino due schiera-
menti, ma è soprattutto inevitabile
che specie in casi gravi come questo
se ne discuta in maniera approfon-
dita, si facciano verifiche. Poi, è
chiaro che Vialli, tirato in ballo, ha
avutouna certa reazione. Nonlodi-
codaanti-juventino,siachiaro:sul-
la questione dei rigori, ho sempre
pensato che gli arbitri fischiano di
più a favore dei bianconeri solo per
una questione di ascendente, non
per chissà quale trame combinate.
Di complotti non parliamone più,
perfavore».

PerFabioCannavaro,centraledel
Parma e della nazionale, «il com-
plottoèpura fantasia,ancheperché
sono tante le squadre che usano
creatina e aminoacidi». Più spirito-
so Sandro Altobelli, ex interista:
«Nessuno può complottare contro
laJuve,perchéètroppopotente».

Il dibattito si spostaanche insede
politica,dopol’interventopro-Juve
di Nerio Nesi (Rifondazione comu-
nista) presidente della Commissio-
ne parlamentare per le attività pro-
duttive,«LaJuveèunagrandesocie-
tà, non ha bisogno di trucchi. Ma è
dall’annoscorso,daquandohavin-
to il campionato, che è oggetto di
pesantissimi attacchi. Questa sul
doping è una polemica strumenta-
le». Puntuale, è arrivata una replica
del senatore Athos De Luca (Verdi).
«Sono meravigliato del comporta-
mento datifosoenondaparlamen-
tare di Nerio Nesi sulla questione-
doping. Si è comportato come un
ultrà, schierandosi dalla parte della
sua squadra, la Juventus, temendo
chissà quali oscure manovre e quali
strumentalizzazionidapartedipro-
cure e ambienti dello sport. Io inve-
ce ribadisco il mio bravo a Zeman
che ha sollevato il problema e ha
portato l’attenzione sulla nocività
diquestesostenze».

F.Z.

MINOTTI
«BeneZeman,
harotto
il silenzio
dell’ambiente
70gare
all’anno
e... siva
contro le regole»

Su Internet fiorisce un mercato dell’«additivo sportivo». Ditte e medici nutrizionisti per «pompare» gli atleti
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un suicidio». Sembra una risposta a
Zdnek Zeman e invece è una bella
citazione di JoelWallach -gurustel-
le e strisce del farmaco sprint - che
compare come nota culturale in
uno dei tanti scaffali che vendono
«roba» per correre, saltare, faticare,
calciare di più emeglio,grazieaipiù
efficaciemoderniritrovatidellatec-
nica farmaceutica. E grazie anche al
grandecyber-marketdi Internet,vi-
stochefarmacimiracolosi,aminoa-
cidi e tutto il resto viaggiano, real-
mente, nel mondo virtuale. Basta
connettersi, girovagare unpo‘ inre-
te,perscoprirequanto«bendiddio»
è in offerta. Medici, stregoni, affari-
sti e quant’altro, offrono servigi e ri-
medi speciali agli atleti, ai tecniciea
tutti quelli che vogliono accrescere
la muscolatura, aumentare la velo-
cità, la forza o la resistenza alla fati-
ca. Un «fai-da-te» dello sportivo del
Duemila.

C’èundottorediRoma,peresem-
pio,chesidefiniscespecialistainge-
neticamedicaescienzadell’alimen-
tazione, nonché nutrizionalista
dello sport. Basta pagare per avere

notiziesucomeottimizzareil«livel-
lo ossidativo calcio/fosforo» e quel-
lo«energetico»operavere«integra-
zioni anabolizzanti». Dice il profes-
sore romano nel suo spot dedicato
agli internauti sportivi: «La crescita
muscolare può essere ottenuta se-
guendo diverse strategie: dieta bi-
lanciata, tenendo conto del Mine-
ralogramma; integrazione median-
te minerali anabolizzanti; uso di in-
tegratori che facilitano l’assorbi-
mento degli aminoacidi ramificati;
utilizzo di particolari integratori
che facilitano il rilascio del GH (or-
mone della crescita)». Chiaro? Ba-
sta scrivere sull’e-mail del nutrizio-
nista e prenotarsi per una bella
«bombatina».

A dire il vero di stregoni dell’inte-
gratore ce ne tanti, più o meno pro-
fessionali, cheoffronoatutti servigi
inrete, a forzadicreatina,carnitina,
aminoacidi ramificati o meno. Con
spiegazioni, tecniche di nutrizione
e allenamento, e tutto quelo che
può servireper «pomparsi», pedala-
remeglioecosìvia.

Ma fin qui siamo nel regno della
liberaoffertaprivata.Cisonoanche

servizi in grande, rivolti non solo ai
singoli,maallesquadre.Unadique-
stedittecheoffronoprodottivia In-
ternet, per esempio, si presenta co-
mesponsorufficialedellanazionale
svizzeraalleolimpiadidiNagano98
e Sydney 2000. Ecco i prodotti in
vendita: creatina, arginina-asparta-
to, carnitina,magnesio-potassio, in
confezioni da 3 franchi o anche in
set da 50 franchi. Anche qui laveste
è assolutamente scientifica, ad alto
livelloprofessionale, iprodottiven-
gonosegnalatiespiegati:comevan-
no presi, quanto incidono nei mi-
glioramenti agonistici, eccetera.
Naturalmente c’è anche la guida al-
l’acquisto: preferibilmente in luo-
ghi indicati con precisione in Sviz-
zera, a Berna, Nauchatel o Winter-
thur. Oppure on line, con un picco-
lo avvertimento: ci sono problemi
legali all’acquisto di tutti i prodotti
via Internet, la legge lo vieta. C’è
scritto infatti nel sito: «Per ragioni
legali, attualmente non sono anco-
ra possibili forniture fuori dalla
Svizzera». Bisogna aspettare che
cambilalegge.

C’èpoituttoilreparto«Mineralo-

gramma». Ossia tutti quei centri o
medici o specialisti nutrizionisti
sportivi, che basano scientifica-
menteillorointervento,apartireda
unaspettrofotometriadiunaciocca
di capelli. Usando un metodo della
medicina cinese che serve a vedere
le carenze del’organismo attraverso
lo studio dei capelli. Ebbene, negli
Usa David Watts e Paul Eck hanno
elaborato il sistema fino a costruire
unaradiografiaperfettadell’organi-
smo dal punto di vista metabolico.
Dicono gli esperti che attraverso
questa piccola e poco costosa inda-
gine (va dalle 150 alle 250mila lire),
si può scoprire il punto debole, e in-
tervenire per potenziare l’organi-
smo, sia anabolicamente che ener-
geticamente. Sembra chealcuni de-
gli «stregoni» che attualmente cir-
colano nel calcio, partano proprio
da questa indagine per costruire ad
personam la cura giusta a suon di
farmaci. Chiaramente attraverso
questa analisi è possibile anche sco-
prire che cosa l’atleta ha ingerito,
peresempio.Sesièdopatoono.

Antonio Cipriani

POZIONI MAGICHE

E c’è anche
l’arginina
Eccole parole chiave dell’«additivo sportivo». Carnitina, creatina ed ar-
ginina-aspartato. La carnitina è stata scoperta come«additivo»per gli
sportivi dauno studio del medico dello sport italiano Marconi che ha ri-
levato come negli sportivi delle discipline di durata aumentava del 6%
lacapacità massimadi assunzione di ossigeno dopo l’assunzione di4
grammi di carnitinaal giorno per due settimane. Secondo gli esperti
uno studio significativosullacarnitina èstatoancheeffettuatoda Vec-
chiet, medico della nazionale italiana di calcio; lo studio conferma
un’aumentata assunzione massima di ossigeno, unamaggiore capacità
lavorativa globale come anche ridottivalori di lattato.
La creatina è unodeglielementi integrativi della nutrizione dello sporti-
vo. Ilpool organico della creatinapuò essere aumentato fino al 50% e gli
studiosi spiegano che serve una particolare terapiadi 5 giorni,dopo la
quale si usaun mantenimento di 2 grammi algiorno per conservare la
riservadi creatinamuscolare. In certe dosi fa male al fegato.
L’arginina-aspartato fu scoperta negli anni 60 daun medico francese
chesomministrandola ai ratti scoprì che nuotavano più velocementee
resistendo di più alla fatica. Dal topo all’atleta il passo è stato breve. Non
è ancora chiaro l’esatto meccanismo d’azionedell’arginina-aspartato. Si
sache agisce sui valori ematochimicidellaSTH (somatotropina). Si trat-
ta, dicono i biochimici,dell’ultima frontiera, ancora inesplorata dell’ad-
ditivo sportivo. Inesplorata anche dalpuntidi vista delle conseguenze...
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T RENT’ANNI FA Praga era al
centro del mondo. I mesi
che vanno dalgennaio all’a-
gosto del 1968 resteranno

un momento capitale nella storia
del Novecento: fu l’ultimo tentati-
vo di riformare il comunismo ad
opera di comunisti. Jiri Pelikan in
quei mesi era il capo della televisio-
ne di stato. Era uno degli uomini di
Alexander Dubcek. Con la sua dire-
zione, in una posizione strategica,
faceva crescere i consensi alle rifor-
me della Primavera: autonomia del
sindacato, pluralismo, principi di
economia mista. Era potente, ma si
era molto esposto, fi-
no a diventare una
delle materie dello
scandalo. Breznev, in
uno dei famigerati in-
contriconDubcekpri-
ma e dopo gli indi-
menticabili baci e ab-
bracci, chiese la sua te-
sta. E la ottenne. Peli-
kan – che lo racconta
nel suo”Io esule indi-
gesto”, a cura di An-
tonio Carioti, I libri
di Reset – dovette la-
sciare la televisione e
Praga e accettò la
proposta di andare a
Roma in missione di-
plomatica. Da lì con-
tinuò poi, dopo l’in-
vasione, la sua batta-
glia politica di dissi-
dente in esilio.
La concessione fatta
a Breznev non ha
guastato i suoi rap-
porti personali con
Dubcek?

«No, perché sapevo
che c’erano queste
pressioni di Breznev e
anche che Dubcek
doveva essere cauto.
Anzi, a ben vedere,
forse avrebbe dovuto
esserlo di più. Vedo
adesso dai documenti
che ora sono accessi-
bili, su quegli incon-
tri, che tentò di di-
fendermi dicendo
che ero stato un com-
battente antifascista.
E poi sapevo che lui
sperava di guadagna-
re tempo fino al XIV
congresso del Partito
comunista cecoslo-
vacco. Dopodichè mi
avrebbe destinato a
qualche altro incari-
co. E io avrei accetta-
to. Sono partito da
Praga non perché vo-
levo lasciare la Ceco-
slovacchia. Lui fu
molto chiaro. Al suo
ritorno da Mosca mi
disse: “Tu devi sparire
per un anno o due
perché Breznev chie-
de la tua testa, noi ti
mandiamo nel servi-
zio diplomatico e poi
rientrerai”. A quell’e-
poca sperava ancora
che i sovietici lascias-
sero in piedi le rifor-
me essenziali.»
Praga al centro della
storia mondiale di
questo secolo. Ades-
so nessuno se ne oc-
cupa più. Un social-
democratico ha vin-
to le elezioni, poche
righe sui giornali.
Nessunrimpianto?

«Veramente nean-
che nel ‘68 condivi-
devo l’entusiasmo di
certi miei amici che
vedevano arrivare
giornalisti e politici da tutto il
mondo. Sapevo, sì, che Praga face-
va parte di un contrasto molto più
grande del territorio di quel paese.
Ma, guardi, non mi rattrista che
Praga non sia più al centro dell’at-
tenzione. Questo significa anzi
che siamo entrati in una democra-
zia normale di cui si parla solo
quando c’è qualche golpe, una cri-
si economica o qualche scandalo.
Mi rattrista un’altra cosa: che
quando la Primavera di Praga vie-
ne riconosciuta come parte dell’e-
redità europea e mondiale, l’unico
paese nel quale non se ne parla è
proprio la Repubblica Ceca.»
Forse preferiscono starsene in un
angoloinsilenzio,nonsisamai...

«Adesso arriva, con Zeman, un
nuovo governo e vedremo; ma il
gruppo dirigente che ha governa-
to finora a poco fa, con Vaclav
Klaus, voleva eliminare tutti i pro-
tagonisti della primavera di Praga
e voleva far credere alla gente che
il capitalismo è l’ultima parola
della storia, che la “terza via” è so-
lo una via verso il terzo mondo. In
altre parole voleva che tutti si le-
vassero dalla testa ogni voglia di
cambiamento.»
Non le piace il giudizio di Glu-
cksmann? All’Unità ha detto che

il vostro è stato un
meraviglioso errore,
un ”tesoro perenne”
come l’avrebbe chia-
mato Tucidide. Ave-
te insegnato al mon-
do che quella rifor-
ma era impossibile,
che il comunismo
erairriformabile.

«Riconosco che noi
dissidenti di Praga
siamo i portatori di
una delusione impor-
tante, ma non accet-
to di considerare la
Primavera un errore,
per quanto splendi-
do. Se si accetta l’idea
che quel tentativo
fosse un errore, allora
si dovrebbe trarne la
conclusione che biso-
gnava fare solo rifor-
me di tipo cosmetico
come quelle di Kadar
in Ungheria dopo il
‘56. In quel caso Du-
bcek avrebbe trasformato se stesso
in una specie di Gomulka e non
avrebbe avuto il sostegno di mas-
sa, che ha avuto, come sostenitore

di vere riforme del sistema. No, il
tentativo non era sbagliato, era
giusto, necessario. Forse non ave-
vamo considerato abbastanza il

contesto: che la Ceco-
slovacchia, apparte-
nendo alla zona di in-
fluenza sovietica, non
aveva la possibilità di
raccogliere la solida-
rietà non solo dei pae-
si occidentali ma nep-
pure dei partiti comu-
nisti occidentali o so-
cialdemocratici. Du-
bcek poteva forse esse-
re più cauto, poteva
prima fare più conces-
sioni, e poi anche op-
porsi più apertamente
all’Urss.»
Che cosa pensava al-
loradiDubcek?

«Avevo stima per la
sua onestà, anche se
lui non diceva la veri-
tà sugli incontri con i
sovietici. Io ero anche
presidente della com-
missione esteri del
Parlamento e ricevevo
molte delegazioni. Ri-

cordo quante preoccupazioni mi
mettevano davanti: se non anda-
vamo troppo velocemente, se ave-
vamo tenuto conto della pressio-

ne sovietica. Quando
riferivo a Dubcek
chiedendogli quale
era il vero atteggia-
mento dei sovietici
mi tranquillizzava di-
cendo che erano criti-
ci, ma anche com-
prensivi. Per lui, che
aveva passato la gio-
vinezza in Urss, uno
scontro con i sovieti-
ci non era immagina-
bile. Teneva tutto per
sé, per evitare che nel
Politburo prendesse-
ro forza i conservatori.»
IlsuolibroparlamoltodiItalia,di
Pci e di Psi. L’esule «indigesto», di
cui si parla, era tale per i comuni-
sti. Qualcuno però lo ha trovato
troppo indulgente verso il Pci,
qualcun altro troppo benigno
verso Craxi.CominciamodalPci:
ci sono delle colpe dei comunisti
italiani che lei ha taciuto?

«Questo è un libro di testimo-
nianza personale: racconto la mia
esperienza come esule e i rapporti
che ho avuto con la politica italia-
na. Qualcuno mi rimprovera di
non avere parlato prima di certi

aspetti conflittuali nei
rapporti con il Pci. Il
fatto è che prima del
1989-90 io non pote-
vo “scoprire” certi col-
legamenti che noi dis-
sidenti di Praga aveva-
mo con il Pci o con al-
tre forze di opposizio-
ne e non volevo fare
un piacere al regime
di Husak e di Bilak ri-
velando certi aspetti
negativi di questi rap-
porti. È chiaro che sul-
la rivista della dissi-

denza Listy preferivo sottolineare
il fatto che la sinistra italiana sta-
va con noi e condannava l’inter-
vento sovietico. E preferivo non
parlare di aspetti più delicati, di
quando le nostre richieste non
venivano accettate. Ora si può
parlare più apertamente anche
delle esitazioni del Pci.»
Qualcuno ritiene che il libro sia
troppoelogiativoperCraxi.

«Anche in questo caso io parlo
di fatti. Ho conosciuto Craxi
quando era un dirigente studente-
sco, si è interessato molto di me
dopo il ‘68, si è schierato aperta-

mente con i dissidenti, non aveva
ovviamente alcun legame con
Mosca e non aveva bisogno di fare
concessioni a nessuno. Questa
non è una valutazione generale
del suo profilo politico. Parlo di
quello che ha fatto per i dissidenti
in esilio. Nel libro faccio anche
una valutazione critica della sua
posizione nel ‘90, quando c’era
una occasione unica per arrivare
all’unità della sinistra italiana.
Credo che sia Craxi che Occhetto
abbiano commesso un errore: Cra-
xi pensava che i comunisti doves-
sero semplicemente riconfluire
nel Psi, dall’altra parte il Pci si è
fatto sedurre dall’occasione di li-
quidare il concorrente storico gra-
zie a Tangentopoli. Per questo le
cose non sono andate bene nel ‘90
e neanche la Cosa Due ha preso il
volo. La via è ancora lunga...»
Occhetto dà atto a Craxi di avere
sostenuto posizioni giuste verso i
dissidenti dell’est. Aggiunge che
quellaeraunasceltalogica.

«Non era tanto logica, nel senso
di scontata: per dire la verità, nel
campo dell’Internazionale sociali-
sta non tutti i dirigenti avevano
questa comprensione per i dissi-
denti. A pensarla come Craxi c’era
solo Soares, mentre altri erano
molto più inclini alla Realpolitik.»
PensaallaSpdeaWillyBrandt?

«A tutti quelli che hanno visto
la disfatta della Primavera di Praga
come un segnale che si doveva ne-
goziare con il gruppo dirigente del
comunismo sovietico.»
Questa era anche la posizione di
Andreotti.

«Sul fronte del centrodestra ho
trovatounasensibilitàanchemino-
redi quelladei comunisti e del resto
della sinistra. L’idea era che quelli
eranoaffaridelbloccosovietico.Ela
sinistra dc riteneva il potere sovieti-
co importante nella lotta contro la
prepotenza americana. Avevano
simpatiaperl’Urss.»
La sua storia è vicina a quella di
gran parte della sinistra che rite-
nevapossibileriformarelesocietà
governate da comunisti. Fino a
quando quelli come voi hanno
pensato che le riforme si potesse-
ro faresenzaabbandonare il siste-
masocialista?

«L’abbiamo pensato fino al 21
agosto del 1968. Il sistema del so-
cialismo reale poteva cambiare nel
contesto geopolitico internaziona-
le solo attraverso le riforme, non
con una rivoluzione che avrebbe
distrutto tutto. La Primavera di
Praga era il risultato di un proces-
so lungo che aveva coinvolto la
letteratura, il cinema, il teatro, la
sociologia, il cinema, la storiogra-
fia. Se fosse dipeso solo dalla situa-
zione interna la riforma di Du-
bcek, basata sul legame tra il socia-
lismo come sistema e la democra-
zia attraverso una economia mi-
sta, avrebbe avuto il sostegno della
maggioranza e avrebbe potuto fare
strada.»
Maalloravoiavetepensatoanche
dopo che una riforma di quel ge-
neresarebbestatapossibile.

«No, abbiamo capito proprio in
quel momento che l’intervento so-
vietico significava la fine dei tenta-
tivi di trasformare il sistema dall’in-
ternoattraversol’azionedicomuni-
sti riformisti, come nel ‘56 in Un-
gheriae inPolonia.Abbiamocapito
che i cambiamenti in quelle società
sarebbero stati possibili solo attra-
versolapressionedellasocietàcivile
(come con Solidarnosc in Polonia,
con Charta 77 in Cecoslovacchia o
con Sacharov nell’Urss) contro i
partiti comunisti al potere. E questa
era la grande divisione che avrebbe
separato noi dai comunisti francesi
o italiani e altri, che avrebbero con-
tinuato a sperare. È vero che nel
1985 è arrivato Gorbaciov, ma quel
tentativo di riforma è arrivato trop-
po tardi e in una societàche nonera
preparata.»

Giancarlo Bosetti

Accanto, Dubcek
con Breznev

Sotto, Jiri Pelikan
In basso a sinistra,

un cartello nelle vie
di Praga che indica

la via per Mosca con
la scritta «andate a
casa»: questa foto è

stata portata
all’archivio

dell’«Unità» da
Maurizio Valenzi
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«Breznev chiese
la mia testa
e l’ottenne
Dubcek non era
in condizioni
di trattare»
I rapporti
con Craxi, il Pci,
la politica
italiana: «I più
filosovietici
erano certi
democristiani...»
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«Lanostra
Primavera
tra l’Urss

eRoma»

«Lanostra
Primavera
tra l’Urss

eRoma»

L’uomo che
inventò
la glasnost in tv

Jiri Pelikan
e quel ’68
vissuto
dall’esilio

Jiri Pelikan è stato uno dei
protagonisti, nel 1968,
della Primavera di Praga.
Iscritto al partito
comunista cecoslovacco
dal 1939, esponente di
primo piano nelle
organizzazioni nazionali e
internazionali comuniste,
direttore della Tv di Praga,
il primo medium
dell’impero sovietico che
sperimentò la «glasnost»,
ha provato con Dubcek il
sapore - prima - dei mesi in
cui, deposto Novotny dalla
carica di primo segretario
del Pc, la Cecoslovacchia
avviava il processo di
democratizzazione. Poi,
quello della
«normalizzazione», dopo
l’intervento dei carri armati
sovietici. Estromesso da
tutte le cariche, espulso dal
partito, privato della
cittadinanza e costretto
all’esilio, in quegli anni si
stabilì a Roma in una casa al
Pantheon. È stato
parlamentare europeo,
eletto nelle liste socialiste.
Nel ‘75 ricevette per posto
un pacco bomba, un libro
eslosivo: partiva da Milano,
ma all’epoca lui sostenne
che si trattava di un
«pensiero» dei servizi
segreti cecoslovacchi.
Negli anni della
perestrojka ha appoggiato
da lontano, con articoli e
interviste, l’azione di
Gorbaciov.

13CUL03AF02
1.33
15.0

«Viva Dubcek e i
suoi ragazzi» su un
muro di Praga
Sotto, la scritta in
russo dice «Questo è
eroismo?»: l’Urss
minaccia
la Cecoslovacchia

13CUL03AF04
3.0
1.0

13CUL03AF05
1.66
14.0

Ilnostrononfu
unmeraviglioso
errorecomedice
Glucksmann
Eragiusto
tentare
di riformare
il comunismo
dall’interno
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La Chiari e Forti
verso la quotazione
delle azioni
La Chiari eForti, società
presieduta da Giulio Malgara,
chiederà aipropri azionisti di
deliberare in meritoalla richiesta
di ammissione delle azionidella
società.L’assembleadei soci di
Chiari e Forti, chenel 1997 ha
fatturato 202 miliardi e prevede
di superare i 300miliardi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.374 +0,95
MIBTEL 23.115 +1,36
MIB 30 34.494 +1,49

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
DISTRIB +2,69

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,52

TITOLO MIGLIORE
FIAR +9,54

TITOLO PEGGIORE
CUCIRINI -9,85

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,73
6 MESI 4,58
1 ANNO 4,13

CAMBI
DOLLARO 1.748,96 -10,77
MARCO 986,55 -0,01
YEN 12,031 +0,08

STERLINA 2.848,53 -27,57
FRANCO FR. 294,25 0,00
FRANCO SV. 1.178,54 -2,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,13
AZIONARI ESTERI -1,48
BILANCIATI ITALIANI -1,08
BILANCIATI ESTERI -0,76
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI +0,08

Germania
A settembre
via il fixing
La Germania noneffettuerà più
le rilevazionidi cambiocon le
principali monete, forse giàa
partire da settembre. La proposta
è stata fatta dalla borsa di
Francoforte, sullabasedella
considerazioneche «i cambi non
saranno importanti nel mercato
internazionale».

Rialzi generalizzati in tutto il mondo. Rassicurazioni da Tokyo, ottima ripresa in Piazza Affari

I mercati prendono fiato
In Europa torna il «Toro»

IL PUNTO

Cuccia tesse
la tela
tra Comit
Bancaroma

MILANO. Dopo la grande paura,
un tranquillizzante «rimbalzo»
per piazza Affari. Che ha chiuso
in rialzodell’1,36% l’indice Mi-
btel (a 23.115punti) e dell’1,49%
il Mib30 (il «paniere» delle trenta
blue chips del listino). Il recupero
è avvenuto sull’onda di duenoti-
zie: la tenuta di Wall Street - che
ha aperto in rialzo - e il rafforza-
mento dello yen (146,10per un
dollarocontro i 147,27 di marte-
dì), che ha fatto momentanea-
mente dimenticare i guai che
stanno attraversando leborse
asiatiche.Le quali, ieri, con la so-
la eccezione diHongKongche ha
messo a segno un + 1,17%,hanno
vissuto l’ennesima giornata ne-
gativa: Tokio haperso lo 0,18%e
Singapore dell’1,20%. In rialzo,
invece, Mosca che dopo duecrol-
li consecutivi (pari aun calo del
18%)ha segnato in apertura un
rialzodel 5% poiassottigliatosi al
2,2%.
Insomma, l’altalena dei mercati
continua.E proprioper questo
nessuno tra glioperatori scioglie
le riserve.Le previsioni, infatti,
concordanosu unfuturo prossi-
moventuro di grande incertezza
e fortevolatilità. Che viene aesal-
tarsi in un quadro di modesti vo-
lumi di scambi: ieri sono passati
di mano titoli perun controvalo-
re dicirca 2.230 miliardi contro i
circa tremila di martedì e i1.500

di lunedì.
Del resto, ieri, tutte le principali
piazze europeehanno chiuso in
rialzo, recuperando partedelle
perditedegli ultimi giorni. Più
nel dettaglio: Amesterdam ha
messo a segno una crescita del
2,17%, Bruxelles dell’1,02%,
Vienna dello 0,47%,Zurigo del
2,14%, Madrid dell’1,72%,Fran-
coforte del 2,54%,Parigi del
2,59% ,Londra dello 0,54%.
A Milano il mercato è statoposi-
tivosin dall’inizio, con un+0,8%
in apertura. Superatoun passag-
gio delicato con unminimo del
+0,4%dovuto a presedi benefi-
cio, l’indice si è riportata inalto,
toccando, nelpomeriggio, il
massimo del +1,9% pochi minuti
dopo l’aperturadi Wall Street.
Nel finale il ritmo diminuiva fi-
no al+1,36% conclusivo.
Tra le cosiddette «utilities» - le
azioni di societàche si occupano
di materie prime edi servizi pri-
mari - si sonodistinti l’Italgas
(+5,15%), l’Edison(+3,69%)e
Aem (+3,62%).Lieve rialzo nel fi-
nale per le Eni (+0,07%) dopo
scambi molto volatile. Il titoloè
oscillato infatti tra un minimo di
10.300 eun massimo di 10.640
conil mercato incerto se dare più
spazio alle opportunità legate al-
la megafusione traBp e Amocoo
agli effetti negativi che potrebbe
avere sui proventi del gruppo la

persistente debolezzadei prezzi
petroliferi.La sedutaè stata ca-
ratterizzata anche dai movimen-
ti dialcuni bancari, tra i quali si
sonodistinte le Credit (+3,54%)e
le Comit (+3,80%) che, nelleulti-
me sedute, sonostate tra le più
penalizzate nel settore. Al rialzo
delle prime, secondo gli operato-
ri, hannocontribuito in partico-
lare i nuovi equilibri che stanno
emergendo nella galassia Medio-
banca (+1,58%)dopo la recente
uscita di Hdp(+2,21%)dal Credit
per rafforzarsi in Comit. Tra i
compratori dellaComit, secondo
il tam-tamdelle sale operative, si
è distinta ieri la Morgan Stanley.
Praticamente insensibili Parma-
lat (+1,90%) eCirio (-0, 36%) alle
indiscrezioni secondocui sareb-
be imminente un passaggio del
settore latte dal gruppo di Cra-
gnotti a quello di Tanzi. Nel fina-
le daregistrare l’accelerazione
delle Tim (+4,23%) e il cedimen-
to delleSaipem (-1,82%) che, as-
siemea Mediaset (-0,74%), Mo-
tendison (-1,82%) ePirelli (-
0,25%), sono leuniche adavere
perso terrenonel paniere del
Mib30.Tra le altre blue chips in
evidenza le Generali e le Fiat, che
hanno messoa segno rimbalzi ri-
spettivamente dell’1,72% edello
0,87%.

M.U.

A LL’OMBRA DEL CLIMA va-
canziero e delle diffuse preoc-
cupazioni per la crisi asiatica

prosegue il gran lavorio di Medio-
banca per la costruzione di un im-
portante polo bancario attorno alla
Comit e alla Banca di Roma. L’o-
perazione, accantonata all’inizio di
giugno, è tornata prepotentemente
alla ribalta.

Il 4 giugno scorso il presidente
dell’istituto romano Cesare Geronzi
scrisse al collega milanese Luigi
Fausti, prendendo atto della non
esistenza delle condizioni «dell’u-
nità nelle strutture di manage-
ment» e della «assoluta condivisio-
ne di progetto», e annunciando che
«in queste condizioni la Banca di
Roma considera caduta l’ipotesi di
fattibilità della progettata integra-
zione». Due mesi dopo quel disegno
torna di attualità, sotto una nuova
luce.

Allora Fausti si oppose fieramen-
te al matrimonio con l’istituto ro-
mano, un disegno che pure era for-
temente caldeggiato da alcuni suoi
grandi azionisti, a cominciare dal
più importante di tutti: le Generali
di Trieste, prime nel libro soci con
il 5% del capitale. Nella sua resi-
stenza Fausti si fece scudo dell’op-
posizione di altri azionisti, e tra
questi la potente banca parigina
Paribas.

Nessuno dei due schieramenti
poteva contare, in una ipotetica as-
semblea, su una sicura maggioran-
za. E tanto bastò a fare accantona-
re il progetto. Incontrando gli ana-
listi finanziari e poi la stampa
qualche giorno dopo l’arrivo della
lettera del collega romano, Fausti si
dilungò diffusamente sui progetti a
medio termine della banca di piaz-
za della Scala, senza però fare
menzione del matrimono appena
andato a monte. I progetti di
espansione, spiegò, avrebbero guar-
dato molto all’estero.

Nonostante l’ostentazione di si-
curezza, e l’annuncio di una revi-
sione al rialzo di tutti i progetti di
redditività del suo istituto, Fausti
non ha potuto allora presentare al-
cun progetto di accorpamento lon-
tanamente paragonabile a quello
che aveva appena contribuito ad
affossare. E qui stava l’intrinseca
debolezza della sua posizione.

Una successiva riunione del ver-
tice della Comit a luglio decise di
rinviare al prossimo settembre l’e-
same del tema alleanze. Ma Cuccia
nel frattempo non è stato con le
mani in mano.

Fermamente determinato a rea-
lizzare il matrimonio tra Comit e
Banca di Roma, anche perché in
questo modo affiderebbe in mani
sicure il controllo del suo stesso
azionariato, Mediobanca è passata
alla controffensiva, puntando a
conquistare migliori posizioni nel-
l’azionarito, per vincere le resisten-
ze del recalcitrante Fausti.

I risultati di questa campagna
estiva già si vedono: scorrendo il li-
bro soci, Fausti può verificare che
la schiera degli alleati delle Gene-
rali si è significativamente raffor-
zata. Non solo perché - stando alle
voci che circolano insistentemente -
le stesse Generali hanno proceduto
ad arrotondamenti della propria
quota attraverso l’intervento di so-
cietà controllate. Ma perché si af-
faccia ai primi posti della gradua-
toria una schiera di alleati di Me-
diobanca. La Hdp, di cui è ammi-
nistratore delegato Maurizio Romi-
ti, ha venduto il suo 1% nel Credito
Italiano, portando contemporana-
mente al 2,2% la sua quota nella
Comit. La Fondiaria, compagnia
controllata dalla Compart (holding
nella quale il primo azionista è la
società di Cuccia) ha acquistato
l’1,2%. Un acquisto al di fuori di
ogni logica industriale, compiuto
per pura logica di scuderia; la stes-
sa che ha mosso la Sai, altra del-
l’orbita di Mediobanca, oggi pre-
sente nella Comit con lo 0,92%. Si
calcolino poi i pacchetti Burgo
(2,03%, a meno di arrotondamen-
ti), Lucchini (0,97%) e altri minori
e si vedrà che il partito del matri-
monio con la Banca di Roma è oggi
molto più forte rispetto a giugno.

Ecco perché a Milano tutti scom-
mettono che alla fine il matrimonio
si farà.

Dario Venegoni

Benzina
nuovo taglio
in agosto

ROMA. Ferragosto
all’insegna del risparmio-
carburanti per gli
automobilisti italiani che,
rispetto ad un anno fa,
potranno contare su una
riduzione della spesa per il
pieno (per un auto di media
cilindarata con serbatorio
da 60 litri) di oltre 3 mila lire.
E senza contare sulle
ulteriori opportunità offerte
dal mercato che
permettono, sempre
rispetto all’agosto scorso,
sconti oltre le 6 mila lire a
pieno, utilizzando il «fai da
te» e fino a più di 10 mila lire
adottando qualche
stratagemma. Complici le
quotazioni internazionali
del petrolio che ieri hanno
toccato un nuovo minimo
da 10 anni le compagnie
petrolifere italiane hanno
deciso di ridurre
ultriormente il prezzo di
vendita.

«Asia, ancora quattro anni di purgatorio»
L’economista Siegel: Greenspan dovrebbe tagliare i tassi d’interesse

L’INTERVISTA

NEW YORK . «Se dovessi scommet-
tere sull’eventualitàdiunarecessio-
neneiprossimi4-5anni,direichele
probabilità sono 50-50», è il com-
mento di Jeremy J. Siegel, docente
di finanza alla prestigiosa Wharton
Business School di Philadelphia. «È
molto difficile fare previsioni in
questa fase, perché l’economia
americana sta godendo dei benefici
prodotti da un dollaro forte, dal
grossoflussodimerciabassoprezzo
dall’Asia, e dal perdurante ottimi-
smo dei consumatori. Ma ci sono
dei fattori esterni che potrebbero
cambiare questa situazione, e nonè
faciledirequaliequando».Siegeldi-
rige anche il Securities Industry As-
sociation Instituteedèunodeicon-
siglieri dell’Asian Securities Indu-
stry Association. Ha fatto parte del
piccolo gruppo di economisti che
qualche settimana fa è stato convo-
cato da Alan Greenspan alla sede
centrale della Federal ReserveBank,
a Washington, per discutere sulle
prospettive dell’economia, della
borsa, e della politica monetaria.
Siegel non è un pessi-
mista sulla situazione
dei mercati finanziari,
anzi si distacca netta-
mente da altri econo-
misti autorevoli, co-
me i premi Nobel Mil-
ton Friedman e Paul
Samuelson, che pur
essendo generalmen-
te avversari, concor-
dano sull’opinione
che la borsaècresciuta
come una bolla d’aria,
e in modo non molto
dissimile dagli anni
venti. Friedman ritie-
ne che uno degli indi-
catori dell’insostenibilità della si-
tuazionesia la recenterapidacresci-
ta dell’offerta di denaro, e vorrebbe
cheGreenspanaumentasse i tassidi
interesse. Siegel, molto più cauta-
mente, osserva che certamente ci si
trova davanti a una sopravvaluta-
zione dei mercati, ma la sua analisi

economica guarda molto aldilà del-
la politica monetaristica, e in que-
sto senso ha meno fiducia nelle ca-
pacitàdiintervento.
Ha menzionato l’importanza e
l’imponderabilità di alcuni fatto-
ri esterni che potrebbero indebo-
lire l’economia americana. Pensa
allacrisiasiatica?

«È certamente il più importante
per ora. Non ho alcun dubbio che
nel lungo periodo l’Asia si riprende-
rà.Mal’aspettativadiunaripresara-
pida, entro i prossimi 3-4 anni, non
è realistica.Ci troviamo difronteal-
la necessità di serie correzioni nel-
l’economia della regione, di cam-
biamenti strutturali, e troppi capi-
tali sono fuggiti troppo in fretta,
perché la situazione migliori in
tempi brevi. Non sappiamo ancora
quale possa essere il pieno impatto
di questo fenomeno sull’economia
americana».
Quale politica monetaria sarebbe
più adeguata a questa situazione
di incertezza?MiltonFriedman,e
monetaristicomeipresidentidel-

la Federal Reserve Bank di Cleve-
landeSt.Louis,JerryJordaneWil-
liam Poole, stanno premendo
perché Greenspan aumenti i tassi
di interesse. Friedman sostiene
che ci sarà una recessione, e se la
Fed aumenterà i tassi probabil-
mente ne limiterà le dimensioni.

Leièd’accordo?
«No.Pensoesattamenteilcontra-

rio di Friedman e company. Green-
spandovrebbetagliareitassidiinte-
resse, perché l’alternativa sarebbe
molto negativa, avrebbe l’effetto
contrario a quello che dice Frie-
dman, aumenterebbe infatti la pro-

babilitàdiunarecessione.Ecomun-
que a quel che mi risulta sarà molto
improbabile che Greenspan decida
afavoredellacrescitadei tassi,etan-
tomenonelleprossimesettimane».
Lo spettro della crisi del 1929 è
sentito in modo molto minaccio-
so in questi giorni.Pensa che le si-

militudini tra gli anni Venti e la
fase attuale giustifichino lapaura
diunreplay?

«Certamente le similitudini sono
straordinarie. Come negli anni
Venti, iprezzi sonotroppoalti in re-
lazione ai profitti. Come allora, la
gente è molto ottimista rispetto ai

profitti e all’andamento generale
dell’economia. E infine l’inflazione
è ferma a un tasso relativamente
basso. Ma le differenze sono altret-
tanto importanti, e possono cam-
biare la prospettiva. Per esempio, in
questi anni è aumentato in modo
molto significativo il numero di
persone che in modo sistematico
investonoilorofondipensionenel-
la borsa. E questi sono decisi a non
abbandonareleloropostazioni».
Nel 1994 lei ha scritto il libro
«Stocks for the Long Run», con il
quale ha analizzato l’andamento
dellaborsadal1802ainostrigior-
ni, arrivando alla conclusione
che i titoli azionari hanno garan-
tito, in media e tenendo conto
dell’inflazione, un guadagno an-
nuale del 7%. Ergo, gli investitori
nonavrebberoalcunmotivodiri-
durre il loro impegno finanziario
nella borsa, anche quando il mer-
cato sembra troppo alto per il suo
bene. Crede che con il fenomeno
dei fondi pensione, da lei appena
descritto, la gente stia arrivando
intuitivamente a queste sue con-
clusioni?

«Sì, perché anche se i prezzidei ti-
toli sono alti e i guadagni non trop-
po buoni adesso, nel lungo periodo
saranno comunque migliori di
qualsiasi alternativa. Questo resta
veroancheseresterannoinferiorial
7%, oppure non superiori al 5. Nel
lungo periodo è ormai provato che
per chicompra titoli inunafasealta
delmercato, i risultati sonomigliori
diquelligarantitidauninvestimen-
tonelmercatoobbligazionario».
Su questa base che previsioni può
fare sul mercato finanziario nel
breveperiodo?

«Ildeclinogià iniziatononsiarre-
steràpresto,perchéilmercatorima-
netropposopravvalutatorispettoai
profitti, che stanno crescendo trop-
polentamentepergiustificareglial-
ti prezzi dei titoli. Il mio consiglio è
chebisognaesseremoltocauti».

Anna Di Lellio

Le persone
che investono
nei fondi pensione
in Borsa sono
aumentate

Un operatore della Borsa di New York fa palloni con il bubble gum
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Pronti i piani militari dell’Alleanza atlantica, ma l’attacco non è imminente. I serbi attaccano Junik e Glodjane

In Kosovo decine di morti
La Nato prepara i raid aerei
PRISTINA. I piani militari della Nato
sono pronti. Il Consiglio dell’Allean-
za atlantica ha approvato ieri tre di-
verse opzioni di intervento in Koso-
vo, per «porre fine alla violenza e
crearelecondizionidiunnegoziato».
I piani prevedono operazioni sia ae-
ree che terrestri su vasta scala, ma le
ipotesi più a portata di
mano restano quelle
dei raid aerei su obietti-
vi limitati,comeavven-
neinBosnia.Saràunin-
tervento «rapido e cre-
dibile», nelle intenzio-
nidei16paesimembri i
blitz dovrebbero essere
unasortadi«ultimoav-
vertimento a Milose-
vic». Ma non sembra
che le minacce della
Nato preoccupino il
presidente jugoslavo.
Mentre a Bruxelles si
riuniva il Consiglio
atlantico, in Kosovo - a
Glodjane e Junik - infuriava la batta-
gliapiùduramaicombattutadall’ini-
ziodelconflittonelmarzoscorso.

Secondo fonti albanesi, 3-4000
guerriglieri dell’Uck, l’esercito di li-
berazione del Kosovo, avrebbero op-
posto una forte resistenza alle forze
serbe, che in serata rivendicavano la
conquistadiGlodjane.Ilbilancio,se-
condo Belgrado, è di cinque poliziot-

ti e due militari serbi uccisi. Pristina
denuncia invece decinedi morti e fe-
riti tra la popolazione civile, 25.000
persone sarebbero state costrette ad
abbandonarelepropriecase.Siconti-
nuaacombattereancheaJunik,asse-
diato da tre settimane dalle forze di
Belgrado. Le autorità di Pristina ave-

vano sollecitato l’aper-
tura di un corridoio
umanitario per evacua-
re lapopolazionecivile,
negliultimigiornici sa-
rebbero stati 8 morti e
40feriti.

Malgrado il deterio-
rarsi della situazione
sul terreno, l’interven-
to della Nato non è im-
minente,anchesesono
già state autorizzate le
consultazioni con i
paesi membri sulla di-
sponibilità a partecipa-
re ad eventuali azioni.
L’Alleanzaatlanticapo-

ne l’accentosoprattutto sui raid limi-
tati. Una campagna aerea su larga
scala - sia in Kosovo che su obiettivi
militari serbi - restaancoraun’ipotesi
teorica,mentrel’invioditruppeater-
ra inKosovoeAlbania -60.000uomi-
ni per far rispettare il cessate il fuoco,
36.000 per garantire la pace - è legato
all’accordo delle parti, che per il mo-
mentononc’è.L’Uckhaanziavverti-

tolaNatochel’inviodiuominilungo
il confine albanese sarà considerato
unattodiguerra.

I raid aerei, sia pure limitati, resta-
no comunque l’ultima carta dopo
che saranno esaurite le risorse della

diplomazia, tanto più che ancora
non è stato sciolto il dilemma sulla
necessitàomenodelvialiberadell’O-
nu.VetonSurroj,unodei leaderdella
comunitàalbanesedelKosovo,hadi-
chiarato che nei prossimi giorni sarà

formato un governo di coalizione, in
cui sarà rappresentato anche l’Uck,
finora contrario alla trattativa con
Belgrado. Gli Stati Uniti hanno lavo-
rato a lungo per dare alla comunità
albanese una sola voce in sede di ne-

goziato, ma non è ancora certo che i
guerriglieri accetteranno di parteci-
parealgovernodicoalizione.

L’inviato speciale americanoChri-
stopher Hill ieri era di nuovo a Pristi-
na a tessere la tela della trattativa. La
scorsa settimana il gruppo di contat-
toavevaconsegnatoaserbiealbanesi
un documento in cui si prefigurava
una soluzione con un alto grado di
autonomia per il Kosovo, ma non
l’indipendenza. Secondo indiscre-

zioni diplomatiche, sarebbe stata
suggerita l’equiparazione delKosovo
aSerbiaeMontenegro, lealtreduere-
pubbliche che compongono la fede-
razione juogoslavia, ma a Pristina
verrebbe comunque negato il diritto
alla secessione riconosciuto a Belgra-
do e Podgorica. Anche ieri la trojka
europea ha indicato come possibile
soluzione al conflitto la concessione
di «un alto grado di autodetermina-
zione»allacomunitàalbanese.

Popov/Reuters

Offensiva
I serbi lanciano
unapesante
offensiva,
espugnatauna
roccaforte
dell’Esercitodi
liberazionedel
Kosovo

Un poliziotto serbo impegnato in un’azione nei pressi di Pristina; in alto donne di etnia albanese Ilic/Ap

Dopo aver toccato la frontiera con il Tagikistan gli «studenti di teologia» continuano ad avanzare

I Talebani sono ai confini con l’Uzbekistan
Conquistato il porto fluviale di Hairatan. Il generale Massud, leader della coalizione dell’opposizione: «Ci prepariamo per l’inverno».

Valanga di proteste a Palazzo Matignon

Francia, ultrà cattolici
contro i matrimoni gay

PESHWAR. Con la conquista dello
strategico porto fluviale di Hairatan i
Talebani sonoarrivati finoal confine
con l’Uzbekistan, dopo aver lambito
quello tagiko con la cattura di Talo-
qan.Ma nonè questo il solo successo
militare degli «studenti di teologia»
chehannoconquistatoanchelecittà
diPol-e-KhumrieNehereen.Ahmad
Shah Massud, comandante militare
dell’Alleanza del
Nord, la coalizione
anti Talebani, citato
dall’agenzia iraniana
Irna, ha dichiarato
che i suoi uomini «si
stanno preparando
aduna lungaresisten-
za» per una battaglia
che potrà durare sino
all’inverno. E ha invi-
tato la popolazione
civile della valle del
Panshir -sua roccafor-
te storica a nord est di
Kabul fin dai tempi
della resistenza anti-
sovietica- ad abban-
donare l’area in vista di duri combat-
timenti. La caduta di Hairatan, con-
fermata da fonti Onu in Uzbekistan,
aumenta l’allarme nelle ex repubbli-
che sovietiche asiatiche. Moscahari-
cordato che i militari russi seguono

con grande attenzione quanto acca-
de ai confini meridionali della Csi, la
comunità degli Stati Indipendenti
che riunisce tutte le ex repubbliche
dell’Ursssalvoipaesibaltici.Glieffet-
tivi russidi stanza inTagikistan, sono
stati rafforzati. Porto sul fiume Amu,
che scorre lungo il confine con l’U-
zbekistan e il Tagikistan, Hairatan
svolgeva un ruolo strategico per i ri-

fornimenti all’alleanza
anti talebani ed era una
delle basi del signore del-
la guerra Rashid Dostum,
di etnia uzbeka, già cac-
ciatovialoscorsofineset-
timanadaMazar-i-Sharif.
Nel conquistarla iTaleba-
ni hanno catturato 200
fra uomini di Dostum e
della fazione sciita del
Hizb-e-Wahadat.

E strategica è anche la
posizionediPol-e-Khum-
ri, posta sullagrande stra-
da di Salang, arteria chia-
veper i collegamenti fra il
nordeilsuddell’Afghani-

stan. La città era difesa da Mansoor
Naderi, capo della minoranza ismai-
lita, ma in suo soccorso erano giunti
anche combattenti di Massud, 600
dei quali sono stati fatti prigionieri.
Pol-e-Khumrifungevaanchedacapi-

tale amministrativa del presidente
Rabbani, cacciato da Kabul nel set-
tembre1996maancorariconosciuto
dalla comunità internazionale. Forti
delle loro vittorie, i talebani hanno
intantonuovamentechiestodipoter
occupare il seggio afghano all’Onu.
Lo ha dichiarato il vice ministro del-
l’Informazione Abdur Rahman Fote-
qi, citato dalla radio pachistana, fa-
cendo notare -in un chiaro messag-
gio agli Stati Uniti- che questo passo

faciliterebbe l’avvio della costruzio-
ne di un oleodotto dall’Asia centrale
fino in Pakistan, passando per l’A-
fghanistan.Alprogetto,varicordato,
sono interessate compagnie petroli-
fereamericane.

Prosegue infine il versante irania-
nodellacrisiafghana.Teheranconti-
nua a ritenere Islamabadresponsabi-
le della sorte di dieci diplomatici ira-
nianiediungiornalistadell’Irnapre-
si in ostaggio dai Talebani, e ha chie-

sto nuovamente che il Pakistan,
sponsor degli studenti di teologia e
assiemeall’ArabiaSauditaunicopae-
sea riconoscerne il regime, si adoperi
prontamente per la loro liberazione.
Il Pakistan ha invece negato ogni re-
sponsabilitàperglisviluppi inAfgha-
nistan.DaparteloroiTalebani-riferi-
sce l’agenzia cinese Xinhua- hanno
negatodiavercatturato idiplomatici
e il giornalista presenti nel consolato
diMazar-i-Sharif.(Adnkronos/Dpa)

PARIGI. «Sodomiti e adepti dell’a-
more libero contano sulla vostra
inerzia»: con questo appello l’asso-
ciazione integralista «Avvenire della
Cultura» (AdC), è riuscita a mobilita-
remigliaiadi francesicontroilPacs, il
patto civile di solidarietà, che do-
vrebbe approdare in parlamento in
ottobre. Il Pacs ha l’obiettivo di offri-
re un quadro giuridico di riferimen-
to, soprattutto in materia fiscale e di
eredità, a tutte lecoppienonsposate,
etero e omosessuali, ed èdiventato la
bestia nera dei tradizionalisti, che so-
nopartiti lancia in restacontro«que-
stoprogetto infameche-affermano-
distruggerà i resti di civilizzazione
che ci separano ancora dalla barba-
rie».L’Adc-scrivevaieriLiberation-è
una emanazione diretta di TFP (Tra-
dizione Famiglia Proprietà), un’asso-
ciazione brasiliana impiantata in
una quindicina di paesi, che molti
esperti classificanotra le sette, echeè
stata accusata tra l’altro di averparte-
cipato «attivamente» alla repressio-
nemilitareinBrasile, inArgentina,in
Cile. Si è già battuta per il salario di
maternità, per la riduzione dei diritti
per i concubini eterosessuali, contro
le campagne di prevenzione anti-
aids, contro l’aborto e contro la pro-
creazioneassistita.

Contro il Pacs, l’associazione ha

giàottenutounappello«spontaneo»
di 13mila sindaci. Col risultato che il
ministro della Giustizia, Elisabeth
Guigou, ha preferito affidare a tribu-
nali e prefetti, piuttosto che ai sinda-
ci, la responsabilità di registrare le
«unioni di solidarietà». Un giornale
haintervistatoqualcunodei firmata-
ri: «Neanche le bestie fanno cose si-
mili»,gliharispostounsindaco.Eun
altro ha detto che il Pacs «banalizza
un’avvilente depravazione contro-
natura e asociale». Nella sua crociata
contro il «matrimonio omosessua-
le», l’AdC ha trovato tra l’altro un va-
lido appoggio nelle associazioni fa-
miliari cattoliche (400 associazioni
in 91 dipartimenti), e nella stessa
Unaf, Unione nazionale delle asso-
ciazioni familiari, che dovrebbe rap-
presentaretutte le famigliefrancesi,e
che è presiedutadaHubertBrin.Uffi-
cialmente «vicino» al governo, a fine
giugno Brin ha fatto approvare dal-
l’assemblea generale una mozione
contro il Pacs, provocando la disso-
ciazione delle famiglie laiche, che lo
accusano di avervoluto compiere un
«gesto»indirezionedeicattolici inte-
gralisti che lo contestano. Ma il ma-
lessere cresce, e palazzo Matignon,
sede del primo ministro, ha già rice-
vuto almeno 70mila petizioni anti-
Pacs.

Moscaaccusa il
Pakistandiaver
inviatosoldatia
combatterea
fiancodegli
estremisti.
Islamabadnega
ogni
partecipazione

L’ANALISI

La paura della Russia
Ecco perché Eltsin
preferisce Massud

A Santo Domingo

Castro, nuove
voci di attentato

Bomba in treno
in Algeria
Sette morti

Almeno sette persone sono
morte e undici sono rimaste
ferite per un attentato
dinamitardo compiuto
contro un treno passeggeri
nei pressi della località di
Hamam Righa, a sud-ovest
di Algeri. La bomba, un
ordigno rudimentale, era
stata piazzata vicino ai
binari ed è esplosa alle 12:15
al passaggio del treno
proveniente da Algeri e
diretto a Orano. Secondo
quanto riferito con un
comunicato ufficiale,
diverse squadre di soccorso
e delle forze di sicurezza
sono immediatamente
accorse sul posto. Lunedì
scorso due agenti della
polizia municipale di Duar
Benaiche, nella provincia di
Medea, sono stati uccisi da
un commando di integralisti
islamici.

Una batteria di mortai dei talebani nei pressi di Kabul Abdullah/Ap
SANTO DOMINGO Le autorità del-
la Repubblica Dominicana hanno
annunciato l’espulsione, avvenu-
tasabatoscorso,diuncittadinocu-
bano sospettato di pianificare un
attentato contro il presidente cu-
bano Fidel Castro, che dal 20 al 25
agosto visiterà lo stato insulare. Si-
gfrido Pared, direttore del Diparti-
mentonazionalediinvestigazione
(Dni), l’ente dominicano incarica-
todella sicurezza, non hafornito il
nomedelcubano,limitandosiadi-
rechequestoèstatoespulsoinSpa-
gna,senzaspiegarnelaragione.

Castro parteciperà dal 20 al 22
agosto al vertice dei paesi dell’area
caraibica che si terrà a Santo Do-
mingo e poi si tratterràsull’isola si-
no al 25 in visita di stato. Domeni-
ca scorsa il quotidiano Usa Miami
Herald aveva rivelato che una cel-
lula anticastrista stava preparando
un piano per compiere un attenta-
to contro Castro in territorio do-
minicano e che tale complotto era
stato sventato dalla Cia. Quest’ul-
timaavevaperòsmentito.

ROMA I talebani dilagano anche
nel nord dell’Afghanistan e i russi
serrano le fila. In Tagikistan soprat-
tutto, dove hanno i loro soldati,
quella201esimaarmatachepassata
lì durante la ritiratada Kabul,ormai
quasi 10 anni fa, vi è rimasta per
«aiutare» ilgoverno locale a vincere
una guerra civile, guarda caso, pro-
priocontro l’opposizione islamista.
Mosca aveva diminuito il contin-
gente militare non molto tempo fa,
quando il conflitto fra i seguaci del
filo-russo Rachmonov e quelli del
leader islamico Said Abdullo Nuri,
dal ‘92 in esilio in Iran, avevano se-
gnato definitivamente la pace. A
che servivano ormai quei 25mila
soldati lontano da casa? Tanto più
cheperfinoilFondoMonetariopro-
vava di crederealla ritornata stabili-
tà del paese accettando di concede-
re un prestito a Dushanbé di circa
50milioni di dollari. Adesso la Rus-

sia ècostretta a faremarcia indietro:
tornate laggiù di nuovo, «ragazzi»
della2010,ifanaticisonoalleporte.

Lo ha annunciato il ministro del-
la difesa Igor Sergheiev: verranno
rafforzate le unità del contingente
militare russo in Tagikistan a difesa
delle frontiere con l’Afghanistan.
Ufficialmente sarà deciso il 2 set-
tembre quando si riunirà la Csi in
una città della Russia meridionale,
Ushluk. La preoccupazione non è
fuori luogo. I Talebani son giunti in
prossimità dei confini turkmeni,
uzbechi (provincia di Mazar-i- Sha-
rif) e di quelli tagichi. È vero che al-
trevolteitalebanihannosfondatoa
Mazar-i-Sharif, ma finora le truppe
del generale Dostum (etnia uzbeca-
afghana, sostenuto dall’Uzbeki-
stan),delgeneraleMassud(etnia ta-
gico-afghana, sostenuto da Mosca)
e delle milizie sciite del partito Ezb-
i-Wahdat (sostenuto dall’Iran) era-

no riusciti a riprendere il soprav-
vento.Stavoltaperòlanuovaoffen-
siva degli «estremisti», come i russi
chiamanoitalebani,destaallafron-
tiera meridionale asiatica dell’ex
Urss un allarme più serio. Intanto
perl’ondatadeiprofughi.Già8mila
persone sono state respinte alla
frontiera turkmena, la più lunga
con l’Afghanistan. Adesso l’onda è
attesa verso il Tagikistan e l’Uzbeki-
stan. È vero che si tratta di paesi in-
dipendenti e che quindi sono affari
loro; ma è vero anche che Mosca re-
sta il punto di riferimento per tutti i
paesidell’eximperoechequindiso-
no anche affari suoi. Sarà la Russia a
doversene occupare, in maniera di-
retta - spendendorubli -o inmanie-
raindiretta-accogliendoliaMosca.

È solo il costo più vicino della
guerra civileafghanaper i russi,per-
ché ci sono dei prezzi che la Russia
rischia di pagare più in là. Il più eso-

so - secondogli esperti - sarà senz’al-
tro l’isolamento dalla torta-petro-
lio. Nel luglio scorso è stato precisa-
to a Tashkent il progetto dell’oleo-
dotto centro-asiatico gestito dalla
compagnia americana Unocal. Par-
tendo dal Turkmenistan (Ciar-
dzhou), passa attraverso l’Afghani-
stan settentrionale appunto, arri-
vando in Pakistan per sboccare nel
mare Arabico, porto di Karachi.
Stiamo parlando di un «tubo» lun-
go 1667 chilometri, del costo di 2,5
miliardididollariechedovrebbefar
passare 1 milione di barili di petro-
lio(unbarileequivalea1,5898etto-
litri) ogni giorno. Il progetto è nato
in terra ex sovietica, in particolare
in Turkmenistan e Uzbekistan coni
russi che fanno da padrini. Ma se il
nord dell’Afghanistan passa in ma-
no «nemica», i talebani appunto, e
dietrodi loroipachistanequindigli
americani,èevidentecheavverrà lo

scippo.
Questo se la guerra resterà oltre i

confini dell’ex Unione Sovietica. E
se i talebanisfondano?Allorasaràci
sarà la guerra, è evidente, e quando
c’è la guerra è tutto un altro discor-
so. Però durante la nostra ultima vi-
sita a Dushanbé, un anno fa, nessu-
nocredevaallapossibilitàchei«sol-
datidiDio»diKabulpotesserooltre-
passarela frontiera.Unnotostudio-
so, l’orientalista Jurij Glukhov, giu-
rava anzi che nonera l’obiettivo dei
talebani quello di esportare la loro
«rivoluzione». «Tenere l’Afghani-
stan unito sarà già un compito gra-
vosoperivincitoridiquestaguerra-
diceva - E d’altronde anche la con-
quista del solo paese è sufficiente a
garantire loro ciò che vogliono: e
coè essere il nuovo ponte fra i mer-
catidell’estedell’ovest».

Maddalena Tulanti
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Continua la protesta per i ritardi. Le giustificazioni dell’esponente di An: «Le mie parole sono state malamente interpretate»

Sarno, rivolta contro Rastrelli
Gaffe del presidente della Regione Campania: «Dietro le proteste ci sono i camorristi»
Tensioni e fischi lo hanno accolto a Episcopio. Lui fa marcia indietro e si scusa

DALL’INVIATO

SARNO (Sa). «Dietro la protesta della
gentec’élacamorra.Anzino!Cisono
persone che strumentalizzano, la si-
tuazione! Anzi non é vero neanche
questo: lemieparolesonostateinter-
pretate male, mi hanno teso una
trappola, per cui vi
chiedo scusa». Ieri a
Sarno,indueore,Anto-
nio Rastrelli, presiden-
te della Giunta Regio-
nale della Campania,
ha fornito tre versioni
diversesullasuadichia-
razione che avevano
fatto titolare ad un
giornale a tuttapagina:
«Rastrelli: dietro la ri-
volta c’é la camorra».
Titolo che ha acceso gli
animi degli abitanti
della cittadina che di
questo non avevano
propriobisogno.

I cento, duecento abitanti di Epi-
scopio che attendevano il presidente
Rastrelli, schiumavano di rabbia, per
iritardieperqueltitolo.EquandoRa-
strelliéarrivatoincomune,gli insulti
lo hanno travolto come un’onda di
piena.

«Rimbambito, buffone, dimetti-
ti!». «Se noi siamo camorristi, anche
tu lo sei, perché aSarnohaiavutopiù

di settemila voti e moltissimi li hai
presi anche ad Episcopio». Il tutto
conditodaurla,fischi,spintoni.

Cisiaspettavaunasmentitaimme-
diata invece nella stanzadel sindaco,
il capo dell’esecutivo regionale con-
fermava l’ipotesi di «infiltrazioni»
malavitose. Protesta guidata anche

per lecinquemilapersonechehanno
marciato, vescovo in testa? Arriva la
seconda versionea pochi minutidal-
laprima:«Iononhoparlatoespressa-
mente di camorra - ha risposto Ra-
strelli - anche se può esserci anche la
camorra dietro quanto sta avvenen-
do. È una delle ipotesi che le autorità
dovranno chiarire, sulle quali si do-
vrà indagare. Ritengo legittimo da

parte mia chiedere come é nata que-
sta protesta - ha proseguito Rastrelli -
con la sua esplosione eccessiva con
offese anche personali. Che cosa si
vuoleottenere?Larimozionedelmio
commissariato?».

Anche i ritardi sono delle «inven-
zioni» tutto sta avvenendo nei tempi

previsti. Rastrella snoc-
ciola dati inverificabili,
parla di cose fatte. La
tensione sale a dismisu-
ra, contenuta a stento,
poilariunioneprosegue
aportechiuse.

Ad Episcopio la gente
attende Rastrelli seduta
sulle scale della chiesa.
Si imbastisce una lunga
trattativaperfararrivare
Rastrelli fino al sagrato
della chiesa: via gli stri-
scioni offensivi, garan-
zia che non ci saranno
insulti.

Si chiede al parroco,
don Antonio, accusato di essere il fo-
mentatore della protesta, di aprire la
chiesa.Rifiuta.«Lachiesapuòospita-
re incontri calmi, in cui non si dege-
neri - spiega il sacerdote - il clima og-
gi, questo non lo consente» fa caldo,
si aspetta da ore, avvengono sono
battibecchi, si accendono feroci di-
scussionisucosafareononfare.

Alle 12,20 finalmente arriva Ra-

strelli e si avvia verso un microfono
improvvisato, mentre la gente urla e
inveisce ed una donna, anziana, gri-
da: «Va via! Vogliamo che venga Na-
politano o Prodi. Vogliamo parlare
con loro». Il presidente della Giunta
però riesce a strappare anche un ap-
plauso sincero. «Le mie parole sono
state male interpretate. Quando par-
lavodicamorramiriferivoagliappal-
ti e non alla protesta della gente. Mi
hanno teso una trappola. Per questo
vi chiedo scusa». Potrebbe essere l’i-
nizio della distensione, solo che ra-
strelli continua a sostenere che tutto
si è svolto nei tempi previsti edallora
riprende il putiferio, visto che qui
non sonostati erogatineanche i con-
tributi previsti per gli alluvionati. Si
agisce con la massima trasparenza.
Una delegazione dei comitatipuò re-
carsi inregioneacontrollare,discute-
re, verificare. L’appuntamento è per
stamanialle9,30.

La proposta dovrebbe portare, fi-
nalmente un po’ di calma, invece,
quando il presidente va via nuova
calca con spintoni, urla, insulti. La
gentediEpiscopioèstancadi«assicu-
razioni», «impegni». Si tratta solo di
chiacchiere.

AdEpiscopiovoglionosoltantove-
dereiniziatiquei«maledetti»lavori.

Vito Faenza
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LA LETTERA

Caro Scalfaro
ci hai
abbandonato

13INT03AF02

IlPresidente
«I ritardinella
ricostruzione
sono
invenzioni.
Tuttoprocede
nei tempiche
avevamo
previsto».

Caro presidente,
Subito dopo la tragedia che

ci ha colpiti lei disse «siamo
con voi e continueremo ad es-
sere con voi». Invece, noi, og-
gi ci sentiamo abbandonati,
sommersi da tante chiacchie-
re ed abbiamo difronte il
niente.

Lei disse, di fronte alla no-
stra nazione distrutta dalla
guerra, «mai più!» e noi le
chiedemmo subito dopo quel
tragico evento, che quel «mai
più» non riguardasse solo
quel drammatico momento
della vita della nostra Italia,
ma che fosse rivolto anche al-
la tragedia che abbiamo vis-
suto e pagato con 137 vitti-
me.

Noi che abbiamo la colpa
di non aver gridato con forza
sufficiente ad intaccare i ba-
stioni dell’indifferenza, pri-
ma, di non esserci battuti con
maggiore vigore, di non aver
pestato abbastanza i pugni
sui tavoli, forse paghi, dopo
ogni pioggia, che la tragedia
non c’era stata, oggi abbiamo
fatto di quel suo «mai più»,
la volontà a non subire più e
a chiedere sempre ad alta vo-
ce che non si verifichino tra-
gedie come quella che abbia-
mo dovuto subire.

Purtroppo, noi cittadini di
Sarno, dobbiamo fare di nuo-
vo appello a Lei perché ci sen-
tiamo soli ed abbandonati.
Dobbiamo protestare, recla-
mare per ottenere che si inizi-
no i lavori, che si metta ma-
no alla manutenzione degli
alvei, delle vasche, perché og-
gi la situazione della nostra
città è uguale a quella del do-
po alluvione. Sotterrati i no-
stri morti, per noi è stato fat-
to poco o nulla. Lei ci ha det-
to, interpretando il sentimen-
to della nazione, «sono con
voi e continueremo ad essere
con voi», ma la gente di qui è
sola con se stessa, lotta con
la burocrazia, ha a che fare
con persone che la sommerge
di «fiumi di parole», la sbef-
feggia facendo circolare un
paio di camion ed una ruspa,
per chetare la rabbia della
gente.

Mi rivolgo a Lei signor Pre-
sidente e attraverso Lei a tutti
gli uomini delle Istituzioni, al
Parlamento, al Governo, per-
ché le frasi ripetute dopo la
tragedia non divengano reto-
rica funebre e consumata, pa-
tetica ed inutile, come il bot-
tone nero del lutto che si ap-
pone all’abito «buono» du-
rante i funerali.

Noi gente di Sarno chiedia-
mo di essere considerati una
città di quest’Italia, di avere i
diritti di tutti i cittadini della
penisola. Invece siamo co-
stretti a protestare, a marcia-
re, a lottare per vederli rico-
nosciuti.

Le pare giusto? Le pare giu-
sto che gente che ha perso
tutto, anche un figlio, debba
salire su campanili, occupare
acquedotti, sfilare in corteo
per far fare ciò che deve essere
fatto? Chiediamo a Lei, dun-
que, di intervenire, come pro-
mise ai funerali di quelle po-
vere vittime, affinché siano
riconosciuti i nostri diritti.
Sarà un modo concreto per
dimostrare che non ci ha la-
sciato soli e che è davvero con
noi.

Cordialmente

Maria Isabella d’Autilia

Presidente associazione
donne e società di Sarno

Sarno, 9 agosto 1998

Critiche anche da monsignor IllianoIL CASO

«Quel commissario è incapace»
Ds e Verdi chiedono le dimissioni
Appello a Napolitano: «100 giorni e non ha fatto nulla»
DALL’INVIATO

SARNO. Rimuovete Rastrelli dal-
l’incarico per manifesta incapacità.
Questa la richiesta, rivolta al mini-
stro Napolitano e al governo, di al-
cuni esponenti campani dei Demo-
cratici di sinistra e dei Verdi. «A di-
stanzaditremesidobbiamoconsta-
tare che Rastrelli si è dimostrato in-
capace di gestire la situazione, per
questoilgovernodeveinterveniree
deve destituirlo dalla carica di com-
missario straordinario per l’alluvio-
ne», sostiene Andrea De Simone,
consigliere regionale ds, che ag-
giunge: «Noi non eravamo d’accor-
do con la sua nomina a commissa-
rio, ma abbiamo compreso le ragio-
ni iniziali del governo. Ora dobbia-
moconstatarechenonhafattonul-
la, neanche quelle semplici opere
che avrebbe potuto fare in breve
tempo.Questoora,a100giornidal-
l’alluvione, diventa inconcepibilee
nonpiùtollerabile».

Rastrelli ha ottenuto i poteri
straordinari il 4 giugno scorso, un
mese dopo l’alluvione. Il decreto gli
dàlafacoltàdiagireinderogaatutte
le disposizioni in materia di appalti
e quindi di scegliere cinque ditte da
invitare alla gara, vagliare le offerte
e assegnare i lavori. Una procedura
studiata proprio per evitare le lun-
gaggini di quella normale e giustifi-
cata dall’urgenza dei lavori da ese-
guire. Non solo, il governo ha stan-
ziato e già messo a sua disposizione
750 miliardi, che devono servire sia
alla prima fase di interventi, la mes-
sa in sicurezza delle zone alluviona-
te, siaallaseconda,quelladellarico-
struzione.

«Le procedure straordinarie -
chiarisce Andrea De Simone - con-
sentono di poter agire in dieci gior-
ni, quindici al massimo. La verità è
che Rastrelli chiede a ripetizione
”poteri straordinari” e poi si dimo-
stra incapace di gestirli. È anche
commissario straordinario per la
franadiPozzano(gennaiodel1997,
4 morti, ndr), ma anche in quel ca-
so non ha fatto tutto quello che
doveva esser fatto. Ha dimostrato
di non essere all’altezza dell’inca-
rico. Deve essere rimosso».

La serie di «mancanze» di Ra-
strelli, elencate dalle popolazioni
alluvionate, è lunga. Un esempio:
l’ospedale di Sarno. La gente ha
chiesto con forza che non sia tra-
sferito. Il presidente e l’assessore

alla sanità, Cicala, dopo aver pro-
messo che l’ospedale sarebbe ri-
masto a Sarno, invece di convo-
care il manager e impartirgli le
opportune direttive, hanno con-
vocato per il 20 agosto una riu-
nione con il responsabile dell’Asl
per studiare la cosa: «Siamo all’as-
surdo che l’esecutivo, vale a dire
l’organismo che dovrebbe guida-
re la politica delle Asl, concorda
con gli esecutori ciò che deve es-
sere fatto», tuona Raffaele D’An-
gelo, consigliere provinciale.

Rastrelli, ieri, parlando dell’agi-
tazione della popolazione é riu-
scito anche a dire che il parroco
di Episcopio fomentava la «rivol-
ta», per aver consentito che al
campanile fosse esposto uno stri-
scione con la scritta «Buffone! Di-
mettiti». «La protesta dei cittadi-
ni di Episcopio - ha sostenuto
don Antonio Calabrese, che è an-
che il coordinatore del comitato
locale per la ricostruzione - è sa-

crosanta, ma mi dissocio dal con-
tenuto offensivo dello striscione,
esposto in mia assenza. Ritengo
anch’io però che ci siano grosse
responsabilità del commissario di
governo sul programma di rico-
struzione. Abbiamo sentito fiumi
di parole, ma non vediamo finora
nulla di concreto. Io non sono
contro Rastrelli, sono per Episco-
pio». «Dopo tre mesi - ha soste-
nuto il vescovo Gioacchino Illia-
no in un’intervista a Radio Vati-
cano sulla situazione a Sarno, tra-
smessa ieri sera - quasi niente è
stato fatto, se non uno studio del-
le università di Napoli e Salerno
che ha messo in evidenza le pos-
sibili cause della tragedia e que-
sto, che sembra un lavoro fatto,
in concreto poi non è una cosa
che possa essere molto utile. Nes-
suno vuole sciupare soldi - ha ag-
giunto monsignor Illiano -, ma
servono segnali che si stanno fa-
cendo delle cose: voglio modera-

re i termini e non voglio accende-
re fuochi, ma devo dire che mol-
to non si è fatto. Hanno promes-
so il presidente della Repubblica,
il capo del governo, il presidente
della Regione Campania, i depu-
tati della zona colpita dalla frana:
ma qui non si vede niente - con-
clude il prelato tirando in ballo il
governo -, vengano a constatare
di persona».

La prima protesta a Sarno è del
10 giugno. Nel corso di un consi-
glio comunale aperto si ebbero
momenti di grande tensione. A
placare gli animi fu la promessa
solenne che entro Ferragosto sa-
rebbero state messe in sicurezza
le zone alluvionate. La prima di
tante promesse disattese, fa nota-
re Felicia Gallo. Rastrelli ha parla-
to di infiltrazioni, di possibili
«agitatori», persino di camorra
dietro le proteste della gente. «È
un altro motivo per chiedere la
sua destituzione - osserva De Si-

mone -: ha perso la calma, la luci-
dità. Poi è ora di finirla con que-
sta storia della camorra: la camor-
ra si interessa degli appalti e gli
appalti li assegna Rastrelli, è lui
che sceglie le imprese. Se ci sono
infiltrazioni, lui è quello che le
deve impedire. Dietro la protesta
della gente non c’è nessuno se
non una legittima rabbia per es-

sere stati presi in giro». Rastrelli,
ieri, ha sostenuto che i lavori co-
minceranno il 5 settembre e ter-
mineranno il 15 ottobre. Appena
dodici giorni fa aveva garantito
che sarebbero iniziati prima di
Ferragosto.

V.F.

Una donna protesta a Episcopio, a lato Rastrelli F.Esse/Ap

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano,
a Roma e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione comple-
ta, le visite private guidate dal programma, l’ingresso al museo
Puskin e all’Hermitage, il trasferimento in treno da Mosca a San
Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI 
DEL MUSEO PUSKIN 

A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)
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RASSEGNE ESTIVE

Los Angeles a fuoco
Meneghin all’Arena

GELATERIEPISCINE
Cream Garden - Via Ripamonti

167, tel. 533200. Aperta tutti i
giorni, ferragosto compreso. Ora-
rio 7-1.

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo
Sarpi 38, tel. 3311084. Chiusa
martedì. Orario 11.30-24 (anche
il 15 agosto).

Marghera - Via Marghera 33, tel.
468641. Aperta tutti i giorni, fer-
ragosto compreso. Orario 9-1.

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tel.
58306126. Chiusa lunedì. Orario
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 ago-
sto.

Milanodoc - Piazzale Cantore 4,
tel. 89409830. Tavolini all’aper-
to. Orario 8-2, lunedì 18.00-2.
Chiude dal 14 al 16 agosto.

Rossi - Viale Romagna 23, tel.
730492, chiusa martedì. Orario
7.30-1. Chiude dal 12 al 19 ago-
sto.

Mirtillogiallo - Via Altamura 16,
tel. 40070889. Riposo settimana-
le lunedì. Orario 7-23. Chiude
dal 15 al 24 agosto.

Cremeria Buonarroti - Via Buo-
narroti 9, tel. 48007930. Tavolini
all’aperto, sempre aperta. Orario
7-1.

Orsi - Via Torricelli 19, tel.
89401042. Aperta tutta l’estate.
Orario 10.30-1.

Ruggero - Piazza Emilia 4, ango-
lo Corso Ventidue Marzo, tel.
741925. Chiusa mercoledì, tavo-
lini. Orario 10-1.

Umberto - Piazza Cinque Gior-
nate 4, tel. 5458113. Chiusa la
domenica. Orario 11-13 e 16-23.
Chiude dal 9 agosto.

Gelateria Trentina - Via Buonar-
roti 3, tel. 48000546. Giorno di

riposo mercoledì. Orario 7-1.
Chiude il 15 e 16 agosto.
Grasso - Viale A. Doria 17, tel.
6694570. Sempre aperta, tavolini
all’aperto. Orario 9-12.30 e 15-
030.

Wally - Piazza Lavater, tel.
29400210. Giorno di riposo do-
menica. Orario 7-1. Chiude
dall’8 agosto.
Viel - Corso Buenos Aires 15, tel.
29516123. Giorno di riposo mar-
tedì. Aperta tutta l’estate. Orario
9-1 (venerdì fino all’1.30, sabato
fino alle 2).
Viel - Via Marconi, tel. 8692561.
Giorno di riposo domenica.
Orario 7-20 (sabato fino alle 24).
Chiude dal 15 al 23 di agosto).

Lido (via Diomede, tel.
33.00.26.67): da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Piscina scoperta ge-
stita da Milanosport. Gigantesca va-
sca per nuotare, con l’isoletta in
mezzo. Profondità da 40 centimetri
a 2.8 metri, acqua piuttosto fredda
perchè non riscaldata. Ci sono due
bar.
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a domenica
dalle 10 alle 19. Fino al 6 settembre
(riposo lunedì). Impianto polispor-
tivo con piscina scoperta gestito da
Milanosport. Vasca olimpica da 50
metri per 20, profonda fino a 2 me-
tri, temperatura dell’acqua intorno
ai 24 gradi. Ci sono anche la piscina
per i bambini, un grande solarium
in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno e
luglio da martedì a domenica dalle
10 alle 21.30, sabato e domenica,
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto
da martedì a domenica dalle 10 alle
19. Fino al 30 agosto (riposo lune-
dì). Vasca da 25 metri per 15 e pisci-
na più piccola per bambini, sola-
rium in erba. temperatura dell’ac-
qua intorno ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Procida
20, tel. 33.10.49.70); nei mesi di
giugno e luglio da lunedì a giovedì
dalle 10 alle 19, sabato e domenica
dalle 10 alle 21.30; nei mesi di ago-
sto da lunedì a domenica dalle 10
alle 19. Fino al 30 agosto. Piscina
coperta gestita da Milanosport. va-
sca da 25 metri per 12, solarium in
erba. e bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel.
6599703). Orario: dalle 10.00 alle
17.00. Domenica chiuso. Tra le più
antiche e prestigiose piscine coperte
della città. Ingresso a lire 3/6000.
Aperta fino al 31 luglio.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do-
menica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo mercoledì). Piscina
coperta gestita dal Comune. Vasca
da 50 metri per 22, acqua profonda
fino a 2 metri, grande solarium in
erba e bar. La temperatura dell’ac-
qua è intorno ai 26 gradi.

Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a venerdì
dalle 11 alle 19; sabato e domenica
dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Piscina coperta ge-
stita dal Comune. vasca da 50 metri
per 22, acqua profonda sino a 2.5
metri. Temperature dell’acqua in-
torno ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04):
aperta tutti i giorni dalle ore 10 alle
ore 22. Agosto: dalle 10 alle 19. In-
gresso 6/3000 lire. Fino al 15 set-
tembre.
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta ge-
stita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 2.5
metri, piscina per bambini dotata
di due scivoli, bar. Fino al 15 set-
tembre.
Caimi (via Botta 10, tel.
59.90.07.54): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta ge-
stita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 3 me-
tri, vasca per bambini e bar. tempe-
ratura dell’acqua intorno ai 25 gra-
di. Fino al 15 settembre.
Cantù (via Graf 8, tel. 3559104):
impianto comunale al coperto, zo-
na Quarto Oggiaro. Aperto tutti i
giorni dalle 10 alle 19, chiuso il
mercoledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20,
tel. 70.60.02.24): aperta tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19. Piscina scoperta
gestita dal Comune. La vasca è lun-
ga 100 metri e larga 40. L’altezza
minima dell’acqua è 20 centimetri,
quella massima di 3 metri. Grande
solarium in erba e bar. Temperatru-
ra dell’acqua intorno ai 20 gradi.
Murat (via Murat 39, tel. 60.67.32):
aperta dal lunedì alla domenica dal-
le 10 alle 19, chiusa il martedì. Im-
pianto con piscina coperta gestito
dal Comune. Vasca da 25 metri per
15, piscinetta per i bambini. tempe-
ratura dell’acqua intorno ai 26 gra-
di. Fino al 31 agosto.
Aquatica (via Airaghi 61, tel.
48.20.01.34) Parco-giochi acquatico
privato. Fino al 7 settembre. Ci so-
no due vasche per nuotare e altret-
tante per i giochi d’acqua. Sono
presenti bar e ristoranti.

CINEMA
La catastrofe - È il tema propo-

sto questa sera (ore 21,30, ingresso
7mila lire, ridotto 5mila) per la
rassegna «I giardini di Mombello»
all’ex ospedale psichiatrico Anto-
nini di via Monte Grappa 40 a
Limbiate. «Vulcano - Los Angeles
1997» del regista Mick Jackson ri-
prende la famosa profezia «mille e
non più mille». Nella Los Angeles
di fine millennio una giovane si-
smologa preannuncia un nuovo
terribile disastro naturale. Ma alla
protezione civile sottovalutano il
suo allarme. Riusciranno i «nostri
eroi» ad arginare il fiume di fuoco
che divora interi quartieri?
L’infiltrato - Donnie Brasco è il
nome di copertura che permette
all’agente federale impersonato da
Al Pacino di scoprire dall’interno
gli arcani della mafia di Brooklyn.
Ma Donnie-Pacino dovrà giocarsi
tutto, dalla moglie alla sua stessa
vita, e commettere crimini per di-
mostrare la sua lealtà di mafioso.
Tratto dall’autobiografia di Joseph
D. Pistone, «Donnie Brasco» diret-
to da Mike Newell sarà trasmesso
stasera (ore 21,30, ingresso 7mila
lire, con tessera Olinda 5mila) al-
l’ex ospedale psichiatrico Paolo Pi-
ni di via Ippocrate 45 per la rasse-
gna «Cattivi pensieri».
Il patriota - Prosegue stasera (ore
20 e 22,45) con «The Patriot» la
serie di anteprime dei film in usci-
ta la prossima stagione proposto
dalla multisala Arcadia di Melzo,
in via Martiri della Libertà.

CONCERTI
Classica - Per i «Notturni a villa

Simonetta» il pianista Giulio Zap-
pa si esibisce stasera (inizio ore 22,
ingresso gratuito) alla villa di via
Stilicone 36 in un programma di
musiche di Beethoven (sonata op.
31 n. 2 in re minore), Grieg, Fauré
e Skrjabin. Zappa, 27 anni, si è già

distinto vincendo diversi concorsi
nazionali e internazionali. È stato
anche maestro collaboratore di sa-
la nel «Così fan tutte» di Strehler
al Nuovo Piccolo Teatro.

SPETTACOLOSA
Liscio - «Una’estate spettacolo-

sa», la serie di iniziative di spetta-
colo e intrattenimento all’iper-
coop «la Torre» di via Benozzo
Gozzoli 130, chiama a raccolta gli
amanti del ballo. Guidati dall’or-
chestra Gianni Conte, questa sera
alle 21 (ingresso lire 3mila) po-
tranno sfogarsi in una gara di bal-
lo liscio e danze latinoamericane.

FESTE DELL’UNITÀ
A Pozzuolo Martesana prosegue

fino al 16 agosto la Festa dell’Unità.
Ristorante,musica,balloedibattiti.

MUSEI
Poldi Pezzoli - Stamattina alle

9,30 si svolge la seconda delle visi-
te guidate alla scoperta della casa
di Gian Giacomo Poldi Pezzoli of-

ferta a gruppi famigliari (bambini
sopra i 6 anni accompagnati da
genitori o parenti) nel mese di
agosto. Per usufruirne bisogna pre-
notarsi per tempo ai numeri
02/794889 oppure 02/796334.
Pertanto sarà difficile che stamat-
tina vi accettino. Ci sono però al-
tre due occasioni per conoscere i
capolavori custoditi nel museo:
mercoledì 19 e martedì 25.

SPORT
Arena - L’Arena di Big Gym sta-

sera (dalle 21 alle 23) si rivolge ai
patiti di arti marziali e ai cestisti.
In cartellone, lezioni di Karate Do
e soprattutto di pallacanestro con
un grandissimo pivot e ex capita-
no della nazionale azzurra ai verti-
ci mondiali di questo sport. Parlia-
mo niente meno che di Dino Me-
neghin e della sua Basket School.
Approfittatene. Per tutta la giorna-
ta saranno inoltre utilizzabili, co-
me sempre, le strutture di fitness, i
bar, il ristorante, il solarium e le
postazioni di play station.

Al Pacino è “Donnie Brasco” nel film in programma al Paolo Pini
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Il presidente del Consiglio «interessato» alla raccolta di firme, ma anche alle proposte del Ppi sulla legge elettorale

Doppio turno, sì di Prodi a Di Pietro
«E sulla Finanziaria ci sarà l’intesa con Bertinotti »

Giustizia
Scontro
fra l’ex pm
e Soda (Ds)
Botta e risposta tra il
senatore Di Pietro e il Ds
on. Antonio Soda. Di
Pietro, in un’intervista
apparsa ieri mattina su
Repubblica, aveva
avvertito: «Anche al
centro sinistra devo dire
che c’è un tentativo
reiterato e non più
accettabile, in nome
delle riforme, , di
dialogare e patteggiare
col “diavolo”
Berlusconi». E ancora:
«Massimo D’Alema
sostiene che bisogna
dialogare per rispetto
dei cittadini che votano
a destra... Io, finchè
Berlusconi non risolve i
suoi conflitti d’interesse
e i suoi conflitti con la
giustizia, sono per la
chiusura dei rubinetti
del dialogo». Immediata
la risposta di Soda: «Non
dobbiamo rifiutare un
dialogo con le
opposizioni anche se
stigmatizziamo e
condanniamo le
dichiarazioni di
Berlusconi sui Pm
brigatisti. Condanniamo
tenendo però sempre
presente che anche
quando le affermazioni
degli avversari possono
provocare orrore, agli
stessi va riconosciuto il
diritto di libera critica».
Immediata anche la
controreplica di Di
Pietro che ha rilasciato
una dichiarazione
congiunta con
Alessandra Paradisi,
portavoce del
movimento ”Italia dei
valori”. «Restiamo
stupiti dalle
dichiarazioni dell’on.
Soda che suscitano
alcuni inquietanti
interrogativi. Ci sembra
strano - continuano i
due - che oggi l’on. Soda
critichi l’intervista di Di
Pietro mentre ha taciuto
di fornte alle
dichiarazioni di
D’Alema, segretario del
suo partito, che ha
chiamato l’on.
Berlusconi farabutto, e
dell’on. Prodi, che ha
definbito qualche giorno
fa Berlusconi
un’anomalia tutta
italiana».

ROMA. Durantelevacanzeestivea
Bebbio, nel reggiano, Romano
Prodihadueappuntamenti fissi: il
grande pranzo familiare il 9 ago-
sto, giorno del suo compleanno e
l’intervista a “La gazzetta di Reg-
gio”.Quest’annoc’èancheunfuo-
ri programma da lui fortemente
desiderato: la partecipazione, og-
gi, a Cesenatico, alla festa in onore
di Marco Pantani, a cui Prodi vuol
partecipare «da ciclista» e a cui, si
era praticamente «autoinvitato
domenica scorsa». Richiesta che è
stata raccolta dal sindaco Damia-
no Zoffoli. La festa richiamerà al-
meno15milapersone,che si strin-
geranno intorno al palco pavesato
di bandiere rosa e gialle, come le
maglie conquistate dal campione
inquestastraordinariastagioneci-
clistica.Gliorganizzatoriprevedo-
no che verranno consumate 10
mila piadine, 8 quintali di salame,
3 mila litri di vino. Il momento
clou sarà quando, dopo un breve
saluto, Prodi riceverà in regalo da
Pantani lamaglia rosa.Ec’ègiàchi
prevede una corsa, sulle rispettive
Bianchi, di Prodi e Pantani sulle
colline emiliane. «Ma solo se lui
rallenta sarà possibile», sorride il
premier che ha invitato il campio-
neapalazzoChigi.

Intanto, tra una festa consuma-
tainfamigliaeunadagodersitrala
gente con Pantani, Prodi non lesi-
na notizie a “La gazzetta di Reg-
gio”, a cui dice due cose soprattut-
to: che la legge finanziaria sarà ri-
calcata sul Documento di pro-
grammazione economica e finan-

ziaria che Rifondazione ha già vo-
tato,equindi il raccordoconBerti-
nottinondovrebbeesseredifficile,
in queste condizioni. Secondo: af-
fermadi aver seguito con interesse
e attenzione l’iniziativa di Di Pie-
tro per la raccolta di firme per il re-
ferendum di riforma elettorale;
macheciònonl’hadistoltodal se-
guire con altrettanto interesse le
disponibilità al dialogo di Marini
edEliasullaleggeelettorale.

«La legge finanziaria è quasi
pronta - annuncia al quotidiano
reggiano - e ricalca perfettamente
le linee del Dpef che Rifondazione
ha approvato in parlamento».
Quel perfettamente consente a
Prodi, dunque, di essere ottimista
circa la possibilità di evitare la crisi
con Bertinotti. E dunque a mag-
gior ragione lui ha potuto evitare
di chiedere a Cossiga, nella cena
chesiè svoltaapalazzoChigiqual-
chegiornofa,primadellevacanze,
un sostegno in voti nel caso in cui
Rifondazione si defilasse dalla
maggioranza. «Mai e poi mai ho
discusso, accennato o proposto
patti politici. Resta l’amicizia». E
dunque, sempre ottimisticamen-
te, il premier rigetta l’idea dello
sciopero generale, avanzata dalla
Cisl, avallata da Bertinotti e anche
dall’imprenditrice Emma Marce-
gaglia. Lo sciopero rappresenta «la
solita scorciatoia che serve solo a
chi la propone, ma non certo al
paese». Quanto al dibattito nella
maggioranza su scuola e famiglia,
Prodi ha detto che le diverse opi-
nionisi sonofortementeavvicina-

te, confermando la solidità della
coalizione pur nelle evidenti di-
versitàdialettiche.

Il referendum e l’Ulivo. Interes-
sedunqueper l’iniziativadel sena-
tore Di Pietro, ma anche interessa-
mentoper leposizioniespressedal
segretario e dal capogruppo dei se-
natori popolari sul tema della ri-
forma elettorale. Da Bebbio, infi-
ne, Prodi tiene a chiarire che cos’è
ilcosiddettoUlivoplanetario.Cer-
tamente «non un’utopia, né tan-
tomeno una cosa da far sorridere.
Nessuno pensa al governo del
mondo. Non facciamo confusio-
ne.Pensoaleaderpoliticichehan-
no alcune fondamentali basi co-
muni e che tra loro siaccordano in
modo sistematico per affrontare i

problemi che insorgono. Questo
non è il governo del mondo - è la
conclusione - è non è un’utopia. È
la consapevolezza che di fronte al-
legrandiquestionibisognadareri-
spostealtrettantograndi».

Come è noto il 17 Prodi lascerà
l’Emilia per raggiungere la Puglia,
dovetrascorreràsettegiorniinuna
splendida masseria restaurata, vi-
cino a Gallipoli. Le note ufficiali
dicono che Prodi e D’Alema - che
di Gallipoli si sente cittadino di
elezione e dove trascorre spesso
periodi di vacanza - non si incon-
treranno: il premier partirà il 24, il
segretario diessino arriverà il 25.
Ma non tutti credono a questa
coincidenzaedunqueicronistiso-
noinallarme.
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IN PRIMO PIANO

Cossuttiani all’attacco del leader
«Nel Prc tutti hanno diritto di parola»
Nesi: «Sono amareggiato, il mio era un contributo alla svolta»

Romano Prodi e, a sinistra, Fausto Bertinotti
ROMA. LanotaaggiuntivadiLaMal-
fa, nel 62, «provocò la scissione del
Psi e la divisione della sinistra. Spero
che Nesi non voglia augurarsi la scis-
sione di chicchessia». Fausto Berti-
notti, oltre a bocciare l’idea di una
nuova nota aggiuntiva a integrazio-
ne della prossima legge finanziaria,
getta il sassonellostagnodei«sidice»
che da molte settimane circolano a
Montecitorio. E che raccontano di
una scissione sempre più probabile
tra i cossuttiani e i bertinottiani per
cuiègiàiniziatalaconta.Restailfatto
che le parole del leader comunista ri-
velano un forse troppo affrettato ri-
cordo storico. Lui, come Nesi, nel 62
era nel Psi. E così Giuseppe Avolio e
Domenico Ceravola. I quali conte-
stano Bertinotti: non fu la nota ag-
giuntiva a provocare la scissione del
PsielaconseguentenascitadelPsiup.
«La sinistra socialista - ricordaAvolio
- vide con favore quell’iniziativa che

tendeva a favorire il dialogo, perché
noi non eravamo contrari per princi-
pio all’ingresso nel governo, che è
una posizione sciocca. Una delega-
zione della sinistra del Psi partecipò
alla stesura del programma per la na-
scita del primo centro-sinistra e pose
puntiprogrammaticiche,connostra
meraviglia, furono accolti quasi tutti
dalla Dc. La rottura avvenne quando
la Dc sostenne che, con l’entrata nel
governo, il Psi si sarebbe democratiz-
zato. Una provocazione inaccettabi-
le».ECeravolo: «Alla scissionecipor-
tarono cause ben più consistenti di
una nota aggiuntiva, perché non si
spaccaunpartitoperquesto».

A distanza di 35 anni, stando alle
dichiarazioni dei bertinottiani, e del-
lo stesso leader, la proposta di Nesi
potrebbe diventare il casus di una
guerra interna senza quartiere, a cui
nonsonoestraneeoffesedeltipo:Ne-
si non puòparlare perchénonèné in

segreteria, nè in direzione. Nesi, defi-
nitoilbanchiererossoperesserestato
alverticedellaBnlperanni,ècomun-
que responsabile del dipartimento
dei problemi economici di Rifonda-
zione, nonchè presidente della com-
missioneattivitàproduttivedellaCa-
mera, carica a cui, ovviamente, è sta-
to proposto dal gruppo dirigente del
partito. E oggi si dice «stupefatto e
amareggiato» per le reazioni di Berti-
notti soprattutto, ma anche per «un
nervosismo nel partito che non pro-
spetta niente di positivo». Insiste,
Nesi, che la proposta della nota ag-
giuntiva, avanzataatitolopersonale,
voleva essere «un invito alla riflessio-
neconl’intenzionedidareuncontri-
butoteoricoadunindirizzoapprova-
to all’ultimo consiglio nazionale del
partito, che invitavaa iniziative sulla
programmazione,conl’ideadicreare
unappositoufficiodiprogramma».E
Oliviero Diliberto, capogruppo alla

Camera e vicino a Cossutta - come
Nesi e come Marco Rizzo - sottolinea
che la proposta dellanotaaggiuntiva
è proprio «lo sviluppo della linea del
partito». E aggiunge, rivolgendosi a
quei bertinottiani che hanno sottoli-
neato l’assenza diNesi dal gruppo di-
rigente: «È da rigettare l’idea di ridur-
re il partito ad un gruppo dirigente
dentro al quale solo alcuni hanno il
dirittodiparola».

Nesi interviene per difendersi, lo
segue Diliberto e anche Rizzo: «I co-
munisti lavorano per ottenere risul-
tati concreti. Una rottura nei con-
fronti del governo sarebbe una scon-
fitta.Nesihadatoun’ipotesimetodo-
logica, uno strumento per risolvere i
problemi addirittura ed esaltando
l’autonomia del nostro partito. Per-
ché se il nostro partito dice sempre:
svoltaocrisi si isoladalcontestopoli-
tico e la gente non capisce più quello
che facciamo». E Cossutta? Tace. In

vacanza in Liguria,declina ogni invi-
to ad uscire dal silenzio, almeno per
ora. Probabilmente non vuole con-
sumare in questi giorni - bollenti sia
metereologicamente che politica-
mente per il suo partito, ma pur sem-
pre di vacanza politica - la possibilità
di dare una risposta importante al se-
gretario del partito che accusa i cos-
suttiani e Nesi, in primis, di voler
confondere le idee a Prodi e dipensa-
re a una possibile rottura. Nesi co-
munque insiste: «Lontano da me l’i-
deadimettereindifficoltàchiccehes-
sia. Anch’io voglio la svolta, ma ho il
dovere di non deflettere da una linea
di ricerca di un accordo con l’Ulivo e
questononvuoldireunaintesaatut-
ti i costi. Noi - è la precisazione - ab-
biamo il dovere storico di trovare
un’intesa. Vogliamo considerare i
Ds, iPpi, iVerdigiàdeinemici?Dopo
tutto quello che abbiamo fatto insie-
me per due anni e mezzo?». Insom-

maNesinoncondivide l’ideadeiber-
tinottiani che ilmalesserediffusonel
paese, soprattutto al sud per la disoc-
cupazione, si affrontimegliodall’op-
posizione. E infine, sulla proposta
dellanotaaggiuntiva,riferitaaquella
di La Malfa che portò al varo del pri-
mo centrosinistra, aggiunge: «Forse
avrò toccato senza volerlo un nervo
scopertodiBertinotticonl’accennoa
quel periodo. Ma io mi sono riletto le
carte delle conversazioni e degli ap-
punti con Giolitti, RuffoloeLombar-
di.Ritengodiessereilfiglioprediletto
di Lombardi e quando mi sono im-
battuto nell’analisi della nota di La
Malfa ricordo leanalisi incui siparla-
va dei germi anche teorici della pro-
grammazione. Ma allora c’era un’al-
tra generazione e nessuno si sarebbe
sognato di dire che io non posso par-
lareperchénonhoigradiadatti...».

R.P.

Ovvero una concezione che pone
l’ambiente «al centro dell’agen-
da politica» non perché sceglie
quella priorità a svantaggio di
altre (l’occupazione o il Mezzo-
giorno), ma perché è consapevole
che dalla centralità della que-
stione ambientale possono di-
scendere strategie più efficaci e
intelligenti per quegli altri grandi
temi. Insomma, l’assunto da cui
muovono Giorgio Ruffolo, i Verdi
e gli ambientalisti è che la tutela
e la valorizzazione dell’ambiente
(«nel suo significato più ampio:
naturale, urbanistico, artistico»)
possono incentivare politiche per
l’occupazione - e, ad esempio, per
le infrastrutture - assai più pro-
duttive e, direi, risolutive. E, allo-
ra, dov’è il problema? Il proble-
ma consiste esattamente nel fat-
to che, a condividere quella tesi,
sono Giorgio Ruffolo, i Verdi, gli
ambientalisti e un numero (for-
tunatamente) crescente di econo-
misti, di sociologi e di politici;
ma si tratta di una minoranza
rispetto al «pensiero dominan-
te»: e, soprattutto, rispetto alla
politica dominante. Anche - ec-
come! - all’interno della maggio-

ranza e del governo. Qui risulta
«egemone» un’impostazione di
politica industriale e di politica
del lavoro, pressoché interamente
affidata a una crescita economi-
ca che rischia di «avvitarsi su se
stessa in un cerchio privo di sen-
so, ossessivo e distruttivo». È
quella che i Verdi chiamano
un’impostazione «industriali-
sta» e «quantitativista» e che,
invece di «agire radicalmente sui
modi di produzione e di consumo
incompatibili con la sostenibilità
ambientale» (ancora Ruffolo), ri-
percorre antiche e fallimentari
vie. Vie che privilegiano ancora il
«modello-grande opera pubbli-
ca», ad alta intensità di capitale,
e una concezione prevalentemen-
te industrialista di sviluppo eco-
nomico, dove l’impresa manifat-
turiera resta dominante o, co-
munque, trainante. Sembra in-
credibile che una simile conce-
zione resista, nonostante il gran
parlare (e il molto chiacchierare)
che si fa di quaternario e post-
fordismo, di informatizzazione e
di impresa sociale: ma la verità è
che rinunciare alle consolidate
ideologie economiche può risulta-

re assai più faticoso che abban-
donare le consunte ideologie poli-
tiche. Le conseguenze sono, per
certi versi, devastanti: «non por-
re» al centro dell’agenda politica
la tutela dell’ambiente significa,
ad esempio, «non investire» nel-
la difesa del suolo e nelle misure
contro il dissesto idrogeologico.

Il che significa (ha concreta-
mente significato):
a) rassegnarsi a contare le molte
vittime di frane, alluvioni, alla-
gamenti e i circa settemila mi-
liardi di danni all’anno;
b) rinunciare a produrre migliaia
e migliaia di nuovi posti di lavo-
ro stabili e qualificati.

Ma un esempio analogo è
quello rappresentato dalla prote-
zione dei boschi contro gli incen-
di: anche in questo campo, una
politica attiva di prevenzione e di
cura potrebbe trasformare la tu-

tela della natura in un grande
cantiere di nuova occupazione.
Se questo non succede (non è suc-
cesso finora) è perché, appunto,
l’ambiente non è al centro dell’a-
genda politica; e, dunque, gli in-
vestimenti non destinati alla di-
fesa del suolo e dei boschi (e, più
in generale, alla «manutenzione
del Paese») vengono indirizzati
verso altri settori. Quasi sempre
si tratta del comparto industriale
classico (dall’edilizia alle auto-
strade), quello suscettibile di
consumare più energia, più ma-
terie prime, più territorio: e meno
capace di produrre posti di lavoro
stabili e qualificati. La «conse-
guenza» è che si parla di difesa
del suolo e di lotta contro gli in-
cendi solo dopo (dopo i morti e i
disastri). La «ragione» consiste
nel fatto che - come dicevo - la
questione ambientale non è con-

siderata priorità politica, grande
tema nazionale, obiettivo quali-
ficante e unificante, bensì un
problema tra gli altri. È possibile
invertire tale irresistibile tenden-
za? Sì. Vogliamo credere che sia
possibile e vogliamo operare per-
ché sia possibile. Tracce di una
qualche controtendenza, ci sono:
e lo stesso Romano Prodi si è
espresso con accenti decisamente
innovativi nel corso del più re-
cente dibattito parlamentare. E,
poi, ci sono i risultati ottenuti
grazie all’attività di governo dei
Verdi, e non solo dei Verdi: basti
pensare alla normativa che pre-
vede sgravi fiscali fino al 41%
dell’Irpef per la ristrutturazione
di appartamenti (che ha messo
in circolazione una massa di
13.000 miliardi); e basti ricorda-
re i provvedimenti (già attuati o
previsti) nel settore dei rifiuti,
della depurazione delle acque,
dei parchi.

Certo, sembra un fatica impro-
ba e avara, quella degli ambien-
talisti; e, indubitabilmente, è un
impegno di lunga lena e di gran-
de pazienza, che può richiedere
decenni e una costante «lotta

ideologica». E, tuttavia, qualche
significativa novità comincia a
manifestarsi. Per ora, si tratta
solo di una parziale inversione di
tendenza, che va sostenuta da
adeguate innovazioni istituzio-
nali. Non sembrano rendersene
conto quanti ritengono (per ulti-
mo, Nicola Tranfaglia) oziosi o
strumentali i conflitti sulle com-
petenze. Non è così. Per intender-
ci: il ministro dell’Ambiente, allo
stato attuale, non può nulla per
il paesaggio (e, ad esempio, per
la cartellonistica pubblicitaria) e
per la tutela dei boschi contro gli
incendi; e fino all’altro ieri, pote-
va pochissimo contro il dissesto
idrogeologico. Quando i Verdi si
sono battuti per assegnare al mi-
nistro per l’Ambiente le compe-
tenze in materia di difesa del
suolo, sono stati criticati perché
«litigiosi» e «interessati». E, in-
vece, si trattava, in tutta eviden-
za, di una rilevante questione po-
litica. Affrontarla significa con-
tribuire a tutelare l’ambiente. A
partire dalla consapevolezza che,
come ha scritto Guido Ceronetti,
«gli alberi siamo noi».

[Luigi Manconi]

Dalla Prima Allargata la giunta

Il caso-Mantova
chiuso in paceI timidi dell’ambiente
ROMA. Pace fattaaMantovadentro
l’Ulivo e il centro sinistra. Alle scor-
seelezioni,quandoilcentrosinistra
avevastrappatoilcomuneallaLega,
l’Ulivo si era presentato con la sola
defezione dei socialisti. Al momen-
todellaformazionedellagiuntaera-
noperòsortedifficoltàcoiVerdiche
erano rimasti fuori. Ora la giunta è
passata da sei assessori a otto regi-
strando l’ingresso di Verdi e sociali-
sti. Un assessore Ds si è dimesso e
questo ha consentito di allargare la
delegazione di Rifondazione in
giunta. Per il leader dei Ds Claudio
Camocardi «il ricompattamento
del centro sinistra, realizzato anche
da un importante aggiornamento
programmatico, consentirà al cen-
tro sinistra di affrontare al meglio e
unito le prossime elezioni ammini-
strative».L’anno prossimo in59dei
70 comuni del mantovano sono
previsteleelezioni.



13POL04A1308 ZALLCALL 11 22:15:20 08/12/98  

LA POLITICAGiovedì 13 agosto 1998 10l’Unità

Parla Marco Alessandrini, il figlio del pm ucciso da Prima Linea: «Disgustosi i paragoni fra magistrati e brigatisti»

«Da Berlusconi solo insulti
a giudici come mio padre»

Le compagne e i compagni della Fillea Na-
zionale si uniscono al dolore di Daniela, Si-
moneeSergioper laperditadellacaramam-
ma

CLEMENTINA CAVALLI
Roma,13agosto1998

IcompagnielecompagnedellaFilceaCgildi
Milano e della Lombardia, parteciapano
commossi al dolore di Daniela, Sergio e Si-
mone Cofferati per la improvvisa scomparsa
di

CLEMENTINA CAVALLI
Milano,13agosto1998

Èmancatalacompagna

TINA CRIVELLO
Ved. Ferraris

la piangono Rita, Amleto e Laura, la sorella
Brunaeparentitutti.
I funeraliavrannoluogovenerdì14agostoal-
leore10.00 in formacivilepartendodall’abi-
tazionec.soVercelli115Torino.
La famiglia sottoscrive per l’Unità in sua
memoria.

Torino,13agosto1998

A

GIGLIOLA FESTA
indimenticabile compagna. Giorgio Casta-
gna,AnnaCeladin,PinaRe.

Milano,13agosto1998

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32 - TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE
MILANO. Chi non ricorda la tene-
ra carezza del vecchio capo dello
Stato, Sandro Pertini, sulla testina
di quel bambino di otto anni, che,
pur volendo a tutti i costi trattene-
re le lacrime, finì con lo scoppiare
inunpiantodirotto?Quel ragazzi-
no, visto da milioni di telespetta-
tori, è oraungiovanealtoegrosso,
di nome Marco Alessandrini. Suo
padre era il giudice milanese Emi-
lio Alessandrini, il pubblico mini-
stero diPiazzaFontana, ammazza-
toatrentaseiannidaungruppetto
diterroristidiPrimalineail29gen-
naiodel1979.

Marco si è laureato treanni faal-
la Statale di Milano in giurispru-
denza, con una tesi sui criteri di
esercizio dell’azione penale in Ita-
lia e negli Stati Uniti. Relatore, il
professor OresteDominioni, cheè
ancheunodeilegalidiSilvioBerlu-
sconi.Quest’ultimo,comesi sa,ha
paragonato alcuni pm di Milano e
di Palermo alle Brigate rosse. I no-
mi non sono stati fatti, ma nell’e-
lenco del leader di Forza Italia fi-
gurano certamente Borrelli e
D’Ambrosio, Caselli e Spataro,
tutti amici cari, un tempo, del
padre di Marco. Anche Emilio
Alessandrini, che oggi, se non
fosse stato ucciso, avrebbe 54
anni, sarebbe sicuramente nella
lista nera di Berlusconi. Che ef-
fetto fanno al figlio di un cadu-
to al servizio delle istituzioni re-
pubblicane e della legalità costi-
tuzionale, queste affermazioni,
definite giustamente “intollera-
bili” da Elena Paciotti, presiden-
te dell’Associazione nazionale
magistrati?

«Il paragone è ovviamente di-
sgustoso, ma mi meraviglia fino
ad un certo punto. In un paese
dove c’è una trasmissione televi-
siva di Canale 5, dove un tipo
come Sgarbi definisce a giorni
alterni assassini alcuni giudici
inquirenti, che sono poi gli stes-
si che sono nel mirino di Berlu-
sconi, c’è poco da stupirsi. La
differenza non è poi così rile-
vante. Le affermazioni di Berlu-
sconi non sono isolate e hanno
dei precedenti».
Ladifferenzacomunquec’èenon
è lieve, essendo l’unoun modesto
opinionista e l’altro ilcapodiuna
grossa formazione politica, non-
chépadroneditreretitelevisive.
«Sì,certo.Maquellocheconstatoe
che mi spaventa è che entrambi,
assieme a parecchi altri, si fanno
portatoriditesisicuramenteassur-
de, ma che ripetute quotidiana-
mente possono finire col penetra-
renellatestadellagente.Nonsono
forse terrificanti i risultati degli ul-
timi sondaggi sulla magistratura?
L’opinionepubblicaèunpo’volu-
bile. Questi magistrati, osannati
all’inizio di Tangentopoli, forse
non sono più di moda. Lo so che è
terribile dover dire questo in uno
Statodidiritto.Manonèaltrettan-
to inquietante tutto ciò che viene
fattopercancellare lamemoriadei
fatti, per azzerareognigerarchiadi
valori?».
Quando il giudice Alessandrini
venne assassinato Marco aveva

otto anni, frequentava la terza
elementare. Come ricorda Marco
quellagiornata?
«Ilmio ricordo èchemi trovavo in
casa di un mio compagno di scuo-
la, dove mi ero fermato a pranzo.
Capitavaabbastanzaspessochefa-
cessi così perché quel ragazzo era
allora il mio migliore amico. A un
certo punto, però, arrivò nonna
Stella, lamadredimia
madre, e questo un
po’ mi colpì, ma non
più di tanto, perché i
nonni materni veni-
vanospessoatrovarci
a Milano. La nonna
mi portò a casa, dove
notai un movimento
insolitodigente. Infi-
ne,miamadre midis-
se quello che era suc-
cesso. Lì per lì rimasi
traumatizzato, senza
parole. Poi scoppiai
in un pianto dispera-
to. Non volevo vedere nessuno,
non volevo neppure essere conso-
lato. Mi rifugiai nella camera dei
miei genitori, dove mi sentivo, in

qualchemodo,piùprotetto».
A poche ore di distanza dal delit-
to, migliaia e migliaia di persone
si riunirono spontaneamente in
piazza Medaglie d’oro, poco di-
stante dall’abitazione del magi-
strato. Alessandrini era un giudi-
ce popolare e molto amato per
l’inchiesta che aveva condotto,
con il giudice istruttore Gerardo

D’Ambrosio,sullastragedipiazza
Fontana. Al funerale sfilarono
dietro la bara oltre duecentomila
persone. Come ricorda Marco

quellagiornata?
«Nonhoricordiprecisi.Misonori-
visto recentemente in una tra-
smissione televisiva: un bambino
che piangeva. Pure, sin da allora,
nonostante avessi soltanto otto
anni, rammento che mi sforzavo
di mantenere un contegno fermo.
Ma evidentemente il dolore era
troppo straziante per non cedere
allelacrime».
Attorno a Marco e alla giovane
mogliePaolac’eranotuttigliami-
ci magistrati, alcuni deiquali era-
no molto famigliari al ragazzino.
Gerardo D’Ambrosio, dal quale
spesso Marco andava amangiare,
era semplicemente lo zio Jerry.
Armando Spataro, che abitava
nello stesso stabile di Viale Mon-
tenero, lo tratteneva anche a dor-
mire, quando babbo e mamma
andavano a cinema o a cena da
amici. Con questi giudici Marco
ha mantenuto rapporti affettuo-
si. Poi c’erano Alberto Liguoro,
Sergio Lacquaniti, Gigi Fiascona-
ro. Come ricorda questigiudici in
queigiornilontani?
«Benissimo. Da zio Jerry andavo

quasi tutti i giorni, anche abitava
vicino a noi. Ricordo che nel suo
cortile, che allora mi sembrava
tantopiùgrande, sonosalitoper la
primavolta inuna bicicletta senza
rotelle. Il massimo della felicità.
Mi sembrava di volare. Armando,
forse perché era il più giovane di
tutti, era uno col quale stavo sem-
prevolentieri.Ricordoigiri chemi
facevafaresulla suaauto.Stavobe-
neconlui».
Ecomericordasuopadre?
«I ricordi, col tempo, tendono a
sfumare. Alcuni però si sono, di-
ciamo così, cristallizzati. Fra noi
c’eraunrapportodicomplicità.Se,
per esempio giocavamo a biliardi-
no, io baravo ogni volta, ma lui fa-
cevafintadinienteemifacevavin-
cere. Altrevolte prendeva igiorna-
li e facevafintadi leggereealloraio
gli davo una spinta per attirare la
sua attenzione. Probabilmente, lo
volevo tutto per me, come capita,
penso, a tutti i ragazzini di questo
mondoconilloropadre».

Ibio Paolucci
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Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

I magistrati
prima
osannati
ora sono
fuori moda

1980: il Presidente della Repubblica Sandro Pertini commemora il giudice
Emilio Alessandrini. In alto il figlio Marco ai funerali

Tanto
viene fatto
per azzerare
la gerarchia
dei valori

Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

L’atto d’accusa nella relazione annuale: «L’amministrazione è ancora disciplinata da leggi del 1927»

La Corte dei Conti: pochi soldi, giustizia in crisi
Solo l’1,3 per cento delle risorse dello Stato destinato al ministero di via Arenula. L’Istat: «Un processo dura in media 3 anni e 4 mesi».

ROMA. Investimenti e norme «ina-
deguati» sono all’origine della «gra-
ve» crisi della giustizia e della sua in-
capacità di rispondere alle attese dei
cittadini.Nelcapitolodedicatoalmi-
nistero di via Arenula della sua rela-
zione annuale sul rendiconto gene-
rale dello Stato, la Corte dei Conti
punta il dito contro questi due fatto-
ri, per spiegare la mancanza di effi-
cienza del sistema. «I mezzi finanzia-
riassegnatialcompartosonocresciu-
ti soltantodello0,07percentorispet-
to al dato del 1996, raggiungendo
l’1,3 per cento delle risorse allocate
nel bilancio dello Stato», rileva la
Corte che avverte: «la crisi della giu-
stiziaèdaattribuirsinonsoloaunso-
vraccaricodi lavorochegravasui sin-
goliuffici,maancheaproblemidior-
ganizzazione degli uffici medesimi,
lacuiefficienzaèdepressadall’inade-
guatezzadeltessutonormativogene-
rale». «La gestione amministrativa -

osservaancoralamagistraturaconta-
bile - è svoltada un apparato discipli-
nato da una legge del 1927 e l’ammi-
nistrazione della giustizia si basa su
un ordinamento il cui impianto es-
senziale risale al 1941»; il tutto men-
tre «rimangono inattuate alcune in-
novazioni in materia di dirigenza
amministrativa».

LaCortericonoscechel’annoscor-
so e nei primi mesi del ‘98 sono stati
«approvati alcuni provvedimenti le-
gislativichepotrebberorisultarestra-
tegici per il futuro del sistema giusti-
zia», ma sottolinea che essi «devono
essereaccompagnatidaunacoerente
e tempestiva azione amministrativa
di attuazione». Complessivamente,
gli stanziamenti definitivi sono am-
montati nel ‘97 a poco oltre 10mila
miliardi, con un incremento di 522
miliardi rispetto all’anno preceden-
te; c’è stata dunque una «leggera cre-
scita della spesa», che però resta atte-

stata «sull’ordine dell’1 per cento ri-
spettoalbilanciodelloStato».

Intanto l’Istat, al termine di un’ul-
timaindagine,hafattosaperecheèdi
3 anni e 4 mesi la durata media dei
processi di primo grado presso le pre-
ture e i tribunali in materia di giusti-
zia civile. Per ottenere sentenza d’ap-
pello occorrono altri 3 anni. È rispet-
tivamente di 1 anno e 10 mesi e di 2
anni e 1 mese il tempo necessario per
i procedimenti in materia di lavoro e
di previdenza esauriti con sentenza
di primo e secondo grado. Per le ven-
ditegiudiziariedibenimobilioccorre
1annoe1mesee6annie6mesiperle
vendite dei beni immobili. Per le se-
parazioni consensuali la durata me-
dia del procedimento è di 5 mesi, per
quelligiudizialidi3anni.Peridivorzi
che derivano da separazioni consen-
sualiladurataèdi9mesimentreèdi1
anno e 3 mesi per i divorzi che pro-
vengonodaseparazionigiudiziali.

CESENATICO - HOTELS Diplomatic - Clipper 3 Stelle - Moderni, vicinis-
simi mare, parcheggio, giardino. Menù a scelta, buffet colazione,
buffet verdure. Ultime promozioni Famiglie Agosto da 65.000 - Sconti
bambini - Approfittatene!! Tel. 0547/672900 - 0547/86176.

VACANZE LIETE
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MATLOCK RAIUNO 12.35
L’avvocato Matlock si deve occupare stavolta del
caso di un detenuto (in carcere per un omicidio
non commesso) che ha ucciso il compagno di cella
per legittimadifesamanonvienecreduto.

SONIC MTV 21.00
Un ospite eccezionale per il palco di Sonic: Lou
Reed, storico leader dei Velvet Ground interpreta
alcune canzoni, tra le quali «I’ll Be Your Mirror», e
si fa intervistare dal conduttore Enrico Silvestrin.
Tra gli altri ospiti anche Eagle-Eye Cherry, figlio di
DonCherryeCristinaDonà.

LE STELLE DI MONTSERRAT RAITRE 22.55
Un Gran Gala di beneficenza a favore della
popolazione dell’isola caraibica di Montserrat,
distrutta dall’eruzione del vulcano Souvriere: è il
tema del programma di Pascal Vicedomini. Tra gli
artisti presenti alla manifestazione, Paul
McCartney,EltonYohneSting.

PASSAGGIO A NORD OVEST RAIUNO 23.15
Viaggio nelle Ande in Perù alla ricerca del canyon
dei vulcani sacri e delle tradizioni popolari andine.
Inoltre, un reportage su una comunità di pescatori
delLagoVittoria, ilpiùgrandedel continentenero.

13SPE04AF02

14.00 IQUATTRORIVALI
Regia di Jean Negulesco, con Ida Lupino, Richard Widmark, Cornel
Wilde. Usa (1948). 91 minuti.
Jefty gestisce alcuni locali notturni vicini alla
frontiera canadese. E fra le sue attività, anno-
vera anche quella di infaticabile dongiovanni.
Finché un giorno, passando di pollastrella in
pollastrella...Noirbencongegnato.
TMC

14.10 TOTÒCONTROIQUATTRO
Regia di Steno, con Totò, Aldo Fabrizi, Erminio Macario. Italia (1963).
98 minuti.
Le disavventure di un vecchio poliziotto du-
rante una giornata cominciata male e finita
peggio. AncheTotòèanzianoormai,maconti-
nua a tenere banco anche grazie alle valide
«spalle» fornitedai suoiamicicomici.
RAIUNO

20.45 BLAST
Regia di Albert Pyun, con Rutger Hauer, Linden Ashby, Andrew Di-
voff. Usa (1996). 92 minuti.
Nella sede londinese dell’Onu, il solito gruppo
di terroristi cattura i soliti ostaggi. Fallisce il
tentativo di una squadra speciale di salvarli.
Dopo la guerra fredda, sceneggiatori in crisi di
idee attingono al terrorismo. Sempre di moda,
comedimostranogliattentati inAfrica...
RAITRE

20.50 EXCALIBUR
Regia di John Boorman, con Nigel Terry, Elen Mirren, Nicol William-
son. Usa (1981). 130 minuti.
Storia di Artù, della sua predestinazione al re-
gno di Inghilterra e dei cavalieri della Tavola
Rotonda al crepuscolo del mondo delle fate.
Tra i film ispirati al ciclo arturiano, questo di
Boorman è uno dei riusciti per il buon equili-
brio tra fedeltàal testoespettacolarizzazione.
RAIDUE

Se l’avvocata si innamora
dell’assassino/cliente...

Quando la principessa
è in incognito

23.10 DOPPIOTAGLIO
Regia di Richard Marquand con Glenn Close, Jeff Bridges, Peter Coyote,
Robert Loggia, John Denher. Usa (1985). 108 minuti.

CANALE5

Un’avvocata (Close), chiamata a difendere un editore
accusato di due omicidi (Bridges), si innamora di lui tra
l’altro convinta della sua totale innocenza. Ma
l’inchiesta, lunga e articolata, porterà colpi di scena a
ripetizione. Scritto da Joe Eszterhas (non ancora celebre
per Basic Istinct), il film risulta un elegante incrocio tra
il thriller e il dramma giudiziario non lontano dalla
lezione del Sospetto. Benché Marquand non sia
Hitchcock...

20.35 VACANZEROMANE
Regia di William Wyler, con Audrey Hepburn, Gregory Peck, Eddie
Albert. Usa (1953). 119 minuti.

RETE4

La giovane principessa Anna è in vacanza a Roma, ma
insofferente dell’etichetta, elude la sorveglianza dei
suoi custodi e se ne va a spasso per la città. Incontra
l’avventura e l’amore nei panni di un giornalista che la
porta a casa sua ignaro dell’identità regale della
principessina. Poi, vorrebbe tentare uno scoop, ma
rinuncia in nome dell’amore. Così, come Anna torna ai
suoi doveri di futura regnante. Confezione raffinata per
una fiaba dal finale amarognolo.

AUDITEL
VINCENTE:
La zingara (Raiuno, ore 20.46)............................... 3.155.000

PIAZZATI:
Persi nell’oceano (Canale 5, ore 20.55).................. 2.933.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.36) ...................... 2.861.000
Quark speciale (Raiuno, ore 20.59) ........................2.832.000
Matlock (Raiuno, ore 12.37).................................. 2.814.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1;
8.30, 9.30 Tg 1 - Flash.
[94817503]

9.50 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[2510313]

9.55 LE DICIOTTENNI. Film comme-
dia. Con Marisa Allasio.
[89544058]

11.30 TG 1. [9766348]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [2432394]
12.30 TG 1 - FLASH. [49874]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [7836139]

13.30 TELEGIORNALE. [23459]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4462874]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. All’interno: 14.10 Totò con-
tro i 4. Film comico (Italia, 1963,
b/n). Con Totò. [4609706]

15.50 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [21959961]

18.00 TG 1. [65690]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1509503]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [5619]

20.00 TELEGIORNALE. [37077]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8233348]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [6892597]

20.50 Da Rimini: COCCO DI MAMMA.
Varietà. Conduce Carlo Conti.
Con la parteciazione di Natasha
Hovey, Sabrina Salerno. Regia di
Paolo Beldì. [98600961]

23.10 TG 1. [5847329]
23.15 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [3740936]
0.05 TG 1 - NOTTE. [91530]
0.30 AGENDA / ZODIACO. [9720135]
0.35 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Media/Mente. Attua-
lità; 1.00 Aforismi. Rubrica.
[6039627]

1.10 SOTTOVOCE. [4401443]
1.50 AMAMI ALFREDO. [43675191]
2.25 INDAGINE A BERLINO. Telefilm.

[2020801]
3.55 TG 1 - NOTTE (Replica).

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. “Medico volonta-
rio”. [9757435]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Una casa su misura”; 9.50 NE-
MICO DEL NEMICO. Miniserie.
[73779771]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8475232]

11.40 METEO 2. [4401961]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5040416]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[47771]

13.00 TG 2 - GIORNO. [3400]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.05 HUNTER. [1523787]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. [5921961]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [7978684]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [5711619]
18.15 TG 2 - FLASH. [1318232]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2115706]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1664023]
19.05 THE SENTINEL. Tf. [9669684]

20.30 TG 2 - 20,30. [80868]
20.50 EXCALIBUR. Film fantastico 

(USA, 1981). Con Nigel Terry, Ni-
col Williamson. Regia di John
Boorman. [83844329]

23.25 TG 2 - NOTTE. [4478706]
24.00 CONTRO LA NOSTRA VOLONTÀ.

Attualità. [85424]
0.45 METEO 2. [20782085]
0.50 RAI SPORT NOTIZIE. [8366356]
1.05 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [2045004]
1.20 DOVE COMINCIA IL GIORNO.

Documentario. [8125462]
2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [4555707]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN-

ZA - CONSORZIO NETTUNO.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [36706]

8.30 IL BARONE CARLO MAZZA. Film
comico. [3548597]

9.50 GEO MAGAZINE. [2734684]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo - Storia di sa-
pori; 11.00 Tema - Domande di
fine millennio. [710077]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [61597]
12.05 RAI SPORT NOTIZIE. [9316868]
12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-

film. [6482752]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [23145]
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [60232]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5715400]
14.35 REPORT. Attualità. [300874]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1629139]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [46961]
17.00 GEO MAGAZINE. [1163329]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [1421771]
19.00 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI RE-

GIONALI. [6477]

20.00 FRIENDS. Telefilm. Con Matthew
Perry. [26961]

20.45 BLAST. Film-Tv drammatico. Con
Rutger Hauer, Linden Ashby.
Prima visione Tv. [113619]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[61868]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [4320416]

22.55 LE STELLE DI MONTSERRAT.
Musicale. [549226]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA.

—.— METEO 3. [8423337]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [2775608]
2.15 MIAMI VICE. Telefilm. “Gli irlan-

desi”. [6078269]
3.00 SPAZIO 1999. Telefilm. “Il Tira-

nius”. [2880462]
3.50 CINEMA CHE FOLLIA. Varietà.

[8569153]
5.30 HELZACOMIC. Varietà.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2634787]

6.50 ZINGARA. [1252936]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [3074416]
8.50 GUADALUPE. [9959597]
9.45 ALEN. Telenovela. [1878139]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8477416]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8397400]

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).
[7184058]

12.40 EDERA. Teleromanzo. [5483232]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [8955]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [9684]
14.30 SENTIERI ESTATE. Teleromanzo.

[2413]
15.00 SAVANNAH. Telefilm. [98481]
16.00 COLPO DI SOLE. Film commedia

(Italia, 1968). [353706]
18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-

ca. [13665]
18.55 TG 4. [3925400]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4807110]

20.35 VACANZE ROMANE. Film com-
media (USA, 1952, b/n). Con Au-
drey Hepburn, Gregory Peck. Re-
gia di William Wyler. [7877145]

22.50 QUANDO LE DONNE AVEVANO
LA CODA. Film commedia (Italia,
1970). Con Lando Buzzanca,
Senta Berger. Regia di Pasquale
Festa Campanile. [8301936]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [5349627]

1.30 I MAGLIARI. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1959, b/n).
[1396004]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [2808207]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [2876269]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.
Con Ana Colchero, Ernesto La-
guardia.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [88752]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. [56137955]
9.20 HAZZARD. Tf. [4164936]

10.20 DUE RRRINGOS NEL TEXAS.
Film comico (Italia, 1967). Con
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia.
[7050110]

12.20 STUDIO SPORT. [2644042]
12.25 STUDIO APERTO. [3887961]
12.50 STUDIO APERTO - SPECIALE 

ESTATE. [7503936]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [499961]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7667481]

8.00 TG 5 - MATTINA. [1058]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. [2558787]
11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.

“Ingiustizia poetica”. [7752]
11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Pren-

dere il volo”. [91058]
12.30 DUE PER TRE. Situation co-

medy. “Colpire al cuore”. [9145]

7.00 TELEGIORNALE. [95042]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Argentina-Giamaica (Replica).
[7219684]

9.00 TELEGIORNALE. [17226]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. All’inter-

no: 10.45 Acapulco Bay. Telero-
manzo. [48472400]

11.40 VISTI DALLE STELLE. [6982023]
11.45 IRONSIDE. Tf. [3265139]
12.40 METEO. [7607706]
12.45 TELEGIORNALE. [610232]
12.55 TMC SPORT. [616416]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. [2605232]

15.00 BAYWATCH. Tf. [58329]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 17.30 XENA -
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te-
lefilm. [9826526]

18.30 STUDIO APERTO. [68526]
18.55 STUDIO SPORT. [1828955]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[9394]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.

[8665]

13.00 TG 5 - GIORNO. [3954]
13.30 A REGOLA D’ARTE. [76329]
13.45 MR. BEAN. Comiche. [777042]
14.15 DANIELLE STEEL: L’ANELLO.

Film-Tv drammatico (USA, 1996).
[5930400]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. [899058]

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [9906961]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [33145]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8412597]

13.05 QUINCY. Telefilm. [713868]
14.00 I QUATTRO RIVALI. Film dram-

matico (USA, 1948, b/n). Con I-
da Lupino, Cornel Wilde. Regia
di Jean Negulesco. [617416]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [76771]

17.00 CALCIO. Copa Libertadores. 
Finale. Andata. Differita.
[535868]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [8961]

20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-
film. [93145]

20.35 CALCIO. Milan-Celta Vigo. Ami-
chevole. [8322058]

22.40 CALCIO. Juventus-Raja Casa-
blanca. Amichevole. [4418961]

20.00 TG 5 - SERA. [95503]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[763972]

21.00 GRANDI MAGAZZINI. Film com-
media (Italia, 1986). Con Enrico
Montesano, Renato Pozzetto. Re-
gia di Castellano & Pipolo.
[8981690]

20.00 CALCIO. Real Sociedad-Fiorenti-
na. Amichevole. All’interno:
21.55 Telegiornale; Meteo.
[62619]

22.00 La Coruña, Spagna: CALCIO.
Torneo Teresa Herrera. Deporti-
vo-Atletico Madrid. Differita.
[3072619]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [6493578]

1.10 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-
brica sportiva. [1819191]

1.35 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-
lità (Replica). [7360135]

2.05 L’ONORATA SOCIETÀ. Film comi-
co (Italia, 1961). Con Franco
Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia
di Riccardo Pazzaglia. [5162240]

4.00 HIGHLANDER. Telefilm. “Duello
finale”. [7825511]

5.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.

23.10 DOPPIO TAGLIO. Film giallo (U-
SA, 1985). [6509348]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6068337]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6061424]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Telefilm. [7847733]
3.00 TG 5. [6071801]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [7859578]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7835998]
5.30 TG 5.

0.20 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[7839801]

0.30 TELEGIORNALE. [9551530]
0.55 METEO. [84733646]
1.00 CHARLIE CHAN E LA CITTÀ AL

BUIO. Film giallo (USA, 1939,
b/n). Con Sidney Toler, Lynn Ba-
ri. Regia di Herbert Leeds.
[8977849]

2.30 CNN. 

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[214856]
13.30 1+1+1. [101343]
14.00 FLASH. [864503]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1266435]
14.30 COLORADIO ROSSO.

[52116954]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [480139]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [123787]
19.30 FLASH. [664482]
19.35 COLORADIO ROSSO.

[948868]
20.00 SFIDA NEGLI ABISSI.

Film guerra (USA,
1968). [5988936]

22.15 G COME GIOIELLI.
Rubrica. [8205348]

23.00 TMC 2 SPORT.
[371077]

23.10 TMC 2 - SPORT MA-
GAZINE. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73472961]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [466139]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [266597]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[563961]

19.15 MOTOWN. [3666042]
19.30 IL REGIONALE.

[668428]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [313351]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [657394]
20.45 ATTENTI A QUELLA

PAZZA ROLLS ROY-
CE. Film. [713110]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [3724684]

22.30 IL REGIONALE.
[938706]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. Rubrica sportiva.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15280077]

13.15 TG. News. [6188787]
14.30 STORIE DI MAGHI E

DI GUERRIERI. Tele-
film. [50163023]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[568961]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Tf. [277752]

19.00 TG. News. [9068058]
20.50 BENTORNATO PIC-

CHIATELLO. Film
commedia (USA,
1980). Con Jerry
Lewis, Deanna Lund.
[944503]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [4884145]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
[85729145]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [563416]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[444058]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [847400]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

11.50 DON CAMILLO E L’O-
NOREVOLE PEPPO-
NE. Film commedia (I-
talia, 1955, b/n).
[3796042]

13.30 THE DIRECTORS.
[189023]

14.30 ZAK. [190139]
15.30 IN FUGA DA LAS VE-

GAS. Film.
[88860684]

18.10 LA SEDUZIONE DEL-
LA FOLLIA. Miniserie.
[6070690]

19.40 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [4239416]

21.00 DALLA TERRA ALLA
LUNA. Telefilm.
[9630892]

22.45 PARTIGIANI.
[909665]

23.50 PLAYBACK. Film thril-
ler (USA, 1995).

12.00 IL BOSS E LA MATRI-
COLA. Film comme-
dia. [6987684]

13.35 STORIE DI AMORI E
INFEDELTÀ. Film com-
media. [5984619]

15.00 LA LUPA. Film dram-
matico (Italia, 1996).
[3798619]

16.35 IL GIAGUARO.
[5396481]

17.25 ROUGH RIDERS. Mi-
niserie. [47432226]

20.30 SHELTER. Film thril-
ler. [575416]

22.05 UNA SCELTA D’AMO-
RE. Film. [8932459]

23.55 HO SPARATO A
ANDY WARHOL. Film
drammatico (USA/GB,
1996). [9202665]

1.35 TRE COLONNE IN
CRONACA. Film
drammatico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 12.08 Come
vanno gli affari; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.30 Le interviste
impossibili. Intervista a Plinio il
Vecchio (Replica); 14.08 Bolmare;
14.13 Radiouno musica; 16.30
Ottoemezzo. Arte; 16.44 Uomini e
camion; 17.30 Previsioni Week-end;
17.38 Come vanno gli affari; 19.28
Ascolta, si fa sera; 20.30 Per noi;
22.50 Bolmare; 23.02 Panorama par-
lamentare; 23.40 Sognando il giorno;
0.33 La notte dei misteri; 3.30
Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;

16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 39a parte; 9.08 Mattina d’esta-
te. Con Enrico Vaime, Monica
Nannini, Pierfrancesco Poggi e
Francesca Scrivano; 11.54
Mezzogiorno con... Luca Carboni;
12.56 Quizas; 14.02 Hit Parade. I
singoli più venduti in Europa; 15.02
Fusi orari. Miraggi e viaggi sulle onde
dell’etere. Conducono Massimo
Cervelli, Roberto Gzentile e Flavia
Cercato; 18.02 Liberi tutti; 20.00
Soci da spiaggia; 23.00 Suoni e ultra-
suoni presenta: Audiozone; 1.00
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza

Pagina; 10.30 MattinoTre; 11.00
Nel mare del fantastico; All’interno:
Il Corsaro Nero. 7a parte; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza con-
fini. Il pirata. Di V. Bellini; 13.30 Nel
mare del fantastico; All’interno: Il
Corsaro Nero. 8a parte; 13.54 Lampi
d’estate; All’ interno: I l Corsaro
Nero. 9a parte; 19.01 Hollywood
Party; 19.45 Radiotre Suite Festival;
20.00 BBC Prom 34; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Allarme piromani, scoperte candele innesco nelle Alpi Marittime liguri. Colti in flagrante due incendiari

Fiamme in Abruzzo
Sgomberati due paesi

13INT05AF02
2.0
12.0

ROMA. Sulle tracce dei piromani.
Mentre i roghi prendono d’assalto
anche l’Abruzzo, gli inquirenti non
abbandonano la ricerca dei respon-
sabili, con qualche frutto. È allarme
nelleAlpiMarittimeliguri.Nellazo-
na di Triora, nell’entroterra di San-
remo,sonostateritrovateseicande-
le sistemate nel sottobosco della fo-
resta demaniale del Gerbonte, in
uno degli angoli ancora incontami-
nati della catena montuosa a ridos-
so del Mar Ligure. Le candele, con
un rudimentale innesco costituito
dapagliaestercosecco,sitrovavano
ad una trentina di metri l’una dal-
l’altra. Se accese contemporanea-
mente avrebbero portato ad un
fronte di fuoco superiore ai cento
metri. Il ritrovamento è stato fatto
da una escursionista: la donna ha
messo le candele-innesco nello zai-
no e le ha consegnate ai carabinieri
di Triora che, insieme ai colleghi di
Sanremo e alla Forestale, si stanno
occupando delle indagini sugli in-
cendi. Intanto, due piromani sono
stati individuati ieri nei pressi della
capitale. Il primo, un romano di 46
anni, è stato sorpreso mentre tenta-
va di fuggire dopo aver raccolto car-
taefoglie seccheeaverle incendiate
con l’accendino che aveva in tasca
neipressidiunacollinettavicinoal-
la piazza di Subiaco. Si trovava a Su-
biaco per assistere al festival “rock

blues”.Secondolaricostruzionede-
gli inquirenti ilpiromane, cheè sta-
to denunciato, dopo aver scoperto
di essere arrivato in anticipo sull’o-
rario di inizio del concerto, ha sca-
valcato il muretto di recinzionedel-
la collinetta e hadecisodiappiccare
il fuoco. È finito inmanette, invece,
un piromane settantenne sorpreso-
mentre tentava di appiccare un in-
cendio all’interno della tenuta Tor-
lonia, nella zona del parco dei ca-
stelli romani. Si chiama Ubaldo F.,
ha 74 anni ed è affetto da gravi di-
sturbi della personalità. Sul fronte
dei roghi, si è aggravata drammati-
camente la situazioneaSchiavid’A-
bruzzodovedamartedìunvastoin-
cendio sta bruciando diverse centi-
naia di ettari di vegetazione. Ieri
mattina appariva sotto controllo
ma è bastato poco per farlo crescere
di nuovo. In serata alla Protezione
civile risultavano 800 gli ettari bru-
ciati, di cui solo due ettari di bosco,
gli altri di sterpaglie. Sul posto sono
stati inviati 3 canadair e due elicot-
teri. Le fiamme hanno raggiunto il
centro abitato della frazione di San
Martino e tutte le famiglie sono sta-
te fatte evacuare dalle abitazioni.
Panico tra la gente, soprattutto an-
ziani e bambini, costretti a precipi-
tarsi fuori. Incendioparticolarmen-
te difficile da domare anche quello
scoppiato nei dintorni di Schiavi

d’Abruzzo. L’area è molto impervia
e si opera in condizioni assai disa-
giate. Anche nella frazione di Badia
sono state fatte evacuare, in via pre-
cauzionale, moltissime abitazioni.
Il fuoco, poi, continuando ad avan-
zare, si è avvicinato alla pinetadella
Rotonda, la zona panoramica di
Schiavi d’Abruzzo dove si trovano
le antenne di molte stazioni radio-
televisive.

Spento il fuoco all’Elba. Sono sta-

tedomateierilefiammecheinpoco
più di 36 ore hanno divorato oltre
800 ettari di sottobosco all’isola
d’Elba,nellazonadiMonteCalami-
ta.Spente lefiammeefatterientrare
le350persone invacanzanelvillag-
gioturisticosullacostadeiGabbiani
(erano state fatte evacuare martedì
sera dai carabinieri di Portoferraio),
èiniziatal’operadibonificadaparte
deivigilidelfuocoedellaforestale.

In Toscana, l’incendio di un bo-

scotra icomunidiSubbianoeRassi-
na(Arezzo), lungolastataleUmbro-
casentinese, ha provocato proble-
mi alla circolazione del traffico, che
è stato deviato a causa del fumo. Le
fiamme -secondo quanto ricostrui-
to-hannointeressatoancheilciglio
della sede stradale, e la statale è ri-
mastachiusaperun’oraemezzocir-
ca. Il fuoco ha interessatoottoettari
dibosco.

Un Canadair edue elicotteri han-
nooperatoperdiverseore,conripe-
tuti «lanci», per spegnere un incen-
dio divampato in un bosco di euca-
liptus e pini nel territorio di Belve-
dereSpinello, inprovinciadiCroto-
ne. La zona interessata dall’incen-
dio è quella in località «Timpa del
Salto»eil fuocosiestendesuunasu-
perficiedicirca50ettari.

Un vasto incendio, di origine do-
losa, ha colpito iboschi nei pressi di
Bovino nel foggiano. Le fiamme
erano già divampate lunedì scorso
ederanostatespenteall’albadimar-
tedì. Poche ore dopo il fuoco aveva
però ripreso vigore distruggendo
una ventinadi ettaridi querce in lo-
calità Monte Fedele. Intanto un se-
condo incendio è divampato nel
pomeriggio di ieri neipressi di Orsa-
radiPuglia,sempresulversantefog-
giano del Subappenino. Sul posto
sono impegnati gli uomini dellaFo-
restale.
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LA LETTERA

«Noi, cacciatori
amanti e difensori
della vita rurale»

L’Arci Caccia, e gran parte dell’as-
sociazionismo venatorio italiano, è
impegnata sia nella prevenzione,
sia nell’opera di spegnimento degli
incendi che rappresentano una del-
le emergenze drammatiche di que-
sti giorni. Sono presenti sul territo-
rio nuclei operativi che collaborano
fattivamente con la Protezione Ci-
vile, dalla Calabria alla Lombardia.
Non va poi taciuto il lavoro delle
guardie venatorie volontarie del-
l’Arci Caccia. Ma il nostro interven-
to si esplica anche contro il dilagare
di altri atti criminosi, tipo il lancio
di sassi dai cavalcavia. Tant’è vero
che in Toscana le nostre guardie ve-
natorie volontarie operano in per-
fetto accordo con il Prefetto, vigi-
lando i ponti su strade e autostrade.
Altri interventi vengono messi in
atto da parte dei Comitati di gestio-
ne degli Ambiti faunistico-venatori,
che mirano a produrre fauna, a ri-
pristinare e a salvaguardare l’am-
biente naturale, concorrendo così a
prevenire anche gli incendi.

Ma l’impegno per la tutela e la
gestione del Territorio ha bisogno
di un maggiore, significativo rico-
noscimento del ruolo degli agricol-
tori, degli allevatori e di quanti nel-
le campagne vivono e, ci auguria-
mo, continueranno a vivere. Anche
per quel che concerne l’attività ve-
natoria, intesa come produzione,
protezione e prelievo, essa può con-
correre ad un più qualificato e atti-
vo governo delle campagne, con
particolare attenzione al lavoro di
chi vuole continuare, con una pre-
senza costante, e salvaguardare
l’ambiente del nostro Paese. Altro
che lanciare accuse ai cacciatori che
sarebbero contro i parchi o che, ad-
dirittura, vi appiccherebbero gli in-
cendi! Noi siamo per il rispetto del-
le leggi; siamo per definire gestione
e perimetri dei parchi stessi, d’inte-
sa con le Comunità locali, mentre
non crediamo in chi vuole «dise-
gnarli» sul tavolo di qualche mini-
stero romano.

Questo è il vero operato dei cac-
ciatori e delle loro associazioni, in-
teso a salvaguardare l’ambiente, ma
che non ha sufficiente presenza su
giornali e televisioni, cosa invece
necessaria per informare corretta-
mente i cittadini della cultura e del-
la politica ambientalista che anima
i cacciatori tutti. Ma occorre altresì
rafforzare i poteri dei Comuni, delle

Province e delle Regioni affinché i
cittadini partecipino attivamente
alle scelte fondamentali di una po-
litica rurale-ambientalista. Perciò
sarà necessario valorizzare la parte-
cipazione dei sindaci, e con essa il
controllo sociale, l’amore e la soli-
darietà verso il territorio, fonda-
mento della migliore tradizione ru-
rale italiana, una tradizione da re-
cuperare appieno. Allo stesso tem-
po rivendichiamo una maggiore
presenza dello Stato e, soprattutto,
di uomini di Stato al governo del
Paese, in modo da dare anche più
forza e credibilità all’azione di pre-
venzione e - quando occorra - di re-
pressione.

Amministratori di «parte», a
qualsiasi livello operino - siano essi
assessori o ministri, parlamentari o
presidenti di Enti Parco - non ci
sembrano uomini particolarmente
credibili. Se non possiamo dirci
soddisfatti dell’operato dei governi
centrali del cinquantennio prece-
dente (ricordiamo che i poteri era-
no ed in gran parte sono ancora a
Roma), non possiamo comunque
pensare che quanto di bello esiste
tuttora nel nostro Paese, non sia
frutto dell’impegno di tanti italiani
che vivono e difendono la realtà
dove vivono. Cittadini non ricon-
ducibili, per forza, a questo o a quel
partito, a questa o a quella Associa-
zione venatoria o del tempo libero.

La propaganda d’accatto, le «ac-
cuse» generiche non ci interessano,
i cittadini sapranno giudicare. Vice-
versa vogliamo invitare, in questo
momento particolare, la nostra e le
altre associazioni anche di cacciato-
ri, a compiere un ulteriore sforzo di
mobilitazione, chiamando a opera-
re anche il volontariato, mettendo-
si al servizio dei corpi dello Stato a
ciò preposti, in particolare della Fo-
restale e dei Vigili del Fuoco, ai qua-
li va il nostro ringraziamento per
quanto stanno facendo. Invitiamo
anche lo Stato e le Regioni a costi-
tuirsi parte civile, allo scopo di far
pesare con forza la condanna di tut-
ta la comunità nazionale contro i
vandali distruttori del nostro patri-
monio ambientale, s’ammantino
essi delle tinte rosse, nere o dell’e-
co-terrorismo.

Osvaldo Veneziano
Presidente Nazionale

dell’Arci Caccia

Volontari impegnati nello spegnimento di un incendio Bove/Ansa

Italia braccata dal caldo e dall’ozono
Ronchi: «Blocchi prolungati delle auto»
Il ministro annuncia investimenti per la mobilità sostenibile nelle città
ROMA. L’Italia «boccheggia», stret-
ta nella morsa del caldo e dell’ozono
ed il ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi, annuncia misure strutturali
per combattere il «mal d’aria» e la
«febbre» del Pianeta. Parla di blocchi
programmatideltrafficosenzaaspet-
tare i mesi dell’emergenza e investi-
menti per la mobilità sostenibile.
Nessuna tregua, dunque, sul fronte
del caldo: Cagliari e Firenze 38, Bolo-
gna 37, Perugia e Roma 36. Questa la
«hotparade»di ieri, laclassifica,cioè,
delle città più calde. Ma a togliere il
respiro all’Italia, sottolineano al ser-
vizio metereologico dell’Aeronauti-
ca militare, è stata soprattutto l’umi-
dità che a Roma e Trieste ha toccato,
nellanottatatramartedìemercoledì,
addirittura il 100%, un valore sfiora-
toancheinaltrecittà.

Città nella morsa dell’ozono. L’o-
zono,infatti,preferisceilBelpaesetra
tutti ipaesi europei. Legambiente, in
unanota, ricordache«l’Italiaè lama-
glianerad’Europaperl’inquinamen-
to da ozono, precedendo nell’ordine
Grecia, Germania e Spagna», prima-
tochedetienedaoltreunanno.

A questo proposito Edo Ronchi

parla di misure strutturali. I blocchi
del trafficoper superamentodellaso-
glia d’attenzione per l’ozono, secon-
do il ministro, hanno un’efficacia li-
mitata se non sono prolungati nel
tempo. «Il problema - ha spiegato - è
la riduzione strutturale a medio ter-
mine dell’inquinamento nelle aree
urbane,nonbisognainterveniresolo
quando si verificano “picchi” di ozo-
no, ma servono blocchi programma-
ti del traffico, senza aspettare i mesi
caldidell’emergenza».

Il caldo di quest’estate, comune
per altro a molte zone delPianeta, se-
condoRonchi, «èpreoccupante,per-
ché implica rischi sanitari rilevanti
soprattutto nelle aree urbane, dove
alle alte temperature si aggiunge l’in-
quinamentoatmosferico, senzacon-
tare virus ed insetti nocivi che posso-
no ricomparire, secondoquanto se-
gnalato dall’Organizzazione mon-
dialedellaSanità».Èevidentequindi,
ha osservato il ministro, «che gli in-
terventicontro icambiamenticlima-
tici devono avere un’incisività mag-
giore ed in Italia siamo ancora in ri-
tardo sul “pacchetto Kyoto” per il ta-
gliodeigasserra»

Un decreto del ministero dell’Am-
biente, pubblicato pochi giorni fa in
Gazzetta ufficiale, ha stanziato 35
miliardi per promuovere la mobilità
sostenibile nelle aree urbane ed è un
primopasso,haspiegatoRonchi,del-
la strategiapercombattere losmog. Il
decreto, oltre all’incentivazione dei
taxi collettivi, auto e motorini «ver-
di», fissa anche obblighi precisi a Re-
gioni e Comuni. Le Regioni dovran-
no adottare entro il 30giugnoprossi-
mo il Piano regionale per il risana-
mento e la tutela della qualità dell’a-
ria ed ai sindaci dei Comuni a rischio
smogsichiedediadottare tutte lemi-
sure adeguate per prevenire e ridurre
le emissioni dei nuovi inquinanti ur-
bani:nonsoloozono,maancheben-
zene, idrocarburi policiclici aromati-
ciepolverisottili.

Altro tassello di questa strategia sa-
rà poi un altro decreto - detto “decre-
to benzene” - che dovrebbe essere li-
cenziato entro l’anno. Il provvedi-
mentoprevedecheiComuni,incaso
di superamenti continui della soglia
di concentrazione del benzene, pos-
sono decidere anche blocchi preven-
tivideltraffico.

La mappatura degli incendi sarebbe possibile ma di fatto è
irrealizzabile. La «foresta» di leggi e normative che si sono via
via susseguite in materia di prevenzione incendi non
consentono la realizzazione di un «catasto» specifico: sono ben
diciotto solo i complessi normativi che displinano il settore: dal
regio decreto del ‘23 fino ai regolamenti CEE del ‘94. Anna
Scipioni, ingegnere della XII divisione del Ministero delle
risorse agricole e forestali fa il punto su questa storia di
ordinaria burocrazia. La legge n. 47 del ‘75, «norme integrative
per la difesa dei boschi dagli incendi», istituiva il Servizio
antincendi boschivi ed in base a questa legge viene tuttora
compilato dalla stessa Divisione del Ministero il modello
statistico «Aib-Fni» con cui si effettua la perimetrazione delle
zone colpite dagli incendi grazie al quale si è andato via via
formando un archivio informatico «on-line» di oltre 300 milioni
di caratteri. Tutto semplice ma in apparenza, perché la guerra
delle competenze sembra «mandare in fumo» la realizzazione
di un catasto degli incendi. Il modello viene difatti inviato a
tanti uffici ma forse non a tutti utilmente. Una selva di
destinatari, anche se le regioni hanno le vere competenze.

Catasto degli incendi
possibile ma di fatto irrealizzabile

COMUNE DI RUBIERA
Provincia di Reggio Emilia

Si informa che presso l’Albo Pretorio del Comune è pubblicato l’avviso di lici-
tazione privata per l’affidamento dei lavori di recupero e restauro del complesso
monumentale “La Corte” 13° Lotto. Alla gara vengono appliacate le procedure
d’urgenza ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 5 del D.P.C.M. n. 55/91. Il ricorso alle
procedure d’urgenza trova motivazione nel termine di ultimazione dei lavori e
piena funzionalità dell’opera, fissati dall’art. 1, comma 4, lettera d) della legge
n. 270/97. I lavori rientrano nel Piano degli interventi di interesse nazionale
relativi a percorso giubilari e pellegrinaggi in località al di fuori del Lazio, come
indicato nel Decreto Ministeriale 21.4.1998 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ufficio per Roma capitale e grandi eventi. L’importo dei lavori è di L.
3.200.000.000. I lavori rientrano nella categoria 3ª dell’Albo Nazionale
Costruttori. Le domande di invito dovranno pervenire con le modalità indicate
nell’avviso integrale pubblicato presso l’Albo Pretorio del Comune di Rubiera
entro e non oltre 8 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Rubiera, 13 Agosto 1998
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MONTAGNA

Bambini
lanciano
sassi

La tragica moda di lanciare sassi
innesca un fenomeno di imita-
zione a largo raggio.Ad esserne
catturati, dandovitaad ungioco
che potevaavere effettidisastro-
si, sono stati due bambini in va-
canza in montagna.Per gioco i
due bambini, di8 e 12anni, han-
no lanciato dei grossi sassi, del
diametro di 50 cm,contro una
famigliache stavacompiendo
una escursione sui monti circo-
stantiCimbergo, in valleCamo-
nica, nelbresciano. I sassihanno
soltantosfiorato le possibili vitti-
me, che marciavano ignare del
pericolo.
I minorenni, che non hanno fe-
rito nessuno, sono stati segnalati
per «getto pericolose di cose» dai
carabinieri alla Procura presso il
Tribunale dei minori di Brescia.
L’episodio risale a lunedì scorso:
i bambini stavano trascorrendo
alcuni giorni di vacanza in una
cascina nei pressidella località
«Morti deiBua», ad una altezza
di 1.200 metri. Mentre un uomo

di 59anni, di Breno, stava passeggiando tranquillamente
con alcuni familiari è stato sfiorato dai sassi che, per for-
tuna, non hanno colpito nessuno.
Dopo alcune indagini, sulla scorta anchedelle testimo-
nianze di alcune personeche si trovavano nei pressi, e
che hannoavuto modo di osservare i ragazzini darsi da
fare con i massi, gli investigatori sonorisaliti ai due bam-
bini.

Finora elevate 12 contravvenzioni per intralcio alla circolazione

Firenze, multe ai clienti delle lucciole
Il verbale inviato direttamente a casa

FIRENZE. Fraqualchegiornosive-
dranno recapitare a casa un verba-
ledicontravvenzioneperintralcio
alla circolazione. Cinquantotto-
mila lire da pagare o al comando
dei vigili urbani di Firenze o in
qualsiasi ufficio postale. Ma non
sta nel lato economico il danno
più grave dell’intera faccenda. An-
zi, il piccolo salasso in lire sarà una
passeggiata rispetto alle giustifica-
zionicheimultatidovrannoforni-
re a mogli e familiari. Eh sì, perché
non deve essere facile trovare una
scusa convincente per spiegare co-
me mai, nel cuore della notte, uno
si trovava sui viali del sesso del ca-
poluogo toscano ad intralciare il
traffico. È questa l’ultimafrontiera
della linea dura contro la prostitu-
zione lanciatadalle forzedell’ordi-
nediFirenze.Daorainpoilamano
pesante non sarà più riservata alle
sole prostitute e stavolta nel miri-
nocisonoancheiclienti.

L’operazione, condotta da poli-
zia evigili urbani, è iniziata lascor-
sa notte ed ha già portato i primi

frutti: sono state rilevate 12 infra-
zioni per intralcio alla circolazione,
con il ritiro di una carta di circola-
zione, mentre sette ragazze dell’Est
sono state denunciate a piede libe-
ro.

Lerondecomunipolizia-vigiliur-
bani non sono che l’ultima trovata
nelcampodella lottaaldilagaredel-
la prostituzione. Ormai ammini-
stratori e forze dell’ordine le stanno
provando tutte. È dei giorni scorsi
l’ordinanza del Comune di Monte-
catini che ha imposto alle «luccio-
le»diandaresuimarciapiediconun
look castigato. Altrimenti, per chi
non vuole rinunciare alle tette al
vento, alle minigonne ascellari e al-
la lingerie bene in vista, ecco scatta-
re multe da seicentomila lire che, in
terminipratici, significa l’incassodi
una intera serata. Insomma, dopo
aver provato con le retate e i divieti
di fermata, gli amministratori della
cittadina termale hanno deciso di
puntaredirettamentealportafoglio
delle prostitute. A Firenze e dintor-
ni, invece, icarabinierihannoadot-

tato il metodo forte: una bella de-
nuncia per atti osceni in luogo pub-
blico ai danni del cliente e della
«lucciola». Una maniera drastica,
ma piuttosto difficile da attuare:
perché scatti la denuncia penale ci
deveessere la flagranzadelreatoein
certi casi gli appostamenti servono
a ben poco. Ecco quindi l’ultima
trovata escogitata durante una riu-
nione congiunta tra i vertici della
questuraequellidellapoliziamuni-
cipale di Firenze. Approfittando
della pausa agostana che libera par-
te dei vigili urbani, ecco nascere le
pattuglie miste composte da una
volante e da una macchina dei vigi-
li, che battono a tappeto i viali del
sesso a pagamento. L’obiettivo è
scoraggiare il fenomeno della pro-
stituzione colpendo direttamente i
clienti, anchearischiodimettere in
crisi l’assetto di chissà quanti «me-
nage»coniugali.Perchélemulte-su
questo sono stati chiari - verranno
inviatedirettamenteacasa.

Claudio Vannacci
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LE SERIE CULTO

La fuga
senza fine
del dottor
Kimble

Vita
da spie
mission
impossible

Star Trek
una saga
lunga
anni luce

I Robinson
perduti
nello
spazio

X-Files
la febbre
misteriosa
dei 90

Antenati
la sit-com
dalla
preistoria

Accusato di aver
ucciso la moglie,
il chirurgo Ri-
chard Kimble
scappadi puntata
in puntata alla ri-

cerca del vero assassino.Serial tvcele-
berrimo in Usanegli anni Sessanta è di-
ventato, nel1993, un film mozzafiato
conHarrisonFord.

Ancora agenti
speciali e spie.E
ancora unaserie
culto diuna tv
fantasiosa e di
qualità, «Mission:

Impossible», trasformata in kolossal ci-
nematograficocon gadget tecnologici,
supereffetti speciali e con il divo Tom
Cruise.

Saga televisivae
cinematografica
interminabile:
centinaia di epi-
sodie quasi una
decinadi film per

l’equipaggio dell’Enterprise, per i suoi
eredie le nuovegenerazioni. «Star
Trek» èormai unareligione conil suo
culto e i suoi fedeli trekkisti.

Ancoraastronavi
e creature aliene.
L’odisseanello
spazio della fami-
glia Robinson co-
mincia nei favo-

losi Sessanta sulle tv Usae finisceal ci-
nema quest’annocon «Lost in Space»,
interpretato da WilliamHurt, Mimi
Rogers e Gary Oldman.

Il fenomeno di
questo decennio
televisivo: «X-Fi-
les», con la più af-
fascinante coppia
di agentidello

Fbi, Mulder e Scully. Alieni, fantasmie
casi insoliti nonpotevanonon finire
sulgrande schermo. E intanto la serie
tvcontinua.

Quandogli eroi di
cartadiventano
dicarne. Ovvero i
«Flintsones» la
prima sit-coma
cartoni animati

passata dalla preistoriaal «primetime»
della tv Usa. La saga degli «Antenati»è
diventata, nel 1994, unfilmcon attori
in carne edossa.

Qui accanto
Diana Rigg e Patrick McNee,
gli originali
Emma e Steed.
Sotto, Sean Connery
e Uma Thurman e,
in basso, ancora
l’attrice in due scene
del film
«The Avengers».
A sinistra,
la nuova coppia di agenti,
Ralph Fiennes
e Uma Thurman

Da una mitica
serie televisiva
degli anni 60
un film con
Ralph Fiennes
Uma Thurman
e Sean Connery
nei panni del
nemico da battere
Latvviaculto:ovvero latvcheper-

petua se stessa, oltre il tempo e le
mode.Eritorna.Magari sottoforma
di film. The Avengers, il film, fa il
suo esordio domani sugli schermi
americani e londinesi, preceduto
da una grande attesa e da qualche
polemica (nessun critico ha potu-
to vederlo in anteprima). È una
megaproduzione targata Warner,
con Ralph Fiennes,
Uma Thurman e
Sean Connery, diret-
ta da Jeremiah Che-
chik e prodotta da
Jerry Weintraub. The
Avengers, la serie-cul-
to televisiva (da cui il
film è tratto) invece
partì quasi in sordi-
na sugli schermi tele-
visivi inglesi nel
1961 e, puntata do-
po puntata, crebbe
fino a diventare fe-
nomeno di costume.
Sei stagioni consecu-
tive, fino al 1969,
con 161 episodi; e
una ripresa nel 1976
con The New Aven-
gers, due nuove serie
ed altri 26 nuovi epi-
sodi. Ma senza lo
strepitoso successo
di quel primo decen-
nio. Perché?

Perché i tempi, lo
diceva anche Bob
Dylan, stanno cam-
biando. Anzi erano
già cambiati. La
Swinging London che
fa da sfondo a buona
parte degli episodi
era molto meno
swinging. Ed era cam-
biato lo scenario da
guerra tra spie che è,
almeno agli inizi, la
sostanza dei telefilm. Chi avrebbe
preso sul serio l’impassibile agen-
te John Steed (interpretato dallo
straordinario Patrick McNee), ab-
bigliato come un dandy edoar-
diano con bastone e bombetta? Il
modello vincente, a cavallo tra i
Sessanta e i Settanta, era piutto-
sto James Bond (per carità, per es-
sere elegante era elegante pure
lui), agente speciale, ma di tut-
t’altra pasta. Anzi fu proprio
Bond, come vedremo, responsa-
bile in parte del declino di quegli
eroi televisivi. Ed è perlomeno
curioso che Sean Connery (l’uni-
co, vero, inimitabile Bond) nel
film The Avengers, si ritrovi dal-
l’altra parte della barricata, im-
personando il cattivo di turno: il
professor Alex de Wynter, il soli-
to scienziato megalomane che
vuole impossessarsi del mondo.

Nuovo cattivo e buoni nuovi.
Restano, nel film, i nomi e i per-
sonaggi: John Steed e la sua spal-
la femminile Emma Peel, inter-
pretati da Ralph Fiennes (Il pa-
ziente inglese) e Uma Thurman (al
posto degli originali Patrick
McNee e Diana Rigg), mentre a
McNee è riservato un piccolo
cammeo. E restano i costumi,
magari appena appena corretti: la
bombetta e il bastone tuttofare
(punteruolo, spadino e ricetra-
smittente); e le aderentissime tu-
te in pelle della protagonista fem-

minile (pare che abbiano dovuto
cucirle direttamente addosso alla
statuaria Thurman). All’epoca le
maliziose e colorate tutine (piene
di oblò e di cerniere) e le vertigi-
nose minigonne stile Mary
Quant, indossate da Diana Rigg
(che fu una delle tre diverse pro-

tagoniste femminili
al fianco di Patrick
McNee) fecero tal-
mente moda e ten-
denza da essere bat-
tezzate Emmapeelers e
da essere vendute
nelle boutique di
Carnaby Street.

Il clima, oggi, è
cambiato ancora di
più e non solo in sen-
so metaforico. Il cli-
ma, quello vero, in
una Londra anni no-
vanta, punk e posta-
tomica, è impazzito:
violente tempeste di
neve, grandinate di
dimensioni bibliche,
temperature che
oscillano paurosa-
mente dal caldo di
un altoforno al fred-
do glaciale. Altro che
il Niño e l’effetto ser-
ra! Qui c’è la mano,
anzi i congegni
«cambiatempo» di Sir
August de Wynter,

un ex agente del Dicastero che
vuole estorcere denaro in cambio
di una giornata di sole. A fermar-
lo ci penserà la coppia di agenti
Steed e Peel. Peel-Thurman, oltre
ad essere una esperta di jiujitsu è
una provetta metereologa. E sic-
come c’ha pure un corpo da top-

model e siccome il cattivo Wyn-
ther-Bond è pure un fascinoso se-
duttore, c’è da scommettere su
qualche intrigante sviluppo eroti-
co-sentimentale. Il film si prean-
nuncia ricco di trovate e di effetti
speciali, a cominciare da un fan-
tastico inseguimento tra mongol-
fiere al di sopra di una Trafalgar
Square sommersa da una tempe-
sta di neve; al crollo del celeberri-
mo Big Ben colpito da un fulmi-
ne; e per finire alla lotta senza
esclusione di colpi tra Emma Peel
ed il suo diabolico clone.

Il contrasto spiazzante, quasi
metafisico (sceneggiatori e costu-
misti dichiarano di essersi ispirati
a De Chirico e Magritte) tra ele-
menti della tradizione (la classica
spy-story) e situazioni fantastiche
e fantascientifiche è, del resto, la
cifra che ha fatto il successo delle
serie tv degli Avengers. «I vendica-
tori» del titolo (ma in italiano gli
episodi trasmessi dalla Rai furono
ribattezzati Agente speciale) all’ini-
zio sono il dottor Keele, chirurgo
della polizia ed il suo aiutante l’a-
gente segreto John Steed. Insieme
progettano di vendicare l’uccisio-
ne della moglie del chirurgo da
parte di un’organizzazione crimi-
nale. È il 1961 e la Abc lancia The
Avengers, nel tentativo di rivita-
lizzare una vecchia serie, Police
Surgeon, alquanto decaduta. Ma è
solo l’inizio. In pochi mesi, la

spalla, cioé Steed,
prende il sopravven-
to e complice la defe-
zione dell’attore Ian
Hendry che interpre-
tava il dottor Keele,
Patrick MacNee di-
venta il protagonista
degli episodi ed im-
prime, grazie anche
alle sceneggiature di
Brian Clemens, una

svolta all’intera serie. Intanto ar-
riva la prima protagonista fem-
minile: è Honor Blackman, una
bionda esuberante che interpreta
Cathy Gale, una grintosa antro-
pologa ed esploratrice, che è an-
che una provetta spadaccina e
una judoka. Decisamente una fi-
gura di donna in anticipo sui
tempi (siamo nel ‘62-’63). Insie-
me fanno una coppia perfetta: da
una parte c’è Steed con la sua
Rolls Royce Silver Shadow, e dal-
l’altra c’è Cathy, con i suoi auda-
cissimi abiti in pelle e la sua rom-
bante moto Triumph. Il successo,
soprattutto tra i giovani, che imi-
tano mode e atteggiamenti dei
due eroi tv è crescente. E gli ele-
menti ironici e surreali che si af-
facciano negli episodi sono desti-
nati a diventare dei veri e propri
punti di forza. Ma ci vorrà ancora
qualche mese e un tradimento:
quello di Honor Blackman passa-
ta al fianco di un altro agente,
Bond (sì, ancora lui) ad interpre-
tare il personaggio di Pussy Galo-
re in 007 Missione Goldfinger.

Per una bionda che se ne va ar-
riva una fiammante rossa tiziano:
Diana Rigg, interprete teatrale,
smette i costumi scespiriani per
indossare i modellini mozzafiato
di Emma Peel (il nome stesso è
un intrigante storpiatura fonetica
di male appeel, che sta per «fasci-
no per gli uomini»). Il clamore

del successo arriva anche negli
Usa, dove le prime serie, registra-
te su supporto magnetico, non si
sono mai viste a causa del diverso
standard di trasmissione. Così,
nella produzione, entrano i capi-
tali americani, si passa alla versio-
ne filmata degli episodi e poi al
colore. La nuova eroina accentua
il lato sexy del suo abbigliamen-
to, declinandolo in una versione
più giovanile e sbarazzina; ma

non rinuncia alle arti marziali e
alla velocità, anche se sostituisce
la rombante Triumph con una
Lotus Elan di color celeste (alla
cui guida ritroveremo anche Uma
Thurman). Tra la nuova coppia le
cose vanno a meraviglia, almeno
sul piano professionale. Più riser-
vato il lato personale e privato, e
quando qualche indizio farebbe
intendere che c’è del tenero tra i
due, l’episodio s’interrompe sul
più bello, lasciandoci nell’incer-
tezza: un po‘ come nel caso di

Mulder e Scully, gli
eroi di X-Files.

La ricetta di The
Avengers è, come si è
accennato, una felice
miscela di tradizione
ed innovazione. Ci
sono le spie, gli intri-
ghi del dicastero, c’è
un capo dal curioso
nome di The Mother,
costretto su una sedia
a rotelle e che riceve i
suoi agenti in luoghi
a dir poco curiosi. ma
di episodio in episo-
dio, di serie in serie si
partecipa anche ad

un viaggio nell’immaginario pop
dell’epoca. C’è la Londra dei Bea-
tles, di Mary Quant e della psi-
chedelia, c’è la musica e la moda;
ci sono spie e avventurieri, auto-
mi omicidi e personaggi dei fu-
metti che prendono vita, alieni e
creature misteriose. E il tutto, in
mano a registi e sceneggiatori di
vaglia, diventa un prodotto dal
linguaggio modernissimo nel rit-
mo e nelle inquadrature. Una se-
rie-culto, almeno quanto l’altra,
quasi contemporanea sulle in-
quietanti fughe de Il prigioniero.

Poi, nel 1969, anche Diana
Rigg non resisterà al fascino di
Bond e lo raggiungerà sul set di
007 Al servizio segreto di sua mae-
stà. Ne prenderà il posto Linda
Thorson, nei panni della bruna
Tara King. Ma la magia di quella
coppia davvero speciale è ormai
definitivamente spezzata. Ora il
film della Warner proverà a riac-
cendere quel culto che persino le
generazioni più recenti sembrano
non aver dimenticato del tutto.
Ne volete una prova? In un video
degli Oasis, Don’t Look Back in
Anger, l’autista privato del gruppo
pop porta un inconfondibile
bombetta. E quando si volta ver-
so la camera per qualche secondo
si rivela per quello che è: Patric
McNee, alias John Steed.

Renato Pallavicini
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Ecco «The Avengers»
Il dandy e la divina
contro il cattivo Bond

E Connery
diventa
ladro
gentiluomo

LONDRA. Sean Con-
nerycome Arsenio
Lupin. Nel thriller ro-
mantico «Entra-
pment», il nuovo film
che lo vede protago-
nista, il 67enneattore
scozzese vestirà i pan-

nidi un ladro gentiluomo.Conne-
ryè impegnatoda cinque settima-
ne nelle riprese tra Londra, la Sco-
zia e la capitale della Malesia, Kua-
la Lumpur. «Sono rimasto entusia-
sta dal primo momento in cui ho
letto l’idea, sta nascendoun film
straordinario», ha confidato Con-
nery che è anche uno dei produt-
tori del film che costerà oltre 180
miliardi di lire. Al centro della sto-
ria, un ladro gentiluomo che ruba
opere d’arte; l’uomo viene coin-
volto in unastoria d’amore con
un’impiegata del servizio di sicu-
rezza di unmuseodove Connery
cerca di trafugareun dipinto di
inestimabile valore. Il regista del
film è Jon Amiel, che in passato ha
diretto«Sommersby»
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«Aggiusterò
la torre
di Pisa»

Cinque feriti. L’incidente avvenuto in manovra: il vagone ha superato la barriera di arresto

Paura a Milano Centrale
Treno contro chiosco

Scioglimenti di matrimonio a quota 32mila

Divorzi, il ‘96 anno boom
In forte crescita
anche le separazioni
E i figli restano alle madri

MILANO. Stazioni affollate, caldo,
corse per non perdere l’ultimo tre-
no... Ma ieri sera Milano Centrale
havissutoattimidipanico.Iltreno
delle ore 21 per Salerno, in mano-
vra sul binario 16 per posizionarsi
a pochi minuti dalla partenza, ha
oltrepassato la barriera d’arresto
alla testa del binario ed è entrato
letteralmente dentro la tabacche-
ria sullabanchina. Fortunatamen-
te non c’erano clienti nella traiet-
toriadeltrenocheehadistruttoso-
lo scaffali di sigarette e accendini.
Anchesenongrave, l’incidenteha
comunque provocato cinque feri-
ti: si tratta dei due macchinisti del
convoglio, Barbara Bartolini (27
anni) e Bruno Domici (33anni),di
unapassante,ConcettaMangaret-
ti, di Roma(57anni) edelledue ta-
baccaie,RomildaAtfeieAngelaAr-
chimio di 56 e 44 anni. Sono stati
tutti ricoverati negli ospedali Poli-
clinicoeFatebenefratelliperferite,
comunque, lievi. Sulla dinamica
dell’incidente sono ancora in cor-
soaccertamentidapartedellapoli-

ziaferroviaria.
Sul posto sono subito accorsi

tecnici dellee Ferrovie e vigili del
fuoco. Nella tabaccheria c’era un
clientecheperòèrimastoillesoan-
che se spaventatissimo e scioccato
dal vedersi la locomotiva contro.
L’incidente non ha provocato ri-
tardi nelle partenze e negli arrivi
dei treni, ma in stazione si sono
vissutiattimidipanicoancheseie-
ri sera non c’era l’affollamento dei
giorni di punta per le vacanze per-
chéormai ilgrossodellepartenzeè
già avvenuto e una nuova ondata
di passeggeri è attesa solo per ve-
nerdì, in concomitanza con la fe-
stivitàdiFerragosto.

Ilconvoglio,secondounaprima
sommaria ricostruzione, stava
procedendo lungo il binario per
posizionarsi e per far poi salire i
passeggeri, ma quando l’ultima
vetturaègiunta intestata ilconvo-
glio nonsi è fermatoe il vagoneha
superato lo sbarramento arrestan-
do la sua corsacontro il chioschet-
toditabacchi.

ROMA. Il 1996 anno è stato un ve-
ro e proprio anno nero per la tenu-
ta della famiglia italiana. Gli ulti-
mi dati resi noti ieri dall’Istat, e
contenuti nell’Annuario delle sta-
tistiche giudiziarie civili del 1996,
hanno infatti rilevato un aumento
consistente delle separazioni e un
vero e proprio «boom» di divorzi:
5mila 679 in più rispetto all’anno
precedente. Complessivamente,
nel 1996 si sono registrati 57mila
538 casi di separazione dei coniugi
(contro le 52mila 323 del 1995) e
32mila 717 sentenze di divorzio
(erano state 27mila 38 nel 1995).

Questo significa cento separa-
zioni e 57 divorzi ogni 100mila
abitanti. Fattori sociali (maggiore
propensione alla regolarizzazione
dei rapporti tra coniugi) e in parte
procedurali dell’apparato giudizia-
rio (miglioramento delle prestazio-
ni dei tribunali e recupero dell’atti-
vità dell’anno precedente, blocca-
ta in certa misura dallo sciopero
degli avvocati) sono le cause di
questo aumento. Dalle cifre emer-
ge anche un allarme sociale: 55mi-
la 614 minori coinvolti di cui
41mila 597 nelle separazioni e
14mila e 17 nei divorzi. La mag-

gior parte di essi continua ad esse-
re affidata alla madre: il 92,1% nei
casi di separazione e il 90% in
quelli di divorzio.

Sul fronte dei tempi, per le sepa-
razioni consensuali la durata me-
dia del procedimento è stata di
cinque mesi, che scendono a tre
anni per quelle giudiziali. Per i di-
vorzi che derivano da separazioni
consensuali, la durata delle cause è
di nove mesi, mentre è di un anno
e tre mesi per quelli che derivano
da separazioni giudiziali.

«Non è il caso di fare drammi. A
volte la separazione può infatti es-
sere un atto terapeutico». Così il
sessuologo Willy Pasini, esperto di
dinamiche di coppia, ha commen-
tato i dati forniti dall’Istat. «Va su-
perata - spiega ancora Pasini - la
mentalità che vede nella separa-
zione della coppia un vero e pro-
prio disastro. Lo ripeto, a volte può
essere un atto terapeutico. A parte
il principio cattolico, poi, si tratta
di una decisione consentita dal co-
dice italiano». Resiste poi ancora
una frangia “tradizionalista”,
oscillante fra il 20 e il 30%, che
continua a farsi la guerra... con
tutto vantaggio degli avvocati.

È possibile salvare la Torre di Pisa
in 10 mesi, parola di Cao Shi-
zhong, ingegnere cinese in Italia
su invito di Italia-Cina per pre-
sentare il suo progetto. «Salvare la
torre di Pisa è diventato l’obietti-
vo della mia vita», ha spiegato. È
dagli anni ‘60 che Shizhong stu-
dia la Torre di Pisa e, a partire da-
gli anni ‘80, ha cominciato a pro-
vare il suo «Metodo di raddrizza-
mento delle antiche torri penden-
ti», brevettato e usato con succes-
so per 80 torri ed edifici in Cina.
Potrà servire anche a Pisa? Il 17
Shizhong incontrerà il Comitato
per la Torre. Poi si valuterà il pro-
getto.

Nessuna rivendicazione. Secondo gli inquirenti, però, sarebbe un avvertimento da prendere sul serio

Massa, finta bomba contro il «Tirreno»
MASSA. Delle poste italiane non si
fidano più. Troppi ritardi, così han-
no preferito recapitare di persona il
pacchetto. Niente libri, questa vol-
ta, ma una semplice scatola da scar-
pe avvolta in carta di giornale e fer-
matacondelnastrodaimballaggio.
Se l’è trovatatra ipiediGiovanniSil-
licani, redattore del «Tirreno» di
Massa, poco dopo le nove di ieri
mattina. Il presunto pacco bomba
eraappoggiatoaipiedidelportonci-
no interno che dà accesso ai locali
della redazione. Dentro gli artificie-
ri hanno trovato un congegno elet-
trico, dei chiodi e una sostanza scu-
ra che sulle prime poteva essere
scambiata per polvere da sparo. Le
analisi della polizia scientifica, più
tardi, hanno fatto tirare un sospiro
di sollievo: quella polvere era solo
tè.Ilpaccononsarebbemaiesploso,
ma su un punto gli inquirenti non
hanno dubbi: non si è trattato di
uno scherzo. Semmai un avverti-
mento o un messaggio ben preciso,
che viene a collocarsi proprio nel
mezzo dell’emergenza per i pacchi
esplosivi.

Dopo Torino, Roma e Milano,
quindi, l’estate delle bombe fa tap-
pa in Toscana e in una zona che in
passato aveva registrato una vera e
propria escalation degli attentati di
matrice anarchica. Questa volta è
stato preso di mira il quotidiano «Il
Tirreno», che ha la sede nella cen-
tralissima piazza Aranci, proprio di
fronte al municipio. «Quando ho
visto quel pacco appoggiato al por-
toncinohosubitoimmaginatocosa
potesse essere - racconta Giovanni
Sillicani -. Mi sono guardato bene
dal toccarlo e ho chiamato la Di-
gos». Per prima cosa le forze dell’or-
dine hanno fatto evacuare l’intero
palazzocheospita il«Tirreno».Poiè
stato sgomberato anche un edificio

vicino ed è stata chiusa al traffico
l’intera zona. Complessivamente
sono state una cinquantina le per-
sone costrette ad abbandonare in
fretta e furia la propria abitazione.
L’allarme è rientrato solo tre ore e
mezzo dopo, quando un artificiere
ha fattosaltareconunamicrocarica
ilpaccosospetto.

Adesso gli inquirenti stanno cer-
cando di attribuire la paternità del
falso pacco bomba. Rivendicazioni
noncenesonostate,malapistapri-
vilegiata è quella che porta a qual-
che «cane sciolto» vicino all’area
dell’anarchia. Una pista accreditata
da un altro strano ritrovamente ef-
fettuato dallo stesso giornalista del
«Tirreno» circa un mese fa. Allora,
appoggiata nello stesso punto dove
ieri era stato messo il pacco, c’era
una busta con scritto in stampatel-
lo: «Agli sciacalli delTirreno», men-
tre sull’altro lato c’era scritto: «Sen-
tite cosa dicono gli squatter prima
di dire cazzate. Bastardi». Dentro la
busta c’erano copie stampate da siti
Internet, datate 11 luglio, in cui si
parlava della morte di Maria Sole-
dadRosasesiinveivacontroilmagi-
strato Maurizio Laudi. Una busta
analoga era stata lasciatadavantial-
lasedediMassadella«Nazione».Al-
l’epoca non fu dato molto credito
all’episodio, maora tutta la vicenda
vienerianalizzataconattenzione. Il
falso pacco bomba era stato prepa-
ratodaunamanoesperta.Dentrola
scatola, avvolta nella «Repubblica»
del primo agosto, erano stati messi
deichiodie lapolveredi tè. Ilconge-
gno era realizzato con due batterie
da torcia collegate a una lampadina
da100 Watt con unfilodi rame. Un
po’ troppo per pensare allo scherzo
diqualchebuontempone.

Claudio Vannacci
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A Ferragosto
gli italiani
preferiscono
le isole
Le isole minori fanno il
«boom» per Ferragosto. Sono
proprio le piccole «perle» dei
mari italiani le mete preferite
dai turisti nella settimana più
«calda» dell’estate. È quanto
emerge da un sondaggio,
realizzato da Assoturismo-
Confesercenti il 6 e 7 agosto
scorsi su un campione di circa
450 strutture alberghiere di
tutta Italia, per conoscere la
disponibilità di posti letto
nella settimana di Ferragosto
ed in quella successiva. Il mare
continua ad essere la meta più
gettonata. La classifica delle
regioni è guidata dal Friuli-
Venezia Giulia, dalla Basilicata
e dalla Calabria, dove la
percentuale degli albergatori
che segnalano il «tutto
esaurito» è superiore al 90 per
cento. Seguono, con
percentuali tra l’80 ed il 90 per
cento la Sardegna, il Veneto,
la Toscana, le Marche ed il
Lazio, con maggiori
disponibilità di camere
soprattutto per la settimana
dal 17 al 23 agosto. Da
segnalare percentuali vicine al
100 per cento di alberghi al
completo in alcune isole
minori: Elba, Ponza,
Ventotene, Capri, Ischia,
Favignana, Eolie. Per la
montagna, gli alberghi senza
disponibilità di posti sono
intorno al 75 per cento.
Risultati migliori si registrano
in Abruzzo, Piemonte e
Trentino Alto Adige (tra l’80
ed il 90%), mentre la metà
degli alberghi sondati in
Lombardia e Val d’Aosta
segnala disponibilità di
camere per Ferragosto. Le
città d’arte non evidenziano
invece risultati brillanti. Se
non mancano le presenze
straniere, prevalentemente
europei ed americani, sono
invece gli italiani a disertare le
città. Percentuali di «tutto
esaurito» superiori alla media
si registrano a Firenze (65%) e
a Venezia (40%) mentre Roma
e Napoli hanno maggiori
disponibilità. Citazione a
parte per Assisi, dove solo il 20
per cento delle strutture sono
piene.sul Garda. Confermata
la partenza in agosto di circa 4
milioni di italiani verso le
coste del Mediterraneo.

Un artificiere con il pacco bomba di Roma, a lato Sandra Bonsanti

L’INTERVISTA Parla il direttore del quotidiano

Bonsanti: «Un brutto segnale»
«Ci vuole cautela, ma negli ultimi tempi abbiamo ricevuto troppe “attenzioni”».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Èunbruttosegno.Ilclima
si sta facendo torbido, e non mi pia-
ce». Sandra Bonsanti, direttore re-
sponsabile del Tirreno, il quotidiano
del gruppo L’Espresso leader in tutta
la costa toscana, è regolarmente al
suo posto di lavoro. «Come al loro
posto sono i colleghidiMassa»preci-
sa.

Calma e rilassata nonostante che
un paio d’ore prima davanti alla sede
della redazione apuana del suo gior-
nale sia stata fatta esplodere dagli ar-
tificieri della polizia un pacco bom-
ba. Bonsanti invita alla cautela, non
ha piste da segnalare né tantomeno

indirizzi su cui far concentrare l’at-
tenzione degli inquirenti, ma di una
cosa è certa: «il clima sta diventando
sempre più torbido e c’èchi inqueste
condizionesapescarebene».
Direttore, ma è senza significato
che quella bomba sia stata messa
proprio nella vostra redazione di
Massa, dove già erano state rice-
vute buste con frasi pesanti con-
tro il vostro giornale? In questa
zona ci sono stati parecchi atten-
tati ecoterroristi e da quelle parti
fu arrestato il terrorista svizzero
MarcoCamenisch.

Non loso.Mipareche inmomenti
come questi sia sempre preferibile
usare la massima cautela possibile.

Non ho radicida suggerire o ispirato-
rida individuare.Quellocheècertoè
chenegliultimi tempisiamostatiog-
getti di una certa attenzionecompre-
si quei volantini con appellativi di-
ciamosgradevoli.
Unpaiodi mesi faa Carrara inoc-
casione dei funerali dei due cava-
tori uccisi da una frana qualcuno
lasciò scritte violente sul portone
delvostraredazione.

Calmaquella era tuttaun’altra fac-
cenda. C’era un forte climadi risenti-
mento per una morte assurda di due
persone. Infatti colpirono ungiorna-
le, come il Tirreno, che ha sempre
combattuto in prima fila la battaglia
perlasicurezzaincava.

Invece questo pacco bomba che
significa?

Echeneso.Finoadessononabbia-
mo ricevuto nessuna telefonata di ri-
vendicazione né altri messaggi sono
stati fattiarrivaredaaltreparti.Since-
ramente non so darmi spiegazioni.
Quellocheècertoèche ilclimachesi
respiranonmipiaceaffatto.
Cioè?

Non mi piace. È un clima torbido
in cui tanti potrebbero giocare una
parte. C’è sempre chi sa pescare nel
torbido.
Comeneglianni‘70?

No. Ogni periodo ha la sua storia.
Oggi viviamo una situazione diversa
in tutti i sensi da quelli anni bui della
nostra democrazia. Non mi sento
onestamente di fare dei paragoni.
Semmai non dobbiamo dimenticare
mai quello che è successo e dobbia-
mo imparare a riconoscere subito
quandoilclimasifatorbido.

Vladimiro Frulletti

Scoperta la rete di amici che protegge Gelli
Il legale: «I soldi sul conto sequestrato in Svizzera non sono del mio cliente»

13INT06AF02DALL’INVIATO

AREZZO. Per proteggere la sua lati-
tanza l’ex maestro venerabile della
P2, Licio Gelli, rincorso da un man-
dato di cattura per il crac del Banco
Ambrosiano, avrebbe usato, come
copertura, ilnomediun«amico»are-
tino.Nonsi saperòsequestapersona
fosseconsenzienteomeno.Maèpro-
prio seguendo questa traccia che gli
inquirenti, che gli stanno dando la
caccia dal 21 aprile scorso, sarebbero
arrivati ad una clinica privatadiMar-
siglia, specializzata nella cura delle
malattie cardiache. Il nome dell’«a-
mico» aretino sarebbe stato utilizza-
tofinoallametàdigiugno.Ovverofi-
no al momento incuigli investigato-
ri italiani sonoriusciti ad individuare
il rifugio di Marsiglia, che però Licio
Gelli avevagiàabbandonato.Questo

nome comunque, seppure ormai
«bruciato»,avrebbepermessoagli in-
quirenti di ricostruire le coperture di
cui l’excapodellaP2hapotutogode-
re durante la fase inizialedellasua fu-
gaelatitanza.

E dalle indagini starebbe emergen-
do che l’ex maestro venerabile, i cui
familiari accreditano come un uomo
vecchio e malandato, può ancora
contare su molti amici disposti ad
aiutarloanchedopocheneisuoicon-
frontièstatoemessounordinedicat-
tura internazionale. La rete di prote-
zione sarebbe stata particolarmente
efficiente sia in Italia che in Francia.
La pressione di polizia e carabinieri
sui più stretti familiari del materas-
saio di Arezzo lo avrebbe spinto a
chiedereaiutoadalcunivecchiamici
sia italiani che francesi. Alcuni di
questi sembra che da tempo non

avessero rapporti con l’ex capo della
P2, ma non gli abbiano rifiutato il lo-
ro appoggio «logistico». Qualcuno
avrebbe messo a sua disposizione al-
cune aiuto, altri alcuniappartamenti
dopopotersi rifugiare.Tragli«amici»
francesi, vi sarebbero, secondo alcu-
neindiscrezionediversi«fratellimas-
soni».

Questo intreccio, secondo gli in-
quirenti, confermerebbe la tesi soste-
nuta da tempo dai sostituti romani
Nello Rossi,ora passatoal Csm,edal-
la collega Lina Cusano che indagano
sul crac della gruppo Di Nepi: Licio
Gellinonhamai smessodi«fareaffa-
ri».Sonostatiproprioiduemagistrati
romani a chiedere ed ottenere dalla
magistratura elvetica il sequestro di
quasi sei milioni di franchi svizzeri (
circa seimiliardidi lire)presso lafilia-
le di un istituto bancario ginevrino,

chesarebberostati«nelladisponibili-
tà di Licio Gelli». Il titolare di questi
continoneral’excapodellaP2,come
ha tenuto a sottolineare il suo legale,
l’avvocato Michele Gentiloni. «Non
ho la minima idea - ha sottolineato -
di chi siano quei soldi, ma non sono
di Licio Gelli». Per trovare gli intesta-
tari di quei conti svizzerinonoccorre
andaremoltolontano:ititolarierano
il figlio Maurizio, indagato con il pa-
dre nell’inchiesta Di Nepi, e sua mo-
glie, Serena Paci. Ad ammetterlo è
stato lo stesso legale aretino della si-
gnora,GuidoDieci,chehadefinitola
richiesta della procura romana:
«chiaramentepretestuosa».

Comunque il fatto che nel giro di
pochi mesi la magistratura abbia
messosottosequestrooltre13miliar-
di che erano della disponibilità del-
l’ex capo della P2, che si è sempre

vantato di aver movimentato nella
suavita centinaia dimiliardi,potreb-
be creare qualche timore tra quegli
«amici» che si sono fidati del mate-
rassaio di Arezzo e che anche dopo il
suo rientro in Italia, dopo l’evasione
dalle prigioni svizzere, avrebbero
continuato ad affidargli parte dei lo-
roaveri.Edinfatti l’avvocatoMichele
Gentiloni tiene a precisare che «
neanche una lira è stata sequestrataa
LicioGelli. I suoi continonsonostati
toccati dal recente provvedimento
della magistratura elvetica». Ed il le-
gale smentisce anche le voci su pre-
sunte difficoltà economiche dell’ex
maestro venerabile dovute alla lati-
tanza. E precisa che il suo assistito at-
tualmente «ha una disponibilità di
circa 58 miliardi». Di questi circa 40
miliardi gli sono stati restituiti dalla
magistratura elvetica proprio nell’a-

prile scorso, poco prima che facesse
perdere le sue tracce, mentre gli altri
18 miliardi li aveva riavuti nel 1995
conunanalogoprovvedimentodella
magistratura romana. Per quanto ri-
guarda la presunta vendita della sto-
ricaVillaWanda, l’avvocatoGentilo-
ni ha precisatochequestaè«avvenu-
ta circa 12 anni fa». Gelli ne dispone
inbaseaduncomodatogratuito.

Piero Benassai
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La polemica
Segni di pace
tra Müller
e Rezzonico
LOCARNO. Primi segnali di
pace sul «fronte Müller»
dopo l’offensiva degli
svizzeri tedeschi. Il
presidente del festival,
Raimondo Rezzonico,
rilascia un’intervista
all’Ansa pur dicendosi
«addolorato» per le
dichiarazioni del direttore
dimissionario, dice che
«bisogna saper guardare
avanti e riconoscergli che
anche quest’anno è stato
un eccellente timoniere,
certamente il più creativo e
originale nella storia di
Locarno». Nelle stesse ore,
Müller distribuisce una
«lettera ai cineasti e ai loro
(ai nostri) spettatori
locarnesi». Il tono è un po‘
immaginifico, vagamente
«alla Ghezzi», e quindi
tutt’altro che ultimativo,
ma alcuni paletti vengono
piantati. «È possibile che
tutto si riduca a una
questione di opportunismi
politici? Avrei dovuto
rifiutarmi, dalla vigilia del
festival in poi, di dire la
verità sulle mie dimissioni
(che ho dato il 28 ottobre
1997, a due mesi dalla fine
dell’edizione “di successo”
del Cinquantesimo). Ma
non sono un pentito, non
mi pento di continuare a
credere nel cinema». Il
direttore dice che «a
muovermi non è certo il
desiderio che Locarno
divenga una piccola
Venezia o un’imitazione di
Cannes, ma la volontà di
ottimizzare quello che
abbiamo per servire
meglio gli interessi dei film,
di chi li ha fatti e di chi li va a
vedere». Ne discende una
riflessione: «Capisco che il
ruolo del presidente di un
festival e delle istanze di
controllo sia quello di voler
costringere nei limiti di un
budget i sogni di un
direttore, ma come posso
smettere di sognare?». In
realtà, Müller vorrebbe che
gli fosse riconosciuto «il
diritto di scegliere il modo
migliore di lavorare al
meglio per far sì che le
necessità di chi fa i film
vadano al primo posto e
che gli spettatori possano,
qui a Locarno, sentirsi
rispettati e non trattati
come consumatori di merci
e produttori di biglietteria.
Se mi sarà impedito di
farlo, me ne andrò». In
serata ulteriore replica di
Rezzonico e del consiglio
direttivo che «prendono
atto» delle dichiarazioni di
Müller e «riconfermano la
loro disponibilità a
discutere l’intera
problematica a fine
Festival». [Mi. An.]

Mastandrea, bandito ne «L’odore della notte» e bullo trasteverino nel celebre musical

Valerio uno e due:
«E ora Rugantino»
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DALL’INVIATO

LOCARNO. L’anno scorso vinse un
premio come migliore attore per
Tutti giù per terra, quest’anno è
nella giuria chiamata a giudicare
i «Pardi di domani», ovvero gli
oltre sessanta cortometraggi di
scuola inglese, svizzera e italiana.
Valerio Mastandrea, 26 anni, «ro-
mano de Roma», è uno dei volti
emergenti - anzi già emersi - del
cinema italiano. Ne è passata di
acqua sotto i ponti da quando
nel 1992, forte della popolarità
televisiva procuratagli dal Costan-
zo Show, debuttò in un piccolo
teatro della capitale con La luna e
l’asteroide, accanto a Vera Gem-
ma. Oggi Mastandrea guadagna
bene, vince premi, piace al cine-
ma d’autore e si prepara a una
nuova sfida professionale: la
commedia musicale. Sarà infatti
Rugantino al Sistina, nella parte
che fu di Manfredi e di Montesa-
no, accanto a Sabrina Ferilli. Ma
prima, lo vedremo a Venezia (Set-
timana della critica) nei panni
del giovane criminale protagoni-
sta di L’odore della notte di Clau-
dio Caligari. Un ruolo difficile,
drammatico, liberamente rita-
gliato sulla figura del vero rapina-
tore Agostino Panetta, oggi anco-
ra in carcere. Alla base del film c’è
un libro-reportage del giornalista
Dido Sacchettoni, La banda del-
l’Arancia Meccanica, rielaborato
per l’occasione dal regista di

Amore tossico. «Per me Caligari è
il Nelson Mandela del cinema ita-
liano. L’hanno metaforicamente
recluso per quindici anni. Se non
fosse stato per i produttori, Tede-
sco e Risi, chissà quanto avrebbe
dovuto ancora attendere per tor-
nare sul set», dice Mastandrea, fa-
cendo intendere che avrebbe vo-
lentieri accolto l’invito in con-

corso a Locarno.
Alle prese con le riunioni di

giuria, dove si esprime in una
specie di esperanto, mischiando
«inglese maccheronico e francese
tentato», l’attore se ne infischia
bellamente dell’etichetta: va a
pranzo con gli autori dei corto-
metraggi, si confronta con loro,
sentendosi uno di loro. «È la mia

prima e ultima giuria. Preferisco
stare dall’altra parte». Sarà per
questo che, liberandosi da un cer-
to cliché simpatico-vitalistico cu-
citogli addosso da Cresceranno i
carciofi a Mimongo, ha accettato
di girare il cupissimo L’odore della
notte. «Remo Guerra è un perso-
naggio complesso. È un prodotto
della sottocultura della sottobor-

gata, un ex poliziotto che compie
piccole rapine da strada e che, a
un certo punto, decide di fare il
gran salto. Dà «l’assalto al cielo»,
comincia a introdursi negli ap-
partamenti di gente facoltosa, ai
Parioli o all’Aventino, armato, e
lì combatte la sua strana guerra».
Un «angelo con la pistola»: così
Mastandrea vede questo balordo
in cerca di un’impossibile rivalsa
sociale. «Un uomo tormentato, e
insieme pericoloso, convinto di
non commettere semplici rapine:
in lui e nei suoi complici c’è co-
me un senso di inevitabilità stori-
ca nel depredare quei borghesi
che non potranno mai essere».

Magari nella realtà non era co-
sì, giacché i banditi si rivelarono
essere anche degli stupratori, ma
il film - ambientato tra il 1979 e il
1983 e girato in un dialetto stret-
tissimo - non insegue la verosimi-
glianza di cronaca, punta più in
alto, all’affresco senza redenzio-
ne. «Caligari rintraccia nella figu-
ra di Guerra una drammaticità
torva che allude alla società ita-
liana dell’epoca, alle Brigate ros-
se, all’ottavo governo Andreotti»,
aggiunge Mastandrea. E confessa
di aver sudato sette camicie per
calarsi nella testa di questo anti-
eroe (lui non lo chiama «crimina-
le»), che si interroga allo spec-
chio, e si chiede, si chiede... «An-
che se potrebbe sembrarlo, L’odo-
re della notte non è un film di ge-
nere. In Palermo-Milano solo anda-

ta sparavo come un matto, c’era-
no le imboscate, gli inseguimen-
ti. Qui no, per tutto il tempo ten-
go in mano una pistola, ma non
sparo mai».

Tutto da ridere sarà invece il
Rugantino che porterà al Sistina
dal 22 dicembre fino a maggio. Il
marchio doc della premiata ditta
Garinei & Giovannini, canzoni
epocali come Roma, nun fa la stu-
pida stasera, Sabrina Ferilli, la più
amata dagli italiani, nei panni di
Rosetta. «Garinei m’ha studiato
un anno prima di farmi la propo-
sta. E io lo ringrazio. È un ruolo
da far tremare i polsi, visti i pre-
cedenti: fare Rugantino significa
studiare, studiare e studiare. Per
avere la giusta preparazione atle-
tica, per cantare senza incertezze
sul palco». Incarnazione di un
certo bullismo trasteverino primo
Ottocento, il Rugantino di Ma-
standrea sarà più giovane e stra-
fottente dei precedenti, «un eroe
vigliacchetto, che vive in piazza e
teorizza l’indolenza». Un succes-
so annunciato, e questa volta
non ci dovrebbero essere sorpre-
se. A differenza di quanto accad-
de con il film Viola bacia tutti.
«Ancora non me lo spiego. Nel
girarlo, io Ceccherini e Papaleo
abbiamo riso un mondo». Ma
non sempre, quando si divertono
gli attori, poi si diverte il pubbli-
co...

Michele Anselmi
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Valerio Mastandrea ne «L’odore della notte». In alto, a destra, il regista Claudio Caligari

Dopo «Il tuffo», sul set del nuovo film di Massimo Martella: sei storie sull’iniziazione d’amore ambientate a Roma

«La prima volta» per i ragazzi di Via del Corso
Protagonisti quindici attori presi dalla strada come si faceva una volta. Il regista: «Sarà la loro grande umanità a bucare lo schermo».

Oltre 2500 accessi in una
settimana: tanti sono stati
gli «appassionati» di Sabrina
Ferilli che, dal 3 al 10 agosto,
sono entrati nel sito ufficiale
dell’attrice italiana aperto
su Internet per scoprire
segreti, gusti e misure
dell’ultima erede delle
maggiorate. Il sito si apre
con una foto recente della
Ferilli autografata con
cuoricini e propone subito la
scelta della lingua: inglese o
italiano. Ad accogliere il
«navigante» c’è poi una
lettera in cui l’attrice spiega
le ragioni che l’hanno spinta
a dar vita ad una pagina
elettronica. «Spero possa
essere un utile strumento di
consultazione per i
giornalisti, per chi in
generale opera nel mondo
della comunicazione e per
tutti coloro che vogliono
soltanto soddisfare qualche
loro curiosità».

Ferilli: boom
di contatti
su sito Internet

ROMA. Si chiama La prima volta il
nuovo film di Massimo Martella,
ma avrebbe potuto benissimo
chiamarsi I ragazzi di via del Cor-
so. Perché è proprio qui, nel cuo-
re della Roma più celebrata, che
sono stati scelti i quindici giova-
nissimi protagonisti. Scelti per la
strada, così come si faceva una
volta. Fermati, ascoltati breve-
mente e poi rimandati ad un ul-
teriore colloquio Dalle 500 inter-
viste realizzate, sono scaturite 6
storie (che sono andate a comple-
tare il «canovaccio» di Fiorenzo
Senese e Antonio Avati), raccor-
date dal treno di una metropoli-
tana, con un unico filo condutto-
re: come è stata la tua prima volta
d’amore? «A volte bellissima, a
volte no, come per tutti noi - rac-
conta Martella in pausa pranzo al
Torrino dove si stanno girando le
ultime riprese del terzo episodio,
Davide e Giovanna -. Anche io mi
ero avvicinato a questi ragazzi
con un mucchio di pregiudizi, e
invece ho scoperto un universo
dolcissimo, tenero, soprattutto
nell’affrontare un tema come

questo».
Sei storie ambientate nella peri-

feria romana tra Tor Bella Mona-
ca, Ostia, Laurentino 38, Torre
Angela. Un affresco mai dramma-
tico nè violento, semplicemente
realistico: c’è la commessa Valen-
tina che perde la verginità perché
il titolare un bel giorno la mette
di fronte ad un vero e proprio ri-
catto sessuale; e Federico, iniziato
al sesso dalla fidanzata di suo fra-
tello che neanche si arrabbia
quando lo verrà a sapere perché
convinto di avere un fratellino
gay; Lorena e Christian, lui ragaz-
zo di borgata, lei spagnola e mez-
zo aristocratica: si ameranno con-
tro ogni pregiudizio; Norma, dal-
la doppia vita fatta di eroina e
normalità; infine Sara, timida e
un po’ sgraziata, scelta da un suo
coetaneo non per la sua (poca)
bellezza ma per il suo ricco mon-
do interiore. Per il regista puglie-
se - che festeggerà il suo 37mo
compleanno sul set fra una setti-
mana esatta - si tratta della se-
conda opera importante, dopo
l’esordio de Il tuffo, presentato a

Venezia nel’93 e ottimamente ac-
colto da critici e pubblico. Che
cosa ha fatto dopo quel film? «In-
nanzitutto una bimba che non
vedo da due settimane e mi sta
mancando moltissimo. Poi diver-
se cose in tv, tra cui Un giorno in
pretura e questo lavoro, preso al

volo all’inizio di que-
st’anno praticamente
in corso d’opera». E
come sono questi ra-
gazzi? «Il mio film
guarda loro con com-
prensione, come fa-
ceva Truffaut, o il
Zurlini prima manie-
ra, quello di Estate
violenta e La ragazza
con la valigia, modelli
che considero fonda-
mentali». Nessuna
parentela con L’odio
di Kassovitz o Comizi
d’amore di Pasolini?
«No, qui non c’è quel
tipo di violenza». A
parte Alessia Fugardi
già vista ne Il grande
cocomero di Francesca

Archibugi, per il 50% si tratta di
attori non professionisti. «Credo
sarà la loro infinita umanità sotto
la scorza da duri la grande forza
di questo film, ciò che “bucherà”
lo schermo».

Con le musiche degli Avion
Travel, l’opera - che forse sarà

presentata al Festival di Berlino e
uscirà in Italia a febbraio prossi-
mo -, è stata prodotta dalla «Me-
dusa Film» e dalla «DueA Film» di
Antonio Avati che, con il fratello
Pupi, prosegue nell’opera di «lan-
cio» di giovani registi. Come è già
successo a Bertolucci, Benigni,
Bava, Zaccaro, Gaudino, Costa,
Laurenti. Avati, perché proprio il
tema sulla prima volta? «Un po’
perché c’è un certo interesse an-
che dei media all’argomento. Un
po’ perché volevo indagare il
mondo di questi ragazzi che vedo
passeggiare tutti i giorni sotto ca-
sa mia. Sembra un paradosso, ma
conosco meglio la mia colf soma-
la che loro, li sento misteriosi, mi
incuriosiva saperne di più».

Infine: Martella ha in progetto
Haiku, titolo provvisorio di un
film su tre trentenni, una donna
e due ragazze, ispirato a Short cuts
di Altman; per quanto riguarda
Pupi, Il testimone della sposa usci-
rà proprio oggi nelle sale ameri-
cane. Incrociamo le dita.

Adriana Terzo

Un’immagine dall’episodio «Norma»

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre -
5 e 26 dicembre - 2 e 23 gennaio ’99 - 3 e 20
febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e
del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare
lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la

Grande Muraglia) - Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeropor tuali in Italia e all’estero, la
sistemazione in camere doppie all’hotel New
Otani di Pechino (5 stelle), la prima colazione,
un giorno la mezza pensione, le visite previste
dal programma, l’assistenza della guida locale
cinese di lingua italiana.

Partenza da Roma e da Milano per Bruxelles ogni
venerdì dal 15 agosto al 6 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti)

Quota di partecipazione: da lire 660.000

Supplemento partenza da Milano lire 105.000

Nota. Dal 1° novembre riduzione di lire
25.000 per notte in albergo a 3 stelle e
27.000 in albergo a 4 stelle

La quota comprende: Volo a/r, la sistema-
zione in camere doppie nell’albergo di cate-
goria scelta, la prima colazione, il biglietto di
ingresso alla mostra.

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma:
lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo
(Zurigo)/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeropor tuali a
Milano, a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione
completa, le visite guidate previste dal pro-
gramma, l’ingresso al museo Puskin e
all’Hermitage, il trasferimento in treno da
Mosca a San Pietroburgo, un accompagna-
tore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un
critico d’arte.

Partenza da Milano il 7 novembre

Trasporto con volo Air Europe

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione: lire 1.890.000

Tassa di ingresso lire 29.000

(su richiesta la partenza da Roma)

L’itinerario: Italia/Varadero (Havana)/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano e all’estero, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie
presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle), la
pensione completa, le visite guidate di una
intera giornata all’Avana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

A BRUGES LA MOSTRA DA
MEMLING A POURBUS

NELLA PERLA DELLE FIANDRE I GRANDI
MAESTRI DEL ’500

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN,
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)
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In settantamila ad applaudire il mitico gruppo per la prima volta in Russia

E il rock degli Stones
conquista Mosca
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Rivelazioni
Quando Hoffman
snobbò Beckett
Samuel Beckett aveva saputo
che Dustin Hoffman era inte-
ressato a interpretare negli
Usa Aspettando Godot e, vin-
cendo la sua proverbiale ri-
trosia, cercò in tutti i modi
di incontrarlo, ma non vi
riuscì mai. Dopo alcuni an-
ni, nella primavera del
1987, finalmente si dettero
un appuntamento a Parigi,
dove lo scrittore risiedeva e
l’attore era per lavoro. Ma
inaspettatamente, Dustin
Hoffman non si presentò,
senza avvisare o scusarsi, né
prima né dopo. «Aveva
qualcosa di meglio da fare»
tagliò corto. L’episodio, in-
sieme a tanti altri, è raccon-
tato da Mel Gussow, critico
teatrale del «New York Ti-
mes», che aveva cercato di
favorire l’incontro, in un li-
bro appena tradotto in ita-
liano: «Conversazioni con
(e su) Beckett» (Ubulibri).

A Reggio Emilia
Salta il concerto
di Billy Bragg
Èstato annullato l’unicocon-
certo italiano di Billy Bragg,
che si sarebbe dovuto tenere
domani a Correggio (Reggio
Emilia) nell’ambito di «Mun-
dus», larassegnasuilinguaggi
dell’identità e della differen-
za, a causa del prolungarsi
della tournée negli Usa, dove
Billy Bragg sta promuovendo
ilsuoultimolavorosull’opera
diWoodyGuthrie.Ladatasa-
rà recuperata a Reggio Emilia
in primavera o a «Mundus»
edizione‘99.

Realtà virtuali
Lisa Marie Presley
Un disco con papà
Elvis e Lisa Marie. La 30enne
figlia del re del rock and roll,
ex signora Jackson, sta prepa-
randoundiscodiduetticonil
padre: duetti, ovviamente,
virtuali, ricreati al computer,
sulle orme di quelli già realiz-
zati da Natalie Cole con il pa-
dre Nat King o, in Italia, da
Massimo Modugno con suo
padre Domenico. Lo ha rive-
lato il settimanale scandali-
stico americano «National
Enquirer».

Aveva 64 anni
Morto il regista
Giuseppe Fina
È morto ieri pomeriggio
stroncatodauninfartoilregi-
sta Giuseppe Fina. Aveva 64
anni. Il regista è stato colto da
un malore nella casa di Villa
Simius dove stava trascorren-
do le vacanze con la moglie
Ilaria Guerrini, sorella dell’at-
tore Orso Maria. Ex giornali-
sta, diresse moltissime opere
diprosaesceneggiatiperlatv.
I funerali staseranellacappel-
ladell’Ospedale«Brotzu».

MOSCA. Trent’anni fa non riusci-
rono a infrangere la cortina di ferro
neppure i Rolling Stones,demolito-
ri, a colpi dichitarrae canzoni sboc-
cate, di tante convenzioni, irriguar-
dosi e poco rispettabili. Oggi, che
del muro tra occidente capitalista e
Russia comunista non restano nep-
pure le macerie e i Rolling sono
un’affermata industria musicale, la
band di Mick Jagger e Keith Richard
si è guadagnata l’atteso trionfo nel-
lostadiodiMosca.Apochichilome-
tri dal Cremlino, attaccando il con-
certo con Satisfaction, martedì sera
hanno suonato nello stadio Lu-
zbniki davanti a 60.000-70.000
anime danzanti sotto la pioggia
in un clima bestiale, da autunno,
piazzandosi dietro a Michael Ja-
ckson nella classifica dei concerti
più seguiti nella Russia post-co-
munista.

Curioso, eppure per le pietre
rotolanti è stato il debutto nella
città dalla piazza più grande del
mondo. Trent’anni fa l’Urss ave-
va sbarrato la porta. «Era il ‘67 -
ha raccontato Jagger in una con-
ferenza stampa - e dei funzionari
del Pcus vennero al nostro show
a Varsavia. Quello che videro
non gli piacque. Trovarono lo
show così decadente e orribile da
decidere che una cosa del genere
non avrebbe mai dovuta essere
rappresentata a Mosca. Ora i tem-
pi sono cambianti e siamo grati
di essere qui». Non meno grati
sono stati i russi che si sono acca-
parrati il biglietto d’ingresso ca-
vando di tasca da 20 a 200 dolla-
ri. Non solo moscoviti perché ne
sono arrivati anche dalla Siberia,
che non è dietro l’angolo. Hanno
colmato così, alcuni, una fame

trentennale, profonda come l’in-
ferno. Tanti spettatori avevano
più o meno la medesima età di
Mick, Keith, Ron (Wood) e Char-
lie (Watts). «Non potevo non ve-
nire, gli Stones rappresentano la
nostra giovinezza», ha commen-
tato Andrei, entusiasta, indiffe-
rente alla pioggia, non proprio
un teen ager, ripensando a quan-
do il rock era simbolo della perdi-
zione e della corruzione occiden-

tale, a quando in Unione sovieti-
ca circolavano, sottobanco, cas-
sette pirata rock.

Accanto ai veterani che si sgo-
lavano per Start me up, Sympathy
for the devil e gli altri hit, sotto
l’acqua che entrava dappertutto
(tanto i russi sono gente tosta),
consolandosi con la vodka intro-
dotta di nascosto nei tetrapak dei
succhi di frutta, non mancavano
i ventenni adoranti. «Sono venu-

ta a vedere da vicino un mito del-
la musica rock che ho imparato a
conoscere da mio fratello mag-
giore» ha risposto una graziosa
ragazza a un telegiornale. A con-
ferma che i miti, quando reggo-
no, rompono le barriere dell’età
senza troppi problemi.

Per i Rolling la tappa moscovi-
ta è stata l’unica in terra di Russia
del «Bridges to Babylon tour», un
tour che ha fatto qualche bel ruz-

zolone: saltate le tappe in Inghil-
terra per questioni di tasse, salta-
ta la data milanese per acciacchi
dei musicisti non più giovincelli,
e che forse sarà recuperata a Reg-
gio Emilia per quanto anche Bari
abbia avanzato un’improbabile
candidatura.

L’est al momento li gratifica:
Venerdì suonano nello stadio di
Chorzow in Slesia (già venduti
40mila dei 60mila biglietti), pas-

sando prima da Varsavia per una
trasmissione televisiva, quella
Varsavia dove, nel 1967, suona-
rono nel palazzo della Cultura,
l’edificio di stile stalinista allora
santuario dei congressi del parti-
to comunista, in un concerto che
gli accigliati burocrati sovietici,
allora potenti, non apprezzarono
poi così tanto.

Stefano Miliani

13SPE07AF02
3.0
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Qui sopra e accanto due momenti del concerto degli Stones a Mosca

IL FESTIVAL Diretta da Costanzo, la rassegna va dal 4 al 13 settembre

Brancaleone va in crociata a Benevento
In cartellone: sette spettacoli di teatro, un concerto di De Simone, cinema e manifestazioni collaterali.

13SPE07AF03

Fanno parte del festival diBene-
vento,ma meritano una citazio-
ne aparte le «Molliche» di teatro
proposte daRuggero Cappuccioe
quelle musicali coordinate da
GiordanoMontecchi. Leprime
offronoun itinerario ragionato
nei modi possibili del raccontarsi
a teatro:dai «cunti» diMimmo
Cuticchioe dei suoipupi siciliani
ai monologhiaffabulanti di Lau-
raCurino, moderna cantastorie
di saghe contemporanee, dal mi-
to diPulcinella esplorato da Car-
lo Ragone alle Muse delBasile ri-
prese daMilvia Marigliano.
Tutte da gustare le«briciole» mu-
sicali scelte da Montecchi sotto il
segno delle assonanzemulticul-
turali: dall’avventuramusicalee
zingara degli Acquaragia Drom
al«monumentale» Ensemble del-
l’Opera del Cairo, composto da
55 cantanti e 40musicisti, con
musiche ecanti tradizionali ara-
bi. E due protagonisti particolari:

DavidShea, esponente della new music, che tornaper la
secondavolta a Benevento (anche conun seminario) e
Amelia Cuni, italiana d’origineattualmente residentea
Berlino, che hastudiatoper anni il canto classico indiano
(specializzato in canto Dhrupad) fino adiventarne una
protagonistadi spicco.

ROMA. Si chiama «Identità lonta-
ne» il filo rosso che avvolge i sette
spettacoli teatrali e lealtremanife-
stazionidiBeneventoCittàSpetta-
colo, 14esima edizione di un festi-
valchedaquattroannièdirettoda
MaurizioCostanzo.Temaevocati-
vo, che sembra invitare a ricono-
scere meglio, a «identificare», ap-
punto, culture distanti o soggetti
che ci sembrano non familiari. Per
scoprire, magari, che tanto estra-
nei non sono. Come dimostrerà
Roberto De Simone, che inaugura
il Festival il 4 settembre con Li tur-
chi viaggiano, mosaico sonoro
che il maestro «ricompone» in
una sorta di operazione filologi-
ca: ritrovare la natura pura di
villanelle, strambotti e tarantel-
le che il computer o i jingle pub-
blicitari triturano ogni giorno in
una poltiglia indistinguibile.
Quanto al cartellone teatrale, gli

appuntamenti si susseguono
concentrati fino al 13 settem-
bre. Si comincia con La solitudi-
ne dei campi di cotone di Koltès,
dialogo quasi beckettiano tra
due misteriosi personaggi, un
trafficante e un cliente, interpre-
tati qui da Ennio Fantastichini e
Paolo Graziosi per la regia di
Cherif e le scene di Arnaldo Po-
modoro.

Con Diario di Eva, adattamen-
to da un’opera di un insolito au-
tore per i nostri palcoscenici,
Mark Twain, torna a Benevento
da mattatrice Valeria Moriconi.
Sarà un’Eva ciarlona, romantica
e con il gusto per le piccole cose.
Ritratto di donna anche per Ma-
nuela Mandracchia, giovane at-
trice prediletta da Ronconi che
si cimenta la personalità inquie-
ta e sfaccettata di Moll Flanders,
ladra, puttana, bugiarda, ince-

stuosa e infine ricca signora di-
segnata da Daniel Defoe e adat-
tata per la scena (nonché diret-
ta) da Alessandro Fabrizi. L’uo-
mo, anzi Monsieur visto da una
donna è invece il protagonista
di Alcool, testo velenosetto di
Adriana Asti, già attrice e autrice
che debutta adesso anche nella
regia, che racconta tutti i divieti
imposti nella casa di un miste-
rioso signore (e padrone), inter-
pretato da Paolo Bonacelli e con
la presenza pungente di Franca
Valeri, mentre Sergio Fantoni è
«voce» e corpo protagonista de
L’ultimo nastro di Krapp. Una
prova, oltre che d’attore, di vita
che Fantoni stesso racconta di-
cendo: «era il 10 gennaio 1997,
una settimana prima dell’opera-
zione che avrebbe cancellato la
mia voce, Cristina Pezzoli mi
convinse a incidere il mio ulti-

mo “nastro”».
Oltre a incontri con i protago-

nisti del festival, proiezioni di
film, mostre e rassegne parallele
(di cui facciamo menzione nella
scheda accanto), completano il
programma teatrale, La casa dei
Walzer di Giordano Raggi, sug-
gestivo e amaro affresco di uma-
nità varia proposto da Arca Az-
zurra Teatro con le regia di Enri-
co Maria Lamanna e l’impegna-
tivo allestimento di Brancaleone
con la regia di Giampiero Solari.
Liberamente tratto dai film di
Age, Scarpelli e Monicelli, lo
spettacolo tratteggia un’Italia
sgangherata chiamata a condivi-
de uno strampalato futuro, e
guidata allo sbaraglio da un
Brancaleone d’assalto come
Massimo Venturiello.

Rossella Battisti

TEATRO E MUSICA

«Molliche»
di contorno
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 597,8 -1,95

ACQ POTABILI 6515 0,00

ACQUE NICOLAY 4402 3,55

AEDES 12507 0,19

AEDES RNC 5974 -2,23

AEM 2295 1,64

AEROPORTI ROMA 12382 2,04

ALITALIA 5808 -1,43

ALLEANZA 22932 0,82

ALLEANZA RNC 16623 0,87

ALLIANZ SUBALP 20046 -0,49

AMGA 1364 1,04

ANSALDO TRAS 3248 -0,25

ARQUATI 2764 1,36

ASSITALIA 11315 1,16

AUSILIARE 5600 -1,75

AUTO TO-MI 9506 -0,03

AUTOGRILL SPA 11053 1,56

AUTOSTRADE P 7420 -2,78

B
B AGR MANTOV 25982 -0,33

B DESIO-BRIANZA 6214 3,02

B FIDEURAM 10911 1,29

B INTESA 10046 -0,19

B INTESA PR 5180 -0,50

B INTESA R W 1245 0,57

B INTESA W 2207 -0,63

B LEGNANO 11298 -0,32

B NAPOLI 2744 0,18

B NAPOLI RNC 2522 0,28

B SARDEGNA RNC 33087 -0,09

B TOSCANA 8998 0,69

BANCA CARIGE 16151 -0,30

BANCA DI ROMA 3993 0,78

BASSETTI 16345 0,00

BASTOGI 123,3 2,15

BAYER 73054 -2,25

BAYERISCHE VITA 15550 0,58

BCA INTERMOBIL 6400 0,00

BCA POP MILANO 16005 0,09

BCO CHIAVARI 6264 -0,46

BEGHELLI 5457 -0,18

BENETTON 2966 0,64

BINDA SOSP ---

BNA 2829 0,86

BNA PRIV 1687 0,54

BNA RNC 1626 -1,28

BNL RNC 56406 -0,16

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 17500 2,54

BREMBO 22425 1,76

BRIOSCHI 469,6 -1,57

BUFFETTI 5972 -0,63

BULGARI 8660 0,01

BURGO 11961 2,93

BURGO PRIV 14000 -9,56

BURGO RNC 13000 0,00

C
CAB 21140 0,79

CAFFARO 1934 0,62

CAFFARO RISP 2250 -3,02

CALCEMENTO 2661 -0,49

CALP 6256 -0,71

CALTAGIRONE 1834 -0,16

CALTAGIRONE RNC 1675 -8,97

CAMFIN 4050 0,00

CARRARO 9918 -0,22

CASTELGARDEN 6037 3,36

CEM.AUGUSTA 3095 -5,35

CEM.BARLETTA 7500 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6800 0,00

CEMBRE 6701 0,03

CEMENTIR 2061 0,88

CENTENARI ZIN 277,5 -0,89

CIGA 1919 1,11

CIGA RNC 1800 -1,80

CIR 1975 -0,20

CIR RNC 1665 0,24

CIR RNC PR B97 1562 0,90

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1125 0,54

CMI 4526 7,45

COFIDE 963,8 0,91

COFIDE RNC 897,9 1,37

COMAU SPA 5046 -1,33

COMIT 13770 1,88

COMIT RNC 10498 3,16

COMPART 1611 0,62

COMPART RNC 1291 -0,08

CR BERGAMASCO 34242 1,70

CR FONDIARIO 5047 -0,41

CR VALTELLINESE 19776 0,72

CREDEM 5371 2,21

CREDIT 9098 2,12

CREDIT RNC 7194 1,24

CRESPI 3884 1,76

CSP CALZE 16008 -0,65

CUCIRINI 1830 -9,85

D
DALMINE 568,9 1,19

DANIELI 12892 0,48

DANIELI RNC 6633 0,48

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3196 0,03

DEROMA 12224 0,99

E
EDISON 16106 2,91

EMAK 5722 -0,14

ENI 10454 0,78

ERG 6272 0,51

ERICSSON 90290 4,49

ERIDAN BEG-SAY 346333 2,22

ESAOTE 5024 0,10

ESPRESSO 12356 -1,69

F
FALCK 12448 0,30

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5915 9,54

FIAT 6640 1,10

FIAT PRIV 3754 0,78
FIAT RNC 3755 0,91
FIN PART ORD 1287 -0,31
FIN PART PRIV 773,7 -0,06
FIN PART RNC 828,7 -1,57
FINARTE ASTE 1565 0,00
FINCASA 390,2 -1,29
FINMECCANICA 1607 0,75
FINMECCANICA
RNC 1276 0,87
FINMECCANICA W 151,3 2,16
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2750 -1,33
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 7155 -1,70
GEMINA 1546 0,59
GEMINA RNC 1978 -0,35
GENERALI 63107 0,46
GEWISS 31628 -1,14
GILDEMEISTER 7785 3,48
GIM 1775 -0,89
GIM RNC 2176 0,00
GIM W 396 0,00

H
HDP 1344 1,20
HDP RNC 1115 0,72

I
I GRANDI VIAGGI 2251 -0,88
IDRA PRESSE 4447 -1,09
IFI PRIV 31488 1,69
IFIL 7238 0,64
IFIL RNC 3924 -0,83
IM METANOPOLI 1893 0,69
IMA 14026 0,82
IMI 29112 0,31
IMPREGILO 1397 -0,64
IMPREGILO RNC 1415 5,05

INA 5544 0,49

INTEK 1540 1,52

INTEK RNC 1195 0,00

INTERPUMP 7982 -0,67

IPI SPA 2836 -0,84

IRCE 10950 -0,64
IST CR FONDIARIO 26533 5,50
ITALCEM 15973 2,52
ITALCEM RNC 7204 -0,08
ITALGAS 7812 4,05
ITALMOB 54034 1,95
ITALMOB R 29202 0,12
ITTIERRE 5073 -1,38

J
JOLLY HOTELS 10380 1,55
JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 6245 0,74
LA FOND ASS 10817 0,25
LA FOND ASS RNC 8330 0,90
LA GAIANA 4200 0,00
LAZIO 5269 0,08
LINIFICIO 885 0,87
LINIFICIO RNC 780,3 -1,65
LOCAT 2008 -0,45
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2950 -1,47
MAGNETI 3133 0,26
MAGNETI RNC 2912 2,07
MANULI RUBBER 8480 1,47
MARANGONI 5247 0,17
MARZOTTO 22466 2,30
MARZOTTO RIS 22650 0,00
MARZOTTO RNC 11800 -1,93
MEDIASET 10210 -0,21
MEDIOBANCA 23278 1,11
MEDIOBANCA W 7894 1,94
MEDIOLANUM 56423 -0,38
MERLONI 9983 1,63
MERLONI RNC 5018 0,24
MILANO ASS 6469 0,48
MILANO ASS RNC 3881 1,02
MITTEL 3396 0,41
MONDADORI 19594 1,85
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1547 0,91
MONTEDISON 2031 -0,59
MONTEDISON RIS 2300 0,00
MONTEDISON RNC 1327 0,23
MONTEFIBRE 1360 -1,73
MONTEFIBRE RNC 1250 -3,03

N
NAI 3950 -3,66

NECCHI 991,1 -0,79

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3920 1,48

OLIVETTI P 3134 1,75

OLIVETTI R 2907 1,15

OLIVETTI W 3019 1,51

P
P VERONA-S.GEMIN 174295 0,03

PAGNOSSIN 10308 -0,65

PARMALAT 3014 0,80

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 31361 0,18
PININFARINA RIS 38500 0,00
PIRELLI SPA 5616 0,32
PIRELLI SPA R 3671 0,36
PIRELLI CO 3601 -0,80
PIRELLI CO RNC 3051 1,26
POL EDITORIALE 3784 -0,55
POP BG CR VA 41441 0,56
POP BRESCIA 45852 -2,22
POP COMM IN-
DUSTR 39103 -0,77
POP INTRA 22589 0,82
POP LODI 19342 0,23
POP SPOLETO 17981 0,34
PREMAFIN 1307 -2,75
PREMUDA 2420 3,24
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 25618 1,12
RAS RNC 17078 0,61
RATTI 4055 -4,59
RECORDATI 14505 -1,16
RECORDATI RNC 9117 0,19
RENO DE MED 5804 -0,34
RENO DE MED RIS 6235 2,38
RENO DE MED RNC 6293 3,00
RICCHETTI 2618 -0,53
RINASCENTE 16541 3,58
RINASCENTE P 7884 -1,04
RINASCENTE R 8277 0,47
RISANAMENTO 26325 -3,84
RISANAMENTO RNC 15700 0,00
RIVA FINANZ 6406 3,81
ROLAND EUROPE 5050 -0,90
ROLO BANCA 45114 1,60
ROTONDI EVOLUT 5185 -3,98

S
S PAOLO BRESC W 6417 -0,34
S PAOLO BRESCIA 9510 0,56
S PAOLO TO 28039 1,01
SABAF 16261 -2,85

SADI 4888 3,54

SAES GETT 17691 -5,60

SAES GETT PRIV 18462 -0,31

SAES GETT RNC 13192 0,35

SAFILO 9578 1,55

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 20565 -1,91

SAI R 11157 1,80

SAIAG 12943 0,18

SAIAG RNC 6292 2,66

SAIPEM 7312 -0,64

SAIPEM RNC 7600 0,62

SAVINO DEL BENE 3749 -0,16

SCHIAPPARELLI 459,6 -0,56

SEAT 1112 3,06

SEAT RNC 785 6,54

SIMINT 16880 1,79

SIRTI 9238 -0,60

SMI METALLI 1134 1,34

SMI METALLI RNC 1189 1,45

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2238 -0,36

SNIA BPD RIS 2400 0,00

SNIA BPD RNC 1732 -1,03

SOGEFI 5770 0,33

SOL 5862 3,73

SONDEL 5004 -0,12

SOPAF 1366 0,15

SOPAF RNC 1111 3,45

SORIN 7590 -1,30

STAYER 1582 -2,10

STEFANEL 3491 0,49

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 110306 0,14

T
TARGETTI 7570 1,84
TECNOST 5051 -2,51
TELECO 8675 -0,06
TELECO RNC 7100 0,00
TELECOM IT 13879 1,44
TELECOM IT RNC 9799 0,56
TERME ACQUI 1690 -3,70
TERME ACQUI RNC 1427 0,00
TIM 11099 2,63
TIM RNC 6391 0,36
TORO 31032 -0,13
TORO P 15492 -0,41
TORO R 14245 0,34
TORO W 20472 2,50
TRENNO 4341 -1,52

U
UNICEM 17053 0,27
UNICEM RNC 7741 0,23
UNIPOL 7899 0,88
UNIPOL P 4984 0,16

UNIPOL P W 1322 1,15

UNIPOL W 1434 1,41

V

VIANINI IND 1303 -0,08

VIANINI LAV 4677 1,23

VITTORIA ASS 9349 1,49

VOLKSWAGEN 142139 -1,32

W

WCTBKMIB30C22M 13415 2,08

WCTBKMIB30C24M 11305 0,00

WCTBKMIB30C26M 9636 0,00

WCTBKMIB30C28M 8524 5,74

WCTBKMIB30C30M 7352 3,72

WCTBKMIB30P22M 689 -1,11

WCTBKMIB30P24M 836,2 -0,42

WCTBKMIB30P26M 1002 1,19

WCTBKMIB30P28M 1427 0,71

WCTBKMIB30P30M 1841 -1,87

WSOGE-
MIB30C30ST0 10375 -5,51

WSOGE-
MIB30C32ST0 9643 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 7916 3,19

WSOGE-
MIB30C37ST0 6900 3,96

WSOGE-
MIB30C40ST0 5875 2,35

WSOGE-
MIB30P27ST0 2616 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 4274 -2,02

WSOGE-
MIB30P32ST0 5427 -0,84

WSOGE-
MIB30P35ST0 6651 -1,89

WSOGE-
MIB30P37ST0 8137 -2,23

Z

ZIGNAGO 20730 -3,13

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 9100 0,00

ZUCCHINI 13232 -1,04

VALUTA 12/08 11/08

DOLLARO USA 1748,96 1759,73

ECU 1943,44 1946,26

MARCO TEDESCO 986,55 986,56

FRANCO FRANCESE 294,25 294,25

LIRA STERLINA 2848,53 2876,10

FIORINO OLANDESE 874,96 875,05

FRANCO BELGA 47,84 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,63

CORONA DANESE 259,01 258,99

LIRA IRLANDESE 2476,35 2477,52

DRACMA GRECA 5,93 5,95

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1155,65 1156,04

YEN GIAPPONESE 12,03 11,95

FRANCO SVIZZERO 1178,54 1180,63

SCELLINO AUSTR. 140,22 140,22

CORONA NORVEGESE 231,59 231,25

CORONA SVEDESE 216,20 216,01

MARCO FINLANDESE 324,47 324,48

DOLLARO AUSTRAL. 1047,28 1044,93

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.070 16.110

ARGENTO (PER KG.) 294.000 296.000

STERLINA (V.C.) 120.000 125.000

STERLINA (N.C.) 124.000 137.000

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 97.000 103.000

MARENGO BELGA 97.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 96.000 102.000

20 MARCHI 122.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 495.000 530.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 505.000 540.000

50 PESOS MESSICO 603.000 638.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,00 0,01

ENTE FS 94-04 118,50 0,14

ENTE FS 94-04 102,75 0,02

ENTE FS 94-02 100,35 0,04

ENTE FS 89-99 100,45 -0,06

ENTE FS 3 85-00 111,90 0,19

ENEL 1 EM 86-01 101,60 0,29

ENEL 1 EM 93-01 103,03 -0,07

ENEL 1 EM 91-01 105,80 0,07

ENEL 1 EM 92-00 104,00 -0,04

ENEL 2 EM 85-00 111,70 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,60 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,29 0,18

ENEL 2 EM 91-03 104,00 0,00

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,70 0,00

IRI IND 85-99 100,56 0,00

AUTOSTRADE 93-00 101,21 -0,09

MEDIOB 89-99 105,01 -0,03

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1420 1,43

BONAPARTE 51 0,00

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 109 0,00

FEMPAR 40 0,00

FERR NORD MI 2365 -3,47

FINPE 343 -9,74

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1650 0,00

ITALIANA ASS 17900 0,67

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 92100 -0,43

POP CREMONA 16090 -0,68

POP EMILIA 102000 -0,49

POP LUINO VAR. 11200 -0,88

POP NOVARA 15350 0,00

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41900 0,00

POP.CREM. 7% CV 158 -1,25

POP.EMILIA 02 CV 167,5 -0,18

POP.EMILIA 99 CV 177 -0,51

POP.EMILIA CV 222 -0,27

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.539 10.754

ADRIATIC AMERIC F 31.785 32.241

ADRIATIC EUROPE F 31.523 32.311

ADRIATIC FAR EAST 8.924 9.076

ADRIATIC GLOBAL F 24.672 25.140

ALPI AZIONARIO 15.061 15.351

ALTO AZIONARIO 23.317 23.610

AMERICA 2000 25.194 25.449

AMERIGO VESPUCCI 14.928 15.310

APULIA AZIONARIO 19.528 19.926

APULIA INTERNAZ 14.018 14.260

ARCA AZ AMER LIRE 33.765 33.769

ARCA AZ EUR LIRE 21.564 21.909

ARCA AZ FAR E LIR 8.835 8.902

ARCA AZ IT 36.137 36.967

ARCA VENTISETTE 24.514 24.700

AUREO GLOBAL 20.654 21.037

AUREO MULTIAZIONI 17.278 17.598

AUREO PREVIDENZA 35.763 36.632

AZIMUT AMERICA 19.964 20.272

AZIMUT BORSE INT 19.992 20.404

AZIMUT CRESC ITA 31.779 32.471

AZIMUT EUROPA 20.656 21.280

AZIMUT PACIFICO 9.466 9.608

AZIMUT TREND 23.566 24.268

AZIMUT TREND EMER 7.448 7.758

AZIMUT TREND ITA 20.484 20.895

AZZURRO 55.235 56.599

BLUE CIS 15.912 16.245

BN AZIONI INTERN 22.684 23.023

BN AZIONI ITALIA 21.367 21.863

BN OPPORTUNITA 12.645 12.786

BPB RUBENS 15.425 15.538

BPB TIZIANO 28.002 28.636

CAPITALGES EUROPA 13.055 13.440

CAPITALGES INTER 17.727 17.894

CAPITALGES PACIF 6.145 6.218

CAPITALGEST AZ 32.161 32.967

CAPITALRAS 35.195 36.035

CARIFONDO ARIETE 24.184 24.556

CARIFONDO ATLANTE 23.054 23.488

CARIFONDO AZ AMER 13.088 13.268

CARIFONDO AZ ASIA 7.266 7.370

CARIFONDO AZ EURO 14.269 14.591

CARIFONDO AZ ITA 17.798 18.199

CARIFONDO CARIG A 13.342 13.559

CARIFONDO DELTA 45.737 46.769

CARIFONDO M GR AZ 11.656 11.842

CARIFONDO PAES EM 7.718 7.989

CENTRALE AME DLR 16,604 16,814

CENTRALE AME LIRE 29.218 29.539

CENTRALE AZ IM IN 8.883 8.883

CENTRALE CAPITAL 44.069 45.067

CENTRALE E AS DLR 4,583 4,678

CENTRALE E AS LIR 8.065 8.218

CENTRALE EM AMER 10.801 10.885

CENTRALE EM EUROP 11.916 11.994

CENTRALE EUR ECU 23,779 24,371

CENTRALE EUR LIRE 46.281 47.393

CENTRALE G8 BL CH 19.482 19.803

CENTRALE GIAP LIR 7.507 7.608

CENTRALE GIAP YEN 628,096 634,159

CENTRALE GLOBAL 31.822 32.366

CENTRALE ITALIA 26.339 26.972

CISALPINO AZ 29.363 30.090

CISALPINO INDICE 24.009 24.632

CLIAM AZIONI ITA 16.996 17.417

CLIAM FENICE 9.564 9.721

CLIAM SESTANTE 14.212 14.493

CLIAM SIRIO 15.503 15.798

COMIT AZIONE 22.503 23.362

COMIT PLUS 21.758 22.573

CONSULTINVEST AZ 20.439 20.981

CREDIS AZ ITA 22.859 23.381

CREDIS TREND 14.617 14.858

CRISTOFOR COLOMBO 27.749 28.370

DIVAL CONS GOODS 11.390 11.512

DIVAL ENERGY 10.164 10.161

DIVAL INDIV CARE 11.872 11.937

DIVAL MULTIMEDIA 12.274 12.486

DIVAL PIAZZA AFF 14.117 14.462

DUCATO AZ AMERICA 11.625 11.741

DUCATO AZ ASIA 5.229 5.347

DUCATO AZ EUROPA 13.294 13.734

DUCATO AZ GIAPPON 7.018 7.099

DUCATO AZ INTERN 58.176 59.441

DUCATO AZ ITALIA 23.922 24.563

DUCATO AZ PA EMER 6.019 6.245

DUCATO SECURPAC 15.506 15.866

EFFE AZIONAR ITA 11.778 12.058

EPTA AZIONI ITA 23.377 23.968

EPTA MERCATI EMER 9.349 9.521

EPTA SEL AMERICA 9.312 9.463

EPTA SEL EUROPA 9.231 9.470

EPTA SEL PACIFICO 9.885 9.935

EPTAINTERNATIONAL 26.705 27.228

EURO AZIONARIO 12.077 12.353

EUROM AMERIC EQ F 35.988 36.334

EUROM AZIONI ITAL 29.479 30.126

EUROM BLUE CHIPS 25.780 26.196

EUROM EM MKT EQ F 7.066 7.300

EUROM EUROPE EQ F 29.876 30.642

EUROM GREEN EQ F 16.887 17.109

EUROM GROWTH EQ F 15.110 15.357

EUROM HI-TEC EQ F 21.106 21.572

EUROM RISK FUND 43.850 44.776

EUROM TIGER FAR E 11.232 11.463

EUROPA 2000 32.877 33.655

F&F LAGEST AZ INT 23.851 24.330

F&F LAGEST AZ ITA 44.653 45.703

F&F PROF GEST INT 27.778 28.330

F&F PROF GEST ITA 38.085 38.965

F&F SEL AMERICA 22.501 22.859

F&F SEL EUROPA 34.265 35.184

F&F SEL GERMANIA 19.712 20.481

F&F SEL ITALIA 21.470 21.941

F&F SEL NUOVI MER 6.507 6.771

F&F SEL PACIFICO 8.883 8.989

F&F SEL TOP50 INT 11.320 11.472

FERDIN MAGELLANO 6.764 6.846

FIDEURAM AZIONE 24.843 25.275

FINANZA ROMAGEST 26.488 27.001

FONDERSEL AM 22.128 22.335

FONDERSEL EU 24.755 25.486

FONDERSEL ITALIA 27.376 27.989

FONDERSEL OR 8.441 8.560

FONDERSEL PMI 18.907 19.283

FONDICRI ALTO POT 14.597 14.760

FONDICRI INT 34.145 34.575

FONDICRI SEL AME 13.184 13.238

FONDICRI SEL EUR 13.824 13.997

FONDICRI SEL ITA 36.015 36.862

FONDICRI SEL ORI 6.855 6.942

FONDINV EUROPA 30.653 31.470

FONDINV PAESI EM 10.245 10.577

FONDINV SERVIZI 27.588 28.104

FONDINVEST TRE 34.326 35.149

FONDO CRESCITA 20.676 21.161

GALILEO 28.272 28.927

GALILEO INT 22.400 22.767

GENERCOMIT AZ ITA 22.085 22.594

GENERCOMIT CAP 25.573 26.210

GENERCOMIT EUR 38.795 39.723

GENERCOMIT INT 31.622 32.096

GENERCOMIT NOR 42.822 43.326

GENERCOMIT PACIF 8.134 8.259

GEODE 23.287 23.708

GEODE PAESI EMERG 8.549 8.855

GEODE RISORSE NAT 5.958 6.018

GEPOBLUECHIPS 13.989 14.218

GEPOCAPITAL 31.222 31.851

GESFIMI AMERICHE 17.995 18.248

GESFIMI EUROPA 21.299 21.856

GESFIMI INNOVAZ 19.508 19.955

GESFIMI ITALIA 23.816 24.386

GESFIMI PACIFICO 7.828 7.932

GESTICRED AMERICA 16.649 16.824

GESTICRED AZIONAR 26.988 27.507

GESTICRED BORSITA 27.495 28.109

GESTICRED EUROAZ 32.798 33.582

GESTICRED F EAST 6.566 6.671

GESTICRED MERC EM 7.484 7.734

GESTICRED PRIVAT 14.819 15.190

GESTIELLE A 24.091 24.710

GESTIELLE AMERICA 20.521 20.843

GESTIELLE B 23.104 23.708

GESTIELLE EM MKT 10.919 11.366

GESTIELLE EUROPA 24.641 25.293

GESTIELLE F EAST 8.362 8.501

GESTIELLE I 20.781 21.234

GESTIELLE WC 12.895 13.160

GESTIFONDI AZ INT 22.511 23.039

GESTIFONDI AZ IT 25.605 26.254

GESTN AMERICA DLR 17,842 18,079

GESTN AMERICA LIT 31.397 31.762

GESTN EUROPA LIRE 19.884 20.369

GESTN EUROPA MAR 20,155 20,647

GESTN FAREAST LIT 11.149 11.321

GESTN FAREAST YEN 932,815 943,653

GESTN PAESI EMERG 9.493 9.826

GESTNORD AMBIENTE 13.793 14.044

GESTNORD BANKING 18.913 19.435

GESTNORD PZA AFF 19.662 20.103

GESTNORD TRADING 10.581 10.791

GRIFOGLOBAL 19.206 19.597

GRIFOGLOBAL INTER 12.567 12.761

IMIEAST 9.330 9.512

IMIEUROPE 34.450 35.304

IMITALY 37.758 38.759

IMIWEST 36.228 36.584

INDUSTRIA ROMAGES 23.824 24.431

ING SVI AMERICA 33.234 33.592

ING SVI ASIA 6.099 6.211

ING SVI AZIONAR 36.221 37.119

ING SVI EM MAR EQ 7.675 8.005

ING SVI EUROPA 34.875 35.883

ING SVI IND GLOB 24.282 24.599

ING SVI INIZIAT 27.235 27.868

ING SVI OLANDA 26.421 27.253

INTERB AZIONARIO 44.221 45.186

INTERN STK MANAG 22.498 22.916

INVESTILIBERO 12.998 13.065

INVESTIRE AMERICA 35.029 35.353

INVESTIRE AZ 33.267 34.053

INVESTIRE EUROPA 25.986 26.629

INVESTIRE INT 20.297 20.641

INVESTIRE PACIFIC 10.466 10.656

ITALY STK MANAG 21.671 22.123

LOMBARDO 36.691 37.545

MEDICEO AM LATINA 9.362 9.635

MEDICEO AMERICA 16.736 16.847

MEDICEO ASIA 4.566 4.673

MEDICEO GIAPPONE 7.821 7.944

MEDICEO IND ITAL 15.109 15.503

MEDICEO MEDITERR 22.935 23.543

MEDICEO NORD EUR 14.732 15.107

MIDA AZIONARIO 32.842 33.658

OASI AZ ITALIA 20.371 20.848

OASI CRE AZI 21.370 21.876

OASI FRANCOFORTE 22.937 23.738

OASI HIGH RISK 16.567 16.789

OASI ITAL EQ RISK 25.809 26.438

OASI LONDRA 13.309 13.629

OASI NEW YORK 17.644 17.920

OASI PANIERE BORS 15.211 15.467

OASI PARIGI 23.194 23.653

OASI TOKYO 10.722 10.854

OCCIDENTE 18.319 18.729

OLTREMARE AZION 23.374 23.958

OLTREMARE STOCK 18.531 18.882

ORIENTE 8.187 8.262

ORIENTE 2000 12.201 12.429

PADANO INDICE ITA 21.903 22.434

PERFORMAN AZ EST 19.957 20.239

PERFORMAN AZ ITA 20.309 20.857

PERFORMAN PLUS 11.128 11.172

PERSONALF AZ 23.895 24.361

PHARMACHEM 22.309 22.691

PHENIXFUND 24.884 25.068

PHENIXFUND TOP 23.273 23.759

PRIME M AMERICA 34.653 34.847

PRIME M EUROPA 38.673 39.313

PRIME M PACIFICO 19.330 19.503

PRIMECAPITAL 82.816 84.784

PRIMECLUB AZ INT 13.766 14.014

PRIMECLUB AZ ITA 29.502 30.234

PRIMEEMERGINGMK 10.757 11.141

PRIMEGLOBAL 26.126 26.601

PRIMEITALY 30.445 31.185

PRIMESPECIAL 18.381 18.788

PUTNAM EM MKT DLR 4,004 4,157

PUTNAM EM MKT LIT 7.046 7.304

PUTNAM EU EQ ECU 8,579 8,827

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 16.697 17.165

PUTNAM GL EQ DLR 8,571 8,756

PUTNAM GLOBAL EQ 15.082 15.383

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 4,084 4,148

PUTNAM PACIFIC EQ 7.187 7.287

PUTNAM USA EQ DLR 8,146 8,316

PUTNAM USA EQUITY 14.334 14.610

PUTNAM USA OP DLR 7,018 7,165

PUTNAM USA OPPORT 12.349 12.588

QUADRIFOGLIO AZ 29.397 29.974

QUADRIFOGLIO B CH 11.565 11.810

RISP ITALIA AZ 29.567 30.246

RISP ITALIA B I 33.416 33.954

RISP ITALIA CRE 25.080 25.711

ROLOAMERICA 19.473 19.803

ROLOEUROPA 19.455 19.916

ROLOITALY 20.016 20.462

ROLOORIENTE 7.693 7.790

ROLOTREND 19.645 20.057

RSA AZIONARIO 22.809 23.294

RSA EMERG MARKETS 7.986 8.214

RSA EQUITY 10.139 10.275

RSA FREE 9.791 9.921

RSA SMALL CAP 20.603 20.928

SPAOLO ALDEBAR IT 32.506 33.281

SPAOLO AZ INT ETI 12.776 12.983

SPAOLO AZION ITA 16.555 16.908

SPAOLO AZIONI 31.233 32.013

SPAOLO H AMBIENTE 28.363 28.622

SPAOLO H AMERICA 18.896 19.113

SPAOLO H ECON EME 9.231 9.496

SPAOLO H EUROPA 17.801 18.160

SPAOLO H FINANCE 39.366 40.241

SPAOLO H HIG RISK 10.248 10.243

SPAOLO H HIG TECH 10.132 10.339

SPAOLO H INDUSTR 23.786 24.077

SPAOLO H INTERNAZ 24.487 24.884

SPAOLO H PACIFICO 8.174 8.263

SPAOLO JUNIOR 36.795 37.626

SPAOLO SOLUZION 4 9.960 9.996

SPAOLO SOLUZION 5 39.458 40.011

SPAZIO AZIONARIO 10.000 10.000

TALLERO 14.002 14.265

TRADING 14.806 14.996

VENETOBLUE 29.774 30.433

VENETOVENTURE 25.686 26.110

ZECCHINO 21.300 21.757

ZENIT AZIONARIO 21.999 21.999

ZENIT TARGET 15.880 15.880

ZETA AZIONARIO 32.693 33.422

ZETA MEDIUM CAP 9.749 9.944

ZETASTOCK 31.540 32.141

ZETASWISS 44.454 45.451

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.373 21.588

ALTO BILANCIATO 21.332 21.503

ARCA BB 50.838 51.295

ARCA TE 23.689 23.763

ARMONIA 20.885 21.009

AUREO 43.264 43.733

AZIMUT 31.847 32.226

BN BILANCIATO ITA 16.554 16.726

CAPITALCREDIT 26.039 26.269

CAPITALGES BILAN 36.859 37.315

CARIFONDO BLUE CH 16.445 16.564

CARIFONDO LIBRA 55.437 56.081

CISALPINO BILAN 33.498 34.021

EPTACAPITAL 25.484 25.771

EUROM CAPITALFIT 38.337 38.917

F&F PROFESS RISP 32.884 33.283

F&F PROFESSIONALE 93.904 95.199

FIDEURAM PERFORM 15.952 16.175

FONDATTIVO 18.820 18.966

FONDERSEL 74.745 75.609

FONDERSEL TREND 15.843 15.979

FONDICRI BIL 21.940 22.148

FONDINVEST DUE 39.645 40.096

FONDO CENTRALE 33.475 33.877

FONDO GENOVESE 14.202 14.292

GENERCOMIT 50.277 50.919

GENERCOMIT ESPANS 12.868 12.999

GEPOREINVEST 27.456 27.759

GEPOWORLD 20.633 20.836

GESFIMI INTERNAZ 22.498 22.718

GESTICRED FINANZA 26.531 26.848

GIALLO 17.691 17.860

GRIFOCAPITAL 30.005 30.358

IMICAPITAL 51.193 51.717

IMINDUSTRIA 21.971 22.271

ING SVI PORTFOLIO 49.592 50.176

INTERMOBILIARE F 31.335 31.606

INVESTIRE BIL 24.619 24.881

MULTIRAS 44.005 44.580

NAGRACAPITAL 33.719 34.051

NORDCAPITAL 25.522 25.805

NORDMIX 23.348 23.549

PRIMEREND 48.866 49.509

QUADRIFOGLIO BIL 34.212 34.629

QUADRIFOGLIO INT 18.357 18.561

ROLOINTERNATIONAL 21.971 22.166

ROLOMIX 22.476 22.745

SPAOLO SOLUZION 3 11.254 11.262

SPAZIO BIL ITALIA 10.000 10.000

VENETOCAPITAL 24.493 24.789

VISCONTEO 46.955 47.465

ZETA BILANCIATO 33.761 34.194

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.129 10.130

ADRIATIC BOND F 24.528 24.495

AGRIFUTURA 25.336 25.309

ALLEANZA OBBLIG 10.851 10.851

ALPI OBBLIGAZION 10.699 10.740

ALTO MONETARIO 10.685 10.682

ALTO OBBLIGAZION 12.516 12.509

APULIA OBBLIGAZ 11.120 11.108

ARCA BOND 17.937 17.915

ARCA BOND DLR LIR 12.806 12.790

ARCA BOND ECU LIR 11.666 11.654

ARCA BOND YEN LIR 9.464 9.482

ARCA BT 13.095 13.092

ARCA MM 20.620 20.610

ARCA RR 13.854 13.835

ARCOBALENO 22.075 22.029

ASTESE MONETARIO 10.049 10.047

ASTESE OBBLIGAZ 10.076 10.067

AUREO BOND 13.582 13.561

AUREO GESTIOB 15.857 15.832

AUREO MONETARIO 10.553 10.551

AUREO RENDITA 28.905 28.877

AZIMUT FIXED RATE 13.969 13.947

AZIMUT FLOAT RATE 11.833 11.832

AZIMUT GARANZ VAL 10.217 10.212

AZIMUT GARANZIA 18.966 18.964

AZIMUT REDDITO 21.759 21.736

AZIMUT REND INT 13.036 13.012

AZIMUT SOLIDAR 11.724 11.721

AZIMUT TREND TAS 12.512 12.492

AZIMUT TREND VAL 10.850 10.837

BN LIQUIDITA 10.529 10.528

BN MONETARIO 18.174 18.169

BN OBBL INTERN 12.086 12.069

BN OBBL ITALIA 10.846 10.835

BN PREVIDENZA 23.509 23.517

BN REDD ITALIA 11.844 11.838

BN VALUTA FORTE 10,116 10,165

BPB REMBRANDT 12.231 12.216

BPB TIEPOLO 12.520 12.513

BRIANZA REDDITO 10.372 10.362

CAPITALGES BO DLR 11.152 11.130

CAPITALGES BO MAR 10.651 10.629

CAPITALGES MONET 15.667 15.665

CAPITALGES REND 14.865 14.849

CARIFONDO ALA 15.416 15.403

CARIFONDO BOND 13.931 13.926

CARIFONDO CARIG M 16.775 16.772

CARIFONDO CARIG O 15.138 15.121

CARIFONDO DLR O 7,388 7,387

CARIFONDO DLR O L 13.001 12.977

CARIFONDO DMK O 10,539 10,541

CARIFONDO DMK O L 10.397 10.399

CARIFONDO HI YIEL 10.247 10.327

CARIFONDO LIREPIU 22.629 22.627

CARIFONDO M GR OB 10.643 10.635

CARIFONDO MAGNA G 14.148 14.146

CARIFONDO STR CUR 12.808 12.820

CARIFONDO TESORER 11.425 11.422

CENT CASH DLR 11,630 11,630

CENT CASH DMK 11,074 11,073

CENTRALE BOND AME 12,345 12,332

CENTRALE BOND GER 12,368 12,333

CENTRALE CASH 13.090 13.087

CENTRALE CONTO CO 15.191 15.190

CENTRALE EM BOND 10.063 10.058

CENTRALE MONEY 21.646 21.598

CENTRALE REDDITO 30.355 30.321

CENTRALE TASSO FI 12.185 12.164

CENTRALE TASSO VA 10.496 10.495

CISALPINO CASH 13.385 13.383

CISALPINO CEDOLA 10.940 10.934

CISALPINO REDD 21.166 21.151

CLIAM CASH IMPRES 10.531 10.530

CLIAM LIQUIDITA 12.666 12.664

CLIAM OBBLIG EST 14.051 14.020

CLIAM OBBLIG ITA 12.130 12.121

CLIAM ORIONE 10.273 10.267

CLIAM PEGASO 10.140 10.138

CLIAM REGOLO 11.800 11.832

COLUMBUS I B DLR 7,202 7,205

COLUMBUS I B LIRE 12.674 12.658

COMIT OBBL ESTERO 11.050 11.013

COMIT REDDITO 11.623 11.612

CONSULTINVEST RED 11.327 11.344

COOPERROMA MONET 10.300 10.299

COOPERROMA OBBLIG 10.522 10.509

CR TRIESTE OBBLIG 11.846 11.859

CREDIS MONET LIRE 11.756 11.755

CREDIS OBB INT 11.815 11.790

CREDIS OBB ITA 12.123 12.102

DIVAL CASH 10.359 10.355

DUCATO MONETARIO 12.919 12.918

DUCATO OBB DLR 11.532 11.490

DUCATO OBB EURO 10.931 10.899

DUCATO RED INTERN 13.297 13.271

DUCATO RED ITALIA 35.034 34.993

EFFE MONETAR ITA 10.176 10.173

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.418 10.399

EPTA 92 18.480 18.444

EPTA EUROPA 10.023 10.003

EPTA HIGH YIELD 9.635 9.635

EPTA LT 11.924 11.895

EPTA MT 10.911 10.897

EPTA TV 10.521 10.520

EPTABOND 31.220 31.195

EPTAMONEY 21.139 21.137

EUGANEO 11.141 11.139

EURO OBBLIGAZION 11.038 11.062

EUROM CONTOVIVO 18.220 18.217

EUROM INTERN BOND 14.449 14.422

EUROM LIQUIDITA 11.304 11.300

EUROM NORTH AME B 13.011 12.987

EUROM NORTH EUR B 11.416 11.409

EUROM REDDITO 21.267 21.239

EUROM RENDIFIT 12.774 12.763

EUROM TESORERIA 16.824 16.820

EUROM YEN BOND 14.018 14.067

EUROMONEY 13.647 13.626

F&F LAGEST MO ITA 12.412 12.410

F&F LAGEST OB INT 17.527 17.524

F&F LAGEST OB ITA 27.295 27.284

F&F LAGEST PORTF 10.766 10.801

F&F MONETA 10.539 10.535

F&F PROF MON ITA 12.524 12.522

F&F PROF REDD INT 11.716 11.708

F&F PROF REDD ITA 19.139 19.132

F&F SEL BUND DMK 11,388 11,364

F&F SEL BUND LIRE 11.235 11.212

F&F SEL P EMERGEN 9.167 9.242

F&F SEL RIS D DLR 6,014 6,012

F&F SEL RIS D LIR 10.584 10.563

F&F SEL RISER LIR 13.835 13.831

FIDEURAM MONETA 22.447 22.445

FIDEURAM SECURITY 14.896 14.894

FONDERSEL CASH 13.542 13.540

FONDERSEL DOLLARO 13.215 13.186

FONDERSEL INT 20.024 19.971

FONDERSEL MARCO 10.659 10.645

FONDERSEL REDD 20.180 20.170

FONDICRI 1 12.746 12.743

FONDICRI BOND PLU 9.847 10.051

FONDICRI IND PLUS 14.735 14.732

FONDICRI MONETAR 21.523 21.523

FONDIMPIEGO 28.132 28.242

FONDINVEST UNO 13.815 13.801

FONDOFORTE 16.608 16.604

GARDEN CIS 10.719 10.719

GENERCOM AM DLR 6,941 6,939

GENERCOM AM LIRE 12.215 12.191

GENERCOM EU ECU 5,992 5,991

GENERCOM EU LIRE 11.662 11.651

GENERCOMIT BR TER 11.203 11.202

GENERCOMIT MON 19.667 19.665

GENERCOMIT OB EST 11.504 11.491

GENERCOMIT REND 12.790 12.791

GEPOBOND 13.055 13.031

GEPOBOND DLR 6,433 6,429

GEPOBOND DLR LIRE 11.321 11.294

GEPOCASH 10.837 10.834

GEPOREND 11.130 11.117

GESFIMI MONETARIO 17.633 17.629

GESFIMI PIANETA 12.236 12.203

GESFIMI RISPARMIO 12.306 12.280

GESTICRED CASH MA 12.566 12.564

GESTICRED CEDOLE 11.207 11.197

GESTICRED MONETE 20.747 20.742

GESTIELLE BT ITA 11.088 11.085

GESTIELLE BOND 16.365 16.324

GESTIELLE BT EMER 11.338 11.378

GESTIELLE BT OCSE 11.261 11.251

GESTIELLE LIQUID 20.306 20.289

GESTIELLE M 16.747 16.767

GESTIFONDI MONETA 15.022 15.018

GESTIFONDI OB IN 13.435 13.407

GESTIRAS 43.978 43.923

GESTIRAS COUPON 12.618 12.607

GESTIVITA 13.073 13.056

GINEVRA MONETARIO 12.000 11.999

GINEVRA OBBLIGAZ 13.360 13.365

GLOBALREND 17.761 17.742

GRIFOBOND 11.318 11.324

GRIFOCASH 11.305 11.303

GRIFOREND 14.674 14.678

IMIBOND 22.556 22.519

IMIDUEMILA 26.325 26.322

IMIREND 16.819 16.802

ING SVI BOND 23.347 23.335

ING SVI EMER MARK 17.239 17.568

ING SVI EUROC ECU 5,147 5,147

ING SVI EUROC LIR 10.018 10.009

ING SVI MONETAR 13.412 13.409

ING SVI REDDITO 26.678 26.621

INTERMONEY 13.803 13.787

INTERN BOND MANAG 11.404 11.396

INVESTIRE BOND 13.786 13.747

INVESTIRE CASH 33.349 33.345

INVESTIRE MON 15.424 15.417

INVESTIRE OBB 34.011 33.971

INVESTIRE REDDITO 10.680 10.657

INVESTIRE STRAT B 18.545 18.627

ITALMONEY 13.295 13.276

ITALY BOND MANAG 12.646 12.629

LAURIN 10.262 10.260

LIRADORO 14.057 14.110

MARENGO 12.861 12.860

MEDICEO MON AMER 11.931 11.909

MEDICEO MON EUROP 11.165 11.157

MEDICEO MONETARIO 12.837 12.834

MEDICEO REDDITO 13.916 13.904

MIDA MONETARIO 18.649 18.647

MIDA OBB 25.383 25.336

MIDA OBB INT 18.314 18.281

MONETAR ROMAGEST 19.735 19.729

NAGRAREND 15.065 15.064

NORDF DOLL DLR 12,332 12,326

NORDF DOLL LIT 21.701 21.655

NORDF GL EURO ECU 10,444 10,435

NORDF GL EURO LIR 20.326 20.293

NORDF MARCO DMK 12,304 12,285

NORDF MARCO LIT 12.139 12.120

NORDFONDO 24.177 24.157

NORDFONDO CASH 13.419 13.415

OASI 3 MESI 11.102 11.101

OASI BOND RISK 14.850 14.814

OASI BTP RISK 18.224 18.190

OASI CRESCITA RIS 12.544 12.542

OASI DOLLARI LIRE 11.822 11.789

OASI F SVIZZERI L 8.752 8.723

OASI FAMIGLIA 11.265 11.262

OASI GEST LIQUID 12.455 12.455

OASI MARCHI LIRE 10.148 10.126

OASI MONET ITALIA 14.398 14.390

OASI OBB GLOBALE 21.240 21.194

OASI OBB INTERNAZ 18.148 18.121

OASI OBB ITALIA 19.995 19.976

OASI PREVIDEN INT 12.399 12.401

OASI TES IMPRESE 12.299 12.297

OASI YEN LIRE 7.370 7.391

OLTREMARE BOND 12.030 12.007

OLTREMARE MONET 12.077 12.074

OLTREMARE OBB 12.784 12.779

PADANO BOND 13.900 13.876

PADANO MONETARIO 10.715 10.714

PADANO OBBLIG 14.043 14.031

PASSADORE MONETAR 10.250 10.248

PERFORMAN CEDOLA 10.248 10.247

PERFORMAN MON 12 15.334 15.329

PERFORMAN MON 3 10.782 10.780

PERFORMAN OB EST 14.159 14.125

PERFORMAN OB LIRA 14.774 14.745

PERSEO MONETARIO 11.130 11.128

PERSEO RENDITA 10.434 10.433

PERSONAL BOND 12.014 11.993

PERSONAL DOLLARO 12,968 12,950

PERSONAL LIRA 17.494 17.464

PERSONAL MARCO 12,244 12,223

PERSONALF MON 21.221 21.219

PHENIXFUND DUE 24.959 24.950

PITAGORA 17.888 17.882

PITAGORA INT 13.419 13.392

PRIMARY BOND ECU 8,750 8,750

PRIMARY BOND LIRE 17.030 17.016

PRIME REDDITO ITA 13.565 13.546

PRIMEBOND 22.398 22.343

PRIMECASH 12.051 12.042

PRIMECLUB OB INT 12.162 12.132

PRIMECLUB OB ITA 26.455 26.417

PRIMEMONETARIO 24.239 24.233

PUTNAM GL BO DLR 7,442 7,454

PUTNAM GLOBAL BO 13.096 13.096

PUTNAM USA B DLR 5,658 5,656

PUTNAM USA B LIRE 9.957 9.936

QUADRIFOGLIO C BO 15.408 15.542

QUADRIFOGLIO MON 10.190 10.186

QUADRIFOGLIO OBB 24.165 24.194

QUADRIFOGLIO RIS 10.303 10.312

RENDICREDIT 13.319 13.329

RENDIRAS 23.530 23.526

RISP ITALIA COR 20.294 20.290

RISP ITALIA MON 10.373 10.371

RISP ITALIA RED 27.152 27.116

ROLOBONDS 14.225 14.210

ROLOCASH 12.651 12.649

ROLOGEST 27.253 27.272

ROLOMONEY 16.561 16.557

ROMA CAPUT MUNDI 14.974 14.994

RSA BOND 12.830 12.820

RSA MONETARIO 11.190 11.188

RSA OBBLIGAZION 22.178 22.160

SCUDO 12.076 12.055

SFORZESCO 15.027 15.009

SICILCASSA MON 13.616 13.613

SOLEIL CIS 10.617 10.616

SPAOLO ANTAR RED 18.182 18.165

SPAOLO BREVE TERM 11.232 11.230

SPAOLO CASH 14.408 14.404

SPAOLO H BOND DLR 10.611 10.591

SPAOLO H BOND EUR 10511 10494

SPAOLO H BOND FSV 9919 9854

SPAOLO H BOND YEN 8836 8866

SPAOLO H BONDS 11.710 11.692

SPAOLO LIQ IMPRES 11.166 11.164

SPAOLO OB EST ETI 10476 10467

SPAOLO OB ITA ETI 11097 11086

SPAOLO OB ITALIA 11.199 11.188

SPAOLO SOLUZION 1 10.107 10.106

SPAOLO SOLUZION 2 10.659 10.648

SPAOLO VEGA COUP 12.350 12.336

SPAZIO MONETARIO 10.038 10.037

SPAZIO OBBLIGAZ 10.031 10.047

TEODORICO MONETAR 10.612 10.610

VASCO DE GAMA 20866 20841

VENETOCASH 19.202 19.201

VENETOPAY 10.461 10.457

VENETOREND 23.659 23.663

VERDE 13.164 13.146

ZENIT BOND 10.637 10.637

ZENIT MONETARIO 11.241 11.241

ZENIT OBBLIGAZ 11.413 11.413

ZETA MONETARIO 12.411 12.408

ZETA OBBLIGAZ 25.691 25.680

ZETA REDDITO 11.164 11.151

ZETABOND 23.950 23.889

F INA VALORE ATT 5712 5734

F INA VALUTA EST 1814 1822

ING INSUR BALANCED 10208 10294

ING INSUR EQUITY 10145 10287

ING INSUR SECURITY 9982 9982

SAI QUOTA 27790,46 27764,42

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 69,4 69,40

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 194509 197070

FONDIT. LIRA LIT (O) 11954 11953

FONDIT. DMK LIT (O) 9076 9077

FONDIT. DLR LIT (O) 12305 12296

FONDIT. YEN LIT (O) 6529 6549

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14371 14343

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22440 22974

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17798 18182

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19694 20261

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20864 21081

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5629 5737

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3812 3902

FON. F. RATE LIT (O) 11408 11407

INT. GL.SICAV ECU (B) 50,77 51,27

INT. SEC. ECU (B) 61,33 62,32

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,79

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,55 5,45

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,18 5,18

INT. B. MARK ECU (B) 5,32 5,31

INT. BOND DLR ECU (B) 5,65 5,64

INT. BOND YEN ECU (B) 4,45 4,46

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,03 9,25

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,82 5,93

INT. B. CH.US ECU (B) 6,43 6,50

INT. SM.C. US ECU (B) 4,75 4,87

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,23 3,29

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 99,83

CCT ECU 26/10/98 99,94 -0,06

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,40 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,40 0,40

CCT ECU 24/01/00 107,45 3,99

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,66 -0,02

CCT IND 01/10/98 99,78 0,00

CCT IND 01/11/98 99,81 -0,02

CCT IND 01/12/98 99,88 -0,01

CCT IND 01/01/99 99,95 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,05 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,19 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,30 0,00

CCT IND 01/05/99 100,36 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,38 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,40 0,00

CCT IND 01/11/99 100,78 0,00

CCT IND 01/01/00 100,84 -0,02

CCT IND 01/02/00 101,14 0,00

CCT IND 01/03/00 101,24 0,01

CCT IND 01/05/00 101,44 0,02

CCT IND 01/06/00 101,57 0,02

CCT IND 01/08/00 101,81 -0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,16 0,00

CCT IND 01/01/01 101,15 0,02

CCT IND 01/12/01 101,32 0,00

CCT IND 01/08/01 101,35 0,00

CCT IND 01/04/01 101,30 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,56 0,01

CCT IND 01/08/02 101,67 0,02

CCT IND 01/02/02 101,40 0,01

CCT IND 01/10/02 101,67 0,00

CCT IND 01/04/02 101,37 0,00

CCT IND 01/10/01 101,42 0,01

CCT IND 01/11/02 101,73 0,00

CCT IND 01/12/02 101,79 -0,02

CCT IND 01/01/03 101,35 0,04

CCT IND 01/02/03 101,87 -0,01

CCT IND 01/04/03 101,88 -0,01

CCT IND 01/05/03 101,95 0,01

CCT IND 01/07/03 102,08 -0,01

CCT IND 01/09/03 102,13 0,00

CCT IND 01/11/03 100,86 -0,03

CCT IND 01/01/04 100,98 -0,01

CCT IND 01/03/04 100,99 0,01

CCT IND 01/05/04 100,99 -0,01

CCT IND 01/09/04 100,97 -0,01

CCT IND 01/01/06 102,98 0,93

CCT IND 01/01/06 102,00 -0,36

CCT IND 01/05/05 101,00 0,00

BTP 01/10/99 103,53 -0,01

BTP 15/09/01 109,84 0,06

BTP 01/11/07 109,26 0,12

BTP 15/01/01 101,76 0,07

BTP 15/04/01 100,67 0,08

BTP 01/07/01 100,66 0,07

BTP 01/02/06 130,25 0,11

BTP 01/02/99 102,12 -0,08

BTP 01/02/01 112,11 0,07

BTP 01/07/06 126,54 0,08

BTP 01/07/99 103,35 -0,03

BTP 01/07/01 110,63 0,05

BTP 15/09/00 102,57 0,05

BTP 15/09/02 105,09 0,12

BTP 01/01/02 105,96 0,05

BTP 01/01/00 102,37 0,04

BTP 15/02/00 102,57 -0,02

BTP 15/02/03 102,34 0,05

BTP 15/07/03 100,26 0,05

BTP 01/11/06 120,60 0,16

BTP 01/08/99 103,45 0,00

BTP 15/04/99 103,24 -0,09

BTP 15/07/00 111,29 0,05

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 100,04 -0,05

BTP 01/10/98 100,42 -0,04

BTP 01/04/99 102,37 -0,04

BTP 17/01/99 N.R. 0,00

BTP 18/05/99 105,10 -0,06

BTP 01/03/01 119,08 0,06

BTP 01/12/99 106,07 0,01

BTP 01/04/00 109,43 0,06

BTP 01/11/98 101,02 -0,04

BTP 01/06/01 119,77 0,12

BTP 01/11/00 112,88 -0,01

BTP 01/05/01 113,25 0,07

BTP 01/09/01 121,35 0,05

BTP 01/01/02 123,49 0,17

BTP 01/05/02 125,55 0,02

BTP 01/03/02 106,21 0,01

BTP 15/05/00 102,95 -0,01

BTP 15/05/02 106,55 0,07

BTP 01/05/08 102,09 0,13

BTP 01/05/03 101,37 0,05

BTP 01/09/02 127,51 0,04

BTP 01/02/07 113,98 0,19

BTP 01/11/26 128,61 0,27

BTP 01/11/27 117,82 0,22

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,60 0,06

BTP 01/04/05 133,15 0,15

BTP 01/03/03 128,56 0,15

BTP 01/06/03 127,73 0,08

BTP 01/08/03 124,20 0,02

BTP 01/10/03 120,51 0,13

BTP 01/11/23 151,91 0,26

BTP 01/07/07 114,49 0,17

BTP 01/01/99 101,30 -0,02

BTP 01/01/04 118,86 0,09

BTP 01/09/05 134,81 -0,01

BTP 01/01/05 126,67 0,11

BTP 01/04/04 119,50 0,12

BTP 01/08/04 120,21 0,13

CTZ 28/08/98 99,48 0,03

CTZ 30/10/98 98,88 0,02

CTZ 15/01/99 98,11 0,04

CTZ 15/03/99 97,49 0,03

CTZ 15/10/98 99,21 0,05

CTZ 14/05/99 96,86 0,04

CTZ 30/12/98 98,26 0,02

CTZ 15/07/99 96,21 0,05

CTZ 15/03/99 97,49 0,04

CTZ 30/09/99 95,43 0,05

CTZ 15/06/99 96,60 0,07

CTZ 15/12/99 94,65 0,10

CTZ 16/03/00 93,65 0,05

CTZ 15/10/99 95,27 0,04

CTZ 29/05/00 92,86 0,08

CTZ 31/01/00 94,13 0,07

CTZ 31/07/00 92,19 0,08

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 31 L’Aquila 15 28......................................... ..........................................
Verona 24 34 Roma Ciamp. 20 35......................................... ..........................................
Trieste 27 32 Roma Fiumic. 20 33......................................... ..........................................
Venezia 23 33 Campobasso 23 30......................................... ..........................................
Milano 22 33 Bari 22 30......................................... ..........................................
Torino 21 31 Napoli 20 33......................................... ..........................................
Cuneo 20 np Potenza 19 28......................................... ..........................................
Genova 22 27 S. M. Leuca 25 29......................................... ..........................................
Bologna 24 35 Reggio C. 26 32......................................... ..........................................
Firenze 22 36 Messina 27 29......................................... ..........................................
Pisa 20 32 Palermo 23 29......................................... ..........................................
Ancona 20 29 Catania 20 32......................................... ..........................................
Perugia 20 34 Alghero 16 30......................................... ..........................................
Pescara 19 32 Cagliari 20 37......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 27 Londra 15 30......................................... ..........................................
Atene 26 33 Madrid 24 39......................................... ..........................................
Berlino 14 31 Mosca 11 17......................................... ..........................................
Bruxelles 19 33 Nizza 21 28......................................... ..........................................
Copenaghen 15 21 Parigi 21 38......................................... ..........................................
Ginevra 18 36 Stoccolma 9 22......................................... ..........................................
Helsinki 12 21 Varsavia 9 21......................................... ..........................................
Lisbona 19 33 Vienna 17 30......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: un fronte nuvoloso atlantico attraver-
serà l’Europa continentale e marginalmente influen-
zerà il tempo anche sulle regioni settentrionali ita-
liane. Al centro ed al sud insisterà l’alta pressione,
tuttavia sulle zone ioniche saranno ancora presenti
deboli condizioni di instabilità.

TEMPO PREVISTO: al nord irregolarmente nuvolo-
so, con precipitazioni in prevalenza temporalesche
sulle zone Alpine, preAlpine ed Appenniniche. Al
centro e sulla Sardegna: cielo prevalentemente se-
reno o poco nuvoloso. Annuvolamenti pomeridiani
interesseranno le zone Appenniniche della Liguria
e della Toscana dove sarà possibile qualche isolato
temporale. Al sud e sulla Sicilia: sereno o poco nu-
voloso con locali e residui annuvolamenti pomeri-
diani sulle zone ioniche.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: deboli occidentali con qualche rinforzo sulle
regioni di ponente.

MARI: poco mossi con moto ondoso in aumento sul
canale di Sardegna.
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MILANO PRIME VISIONI Giovedì 13 agosto 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 19.15-22 L. 12.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Post mortem di A. Pyun
con C. Sheen

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
The patriot di D. Semler
con S. Segal

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Campfire tales di S. Senel
con M. Kurnett, M. Cooper

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22-35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 19-22 L. 7.000
Innamorati cronici di G. Dunne
con M. Ryan, M. Broderick

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore 21.45 -L.10.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Luci su un massacro: Registi vari
Bertrand Tavernier Girato in Francia
Cortometraggio
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L.
10.000
Il Collezionista V.M. 14
di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 L.7.000 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute
V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.15-22.30
L.9.000
In & out
di F. Oz
con K. Kline, J. Cusak, M. Dillon
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Soldato Jane
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Vulcano - Los Angeles 1997
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Species II
Sala Aria: Gattaca
Sala Energia: The patriot
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Conversazioni private
Il grande Lebowski
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Innamorati cronici
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Flubber un professore tra le nuvole...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Cop land...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
La maschera di ferro...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA
PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINO
DEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
LIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
OFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
PAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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